Articolo di 
Giovanni Spadolini 


o conosciuto Gorbacev, 
cinque anni e mezzo 
fa, a Roma, in occasio- 

ne dei funerali di Enrico Ber- 
linguer. Era il capo della de- 
. legazione sovietica; un, no- 
me già noto agli specialisti 
perl ruolo importante svolto 
come vice di Andropov fino a 
qualche mese prima. Inter- 
pretava già, negli studi e nei 
diagrammi dei cremlinologi, 
la linea revisionata, la linea 
rinnovatrice avanzata. C'era 
stato un moto di stupore per 
la scelta di Cerniencko al po- 
sto di Andropov all'inizio 
dell’anno 1984: ilsoprassalto 
della vecchia guardia rispet- 
to agli orientamenti riforma- 
tori che già si erano delineati 
col vice di Andropov. 
Gorbacev mi apparve subito 
come un uomo che sapeva 
aspettare. Concreto, realisti- 


co, preciso nelle domande. 


Ti guardava sempre negli 
occhi. Non aveva nessuna di 
quelle abilità bizantine spes- 
so collegate al modello della 
diplomazia sovietica e anche 
pre-sovietica.  Diversissimo 
per esempio da un uomo col 
quale avevo avuto confiden- 
za di rapporti nel periodo 
della presidenza del Consi- 
glio, cioè Gromyko. ù 
interessato a conoscere certi 
lati produttivi relativi alle for- 
| ze armate italiane (erg allora 
‘| ministro della Difesa); pronto 
a parlare dei temi della dife- 
sa e della sicurezza, che in 
quel momento contrappone- 
vano severamente i due 
blocchi, con un tono che ri- 
fuggiva da ogni accento ma- 
nicheo o demoniaco. Non 
era difficile capire l'avvenire 
dell'uomo, intuire, — sotto 
quella vena di conversatore 
cordiale — la sua fermezza, 
quasi la\caparbietà. 
Le tappe dei viaggi di Gorba- 
cev in Europa non sono mai 
casuali. Dopo Bonn e Parigi, 
. e prima di Madrid, non pote- 
va non venire Roma: sia la 
Roma laica dello Stato re- 
pubblicano, sia quell'altra 
Roma cui l'Unione Sovietica 
torna a guardare con un inte- 
resse e un rispetto scono- 
sciuti trent'anni fa, dopo l’e- 
sperienza della Polonia, do- 
po il segno decisivo impres- 
so nelle vicende dell'Europa 
orientale dall’influenza di 
Papa Giovanni Paolo Il (e 
dall'influenza del cattolicesi- 
mo: né Ungheria né Polonia 
si spiegherebbero senza la 
predominante componente 
cattolica). 
E sullo sfondo delle varie 
missioni europee ‘di Gorbà- 
cev si delinea lo sviluppo di 
uno schema politico che ten- 
de a riproporre l'Europa dal- 
l'Atlantico agli Urali, un'e- 
spressione che era caduta in 
disuso dopo il generale de 
Gaulle. Ma che viceversa è 
tornata più volte nella medi- 
tazione e nell'azione del 
Presidente sovietico: fino a 
ispirare addirittura le linee 
essenziali del suo celebre 
discorso al Consiglio d’Euro- 
pa a Strasburgo, il 6 luglio 
1989 


Gorbacev sa che la Russia è 


in primo luogo Europa, sa. 


che le frontiere dell'Europa 
non si fermano alla Vistola 
(come diceva una volta, con 
una vena fra l'universitario e 
il paradossale, l’ex segreta- 
rio di Stato Kissinger). Sa 
che il grande ruolo della 
Russia transeuropea ha le 
sue radici nello sviluppo e 
nella propagazione della ci- 
viltà nata nel vecchio conti- 
nente. Sa che le' correnti fon- 
damentali della storia e della 
cultura europea si ritrovano 
tutte nella Russia, e non so- 
no mai state del tutto elimi- 
nate neanche dalle espres- 
sioni del comunismo totalita- 
rio nei momenti dello stalini- 


smo. - 

Egli ha lanciato la sua offen- 
siva su due parole molto 
semplici che ormai sono di- 
ventate patrimonio dell'uma- 
Nità, uscendo dal dizionario 
sovietico: «glasnost», cioè 
trasparenza e «perestrojka», 
cioè ristrutturazione. La pri- 
ma ha un valore universale e 
contiene un monito anche 
agli Stati occidentali: in 
quanto la pubblicità del pote- 
re è la base stessa della de- 
mocrazia, è la condizione 
perché la democrazia si rico- 
Mosca come tale. 

li secondo termine è invece a 
Uso essenzialmente sovieti- 
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PER VOI DAL 1884 


dell’Urss 
in Europa 


Il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, ha ac- 
cettato'di fissare per i no- 
stri lettori i caratteri distin- 
tivi della visita del Presi 
dente Gorbacev in Italia: vi- 
sita che comincia oggi e 
che segna certo una data 
fondamentale nella storia 
delle relazioni fra Italia e 
Unione Sovietica. 


co, deve accompagnare 
quell’evoluzione 0 trasfor- 
mazione interna dell'ideolo- 
gia che sta alla base della 
grande confederazione so- 
Vvietica e che deve consentire 
di ricuperare i contenuti di 
un'economia aperta e di una 
società aperta in una struttu- 
ra su cui per settant'anni ha 
dominato il comunismo, sia 
pure nelle diverse fasi dal le- 
ninismo allo stalinismo e al 
breznevismo. \ 
Perché il processo di pere- 
strojka possa riuscire in Urss 
— nella gravità della situa- 
zione economica e soprattut- 
to alimentare che. tuttora 
perdura — occorre che l'Eu- 
ropa torni a costituire un tut- 
t'uno almeno sul piano cultu- 
rale ed economico. 

Di questa Europa l'Italia è 
parte essenziale. E' stata 
parte essenziale nel mo- 
mento in cui negli anni fra il 
'79 e l’81 ha deciso le misure 
di prevenzione missilistica 
che hanno consentito di ri- 
stabilite l'equilibrio mondia- 
le, base della coesistenza 
(quell’equilibrio.che era allo- 
ra intaccato a favore. dell’U- 
nione Sovietica e che conte- 
neva in sé germi obiettivi di 
una tremenda conflagrazio- 
ne mondiale). 

Il ruolo dell’Italia in quella vi- 


© cenda, che ha aperto la fase 


della distensione e della 
coesistenza, è stato tanto im- 
portante da guadagnare il ri- 
spetto e la stima dei sovieti- 


ci. 

Molto più di quanto sarebbe 
avvenuto con un'Italia che si 
fosse chiusa in una formula 
di tentennamento o di incer- 
tezza nell’ambito dell’Al- 
leanza. 

Abbiamo ormai chiaro da- 
vanti a noi che la solidità del- 
le due alleanze è stata la 
condizione per la difesa del- 
la pace in un così lungo pe- 
riodo di storia. E occorre che 
il fondamentale equilibrio 
garantito dalle intese del ’45, 
e ribadito alla conferenza di 
Helsinki, si accompagni alle 
fasi ulteriori del disarmo sia 
missilistico sia convenziona- 


le. 

«L'idea della casa comune 
europea — ha detto una vol- 
ta Gorbacev — non è nata a 
tavolino, ma è il risultato del- 
la storia dell'Europa ed è 
stata generata dalle reltà 
della fine del XX secolo», E 
Gorbacev aggiungeva: «Noi 
siamo convinti che quest’i- 
dea è realizzabile, che gli 
europei, insieme agli ameri- 
cani e ai canadesi nel loro 
comune interesse, possano 
far risorgere l’idea, perduta 
nei secoli, di un'Europa inte- 
gra, dove ognuno conserva 
la propria originalità nazio- 
nale e una libertà di scelta il- 
limitata...».. E’ importante 
guardare a quel raccordo 
con gli americani e i canade- 
si. Il capo dell’Unione Sovie- 
tica è il primo a non volere 
immaginare né carezzare un 
imponente terzaforzismo eu- 
ropeo, che prescinda dallo 
storico raccordo della civiltà 
euro-atlantica. Egli sa che 
Europa, Stati Uniti e Canada 
costituiscono un. tutt'uno, 
così come sa che Europa oc- 
cidentale, Europa orientale e 


Russia costituiscono sotto. 


altri aspetti un tutt'uno. 

Non si sarebbe mai arrivati 
agli sbocchi attuali in Polo- 
nia e in Ungheria senza il ri- 
torno di questo sentimento 
europeo una volta escluso o 


bandito dalla stessa conce-' 


zione dell’«internazionali- 
smo proletario» e.dal.conse- 
guente universalismo comu- 
nista. L'essenziale è che dal 
dialogo fra Est e Ovest e dal- 
l’intesa fra l'Europa alleata 
degli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica nasca la spinta 
verso un nuovo diritto pub- 
blico europeo che sia capa- 


ce di frenare tutti i fattori di' 


minaccia alla pace e di dis- 
solvimento dell’ordine; co- 


minciando da quelli che at- 


tengono al rapporto sempre 
più ‘travagliato fra Nord e 
Sud, per terminare a tutti i fa- 
vori di discriminazione, di 
razzismo, di apartheid, di so- 

raffazione. 

na convenzione universale 
contro il terrorismo è nell’in- 
teresse eguale di Stati Uniti 
e Unione Sovietica. E nessun 
Paese più dell’Italia — l’Ita- 
lia che è stata al centro della 
offensiva terroristica in que- 
sti vent'anni — può avere ti- 
tolo per ricordarlo negli im- 
minenti colloqui di Roma. 
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Gorbacev incontra l’Italia 


Palazzo Chigi: stupore e compiacimento - Imponenti misure di sicurezza 


Accordo tra la Fiat e l’'Urss (1.800 miliardi 


ROMA — La visita del Presidente dell’Urss, Mikhail Gorba- 
cev, in Italia non poteva avvenire in un momento più incisivo 
dei rapporti fra Est e Ovest. Gorbacev giungerà a Fiumicino 
questa mattina alle ore 11.40. Con lui sarà la moglie Raissa, 
mentre l'ampia delegazione lo precederà con un altro aereo. 
L'Italia accoglie Gorbacev «con stupore e compiacimento»: 
così ha dichiarato il portavoce di Palazzo Chigi, Pio Mastro- 
buono. «Stupore» per la rapidità con la quale si vanno attuan- 
do icambiamenti in Unione Sovietica e ancor più nell'Europa 
dell'Est; «compiacimento», perché a questi cambiamenti «l’l- 
talia ha sempre creduto, senza mai cedere al pessimismo». 
Imponente il servizio di sicurezza che da giorni sta control- 
lando presenze, alberghi e movimenti di persone. Poco dopo 
l’arrivo Gorbacev e la consorte sì chiuderanno nel Torrino 
del Belvedere al Quirinale con Cossiga, Andreotti e De Mi- 
chelis. Nel pomeriggio dopo l'omaggio all’Altare.della Patria 
il capo del Cremlino sarà accolto a Palazzo Chigi da Andreot- 
ti. Domani Gorbacev avrà un ulteriore incontro con Andreotti, 
mentre la moglie Raissa continuerà nei suoi contatti turistici 
esociali visitando la città di Messina. 

Se la visita del capo sovietico ha grande rilevanza politica 
tanto da trascendere in questo momento l'aspetto bilaterale 
dei rapporti italo-sovietici, sono importanti i risultati econo- 
mici già avviati tra i due Paesi. leri la Fiat ha firmato il grosso 
accordo per un impegno finanziario di 1.800 miliardi di lire 
per la realizzazione di un grande stabilimento destinato a 
produrre una nuova auto. Gli accordi che verranno firmati nei 
prossimi giorni spaziano in tutti i settori, compreso quello 
culturale. 
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gere la Slovenia. 


Triestina: la svolta 


TRIESTE — Massimo Giacomini (nella foto) è il 
nuovo allenatore della Triestina. Lo ha deciso il 
consiglio direttivo della società 
rossoalabardata, che ha contemporaneamente 
sollevato dall’incarico Marino Lombardo, il 
quale allenava la squadra dalla scorsa 
stagione, conclusasi con la promozione della 
Triestina in serie B. Giacomini aveva già 
allenato la Triestina nella stagione '85-’86, dopo 
essere stato tra l’aliro allenatore dell'Udinese, 
del Napoli, del Milan e del Torino. Il suo ultimo 
incarico era stato alla guida del Brescia, 
società che lo aveva esonerato a metà dello 
scorso campionato. 


Lubis a pagina 14 


protesta contro la politica di appoggio al Kosovo, attuata da- 
gli organi di governo. della Slovenia. Nonostante i ripetuti 
avvertimenti delle autorità di Lubiana, secondo le quali le 
manifestazioni potrebbero sfociare in episodi di violenza 0, 
addirittura, di guerra civile, migliaia:di serbi si stanno prepa- 
rando a recarsi venerdì a Lubiana. Il governo sloveno ha 
vietato la manifestazione ed ha messo le forze dell'ordine 
della Repubblica in stato di massima allerta, richiamando i 
riservisti della milizia. Inoltre saranno bloccati ai confini tutti 
i pullman e i treni con i manifestanti. Per paralizzare l’acces- 
so alla Repubblica è stato proclamato uno sciopero di due 
ore per la mattinata di venerdì. Il ministro degli Interni slove- 
no, Tomaz Ertl, ha predisposto un piano di emergenza per 
sedare eventuali scontri tra serbi e sloveni, ma anche con gli . 
albanesi del Kosovo, che risiedono in Slovenia e che avreb- 
bero in animo di indire una contro-manifestazione. Il comita- 
to centrale del partito comunista sloveno ha diramato un co- 
municato nel quale si afferma che «la marcia su Lubiana è un 
attacco contro la Jugoslavia». La tensione è comunque alta 
anche in Bosnia-Erzegovina e in Croazia, territori attraverso 
i quali la «carovana serba» dovrebbe transitare per raggiun- 
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‘IL RADUNO CONTRO L’APPOGGIO AL KOSOVO 


La Slovenia in allarme 


Confini chiusi ai serbi - Forze speciali per prevenire scontri 


LUBIANA — Situazione di estrema tensione in Jugoslavia 
per il raduno di massa indetto dai dirigenti serbi in segno di 


IL CANCELLIERE TEDESCO AL BUNDESTAG 


Riunificazione, ecco il piano Kohl 
Proposta la confederazione - Opposizione d’accordo 


BONN — Il cancelliere 
Kohi (nella foto) ha. già 
pronto un piano per la riu- 
nificazione delle due Ger- 
manie e lo ha esposto ai 
Bundestag. Nel program- 
ma, che si sviluppa in dieci 
punti, si ipotizza la possibi- 
lità di costituire una confe- 
derazione, ma - ha sottoli- 
neato Kohl - per arrivarci è 
necessario «naturalmente 
il consenso e l'intesa dei 
Paesi alleati e dei vicini eu- 
ropei». ll discorso di Kohl 
non ha ovviamente provo- 
cato un ampio dibattito al 
parlamento. La riunifica- 
zione infatti è un tabù in- 


toccabile in Germania oc- 
cidentale, che nessun par- 
tito osa mettere in dubbio. 
Così socialisti ‘e liberali si 
sono limitati ad enunciare 
correzioni di poco conto. Il 
discorso. ha subito avuto 
una prima conseguenza: il 
presidente del Bundestag, 
Rita Suessmuth, dello stes- 
so partito del cancelliere, 
ha formulato l'ipotesi di 
spostare a Berlino la capi- 
tale federale. Ma se da una 
parte del «muro» l'accordo 
sembra. totale, dall'altra 
non è così. 
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AMALTA 

Il vertice: 
sul tappeto 
di Bush 

il caso 
Salvador 


WASHINGTON — Nel tentati- 
vodi tranquillizzare gli allea- 
ti europei, il Presidente degli 
Stati Uniti George Bush ha 
promesso ch «non ci saran- 
no sorprese» o accordi sul 
disarmo durante il vertice fra 
le due superpotenze di saba- 
to e domenica prossimi a lar- 
go di Malta. Pur ammettendo 
che nei suoi colloqui con 
Mikhail Gorbacev discuterà 
anche di riduzione delle 
truppe, Bush ha dichiarato: 
«Non ho intenzione di pri- 
meggiare impegnando gli al- 
leati della Nato a qualcosa. 
Non è il modo giusto per 
mantenere la forza dell’al- 
leanza». 

Dopo aver sottolineato come 
all'interno della Nato vi sia 
l'accordo più totale sulla ne- 
cessità di mantenere un at- 
teggiamento cauto di fronte. 
agli avvenimenti dell'Est, 
Bush ha rivelato che lo stes- 
so Gorbacev è già stato in- 
formato del fatto che il-verti- 
ce non sarà centrato sul di- 
sarmo, 

Il Presidente americano ha 
invece anticipato, e questa è 
la vera novità, che è sua in- 
tenzione di mettere sul tavo- 
lo dell'ingontro la questione 
centroamericana con riferi- 
mento al ruolo svolto dal Ni- 
caragua e da Cuba, le due 
regioni. a, dittatura comuni- 
sta, nella fornitura di armi di 
fabbricazione sovietica ai 
guerriglieri salvadoregni. In 
proposito Bush ha detto di 
aver avuto contatti con il Pre- 
sidente del Costarica Oscar 
Arias, il quale chiede al- 


.l’Urss di sospendere gli aiuti 


al leader cubano Fidel Ca- 
stro che continua ad esporta- 
re la rivoluzione. 

Dopo i due giorni di colloqui 
con Gorbacev, il Presidente 
degli Stati Uniti si recherà a 
Bruxelles per informare gli 
alleati della Nato dell'esito 
del vertice «galleggiante» di 
Malta. Peraltro si sa che il 
Pentagono è pronto a tagli 
massicci nella Difesa per il 
quinquennio 1990-95. Si ri- 
nuncerà a 250 mila soldati su 
quasi due milioni e mezzo, 
l’esercito scenderà da 18 di- — 
visioni a 15, l'aviazione per- 
derà 5 stormi su 25e la mari- 
na dovrà mettere in disarmo 
62 unità su 562. Questi tagli 
comporteranno per gli Stati 
Uniti una rivalutazione della 
loro. presenza militare nel 
mondo. 


LA CASSAZIONE ACCOGLIE I RICORSI 


Malavita organizzata romana 


CATANZARO — Il mistero 
di Ustica continua a riser- 
vare, a nove anni di distan- 
za, continui colpi di scena,. 
tra un'incertezza e l’altra, 
tra un non ricordo, un non 
c'ero, un registro scompar- 
° so @e una firma falsificata. 
Nella vicenda irrompe 
adesso un avvocato civili- 
sta di Catanzaro, Enrico 
Brogneri, 46 anni, ex mili- 
tante socialdemocratico, 
con una dichiarazione che, 
se fosse confermata, po- 
trebbe modificare se non 
capovolgere le verità fino 
ad oggi acquisite. 


PARLA UN AVVOCATO DI CATANZARO 


Ustica: «Sì, io ho visto quel Mig» 
Chiede di essere ascoltato nell’inchiesta sulla sciagura 


Dice Brogneri: «Sì, un me- 
se fa ho chiesto di essere 
ascoltato dal giudice istrut- 
tore Vittorio Bucarelli per- 
ché la notte del 27 giugno 
1980, intorno alle 21.30, 
mentre mi trovavo nei 
pressi dello stadio di Ca- 
tanzaro, ho visto passare 
sopra la mia testa a bassis- 
sima quota e quasi senza. 
rumore, oltre che a luci 
spente, un aereo militare 
di colore grigiastro. Dava 
l'impressione di essere in 
chiara difficoltà. Non sono 
un esperto di aerei militari, 


ROMA — La prima sezione 
penale . delia Cassazione, 
presieduta da Corrado Car- 
nevale, ha annullato quaran- 
tun condanne contro presun- 
ti esponenti della malavita 
organizzata di Roma accusa- 
ti, tra l’altro, di quattro omici- 
di e di tre sequestri di perso- 
na. | giudici hanno accolto i 
ricorsi di quasi tutti gli impu- 
tati contro la sentenza della 
Corte d'assise d'appello del- 
la capitale del 19 gennaio 


scorso, che inflisse in totale‘ 
oltre cinque secoli di carce- . 


re. } 
E' stato cancellato anche 
l'ergastolo inflitto a Giovanni 
Tigani, accusato dell’'assas- 
sinio del pregiudicato Anto- 
nio Sbriglione, il cui corpo 
bruciato venne trovato nella 
pineta di Castelfusano. 
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ma vedendo le foto del Mig 
precipitato a Castelsilano 
ho avuto la netta sensazio- 
ne di riconoscere l'appa- | 
recchio che avevo. visto 
quella notte». 

Ufficialmente, il Mig di Ca- 
stelsilano cadde ben dopo 
la notte di Ustica (per l'ap- 
punto il 27 giugno), e per la 
precisione il 18 luglio del 
1980. Nessuno quella notte 
era in compagnia dell'av- 
vocato Brogneri, e ciò ren- 
de ancora più difficile il ri- 
scontro di una notizia così 
delicata. 


| Condanna annullata per 41 
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Commento di 
Michel Tatu 


L'uomo che arriva. oggi a 
Roma non è più, da tempo, 
uno sconosciuto per l’opi- 
nione pubblica internazio 
nale. Questo nuovo viaggio 
a Ovest è stato preceduto 
da molti altri; i più recenti 
sono stati quelli a Bonne a 
Parigi l'estate scorsa. Ep- 
pure, in questo breve inter- 
vallo sono accadute così 
tante cose che bisogna per 
forza parlare di un «nuovo» 
Gorbaciov. 

Appena tre mesi fa, si parla- 
va soltanto della perestroi- 
ka nell'Unione Sovietica e 
di qualche riforma in Polo- 
nia e in Ungheria, ma certa- 
mente non della liberalizza- 
zione generale nell'Europa 
dell'Est, e ancora meno del- 
la «questione tedesca». 
Gorbaciov non aveva nulla 
di nuovo da dire sull’argo- 
mento, anche perché Erich 
Honecker a Berlino-Est e 
Milos Jakes a Praga; senza 
parlare di Todor Zhivkov in 
Bulgaria, sembravano tene- 
re saldamente in mano la 
situazione, e il paesaggio 
appariva immutabile. 

Le rivoluzioni di queste ulti- 
me settimane hanno scon- 
volto tutto e tratteggiato una 
nuova immagine, fortemen- 
te contrastata, del numero 
uno sovietico. Da un lato, 
l'opinione pubblica dei Pae- 
si occidentali lo vede come 
l'uomo che ha avviato i 
cambiamenti: si guarda a 
lui come a un «liberatore», 
e il suo progetto di «casa 
comune europea». è diven- 
tato assai più credibile, a tal 
punto che persino George 
Bush si presenta ora come 
«il più ardente sostenitore 
della perestroika». 

D'altro canto, l'architetto 
della perestroika sembra 
però singolarmente in ritar- 
do rispetto ai suoi emuli del 
Patto di Varsavia. Soltanto 
un anno fa, l'Urss era in te- 
sta a tutti, precedeva perfi- 
no la Polonia dove il gene- 
rale Jaruzelski rifiutava an- 
cora diorganizzare una «ta- 
vola rotonda» con l’opposi- 
zione. Oggi, la maggior par- 
te dei «nuovi apparaciki» 
arrivati al potere nei princi- 
pali Paesi alleati all'Unione 
Sovietica, hanno gettato via 
in pochi giorni tutti gli stru- 
menti di cui si servivano i 
loro predecessori per domi- 
nare le rispettive nazioni; 
ruolo dirigente del partito 


VISITA 
Quel «giro 
di valzen 
con lo zar 


ROMA — Per trovare l’unico 
precedente al viaggio di Gor- 
baciov bisogna risalire in- 
dietro di 80 anni, fino alla vi- 
sita che lo zar Nicola:Il compì 
a Racconigi (senza nemme- 
no passare per Roma) dal 23 
al 25 ottobre del 1909. E se 
nei giorni immediatamente 
precedenti la zarina non si 
fosse rimessa dalle convul- 
sioni, il segretario generale 
del Pcus sarebbe ora l’unico 
Capo di Stato nella storia 
giunto dalla Russia per visi- 
tare l'Italia, e Roma non 
avrebbe compiuto quel «se- 
condo giro di valzer» (come 
lo definiscono gli storici) pre- 
ludio, dopo quello di sette 
anni prima con la Francia, 
del suo sganciamento dalla 
triplice alleanza dopo lo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. 

Alle origini delle convulsioni 
della zarina c’era ia paura 
del terrorismo: in quei giorni 
in Spagna si preparava il 
plotone di esecuzione per 
l'anarchico Ferrer, reo di 
avere ordito attentati contro 
la casa di Borbone. Ma a ri- 
cordare ai Romanov i loro 
doveri di stato c'era l’anni- 
versario dell'annessione 
della Bosnia-Erzegovina da 
parte dell'Austria-Ungheria, 
Ultimo sussulto. espansioni- 
sta di una potenza in netta 
decadenza. 

Proprio le bandiere abbru- 
nate esposte a Belgrado |'8 
ottobre, per ricordare che 12 
mesi prima gli austriaci ave- 
vano ottenuto la Bosnia, 
spinge lo Zar a compiere un 
viaggio che aveva come sco- 
po (ma questo si saprà anni 
più tardi) quello di infilare un 
cuneo tra gli imperi centrali 
e l’Italia, unita a loro da una 
alleanza più che ventennale. 
Il Partito socialista, procla- 


mò una protesta nazionale in, 


concomitanza con la visita in 
Italia dei regnanti russi. Ma 
questo, commentava il «Cor- 
riere della sera», è unire «il 
socialismo con la teppa». 


VISITA / COMMENTO 
Uno statista «nuovo» 


dopo le «rivoluzioni» 


mente alla «liquidazione» 


Attualità 


Mercoledì 29 novembre 1989 


VISITA /GORBACEV OGGI A ROMA 


Arriva l’uomo che fece crollare il Muro 


Il suo impegno per la «casa comune europea» - L'Italia lo accoglie «con stupore e compiacimento» 


iscritto nella Costituzione, 
rifiuto di organizzare ele- 
zioni libere e di instaurare 
un autentico  pluripartiti- 
smo. Gorbaciov, invece, 
continua (come ha appena 
ripetuto domenica scorsa in 
un articolo. pubblicato sulla 
Pravda) ad aggrapparsi al 
sistema del partito unico e 
al ruolo dirigente di questo 
medesimo partito. 

Si aggiungono a tutto que- 
sto la catastrofe economica 
che esaspera il malconten- 
to popolare, e gli altri pro- 
blemi insolubili dell’Unione 
Sovietica come la questio- 
ne delle nazionalità. Per af- 
frontare. questi problemi, 
l'Urss è male armata, molto 
peggio delle società polac- 
ca, ungherese, tedesca o 
cecoslovacca, che sono più 
omogenee, più civili, e che 
hanno ritrovato senza tanta 
fatica le loro tradizioni de- 
mocratiche. Nonostante gli 
sconvolgimenti politici in at- 
to, nessuno di questi Paesi, 
nemmeno la Polonia che 
pure si dibatte in una situa- 
zione economica disastro- 
sa, conosce le violenze, i 
conflitti razziali, la crimina- 
lità dilagante, la gravissima 
penuria che sono il pane 
quotidiano dei sovietici. 
Proprio per questi motivi la 
posizione di Mikhail Gorba- 
ciov è ambigua. Da un lato, 
gli sconvolgimenti nell'Eu- 
ropa dell'Est hanno portato 
al potere (ma forse non per 
molto tempo) dei comunisti 
che appartengono a una 
nuova generazione e che 
saranno per lui degli alleati 
molto più sicuri dei «dino- 
sauri» conservatori di pri- 
ma. Erich Honecker o Milos 
Jakes erano gli alibi dei 
conservatori sovietici, i 
punti di riferimento della lo- 
ro politica retrograda. Oggi, 
questi medesimi conserva- 
tori non hanno più «model- 
li» esterni, e in tal modo si 
accentua l'isolamento nel 
quale sono venuti a trovarsi 
dopo tutte le ristrutturazioni 
successive imposte da Gor- 
baciov in seno al gruppo di- 
rigente. Ma quello che ac- 
cade a Berlino e a Praga 
può soltanto rafforzare la 
loro convinzione che la pe- 
restroika conduce diretta- 


dell'eredità staliniana. La 
rabbia e l’esasperazione 
sono sicuramente al massi- 
mo nell'apparato del partito 
e negli ambienti militari. 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — Domani Mikhail 
Gorbaciov, con un gesto ca- 
rico di significato, disegnerà 
la «casa comune europea» 
in Campidoglio, proprio do- 
ve 33 anni fa furono firmati i 
trattati istitutivi della Comu- 
nità. Ma italiani e sovietici 
tengono a far sapere che 
l'Europa di oggi non è anco- 
ra quella da tutti sognata, 
che bisogna tenere i piedi 
per terra per evitare pericoli 
e delusioni. Lo schieramento 
dell'italia nell’Alleanza at- 
lantica e la sua amicizia con 
gli Stati Uniti non sono in di- 
scussione, tiene a sottoli- 
neare il portavoce di palazzo 
Chigi. E, all'indomani del 
piano di Kohl per la riunifica- 
zione della Germania, Za- 
gladin e Portugalov, che fan- 
no parte della delegazione 
sovietica, esprimono le loro, 
perplessità. «Dal punto di vi- 
sta geopolitico — nota Niko- 
lai Portugalov, massimo 
esperto di affari tedeschi nel 
Pcus — l’Europa non regge- 
rebbe oggi all'unificazione 
della Germania». 

E i sovietici sanno che il loro 
punto di vista è ampiamente 
condiviso dal presidente del 
consiglio italiano. Citando 
proprio una frase di Andreot- 
ti, Portugalov fa notare che 
esistono due stati tedeschi, 
anche se la nazione germa- 
nica è una sola. Vadim Za- 
gladin, consigliere persona- 
le di Gorbaciov, rincara la 
dose: la proposta del cancel- 
liere contrasta con altre sue 
recenti dichiarazioni; e poi 
Kohl':sembra pianificare il fu- 
turo di uno stato sovrano, la 
Germania socialista, senza 
neppure tener conto di quel- 
lo che pensano gli altri tede- 
schi. «Non so fino a che pun- 
to — ha ironizzato Zagladin 
— si possa parlare di Real- 
politik a proposito dell’inizia- 
tiva di Kohl. Comunque in 
questo momento bisogna 
mostrare moderazione». 
Anche il presidente Cossiga, 
come ha sottolineato il porta- 
voce del Quirinale, ritiene 
che il momento cruciale che 
stiamo attraversando debba 
essere affrontato con «reali- 
smo». Il capo dello stato, 
mentre rende omaggio «al- 
l'intelligenza, al coraggio, 
alla determinazione ed alla 
chiaroveggenza» di Gorba- 
ciov in un'intervista alla tv 
sovietica, mette in rilievo 
che ci troviamo in un periodo 
di transizione che richiede 
una misurata cautela. Una 
valutazione condivisa dal 
Cremlino: il portavoce Ghen- 
nadi Gherassimov afferma 


che siamo nella fase acuta 
dei cambiamenti in Europa, 
in un momento-cerniera che 
deve portare ad una fase 
nuova. Ma l'entusiasmo per 
quello che è avvenuto nelle 
ultime settimane e l’emozio- 
ne che certamente susciterà 
in Italia l’arrivo di Gorbaciov 
non devono far dimenticare i 
problemi. 

Questo leit-motiv si ritrova 
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‘anche nei cinque punti sotto- 
lineati dal portavoce di pa- 
lazzo Chigi: il sostegno alla 
perestroika non significa af- 
fatto un'alterazione degli 
equilibri europei e mondiali. 
L'Italia accoglie.il leader so- 
vietico «con stupore e com- 
piacimento». Stupore per la 
rapidità e la profondità dei 
cambiamenti avvenuti nel- 
l'Europa dell'Est; compiaci- 
mento perchè il nostro paese 


VISITA / LA FIGURA (E L’OPERA) DEL LEADER CAUCASICO 


«Misha», successi esterni e malcontento interno 


ha sempre creduto al grande 
disegno gorbacioviano, an- 


che quando c'erano motivi 


per dubitarne. Solo un mese 
e mezzo dopo la nomina di 
Gorbaciov a leader del Pcus, 
l'allora presidente del consi- 
glio Graxi (insieme con An- 
dreotti, ministro degli Esteri) 
si recò in visita nell’Urss e 
manifestò la sua fiducia nel- 
l’ardua impresa del succes- 


sore di Cernienko. 

Il governo italiano — e que- 
sto è il secondo punto espo- 
sto dal portavoce Pio Ma- 
strobuoni — non sottovaluta 
i rischi della perestroika. | 
sovietici potrebbero rimane- 
re disillusi se non giungeran- 
no presto risultati concreti. 
Gorbaciov ha detto recente- 
mente che l’Urss è in questo 
momento in mezzo al guado: 
il nostro paese intende fare 
del suo meglio per toglierla 
da questa scomoda posizio- 
ne. Gli accordi economici 
che saranno firmati sono 
un'espressione concreta di 
questo impegno. 

Terzo punto: il governo ita- 
liano è convinto che i rapidi 
cambiamenti nell’Est euro- 
peo affondino le loro radici 
nell'atto conclusivo della 
conferenza di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa del 1975. In quegli 
accordi, ai quali manca solo 
la firma dell’Albania, sono 
sanciti due principi ancora 
oggi validi: l’inviolabilità del- 
le frontiere di tutti gli stati e il 
collegamento tra i tre «cesti» 
dell’intesa, e cioè la sicurez- 
za, la cooperazione edi dirit- 
ti umani. Di. qui discende 
che, almeno per. il momento, 
non si mettono in discussio- 
ne — ed è il quarto punto — 
le alleanze militari esistenti, 
anche se evidentemente si 
auspica un processo di di- 
sarmo quanto più rapido è 
possibile. 

Si giunge così all'ultimo pun- 
to,. il più importante. In'un 
contesto in rapida evoluzio- 
ne come quello attuale, l’Ita- 
lia ritiene che l'integrazione 
comunitaria debba prosegui- 
re a passo sempre più spedi- 
to. Verrà così evitata ogni 
tentazione di «rompere iran- 
ghi». L'allusione a certe ten- 
denze tedesche è stata tra- 
sparente. Ma Mastrobuoni 
ha ricordato che lo stesso 
ministro degli Esteri di Bonn, 
Hans-Dietrich Genscher, 
crede nel «fascino e nella 
forza di attrazione» che una 
Comunità integrata e unita 
può ancora esercitare nei 
confronti dell'Est. 

E adesso si contano le ore 
che mancano. all'arrivo. di 
Gorbaciov, previsto per sta- 
mane alle 11,40. La visita, ha 
assicurato al quotidiano so- 
vietico «Izvestia» il ministro 
degli Esteri De Michelis, 
«avrà un significato vera- 
mente storico». L'unico ri- 
schio avvertibile è che l’e- 
mozione e l'entusiasmo pre- 
valgano sulle cose concrete 
da fare. Nei rapporti bilatera- 
li e per la «comune casa eu- 
ropea». 


VISITE/PROFEZIE. 
Quei «cavalli cosacchi» 
all’ombra di San Pietro 


Commento di 
G. G. Guerrera 


Sette gli influssi intensi di 
ben cinque pianeti nel se- 
gno del capricorno, tradi- 
zionalmente assegnate a 
Mosca, e con il sole con- 
giunto a mercurio nel sa- 
gittario, simbolo della fe- 
de e dell'autorità Pontifi- 
cia, si svolgerà venerdì il 


. fatidico incontro tra il Pa- 


pa e illeader russo. 

Il vento delle novità sta 
negli ultimi tempi soffian- 
do davvero forte e solo la 
spregiudicata apertura 
verso orizzonti sempre 
più vasti cui il ruolo di fu- 
turibili uomini del Duemila 
ci chiama, moderale stu- 
pore e la tremebona me- 
raviglia dei fatti unami. 
Eppure tutto questo sta 
‘accadendo ed è una realta 
in aperto contrasto con le 
profezie antiche e moder- 
ne tutte tese a vedere nel- 
la Russia e nel comuni- 
smo la configurazione 
stesso dell’Anticristo, del 
mostro onnifagecitante 
dell’Apocalisse. 

Ed ecco invece i cavalli 
dei Cosacchi venirsi ‘ad 
‘abbeverare alle fontane di 
San Pietro.in tutta pace ed 
armonia ‘all'insegna di 
scambi politico culturali e 
non già per far scorrere il 
sangue a galoppo di ca- 
vallo, come il Ragno Nero, 
cui il moderno valdben fa 
coro, aveva cassandra- 
mente annunciato. 

Lo stesso Ragno Nero de- 
finisce il presente come 
«l’anno della saggezza» 
mentre tra le veggenze .le- 
gate all'arco di tempo più 
prossimo a noi si legge: 


Il sistema sovietico non riesce a garantire nemmeno i consumi elementari - L’onda d’urto per la democratizzazione dell'Est 


Servizio di 
Fausto Pezzato 


BOLOGNA — Fino alla se- 
conda metà degli anni Set- 
tanta, non ci sono segni pre- 
monitori nella sua biografia: 
Nasce nel 1981, figlio di con- 
tadini, a Privolnoye, un pic- 
colo villaggio caucasico. Nel 
1945 si iscrive al Komsomol, 
l'organizzazione dei giovani 
comunisti. Poi va a Mosca a 
studiare legge con una borsa 
di studio. Nel 1954 sposa 
Raissa Maximovna Titoren- 
ko e si laurea. Da Stavropol, 
la regione natia, dove è tor- 
nato col «pezzo di carta», 
Mikhail Gorbacev intrapren- 
de una carriera non molto 
dissimile da quella di mille 
altri funzionari del partito 
(aveva preso la tessera nel 
1952). Specialista in proble- 
mi agricoli, sale senza scos- 
se verso i piani alti della no- 
menclatura brezneviana e 
quando, nel 1978, Leonid 
Breznev gli dà la poltrona di 
segretario del Comitato cen- 
trale, «Misha» è, per la stra- 
grande maggioranza degli 
europei, quasi uno scono- 
sciuto. La successiva noto- 
rietà ci farà capire che già in 
quegli anni Gorby era un bu- 
rocrate diverso, non allinea- 
to, che stava elaborando 
idee «rivoluzionarie». 

Ma ci vogliono ancora sette 
anni perché l'ex Carneade 
dell'immenso apparato diri- 
genziale dell’Urss s’impon- 
ga all'attenzione dal mondo 
intero per gli effetti dirom- 
penti della sua azione «ever- 
siva». 

La «bomba Gorbacev» si fa 
sentire nel 1985, dopo la no- 
mina (11 marzo) a segretario 
generale del Pcus. La prima 
deflagrazione avviene in 
aprile, quando il neosegreta- 
rio, parlando davanti al Co- 
mitato centrale, dice senza 
mezzi termini che una pro- 
fonda e urgente ristruttura- 
zione s'impone per salvare 


La rapida ascesa del funzionario 


specialista in problemi agricoli. 


Perestroika e glasnost incontrano 


ancora delle resistenze molto forti 


l'economia dallo sfacelo. 
Usa in quella circostanza la 
prima di due parole che in 
poco tempo lo renderanno 
celebre: perestroika. Segui- 
rà a breve la seconda, glas- 
nost, cioè la richiesta di fare 
luce nella tradizionale reti- 
cenza e nell’esplicita men- 
zogna, che hanno caratteriz- 
zato i rapporti tra il potere e 
la gente durante e dopo Sta- 
lin. E' un invito tanto peren- 
torio quanto traumatico a 
non aver paura della verità, 
un primo barlume di demo- 
crazia nell'impero del parti- 
to-padrone. 

In meno di cinque anni, da 
quel memorabile discorso, 
Gorby ha sconvolto il siste- 
ma marxista-leninista nato 
dalla Rivoluzione d'ottobre. 
E dal cuore di una riforma di 
cui forse nemmeno il suo ar- 
tefice. poteva misurare le 
conseguenze, si scatenano 
onde d'urto che via via scar- 
dineranno le strutture perife- 
riche del socialismo reale: in 
Ungheria, Polonia, Repubbli- 
ca Democratica Tedesca, 
Cocoslovacchia, Bulgaria. 
Nel loro propagarsi irresisti- 
bile, queste folate costringo- 
no anche il Partito comunista 
italiano a prendere atto, sia 
pure con grande riluttanza, 
che l'aggettivo «comunista» 
appartiene a un passato sen- 
zafuturo. — 

Mase in patria la perestroika 
e la glasnost incontrano forti 
resistenze nei gruppi con- 


servatori capeggiati da uo- 
mini come Ligacev, e soffro- 
no i rischi delle fughe in 
avanti dei radicali alla Eltsin, 
è sulla scena internazionale 
che esse dispiegano tutta la 
loro forza. 

«Misha» compensa le diffi- 
coltà interne con i folgoranti 
successi esterni: tra il rifor- 
matore Gorbacev e il repub- 
blicano Reagan nasce un 
feeling destinato a dissolve- 
re la storica diffidenza fra 
Unione Sovietica e Stati Uni- 
ti, ad avviare lo smembra- 
mento dei rispettivi arsenali 
nucleari, a ridisegnare la 
geografia della guerra fred- 
da uscita dagli accordi di 


Yalta, a pesare su equilibri e 
‘tensioni che in altre zone del 


pianeta traevano giustifica- 
zione dal pluridecennale 
confronto fra i due grandi 
paesi. Alle difficoltà che raf- 
freddano i primi due summit 
(a Ginevra nel novembre 
dell'85, a Reykjavik nell’otto- 
bre dell’86), fanno riscontro 
il clima ben diverso della vi- 
sita del Presidente sovietico 
a Washington nel dicembre 
'87, col successo pieno, libe- 
ratorio, delle trattative per la 
riduzione dei missili a corto 
raggio. Nella primavera 
dell’88, a Mosca, Ronnie e 
Misha (assai più delle rispet- 
tive: mogli), esibiscono da- 
vanti ai giornalisti una calda 
amicizia. Gorbacev ha mes- 
so fine all’«errore afgano», 
ritirando l'Armata Rossa da 


una guerra sanguinosa e 
senza sbocchi. Il mondo re- 
spira, osserva con gioia an- 
cora incredula quel «comu- 
nista» dalla voglia color fra- 
gola sulla fronte che, per la 
prima volta da Lenin in poi, 
non si limita a parlare di pa- 
ce ma si adopera per farla 
diventare realtà. 

Il «gorbaciovismo», mentre 
crollano i muri delle demo- 
crazie proletarie, si spinge 
fino a concepire (a Strasbur- 
go, nel luglio scorso) una 
«casa comune» per i Paesi 
dell'Ovest e. dell'Est. La 
«nuova Russia», tuttavia, ap- 
pare sempre più come un gi- 
gante dai piedi d'argilla. La 
parziale liberalizzazione di 
un’economia sclerotizzata e, 
soprattutto, la stordente li- 
bertà di parlare, leggere e 
scrivere calata in un Paese 
che da settant'anni ne era a 
digiuno, hanno messo in mo- 
vimento forze difficilmente 
controllabili. Le etnie aggre- 
gate con la forza da Stalin in- 
torno al colosso, ora non ar- 
retrano neppure davanti a 
una guerra civile pur di otte- 
nere l'indipendenza. Non più 
sorretto dai puntelli della 
pianificazione, che proteg- 
geva l’improduttività e le ru- 
berie di una economia sot- 
tratta alle leggi del mercato, 
il sistema non riesce più a 
garantire nemmeno i consu- 
mi elementari. 

L'arcipelago industriale rus- 
so con le sue 60 mila «azien- 
de» sembra una sterminata 
flotta che si dibatte fra la 
«modernizzazione» e il nau- 
fragio. Milioni di russi mugu- 
gnano, molti dicono. che «si 
stava meglio prima». Pere- 
stroika e glasnost devono fa- 
re i conti con un malcontento 
che concede al loro «inven- 
tore» un tempo limitato: pa- 
radossalmente, di quelle ri- 
forme godiamo più noi occi- 
dentali che i concittadini di 
Mikhail, 


faticosamente raggiunto. 


ca della politica. 


ROMA — «Sbaglia di grosso — disse il 
mese scorso Mikhail Gorbacev a Berlino 
Est — chi riduce la politica alla conserva- 
zione del potere». Non è dato sapere se il 
leader sovietico intendesse così pronun- 
ciare una sentenza di condanna nei con- 
fronti di Erich Honecker. Ma è certo che 
questa frase riassume bene la concezione 
moralistica e demiurgica che del potere 
ha il segretario generale del Pcus. Ad es- 
sa si contrappone quella cinica e celebre 
di Giulio Andreotti — il potere logora chi 
non ce l'ha — che sembra inneggiare ad 
una conservazione a tutti i costi del potere 


I maligni affermano che Andreotti trovasse 
un interlocutore ideale in Gromiko, come 
lui disincantato ed inquilino: mai sfrattato 
della stanza dei bottoni; ma che il collo- 
quio con Gorbacev, leader carismatico e 
con visioni messianiche, gli riesca più dif- 
ficile. In una recente intervista il presiden- 
te del Consiglio ha detto chiaramente che 
politica e profezie sono cose diverse, a 
conferma della sua concezione pragmati- 


Ma i due uomini non.sono poi 


VISITA / DUE CONCEZIONI DELLA POLITICA 


Filosofie del potere a confronto 
Gorbacev e Andreotti meno distanti di quanto sembra 


tanto lontani 


RETE rin 


come lo sono i loro atteggiamenti esterio- 
ri. Gon il suo distacco da romano che ne ha 
viste tante, Andreotti aspira certamente a 
lasciare un'impronta nella storia. Con il 
suo dichiarato amore per la verità e la sua 
etica piuttosto rigida, Gorbacev si è piega- 
to spesso alle dure necessità dell’«arte del 
possibile». Basti ricordare che fece un elo- 
gio sperticato del libro di Breznev «La pic- 
cola terra», in realtà mediocre, solo per 
ingraziarsi l'uomo più potente ‘dell'Urss, 
che in cuor suo disprezzava. 

leri intanto a Roma è stato presentato un 
libro a firma di Gorbacev: «La casa comu- 
ne europea» che raccoglie interventi del 
leader dell’Unione sovietica dal 1985 ai 
nostri giorni. Il libro — secondo il direttore 
delle «Izvestia» Ivan Laptev — dimostra’ 
«chiaramente lo sforzo dei sovietici di co- 
struire nuovi rapporti tra gli Stati». «Oggi 
in Urss — ha aggiunto Egor Yakoslev, di- 
rettore di Moskoskie Novosti — non esi- 
stono più due politiche distinte, quella in- 
terna e quella estera, ma un'unico proget- 
to politico volto all'integrazione europea. 
E il libro di Gorbacev lo dimostra». 


è 


[m.m.] 


.- . 


«...Le vele sono spiegate e 
il vento soffia da Oriente. 
AI timone ci sono due uo- 
mini». «Ma avverte anche: 
Pietro è chiuso nel suo gu- 
scio di noce, mentre una 
mano inanellata parla in 
nome del giusto, ma con 
parole ingiuste». 

e’ qui si ricasca nel terre- 
no del sospetto e del pre- 
giudizio, autentica irresi- 
stibile palestra di ogni 
profeta e di ogni suo pos- 
sibile interprete ed esage- 
ta. 

Sta di fatto che Monaca di 
Dresda, Don Bosco e No- 
stradamus a parte, l'uomo 
del. Duemila prossimo 
venturo ha già imparato 
bene che in nome delle 
spinte che ci portano.sem- 
pre oltre, i ruolo precosti- 
tuiti ai quali eravamo osti- 
natamente e romantica- 
mente attaccati. sono 
quantomeno superati e 
desueti, figurarsi le profe- 
zie! 

Addio risse strapaesane 
alla Don Camillo e Peppo- 
ne, addio certezze minime 
e di qualunque tipo nella 
società dell’effimere e 
dell'apparire che non per- 
derebbe occasione di pro- 
porre più grandi'e gelosi | 
show. 

Venerdì in barba a tutti i 
Tiresia di questo mondo, 
due mani si stringeranno 
per sancire la pace tra il 
«falco» è la «colomba» e 
l'apostolica benedizione 
del Santo Padre «Urbi et 
Gorbi», sarà la lezione per 
grandi e piccoli che tutto 
nella vita è sempre possi- 
bile e come tanto spesso 
«noglesse oblige». 


VISITA 

Una raffica 
di «dirette» 
televisive 


ROMA — La visita di Gorba- 
cev in Italia sarà seguita dal- 
la Rai in tutte le sue fasi gra- 
zie alla grande mobilitazione 
di mezzi tecnici messi a di- 
sposizione per questo avve- 
nimento. Ciò consentirà, ol- 
tre ‘ad avere servizi partico- 
lareggiati nelle consuete 
edizioni di Tg e Gr, di distri- 
buire le immagini in tempo 
reale alle'emittenti televisive 
straniere e ai 1600 giornalisti 
accreditati al. centro stampa 
del Foro Italico a Roma. 
Dirette televisive oggi: 

ore 11.40-11.55: arrivo all’ae- 
roporto di Fiumicino (T91); 
ore 13-13.30: cerimonia uffi- 
ciale di accoglienza al Quiri- 
nale e colloqui (Tg1); 

ore 16.15: cerimonia al Milite 
ignoto (differita Tg3); 

ore 16.30-18.45: colloquio 
con il presidente del consi- 
glio a Palazzo Chigi (T93). 
Domani: 

ore 18.15-19,30:  Campido- 
glio, discorso Gorbacev 
(Tg3). 

Venerdì 1.0 dicembre: 

ore 9.30-12.45: Quirinale, 
commiato: trasferimento al 
Vaticano e visita di Stato 
(Tg1); ore 14.30-19.45: arrivo 
a Malpensa, incontro con il 
sindaco di Milano; palazzo 


Marino; castello Sforzesco; 


incontro operatori economic! 


e conferenza stampa (T92). 


Dirette radiofoniche. Oltre al 
consueti notiziari Gri e Ra” 
diouno, in collaborazione; 
seguiranno per tre giorni, I 

«un no-stop, la visita del Pre? 
mier sovietico. Numerosi ur 
viati si collegheranno d@ 
luoghi degli incontri e coll? 
qui. Notizie e commenti 
studio, con la partecipazio!"” 
di giornalisti e politici, 600! 
dinati dai direttori ‘del 5 
Luca Giurato e di RadiouN* 
Ennio Ceccarini. 


HI 
uffi- 
Uiri- 


lilite 


FIUMICINO 
Ore 11.40 


QUIRINALE 
Ore 13.30 - 19.30 


PALAZZO MADAMA 
Ore 10.30 - 20,30 


FARNESINA 
Ore 13.00 


DUE ORE 
IN VATICANO 
dalle 10.30 > 


PALAZZO MARINO 
Ore 16.30 


Ore 17.00 
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| VISITA /PERSONAGGI FAMOSI ESCLUSI DAL PRANZO UFFICIALE OFFERTO DA COSSIGA 


La mondanità fuori del Quirinale 


A ricevere Gorbacev e Raissa solo le alte cariche dello Stato e loro consorti: 150 persone circa 
. 


DOMANI A ROMA 


MILITE IGNOTO 
Ore 15.30 


PALAZZO CHIGI 
Ore 16.30 


CAMPIDOGLIO 
Ore 18,30 


SÈ 


CASTELLO SFORZESCO. 
Ore 18.00 


MALPENSA 
Ore 20,30 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — La grande corsa 
dei mondani e dei potenti al 
ricevimento del Presidente 
della Repubblica è stata inu- 
tile. Gorbacev e Raissa re- 
steranno per molti un simbo- 
lo inaccessibile, un sogno 
frustrato. .Gli entusiasmi sa- 
lottieri e curiosi si sono in- 
franti contro il muro dell’eti- 
chetta, rigida, ingessata, im- 
pietosa. La cena al Quirinale 
sarà «di Stato». Partecipe- 
ranno solo alte cariche istitu- 
zionali con consorti, in tutto 
non più di 150 persone. Le 
grandi porte del palazzo non 
si apriranno per scrittori, ar- 
tisti, industriali, grandi dame 
e nomi dell'aristocrazia. di 
solito onnipresenti. 

A conti fatti, una frustrazione 
più o meno grande non è sta- 
ta risparmiata a nessuno. 
Perfino il Presidente della 
Repubblica ha dovuto rinun- 
ciare a un desiderio sussur- 
rato ai sovietici con molta di- 
screzione. Il Capo dello Sta- 
to avrebbe voluto ospitare 
l'augusta coppia nell’appar- 
tamento imperiale, quello 
che fu.\rimesso a nuovo per 
la visita di Guglielmo Il. Ma 
non è stato accontentato. |l 
Presidente del Soviet infatti 
dormirà con la moglie nella 


stanza dell'ambasciatore so- 
vietico a Roma, Nikolaj Lun- 
kov, fra broccati e arazzi. Af- 
facciandosi alla finestra go- 
drà di una splendida vista sul 
Vaticano e sul giardino di vil- 
la Abamelek e di Villa Doria 
Pamphili. 

Gorbacev, spiegano le fonti 
sovietiche, ha bisogno di una 
sorta di filo diretto con Mo- 
sca, sia per seguire la mag- 
matica situazione interna del 
Paese, sia perché deve es- 
sere informato minuto per 
minuto dei preparativi per il 
vertice di Malta con Bush. 

| delusi sono un esercito. 
Gianni Agnelli non potrà gui- 
dare Gorbacev fra i robot 
delle linee di montaggio del- 
la Fiat a Torino. Luciano Be- 
netton dovrà intrupparsi nel- 
la delegazione degli impren- 
ditori che vedrà il leader so- 
vietico alla Scala. Non si sa 
che risposta abbiano avuto i 
fuoriclasse russi della Juve, 
Zavarov e Aleinikov, che 
avevano chiesto alla segre- 
teria della squadra di essere 
infilati in qualche incontro uf- 
ficiale a Milano. Raissa e 
Gorby latitano anche in effi- 
gie. Gianni Battistoni, leader 
dei commercianti di via Con- 
dotti aveva chiesto di aver un 
congruo numero. di fotogra- 
fie da esporre in tutti i negozi 
della strada più chic di Ro- 


ma. La sollecitazione è ca- 
duta nel nulla. 

In realtà nelle giornate ro- 
mane del leader sovietico e 
della consorte lo spazio di 
«evasione» .e di relax sarà 
quasi nullo. Poco dopo l’arri- 
vo si chiuderanno nel Torri- 
no del Belvedere del Quiri- 
nale con Cossiga, Andreotti 
e De Michelis. Mangeranno 
bordura di riso Michelange- 
lo, sformato: di carciofi con 
fonduta, e chiuderanno con 
semifreddo al caffè. | vini sa- 
ranno Luneli Villa Margon, 
Cabernet Gaja Darmagi e 
spumante Imperiale Berluc- 
chi. Seguirà un pomeriggio 
di tappe da turisti: altare del- 
la Patria, Colosseo e Arco di 
Costantino, Pincio. Quindi 
Gorbacev sarà accolto. da 
Andreotti a Palazzo Chigi. 
L'edificio è stato ripulitò da 
cima a fondo. | lampadari di 
ferro battuto, liberati ‘dalla 
polvere, luccicano e le pas- 
samanerie sono nuove di 
zecca. Raissa inaugurerà la 
mostra «Dall’Urss all’Urss», 
alla Galleria Nazionale. L'ha 
voluta il marito. C'è di tutto, 
dal suonatore di liuto del Ca- 
ravaggio,. conservato  all'- 
Hermitage, allo Sputnik. Pri- 
ma di cena, nel salone delle 
feste del Quirinale, Accardo 
e la pianista Laura Manzini 
suoneranno per un'ora mu- 


siche di Beethoven, Ciai- 
kovskij, Paganini. Il menu 
messo a punto dai cuochi di 
Cossiga prevede raviolini al 
tartufo d'Alba, orata alla sici- 
liana, savarin con zabaione 
e frutta, accompagnati’ da 
Ronco del Re e spumante 
Giulio Ferrari riserva. 
Domani Gorbacev incontre- 
rà di nuovo Andreotti e Rais- 
sa volerà a Messina. Appas- 
sionata di storia, la first lady 
ha ricordato che i primi soc- 
corritori arrivati dopo il ter- 
remoto del 1908 furono i mili- 
tari di una squadra navale 
russa. Riceverà un premio 
assegnato al marito dal Cen- 
tro Colapesce e deporrà una 
corona davanti alla lapide 
che ricorda le vittime nella 
piazza dell'orologio. Il gior- 
no dopo, a Milano, lefaranno 
Vedere l'Ultima cena di Leo- 
nardo e scoprirà una lapide 
dedicata a Nikolaj Benois, un 
musicista russo che lavorò 
per molti anni alla Scala. A 
Milano Andreotti consegne- 
rà i suoi doni all'ospite. Sono 
una riproduzione in argento 
della «Fontana del Tritone» 
di Bernini, opera del cesella- 
tore romano Virgilio Mortet, 
e un'imponente scultura di 
Arnaldo Pomodoro (quattro 
metri di diametro), il «Disco 
solare». 


i 


Raissa Gorbaceva è molto attesa anche per il suo 


comportamento disinvolto e per il look sbarazzino. 


VISITA / INCONTRO «UFFICIALE» NON «DI STATO» QUELLO CON IL PAPA VENERDI 


in Vaticano senza bandiere. 


Servizio di 
Fabio Negro 


[ROMA — Sarà faccia a faccia, 
senza necessità di un interpre- 
te, l'incontro di venerdì fra 
Giovanni Paolo Il e Gorbacev: 
proprio in. vista di questo ap- 
puntamento il Papa ha rinfre- 
scato la sua conoscenza del 
russo. Così il capo della Chie- 
sa cattolica.e la più alta autori- 
tà sovietica che abbia mai visi- 
tato il Vaticano potranno par- 
lare liberamente dei maggiori 
problemi sul tappeto. Fra que- 
sti c'è l'istituzione di un «con- 
tatto permanente e stabile» fra 
il Cremlino e il Palazzo apo- 
stolico e il problema della ra- 
pida approvazione della legge 
sovietica sulla libertà di co- 
scienza. 

Il Papa parlerà anche del suo 
«intatto desiderio» di una visi- 
ta pastorale in Lituania, quel 
desiderio che espresse pub- 
blicamente nell'estate del 
1984 rammaricandosi dei «no» 
ricevuto. 


VISITA / FIRMATO L'ACCORDO PER LA FUTURA AUTO RUSS 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Un vecchio amico 
‘è sempre meglio di due nuo- 
vi. E poi la Fiat in Europa è 
un'azienda pilota in vari set- 
tori, tra cui quello automobi- 
listico». Nikolai Pugin, mini- 
stro dell'Industria automobi- 
listica e delle macchine agri- 
cole dell’Urss, ha spiegato 
con questo antico proverbio 


è russo il motivo per cui è stata 


scelta la Fiat per la più gran- 
de joint venture mai organiz- 
zata dal suo Paese con un'a- 
zienda occidentale. 

Cesare Romiti, amministra- 
tore delegato della Fiat, si è 
lasciato sfuggire-uno dei die- 
ci sorrisi che elargisce an- 
nualmente. La battuta del 
ministro sovietico significa- 
Va tante cose. La più impor- 
tante è che l'azienda torine- 
se ha sbaragliato la concor- 
renza delle maggiori case 
automobilistiche giapponesi 


e americane (in prima fila la 
Ford). Come corollario ne di- 
scende che la Fiat si è con- 
quistata. il ruolo di partner 
privilegiato nel programma 
di motorizzazione di massa 
(l’Urss supera i 280 milioni di 
abitanti) deciso dalle autori- 
tà sovietiche. Forse perché 
l'accordo firmato ieri a Roma 
appare come la prosecuzio- 
ne ideale di quello sottoscrit- 
to nel 1966 dal mitico profes- 
sor Valletta (portò alla co- 
struzione di Togliattigrad), o 
perché l'affare di oggi è di 
notevole dimensioni e doma- 
hi potrebbe diventare enor- 
me, fatto sta che Romiti ha 
bruciato un secondo sorriso 
quando a Pugin è sfuggito: 
«Come dice il compagno Ro- 
miti». Un leggero rossore e 
immediata la correzione in: 
«signor Romiti». 

Con l'accordo siglato ieri, la 
Fiat e la società di Stato so- 
vietica Elaz costituiranno 
un'azienda (70% di capitale 


sovietico, 30% dell’azienda 
torinese), il cui scopo sarà la 
produzione di 300 mila auto- 
mobili l’anno. L'investimento 
previsto è di 1.200 milioni di 
Ecu (la moneta europea), pa- 
ri a circa 1.800 miliardi di li- 
re. Ciò significa che la Fiat 
investirà circa 600 miliardi di 
lire. L'auto, già in fase di pro- 
gettazione, sarà una 1000- 
1.100 di cilindrata per ora 
provvisoriamente chiamata 
«A93» dall'anno in cui. do- 
vrebbe essere pronto il pri- 
mo esemplare. Sarà un’au- 
tomobile * completamente 
nuova («nulla a che vedere 
con la nostra Panda», ha 
specificato Romiti, ma che in 


qualche modo riecheggerà» 


la linea della Uno o della Ti- 
po. La vettura sarà commer- 
cializzata con il marchio con- 
giunto Elaz-Fiat. AI massimo 
un terzo della produzione 
potrà essere immessa sui 
mercati occidentali tramite 
l'organizzazione della Fiat. 


Lo stabilimento che costrui- 
rà l'«A93» sorgerà a Elabu- 
ga, una cittadina a circa mil- 
le. chilometri a Sud-Est di 
Mosca. 

E’ da notare che l'impianto 
comprenderà reparti di 
stampaggio, lamiera, lastro- 
ferratura, verniciatura, stam- 
paggio grandi elementi in 
plastica, montaggio, finizio-» 
ne e collaudo. Dall'accordo 
sono esclusi i motori e le 
scatole del cambio. La Fiat 
ha offerto ai sovietici il suo 


motore «Fire», 


L'accordo fa parte di un pro- 
getto in «tre fasi» (ciascuno 
da 300 mila auto l’anno) che 
le autorità sovietiche hanno 
varato per la produzione au- 
tomobilistica di massa. 

Il primo è un altro stabili- 
mento, sempre a Elabuga in 
cui i sovietici, in un primo 
tempo, avevano in animo di 
produrre «da soli» un’altra 
auto, la «Oka», dal nome di 
un affluente del Volga. Ora, 


Fra gli argomenti che il Papa 
potrà mettere sul tappeto an- 
che quelle cose indispensabili 
per permettere ad una Chiesa 


di svolgere la sua attività: una 


gerarchia cattolica liberamen- 
te scelta e con piena possibili- 
tà di agire, nuovi seminari ed 
edifici di culto e, naturalmente, 
la possibilità per tutti i fedeli di 
frequentarli liberamente. «i; 

Quali. potrebbero essere. i 
«contatti permanenti e stabi- 
li»? Non si parlerà per éra di 


relazioni diplomatiche, anche. 


se Vi si potrà arrivare in futuro, 
ma forse di un «inviato perso- 
nale» che rappresenti l’Urss.a 


Roma, un po' come si'è fatto a. 


lungo per il rappresentante 
del presidente degli Usa. 

Anche Gorbacev farà le sue ri- 
chieste, ma il Vaticano non fa 


anticipazioni: si è autorizzati a‘ 


pensare che spiegherà al Pa- 
pa la portata e il senso dei 
cambiamenti in atto e «il Papa 
ne sarà contento». 

Soprattutto, Gorbacev illustre- 


. invece, già si parla della 


possibilità di «partecipazio- 
ne, in forma da concordare; 
della Fiat alla realizzazione 
del progetto». «Anche alla 
luce dei nuovi eventi — ha 
spiegato Pigin— abbiamo ri- 
nunciato al principio di fare 
tutto da soli». 

La seconda fase è quella per 
cui è stato sottoscritto l’ac- 
cordo; mentre: la, «terza» è 
ancora tutta da studiare, ma 
non c'è dubbio che ormai l’a- 
zienda torinese ha. ottime 
chance di essere coinvolta. 
Ma non è finita. 

Il matrimonio automobilisti- 
co Fiat-Urss finirà con il coin- 
volgere «altre società occi- 
dentali, in particolare quelle 
italiane», ha specificato Pu- 


gin. La cosa è facile da com-. 


prendere se si considera che 
sarà necessaria la fornitura 
di macchinari, di tecnologie 
varie e soprattutto di know 
how (conoscenze tecnico- 
scientifiche). 


Il cerimoniale scelto non prevede 


l’automatica reciprocità di un 


viaggio papale - Non si parla 


d’allacciare relazioni diplomatiche 


rà a Giovanni Paolo Il il signifi- 
cato politico delia sua espres- 
sione «casa comune europea» 
che sembra riecheggiare il te- 
ma tanto caro a Giovanni Pao- 
lo Il di un’«Europa dall’Atlanti- 
co agli Urali». Altri argomenti 
potranno essere di politica in- 
fernazionale con in prima li- 
nea il problema libanese. 

Gorbacev inviterà il Papa a re- 
Stituirgli la visita a Mosca? O 
meglio, il cerimoniale adottato 
in questa occasione è di quelli 
che comportano. quasi auto- 
maticamente una visita di re- 


stituzione? No, anche perché, 
come ha spiegato il portavoce 
papale — monsignor Joaquin 
Navarro Vals — per l'occasio- 
ne è stato adottato il cerimo- 
niale di una visita «ufficiale», 
ma non «di Stato», come fu fat- 
to anche per Bush. Ci sarà in- 
fatti ad accogliere gli ospiti so- 
vietici un picchetto di guardie 
svizzere, ma niente bandiere 
rosse o vaticane. 

Dopo il colloquio a due, Gor- 
bacev presenterà al Papa la 
moglie Raissa, che prima avrà 
visitato gli affreschi del Beato 


Angelico e di Raffaello; segui- 
rà il momento pubblico con la 
lettura dei discorsi: quello del 
Pontefice inizia in russo, pro- 
segue in italiano e termina in 
russo. Dopo. il protocollare 
scambio dei doni e il commia- 
to Gorbacev visiterà forse la 
mostra delle icone o più pro- 
babilmente la cappella Sistina 
in restauro. Tutto sarà ripreso 
dalla televione di Stato sovieti- 
ca, che trasmetterà le scene 
dello storico incontro in Urss 


_ anche se non si sa se sarà ef- 


fettuata. una trasmissione. in 
diretta. F 

Tra il seguito di Gorbacev ci 
sarà anche il metropolita Ju- 
venalj che lunedì ha già visto il 
Papa e che nella gerarchia 
della Chiesa russa è secondo 
solo al patriarca di Mosca Pi- 
men. Anche nei rapporti fra il 
Vaticano e la Chiesa ortodos- 
sa riemerge la situazione dei 
cattolici ucraini assorbiti da 
questa dopo, la guerra, però 
monsignor Navarro ha preci- 


E la Fiat mette i sovietici su quattro ruote 


sato che l'incontro cattolico- 
ortodosso previsto a Mosca 
non è stato annullato, ma spo- 
stato non solo a causa degli 
avvicendamenti delle cariche 
della Chiesa ortodossa, della 
stessa visita di Gorbacev al 
Papa, ma anche delle manife- 
stazioni a Leopoli dei cattolici 
ucraini che hanno occupato 
una chiesa assegnata, negli 
anni staliniani, agli ortodossi. 
«Sistemi questi— ha detto Na- 
Varro — che non aiutano a ri- 
solvereil problema». 

Due i precedenti di capi di Sta- 
to russi in visita ai Papi: lo zar 
Nicola I, che il 13 ed il 17 di- 
cembre 1845 ebbe udienza da 
Gregorio XVI; e Nikolai Pod- 
gorny, presidente del Soviet 
supremo dell'Urss recatosi da 
Paolo VI il 30 giugno 1967; ma 
Podgorny — nella situazione 
istituzionale del tempo — non 
aveva i poteri attuali del presi- 
dente del Soviet supremo e, 
soprattutto, non era primo se- 
gretario del Pcus. 


VISITA / INTERVISTA ALLA DIRETTRICE DEL GIORNALE DEI DISSIDENTI 


«Italiani, non dovete esagerare con gli entusiasmi» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Si definisce «una 
cronista, una testimone degli 
avvenimenti». Stretta colla- 
boratrice di Soltgenytsin ne- 
gli Stati Uniti, amica da lunga 
data di Andrei Sacharov, Iri- 
na Alexevna llovaskaia Al- 
berti dirige da dieci anni «La 
Pensée Russe», l’unico gior- 
nale libero che circola, an- 
che se non in modo ufficiale, 
nell'Unione Sovietica. Stam- 
pato a Parigi (22 mila copie a 
numero), considerato nel do- 
poguerra «il giornale delle 
contesse», è il più antico set- 
timanale dell'emigrazione 


russa; esiste da quasi mezzo 
secolo. 

Negli ultimi anni, ovviamen- 
te, ha cambiato faccia: non si 
rivolge più agli esuli aristo- 
cratici di Mosca o di Pietro- 
burgo, ma ai tanti dissidenti, 
fuoriusciti o rimasti in patria, 
che lottano per la democra- 
zia. Per loro, a Mosca come 
a Parigi, «La Pensée Russe» 
è un preciso punto di riferi- 
mento. ì 

Signora Irina, lei è un po? il 
portavoce della comunità so- 
Vietica in Occidente: come 
state vivendo il crollo del co- 
munismo nell'Est? 

«Con atteggiamenti diversi, 


anche perché le situazioni 
sono diverse: in Paesi come 
la Polonia o l'Ungheria c'è 
oggi una gioia immensa, un 
grande risveglio di speranza 
che nessun problema contin- 
gente può affievolire. Le fac- 
cio un esempio: a Varsavia 
la gente, pur non avendo 
quasi da mangiare, piange di 
felicità nel vedere in televi- 
sione le immagini di tutto un 
mondo che cambia a Est». 
Non c’è anche un senso di 
paura, di fronte alle incogni- 
te che ancora restano? 
«Sempre di meno: c'è so- 
prattutto la gioia di uscire dal 
comunismo. Le difficoltà del 


presente non spaventano 
più; la paura di cui lei parla, 
la si sentiva fin nelle ossa, 
prima; adesso la si elimina, 
come un veleno». 

Questo senso di speranza si 
vive anche în Unione Sovieti- 
ca? 

«In un certo senso, anche se 
là la situazione è diversa. Ma 
è vero che il gelo della paura 
si va sciogliendo: al punto 
che noi, emigrati in Occiden- 
te, invitiamo i nostri compa- 
gni alla prudenza. Loro ri- 
spondono che sono stati pru- 
denti per decenni e che 
adesso ne hanno abbastan- 
za», 

Lei pensa che anche in Urss 


possa verificarsi una esplo- 
sione di libertà? 

«Penso che. siamo su quella 
via: lo dimostrano gli.sciope- 
ri iniziati questa estate, la 
nascita di un movimento 
operaio non legato a movi- 
menti nazionalistici». 

Chi è secondo lei Mikhail 
Gorbacev? Un militante co- 
munista cui le cose stanno 
andando male? Un dirigente 
riformista che rischia di es- 
sere travolto dai fatti? 

«E' un uomo che vuole il po- 
tere, come tutti i grandi ditta- 
tori della storia. Qualcuno lo 
ha paragonato a Napoleone 
e io penso che nonostante le 


ovvie differenze l’immagine 
sia abbastaza calzante. Il po- 
tere è il suo imperativo cate- 
gorico: ma Gorbacev non è 
in grado di precedere gli av- 
venimenti, deve seguirli; e 
ha dimostrato. una straordì- 
naria capacità di adattarsi 
alle situazioni e di trarne dei 
vantaggi». 

A suo avviso Gorbacev cre- 
de ancora in un mondo co- 
munista? 

«E’ la domanda più difficile. 
Lui dice di credetci. Ma fino 
a che punto è vero? Ho amici 
che conoscono abbastanza 
bene Gorbacev: essi sono 
convinti che per il potere egli 


rinuncerebbe a qualunque. 
cosa. Pur provenendo dal 
partito, che lo ha costruito e 
ha dato un'impronta alla sua 
personalità, potrebbe anche 
decidere. di abbandonare 
quella strada, quando fosse 
convinto che non offrisse un 
avvenire a lui personalmen- 
te e al suo Paese». 

Che messaggio lancia all’Ita- 
lia, in occasione della visita 
di Gorbacev? 

«Non esagerate con gli entu- 
siasmi. Non scambiate le 
promesse con i fatti compiu- 
ti. Gorbacev promette tante 
cose: obbligatelo a realiz- 
zarle». 


‘ 


Esteri 


I «DIECI COMANDAMENTI» DI KOHL PER L'UNIFICAZIONE TEDESCA 


E si profila Berlino capital 


Con il consenso degli alleati e dei vicini europei, ha aggiunto il cancelliere 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN— Il cancelliere Kohl ha 
presentato al Bundestag i suoi 
«dieci comandamenti» per 
giungere alla riunificazione 
delle Germanie, «naturalmen- 
te con il consenso e l'intesa 
dei Passi alleati e dei vicini 
europei». Un programma che 
non ha potuto provocare gran- 
de discussione in Parlamento. 
La riunificazione è un tabù in 
Germania che nessun partito 
osa porre in dubbio, e i sociali- 
sti e liberali si sono limitati a 
enunciare correzioni e sfuma- 
ture di poco conto, sulla forma 
e sui tempi. Solo Oskar Lafon- 
taine, primo ministro delle pic- 
cola Saar, leader della sinistra 
dell'Spd e probabile condidato 
l’anno venturo alla cancelle- 
ria, ha sostenuto che «posso- 
no coesistere due cittadinianze 
tedesche», ma ha suscitato im- 
barazzo anche nelle file del 
suo partito. Ma il presidente 
del Bundestag, Rita Sues- 
smuth (Cdu), ha fatto capire 
che a Bonn si pensa già alla 
possibilità di un trasferimento 
a Berlino della capitale fede- 
rale. 

«Si aprono nuove possibilità 
per il superamento delle divi- 
sioni d'Europa — ha esordito 
Kohl — e attraverso di essa 
della nostra patria. | tedeschi, 
che adesso si ritrovano nello 
spirito delle libertà, non saran- 
no mai una minaccia per l’Eu- 


ropà che cresce, anzi un van- 
taggio». La caduta del «muro» 
eil riavvicinamento tra Repub- 
blica federale e Repubblica 
democratica, ha ammesso 
Kohl, non sarebbero mai stati 
possibili senza l'integrazione 
politica ee economica della 
comunità europea, che è di- 
ventato un modello e un esem- 
pio per gli altri popoli, ma an- 
che si deve riconoscere l'im- 
pulso decisivo dato alla politi- 
ca riformista di Gorbacev, e da 
quanto è avvenuto in Polonia e 
in Ungheria, ed ora in Ceco- 
slovacchia e Bulgaria. 

Kohl ha detto di essere pronto 
a incontrare Krenz prima di 
Natale, ha indicato i «dieci 
passi» da compiere: misure 
immediate per regolare la si- 
tuazione provocata dall'aper- 
tura della frontiera e dall'af- 
flusso in massa di profughi, 
ma non ci sarà un secondo 
«benvenuto in valuta» (cento 
marchi, una volta all'anno), ad 
evitare una nuova invasione. 
Secondo punto, una più stretta 
collaborazione in tutti i campi, 
dall’economico al culturale, 
per migliorare le condizioni di 
vita nelle due parti della Ger- 
mania. Terzo punto, solo se ci 
sarà un effettivo cambiamento 
democratico ci sarà un mas- 
siccio aiuto di Bonn per rilan- 
ciare l'economia della Rdt. Ma 
si dovrà cambiare la Costitu- 
zione, rinunciando al monopo- 
lio del potere da parte del par- 


tito comunista e indire elezioni 
libere (a Berlino Est, si preve- 
de che ciò sia possibile per la 
fine all'anno venturo, e se così 
fosse le due Germanie si tro- 
verebbero a votare «quasi» in- 
sieme). Il nuovo primo mini- 
stro della Rdt, Hans Modrow, 
ha parlato di una sorta di ac- 
cordo comunitario tra le due 
Germanie, e Kohl si dice d'ac- 
cordo su questa’ «collabora- 
zione speciale», ma al quinto 
punto, il cancelliere è disposto 
ad andare oltre: arrivare a 
strutture confederative». 

Subito dopo elezioni libere, si 
potrebbero formare commis- 
sioni comuni di governo tra Est 
e Ovest, gruppi di lavoro e per- 
fino un.gruppo parlamentare. 
Un punto base per giungere al- 
la «riunificazione, che come 
sarà nessuno oggi può preve- 
dere, ma che riporterà all’uni- 
tà che i tedeschi vogliono, ne 
sono sicuro», ha ribadito Kohl. 
Sesta tappa: la ritrovata unità 
della Germania, qualsiasi no- 
me le venga dato, va integrata 
nella futura architettura del- 
l’intera Europa. E il cancellie- 
re ha ricordato i discorsi avuti 
con Gorbacevy lo scorso giu- 
gno a Bonn sulla «casa comu- 
ne europea», basata sul ri- 
spetto reciproco delle integrità 
nazionali. Settimo punto: la 
Comunità europea, che rima- 
ne una costante dello sviluppo 
del nostro continente. Essa po- 
trebbe accogliere anche la 
Rdt, in una forma ancora da 


precisare (tredicesimo mem- 
bro à tutti gli affetti, Paese as- 
sociato, o semplicemente sot- 
to la bandiera unica della Ger- 
mania dal Reno all'Oder Neis- 
se). L’ottavo e il nono punto, 
riguardano i futuri sviluppi del 
reciproco disarmo, ed infine, 
alla decima tappa, in un'Euro- 
pa unita e pacifica, chi potrà 
avere paura delle rinata gran- 
de Germania? 

Agli alleati liberali non è rima- 
sto che chiedere aiuti suffi- 
cienti e immediati a favore del- 
la Rdt «senza immischiarsi 
nelle questioni interne». Il lea- 
der dell’opposizione e sociali- 
sta Vogel si è detto a favore 
delle confederazioni, ma ha 
posto l'accento soprattutto sul 
rispetto di quel che desidera- 
no i cittadini «dall'altra parte». 
A Lipsia, lunedì sera, durante 
la consueta manifestazione a 
cui hanno partecipato in oltre 
duecentomila, si sono visti 
nuovi e numerosi cartelli e fa- 
vore dell'unità tedesca, ma la 
maggioranza della popolazio- 
ne sarebbe invece gelosa del- 
la sua indipendenza, e preoc- 
cupata che.la più potente e ric- 
ca Germania Ovest ingoi la 
Germania Orientale. Ma il di- 
scorso di Kohl nei prossimi 
giorni avrà ripercussioni im- 
prevedibili nelle Rdt: già ieri si 
è chiesto di ripristinare per in- 
tero l'inno nazionale (compo- 
sto nel ’49, con una strofa che 
plaude alla Germania unita). 


LA SLOVENIA CHIUDE LE FRONTIERE AI SERBI «IN MARCIA» 


Un soldato di frontiera della Germania Orientale sta 


tagliando il filo spinato che lungo il muro che delimita 
la zona di sicurezza al confine tra le due Germanie. Un 
altro segno che le barriere tra i due Paesi stanno 


crollando. 


Tensione molto alta anche nella Croazia, che i manifestanti si accingono ad attraversare 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — «Non passe- 
ranno». ll parlamento slove- 
no ha lanciato un segnale 
netto e inequivocabile ai ma- 
nifestanti serbi che si prepa- 
rano a marciare su Lubiana. 
La polizia lifermerà con ogni 
mezzo ai confini della repub- 
blica: la Slovenia si circon- 
derà di un cordone sanitario 
per allontanare lo spettro di 
una guerra civile. La polizia 
è in stato di massima allerta, 
migliaia di riservisti della Mi- 
lizia sono stati richiamati in 
servizio, e il parlamento slo- 
veno ha dato via libera al suo 
ministro dell'interno, Tomaz 
Ertl, per la messa a punto di 
un piano di emergenza che 
scongiuri la possibilità di 
scontri. 

Inizialmente era sembrato 
che Lubiana adottasse un at- 
teggiamento «passivo», con- 
sentendo la manifestazione 
ma invitando la gente a chiu- 


SN 


dersi in casa per protesta. 
Poi, i segnali di aggressività 
che ‘evidentemente covano 
sotto la cenere anche in casa 
slovena devono avere consi- 
gliato le autorità a una misu- 
ra più drastica di repressio- 
ne preventiva, in modo che 
le parti non debbano nem- 
meno incontrarsi. | partigiani 
del «nuovo Tito», il serbo 
Slobodan Milosevic, affer- 
mano di voler portare agli 
sloveni «Ia verità sulla trage- 
dia del Kosovo»: în realtà ri- 
schiano di esportare il Koso- 
vo: in Slovenia, creando un 
nuovo pericoloso focolaio di 
conflitto etnico e politico alle 
frontiere con l’Italia e la Cee. 
«Continueremo per 130 chi- 
lometri a piedi» protestano 
di fronte alla proibizione i 
quarantamila serbi che stan- 
no per dare. il via alle opera- 
zioni di ammassamento in 
Kosovo, Vojvodina e Monte- 
negro. La marcia su Lubia- 
na, dicono, avviene nel no- 
me della fratellanza e dell’u- 


nità, ma affermano di voler 
raggiungere il loro obiettivo 
anche a costo di dover ver- 
sare sangue e ripetono le lo- 
ro minacce contro i leader 
politici della repubblica su- 
balpina, Milan Kucan, Joze 
Smolè e Janez Stanovnik, 
accusati di «nascondere la 
verità all'amico popolo slo- 
veno». 

Oggi la federazione si appre- 
sta a celebrare la festa della 
fondazione in un clima di 
tensione armena. Nella notte 
si sono incontrati a Zagabria 
i ministri dell'interno delle 
sei repubbliche assieme al 
loro collega federale, per de- 
cidere un atteggiamento co- 
mune sulla questione. Le re- 
sistenze al «meeting» sono 
forti anche in Croazia e in 
Bosnia Erzegovina, che te- 
mono di essere a loro volta 
destabilizzate dal ciclone 
Milosevic. Il rischio è grave, 
se è vero che il vice primo 
ministro, Alexander  Mitro- 
vic, che pure è un serbo, ha 


Sciagura a San Francisco 


SAN FRANCISCO — Una gru montata su un grattacielo in costruzione è 
precipitata in una via del centro di San Francisco uccidendo nove persone. 
La gru è caduta dal dodicesimo piano colpendo due autobus e un taxi. Tra le 
vittime figurano tre lavoratori edili, due passeggeri dell’autobus, un 
passante e altre tre persone. Nella foto il taxi schiacciato dalla gru. 


detto di voler collaborare 

con le autorità slovene per 

preservare l’ordine e la pace 

e tutelare la sicurezza delle 

persone e delle proprietà, 

nel caso serbi e montenegri- 

ni dovessero persistere nel 

loro proposito. 

Anche in Croazia la tensione 

è alta. | manifestanti dovran- 

no attraversarne il territorio 

per raggiungere la Slovenia, 

e i quotidiani locali pubblica- 

no con grande rilievo le mi- 

sure preventive adottate. A 
Lubiana il fronte del rifiuto è 
totale. Il parlamento ha defi- 
nito la dimostrazione «un at- 
to terroristico» e un «grave 
attentato alla sovranità slo- 
vena». «La via slovena alla 
democrazia è chiara — si 

sottolinea —e non permette- 
remo a nessuno di ostacolar- 
la». Da parte sua, il comitato 
centrale del partito comuni- 
sta sloveno ha diramato una: 
nota in cui si afferma che «la 
marcia su Lubiana è un at- 
tacco contro la Jugoslavia». 


Il vicepresidente del parla- 

mento lubianese, Joze Knez, 

ha qualificato la manifesta- 

zione serba come «una for- 

ma di terrorismo». 

Il ministro degli interni Ertl si 

è detto fortemente preoccu- 

pato dal rischio che infiltrati 

facciano esplodere scontri. 

«A elementi prezzolati — os- 

serva Ertl — è.stato affidato 

‘itrccompito di provocare vio- 

lenza e terrore senza nessun 

rispetto per la legge». Ma-ha 

aggiunto: «La nostra gente 
non'deve avere paura. C'è la 

milizia della Slovenia che fa- 
rà di tutto per garantirci la si- 
curezza». | deputati sloveni 

hanno chiesto a‘questo pro-. 


‘‘posito di sapere'dove i mani- 


festanti abbiano attinto i fon- 
di per una simile iniziativa in 
un così grave momento di 
crisi economica. E' un'allu- 
sione agli operai delle fab- 
briche in bancarotta, allegra- 
mente spediti intrasferta con 
i fondi e il permesso dei loro 
manager. 


i LIBANO, DESTITUZIO 


«E noi faremo 130 chilometri a piedi» 


Dalla Slovenia è venuto in- 


tanto un nuovo, grave segna- 
le di scollamento dal resto 
della. federazione. Il parla- 
mento ha votato per il ritiro 
del proprio contingente della 
Milizia dal Kosovo, dove la 
polizia è impegnata nella tu- 
tela dell'ordine pubblico nel- 
l'ambito delle misure di 
«normalizzazione» adottate 
nei confronti della maggio- 
ranza albanese. «Non colla- 
boreremo più in atti repres- 
sivi», questa la' motivazione 
adottata da Lubiana. Lo 
scontro fra la via slovena e 
quella serba alla democra- 
zia è ormai aperta, e il primo 
dicembre potrebbe essere il 
giorno della verità. Due mesi 
fa Lubiana ha votato all’una- 
nimità il suo «diritto all'auto- 
determinazione fino alla se- 
parazione». Gli eventi incal- 
zano.e l'ideologo del Pc, Ciril 
Ribicic, ha ammonito: «Il pri- 
mo dicembre non sarà la fine 
della Jugoslavia, ma potreb- 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Ehi, mi 
ascolta qualcuno? si chiede 
Caspar Weinberger, ex se- 
gretario alla Difesa. No. Nes- 
suno lo ascolta nell’euforica 
imminenza del summit gal- 
leggiante. Non lo ascolta ‘il 
Presidente Bush, che nega 
di andare a Malta per firma- 
re'‘accordi di disarmo ma non 
nega nuovi, massicci tagli 
nelle forze americane in Eu- 
ropa. Non lo ascolta il suo 
successore al Pentagono, 
Dick Cheney, costretto a in- 
dossare le penne della co- 
lomba e si confronta con le 
apprensioni degli alleati eu- 
ropei. Weinberger lancia 
moniti dalle colonne del 
«New York Times». Non di- 
sarmiamo troppo presto. An- 
che la liberalizzazione cine- 
se sembrava irreversibile, 
eppure sfiorì in un pomerig- 
gio. Non abbiamo garanzie 
sulla durata di Gorbacev, an- 
zi è difficile che sopravviva. 
L’Urss rimane la più grande 
minaccia alla pace e alla li- 
bertà. «In queste circostan- 
ze, riduzioni radicali della 
nostra difesa equivalgono al- 
la disdetta dell’assicurazio- 
ne anti-incendio, solo perché 
l'anno prima non è accaduto 
nulla». Ma Weinberger è 
considerato un ‘uomo del 
passato. Gonfiò. il bilancio 
del Pentagono negli anni ot- 
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IN VISTA DEL VERTICE DI MALTA . 
@ \Cheneya Bruxelles 
rassicura gli alleati 


tanta, ripristinando la credi- 
bilità del deterrente conven- 
zionale e nucleare degli Stati 
Uniti. Costrinse l'Unione So- 
vietica a trattare e, da una 
posizione di forza, contribuì 
ad avviare la slavina che sta 
seppellendo: il comunismo. 
Nel momento dello: storico 
trionfo, il vecchio falco vede 
dissolversi lo spirito di guer- 
ra fredda. Cadono dunque 
nel vuoto i suoi moniti, come 


, due: anni prima non bastaro- 


no le sue riserve a bloccare 
l'opzione zero sugli euro- 
missili. Weinberger abban- 
donò il presidente Reagan e 
si ritirò nel Maine. Non c'è 
posto per lui in una Washing- 
ton, nella quale amministra- 
zione e Congresso giocano 
ora a superarsi nelle previ- 
sioni e nelle dimensioni dei 
tagli militari. 


E' cambiata la filosofia, per- 


ché sono cambiate le circo- 
stanze. La convinzione della 
Casa Bianca è che, qualsiasi 
cosa accada, i cambiamenti 
nell’Est ‘europeo sono troppo 
REDS) per essere reversi- 

ili. Ma la sfida non è vinta. | 
satelliti di Mosca sono sulla 
strada. dell’affrancamento. 
Non sono ancora affrancati. 
Ecco che, allora, il Presiden- 
te Bush fissa una nuova prio- 
rità per l'Est europeo: acce- 
lerare il ritiro dell’Armata 
Rossa. Ci sono 380 mila sol- 
dati sovietici nella Germania 
Est, 80 mila in Cecoslovac- 


Aoun non vuole mollare: 
«Sarà l’ultima battaglia» 
La Siria ammassa truppe 


BEIRUT — Mentre scade l’«Ultimatum» postogli dal neopre- 
sidente del Libano, Elias Hrawi e dai siriani, il gen. Michel 
Aoun è ancora installato nel palazzo presidenziale, circonda- 
to da decine di migliaia di suoi sostenitori cristiani. E in un'in- 
tervista, rilasciata al quotidiano francese (Le Figaro) ha det- 
to: «Se la Siria intende attaccare, dovrà farlo subito; nelle 
prossime ore»: affinché tutto sia «risolto» prima del vertice 
Bush-Gorbacev nel Mediterraneo. Aoun ha aggiunto che 
questa sarà l’ultima battaglia: «Se la vinceremo avremo vinto 
la guerra». Convinto della responsabilità siriana nell'attenta- 
to che la settimana scorsa costò la vita al presidente libanese 
René Wouawad, Aoun ha sottolineato che questa morte è 
servita ai siriani che con il nuovo Presidente Elias Hrawi pos- 
sono avere facile gioco; ed «è per questo che siamo tutti in 


pericolo»; ha detto Aoun. 


Da parte sua il quotidiano di Damasco «Tishrin» ha comun- 
que scritto, in vista della scadenza dell’«ultimatum», che con 
il Libano occorre usare «fermezza», giacché sono falliti «tutti 
gli sforzi esercitati per separare Aoun dal potere». Nel pome- 
riggio di ieri il gabinetto di Hrawi, riunito nella valle della 
Bekaa, ha promosso a generale il colonnello Emile Lahoude 
lo ha nominato nuovo comandante della forze armate in so- 
stituzione di Aoun, ciò che è stato interpretato come la possi- 
bile ultima mossa prima di un'operazione militare contro il 
palazzo di Baabda. Ma, secondo radio locali, diverse forze si 
sarebbero mosse per far rinviare un assalto contro la sede 
della presidenza, compresi il patriarca maronita e il rappre- 


sentate francese. 


Intanto la Siria sta ammassando mezzi militari e truppe nella 
be essere l'inizio della fine». | valle della Bekaa per attaccare Aoun. 


PALESTINESI / CADUTO IN DISGRAZIA, FORSE MORENTE 


Abu Nidal ha i giorni contati? 


Per il’New York Times’ è in prigione in Libia - Fonti algerine lo danno in ospedale 


WASHINGTON — Lo sgretola- 
mento del comunismo nell'Eu- 
ropa dell'Est sembra investire 
anche Abu Nidal, il terrorista 
palestinese che ha sulla co- 
scienza mille fra morti e feriti. 
Scrive il «New York Times» 
che Abu Nidal sarebbe di fatto 
prigioniero di Gheddafi, diatta- 
tore libico. Eppure Gheddafi è 
stato per anni il suo grande 
protettore, finanziatore, ispi- 
ratore. 

Che cosa è accaduto da giusti- 
ficare il voltafaccia? Afferma il 
«New York Times»: Abu Nidal 
non serve più. Gheddafi vuol 
entrare nel salotto buono della 
politica internazionale e, ce- 
dendo alle pressioni di Muba- 
rak, presidente . egiziano, 
avrebbe deciso di tagliare 
l'ossigeno a quello che per il 
Dipartimento di Stato america- 
no è il «capo della più perico- 
losa organizzazione terroristi- 
ca». 

Questa sarebbe la prima ra- 
gione. Una seconda va ricer- 
cata nella rivoluzione anti-co- 
munista in Polonia, Germania 


Est, Bulgaria. Abu Nidal aveva 
aperto uffici mascherati da so- 
cietà commerciali a Varsavia, 
Berlino Est, Sofia. Gli serviva- 
no per raccogliere finanzia- 
menti, acquistare armi, stabili 
re collegamenti internaziona- 
li, esercitare ricatti sui governi 
arabi filo occidentali. La cadu- 
ta del comunismo nell'Est eu- 
ropeo ha inaridito gli appoggi 
e ha dissolto l'atmosfera di 
complicità internazionale. 
A quanto afferma una fonte 
medica algerina reduce da 
una visita in Libia, invece: «In 
realtà Abu Nidal è in un ospe- 
dale militare libico, e soffre di 
metastasi cancerosa probabil- 
mente in fase terminale». Altre 
fonti algerine ricordano che 
Abu Nidal fu sottoposto a cure 
per complicazioni cancerose 
in Bulgaria diversi anni or so-. 
no. Secondo le fonti, la notizia 
del suo arresto è stata data ad 
arte da Tripoli, per nasconde- 
re la gravità delle sue condi- 
zioni. 

[c. d.c.] 


Servizio di 


PALESTINESI /RITRATTO 


Spietato mercenario del terrore 
I suoi obiettivi primari sono Israele e gli ebrei 


nagoghe (Roma, Vienna, Bruxelles, Istan- 


Elena Comelli 


Chi è veramente Abu Nidal e a che cosa, 
mira? Il suo vero nome è Sabri Khalil al- 
Banna. E' nato nel 1937 da una ricca fami- 
glia di commercianti arabi a Giaffa. Nel 
1948, con la proclamazione dello Stato d'l- 
sraele, seguì il grande flusso dell’emigra- 
zione araba, allettata dai «paesi fratelli» 
circostanti con la prospettiva di una rapida 
liquidazione del nuovo stato e dei suoi abi- 
tanti. Rimase alcuni anni in Arabia Saudita 
e poi, negli anni Sessanta, entrò nell’Olp. 

Gli americani hanno attribuito al suo grup- 
po oltre settanta attentati e azioni, fra cui 
risalta anche il dirottamento dell'«Achille. 
Lauro». | suoi obiettivi.primari sono Israe- 
le e gli ebrei. | suoi attacchi hanno colpito 
sedi diplomatiche, uffici della El Al, risto- 
ranti (Goldenberg a Parigi, sei morti), 
scuole (Anversa, un bambino ucciso), si- 


tecnologie da 


na. 


bul). Altri obiettivi sono gli occidentali ami- 
ci d'Israele e gli arabi dissidenti: la sua 
ultima efferata impresa è stata, secondo le 
testimonianze, l'eliminazione di una cin- 
. quantina di collaboratori, murandoli vivi 
nella sua villa in costruzione. 
Abu Nidal ha rotto con l'Olp nel ‘74 inizian- 
- do allora la sua carriera di mercenario del 
Medio Oriente. Fatah-comando rivoluzio- 
nario, ilsuo gruppo, vera e propria holding 
del terrore, offre protezione a pagamento 
a facoltosi uomini d'affari e politici arabi, 
‘esegue omicidi su commissione e control- 
la una discreta quota del traffico di armi e 


un periodo di*«sonno», negli ultimi mesi 
sembra si sia riorganizzato e sia pronto a 
colpire. Questo, almeno, è l’avvertimento 
lanciato recentemente dall'Fbi america- 


e per il Medic Oriente. Dopo 


‘Altra strage dei narcos in Colombia: undici morti 


Forse si terrà a Bogotà in gennaio 
il consiglio federale radicale 


ROMA— Il consiglio fede- 
rale del partito radicale e 
una riunione degli organi 
direttivi della lega interna- 
zionale anti-proibizionista 
potrebbero tenersi nei pri- 
mi giorni del prossimo an- 
no a Bogotà, in Colombia. 
Lo annuncia, in un comu- 
nicato,_il. leader radicale 
Marco Pannella. Lo stesso 
Pannella, insieme a Em- 
ma Bonino, presidente in- 
ternazionale di «Food and 


disarmament», partiranno 
tra breve per la Colombia 
per verificarne la possibi- 
lità. Pannella, spiegando 
la sua iniziativa, afferma 
di non essere «affatto si- 
curo che l’immonda stra- 
ge terroristica compiuta 
con l'attentato all'aereo 
della Avianca sia unica- 
mente o principalmente 
misfatto di narcotraffican- 
ti. 


BOGOTA' — | signori della 
droga non si fermano. leri sera 
sono tornati a colpire. Dopo 
l'esplosione in volo del Boeing 
727, che ha causato la morte di 
107 persone, uno squadrone 
della morte, collegato sicura- 
. mente. ai narcotrafficanti co- 
lombiani, è entrato in azione a 
Puertobjio, 500 chilometri da 
Bogotà. E a colpi di mitra ha 
ucciso 11 persone che parteci- 


pavano ad una festa in una vil-. 


la. Un’offensiva in grande stile 
contro i trafficanti di droga è 
scattata anche a Città del Mes- 
sico dove la polizia ha seque- 
strato 6 tonnellate di cocaina 
destinate ad invadere il mer- 
cato americano. Nell’opera- 
zione sono rimasti uccisi sei 


trafficanti. 

Ma se i trafficanti di cocaina 
non mollano, anche il presi- 
dente americano Bush è più 
che mai deciso a non cedere. 
Anzi. All’indomani del sangui- 
noso attentato al Boeing del- 
l’Aviaca, ha fatto sapere che 
nel febbraio prossimo parteci- 
perà al vertice anti-droga che 
si terrà.in Colombia, probabil- 
mente a Cartagena. Al summit 
‘saranno presenti, oltre alcapo 
della Casa Bianca, i presidenti 
della Colombia, del Perù e del- 
la Bolivia, i tre paesi dove vie- 
ne prodotta tutta la cocaina 
che invade il mondo. 

Sul fronte delle indagini sul- 
l'incidente del Boeing non so- 


no emersi nuovi elementi. La 
polizia colombiana ha comun- 
que invitato la stampa a esse- 
re più cauta nel formulare ipo- 
tesi sulla causa del disastro 
per evitare inutili allarmismi 
nell'opinione pubblica. L'at- 
tentato firmato dai narcotraffi- 
canti — dicono in sostanza gli 
investigatori — è sì una delle 
ipotesi sulle quali si sta lavo- 
rando ma non l’unica. La noti- 
zia diffusa dalla catena di sta- 
zioni radio «Caracol» di Bogo- 
tà, secondo la quale la strage 
sarebbe stata rivendicata con 
una telefonata anonima dal- 
l’organizzazione degli «estra- 
dabili», un gruppo paramilita- 
re al servizio del narcotraffico, 
non troverebbe quindi confer- 


ma a livello ufficiale. E questo 
probabilmente si spiega con.il 
proposito delle autorità colom- 
biane di non alimentare altre 
tensioni. 7 

Certo è che da funzionari del- 
l’Aviaca e dell'Aeronautica ci- 
vile colombiana è arrivata la 
conferma che il Boeing 727, 
schiantatosi a 22 chilometri da 
Bogotà sei minuti dopo il de- 
collo, era in perfette condizio- 
ni. La sera prima, di ritorno 
dall'ultimo viaggio della do- 
menica, era stato sottoposto 
ad un'accurata revisione dalla 
quale non erano emersi guasti 
o problemi meccanici. E pure 
le condizioni atmosteriche, al 
momento del decollo, erano 


buone. Il pilota di un aereo mi- 
litare, che volava in prossimità 
di Soacha (nei dintorni di Bo- 
gotà) al momento della scia- 
gura, ha comunicato per radio 
alla torre di controllo dell'ae- 
roporto internazionale «Eldo- 
rado» di aver osservato due 
esplosioni a bordo del jet, pri- 
ma che si disintegrasse al suo- 
‘lo. Ma non basta. E' stata 
‘ esclusa, almeno per il momen- 
to, anche l’ipotesi di un incen- 
dio in una delle tre turbine col- 
locate nella parte posteriore 
della fusoliera, dal momento 
che una simile eventualità 
avrebbe potuto essere, verifi- 
cata facilmente dal comandan- 
te del velivolo, con i soli stru- 


menti di bordo. Esclusa infine 
anche una possibilità depres- 
surizzazione della cabina e 
‘questo perché il velivolo stava 
ancora prendendo quota e non 
‘ aveva raggiunto i22 mila piedi 
che è l'altezza di crociera per 
{questo tipo di aereo sulla rotta 
di Cali. L'ipotesi dell'attentato 
di «narcos». quindi sembra 
quella più possibile. Un tele: 
‘ gramma di Papa Wojtyla è ar-. 
rivato infine al presidente dei 
vescovi colombiani. Giovanni! 
Paolo Il nella missiva indiriz- 
zata al cardinale Alfonso Lo- 
pez Trujillo, si è detto «profon- 
damente addolorato» per il di- 
sastro aereo. 7 


chia, 60 mila in Polonia e 40 
mila in Ungheria. Il gran di- 
battito sul disarmo conven- 
zionale ha all'origine questa 
priorità: tagliare più di quan- 
to si stia attualmente nego- 
ziando a Vienna. Ai tagli di 
Nato e Patto di Varsavia si 
‘aggiungeranno prevedibili 
tagli di truppe americane e 
sovietiche. Dick Cheney, 
nuovo capo del Pentagono, 
rassicura gli alleati: ogni ta- 
glio sarà concordato dall’in- 
tera Nato, così da non espor- 
re l'Europa occidentale e 
supplementari pericoli. 
Bush, alla vigilia della sua 
partenza per Malta, integra: 
andrò laggiù per discutere 
non: per decidere. «I nostri 
alleati stiano sereni. Non mi 
accorderò con Gorbacev sul 
le loro teste», ha detto ieri. 
Ma anche il Presidente ap- 
pare sospinto  dall'impeto 
della rivoluzione bianca che 
sconvolge quarantennali 
equilibri nel cuore dell'Euro- 
pa. Riduzioni militari non fi- 
guravano nella sua agenda 
per Malta. Si sono imposte 
come uno dei grandi temi 
per le pressioni ormai inso- 
stenibili del Congresso. Nel- 
le riduzioni militari, il Con- 
gresso non vede solo UN , 
mezzo per consolidare l'evo- 
luzione democratica. del- 
l'Est, ma, anche un’inattesa 
fonte di finanziamento per i 
molti programmi sociali di 
casa. 


DAL MONDO 


India, eletti 
i killer 


NUOVA DELHI — In atte- 
sa di conoscere le di- 
mensioni definitive della 
sua sconfitta elettorale, 
il premier Rajiv Gandhi 
ha avuto dalle consulta= 
zioni un secondo dispia- 

sikh responsabili 
dell'assassinio. di sua 
madre Indira nel 1984 
sono stati eletti nel Pun- 
jab. Dei cinque seggi 
conquistati dagli estre- 
misti sikh nello stato set- 
tentrionale indiano, uno 
è ‘andato a Simranjit 
Singh Mann, in,carcere 


|| conl’accusa di aver par- ; 
tecibato _ all'organizza. li 
zione dell'assassinio di ti 
«Mrs. G», ed altri due so- SÈ 
no andati a Bimal Kaur s 
Khala e Sucha Singh, ri- È 
spettivamente moglie e “Il 
padre di Beant Si q 
uno dei quattro giusti ‘d 
ce 

n 

= d Y n 
Integrazione S 
n ‘gio ‘e 
impossibile S 
PARIGI — Le rivendica- È 
zioni dei musulmani che uv 
vivono: in Francia, che ‘p 
vogliono avere. propri tc 
luoghi di culto e chiedo- d 
no che alle ragazze sia II 
riconosciuto il ‘diritto di « 
indossare il velo, vanno SC 
contro gli interessi del 1g 
paese: è quanto sostiene 9 
Jean-Marie Le Pen, lea- Mm 
der del Fronte naziona- N 
le, secondo il quale «sa- ‘P 
rà forse possibile assu- d 
mere misure più genero- a 
se» se e quando sarà d 
stato regolato l’attuale 5) 
afflusso indiscriminato p 
di immigrati: «Per il mo- sl 
mento, però, ci troviamo ci 
né più né meno che in dl 
una fase di conquista pi 
dell'islam», ha detto l’e- pi 
sponente . dell'estrema pi 
destra, aggiungendo che bi 
l'integrazione .degli im- vi 
migrati nella vita sociale Con 
della Francia «è impos- E 
sibile». = 
« 

Europa R 
«regionale» { i 
VIENNA — «Nella nuova qui 
Europa della sicurezza e fui 
della fiducia, alla quale || ‘2 
stanno dando consisten- pi 
za la sollecitazione de- #06 
mocratica dei popoli ele || i 
“ci 


determinazioni dei go- 
verni attraverso il pro- 
cesso di Helsinki e leva-.| a! 
rie fasi della conferenza ||. 
perla sicurezza e la coo- 
perazione in Europa» le 
regioni hanno individua-. 
fo. un. proprio preciso 
ruolo e lo vogliono defi- 
nire a livello istituziona- 
le. Questa la posizione 
dei rappresentanti delle 
autonomie regionali. di 
tutta Europa, dell'Ovest 
come dell’Est, riuniti per 
la prima volta assieme in 
occasione  dell'assem- 
blea generale dell'Asso- 
ciazione delle regioni 
d’Europa (Are). L'evolu- 
zione © democratica in 
corso nell’Est viene letta 
come la dimostrazione 
concreta dell’essenziali-. 
tà del ruolo delle autono= 
mie locali quali «inter= 
preti autentiche delle co- 
munità e delle genti 
tutto il continente». Que- 
ste anche le conclusion! 
della dichiarazione fina” 
le approvata dall'assem” 
blea. © 
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Politica 


Servizio di 

Giuseppe Sanzotta 
ROMA— Occhetto va a chie- 
dere la benedizione a Gor- 


bacev? Ingrao dopo aver 
perso la battaglia in comitato 


centrale adesso non ci sta.; 


leri è arrivato a Montecitorio, 
ha parlato con Natta e ha dif- 
fuso una sua dichiarazione 
di fuoco, giudicando questa 
eventualità una assurdità 
che metterebbe in forse l’au- 
tonomia del Pci. Una presa di 
posizione destinata a riapri- 
re uno scontro polemico nel 
Pci. 

La miccia é stata subito 
spenta dai vertici di Botteghe 
©scure. Dalla segreteria co- 
munista è giunta una preci- 
sazione, l'incontro tra Oc- 
chetto e Gorbacev non è un 
via libera al nuovo corso co- 
munista. Non dobbiamo 
chiedere consigli a nessuno, 
ha detto Napolitano, sempre 
schierato al fianco del segre- 
tario. Con l'avallo o meno 
del leader sovietico, va 
‘avanti il processo di rinnova- 
mento del Pci. leri si è riunita 
la segreteria che ha convo- 
cato per il 5 dicembre la dire- 
zione che preparerà il comi- 
tato centrale che dovrà sce- 
gliere la data e le regole'per 
il congresso straordinario. 
Nel Pci permangono le divi- 
sioni sulla svolta. Ingrao co- 


munque non sembra inten- 
zionato a cambiare giudizio. 
A lui come a Natta e Pajetta 
la svolta di Occhetto non pia- 
ce. Sia l'opposizione che la 
maggioranza che si è riunita 
intorno al segretario, ap- 
paiono diversificate. Il mio 
no, ha tenuto a precisare Pa- 
jetta, è diverso da quello di 
Ingrao e Cossutta. Questo 
non significa che l’opposi- 
zione ad Occhetto non si stia 
organizzando. 

leri Natta e Ingrao si sono in- 
contrati, hanno parlato. | due 
«grandi vecchi del Pci» non 


‘fanno marcia indietro e sem- 


brano pronti a lanciare la sfi- 
da congressuale. Natta ha 
messo in risalto il.carattere 
del nuovo congresso che do- 
vrà stabilire l'identità del 
nuovo partito. Il presidente 
del partito nega che dovran- 
no essere adottate delle pro- 
cedure particolari in un con- 
gresso molto diverso da 
quelli passati. Natta, inoltre, 
sembra sicuro della fedeltà 
della base ai vecchi simboli 
tanto che ha commentato le 
voci, comunque smentite 
dalla segreteria, di un pros- 
simo cambio dello stemma 
del Pci con la scomparsa 
della falce e del martello ri- 
cordando'che all'ultimo con- 
gresso la maggioranza del 
partito bocciò la proposta di 
togliere dallo statuto l'inno di 


bandiera rossa. 
Repubblicani e socialdemo- 
cratici seguono con interes- 
se l'evoluzione nel Pci spe- 
rando che le premesse della 
svolta di Occhetto abbiano 
un seguito. La direzione so- 
cialista esaminerà, invece, 
oggi la situazione con la sini- 
stra interna che preme per 
una iniziativa. 

Il segretario del Psdi, Cari- 
glia, apprezza l'iniziativa di 
Occhetto e le conclusioni del 
comitato centrale comunista 
e lo. invita ad andare avanti. 
«Temevo — ha detto — che 
alla fine prevalesse l'unani- 
mismo. Così non è stato e 


‘questo non può non essere 


valutato positivamente da 
chi, come noi socialdemo- 
cratici, da decenni aspetta- 
Vamo una scelta in seriso ri- 
formista e democratica del 
Pci». Un consenso importan- 
te per Occhetto perché il 
Psdi, oltre al Psi, come mem- 
bro dell’Internazionale so- 
cialista deve dire la prima 
parola sull'eventuale richie- 
sta di adesione del nuovo Pci 
nell'organismo internazio- 
nale. E Carigiia sembra anti- 
cipare un giudizio benevolo 
avvertendo che «nostro com- 
pito deve essere sempre 
quello di favorire l’evoluzio- 
ne verso posizioni socialde- 
mocratiche» anche se que- 
sto potrebbe costare al Pci 


i, INGRAO: «NONCI SERVE NESSUNA BENEDIZIONE» 


Arriva Gorby e fra i comunisti 
| esplode subito la polemica 


una scissione. Ma il‘giudizio 
benevolo di Cariglia non è 
condiviso da tutto il partito 
che ne discuterà comunque 
oggi nel corso del consiglio 
nazionale. . 

Il Psi in questi giorni è parso 
più cauto. La svolta di Oc- 
chetto non ha fatto mutare i 
termini della polemica a sini- 
stra, anzi in alcuni momenti, 
anche per respingere le ac- 
cuse di cedimenti al Psi, Oc- 
chetto ha puntigliosamente 
replicato al segretario socia- 
lista. Oggi Craxi affronterà la 
questione in direzione e la 
sinistra interna chiede a Cra- 
xi di non prendere tempo o 
peggio, non chiudere la por- 
ta in faccia al nuovo corso 
comunista. «Atteggiamenti 
di attesa o di ritorsione — ha 
detto Signorile — finirebbe- 
ro per collocare il Psi in posi- 
zione oggettivamente secon- 
daria nel processo di cam- 
biamento dell'intero sistema 
politico». Craxi si attende, 
però, da Occhetto un cambio 
di rotta soprattutto nella po- 
lemica con i socialisti. 

| repubblicani hanno discus- 
so nella riunione della dire- 
zione l’evoluzione in corso 
nel Pci. Ribadito un giudizio 
positivo sulla svolta, La Mal- 
fa ha invitato, però a non pre- 
correre i tempi, ad attendere 
l'esito del congresso straor- 
dinario. 


Ingrao: «Non ci servono 
benedizioni da 
Gorbacev». 


HANNO DETTO 


Il «accuse» di Scalfaro: 
«Camera e Senato 
sono ridotte all’inutilità» 


Il decano dei deputati 
democristiani (foto) 
lancia un grido 
d’allarme: c’è un clima 
da ’non disturbate 


‘il manovratore?. 


Ma chi è costui? 


. ROMA— Il Parlamento ridotto «miseramente» a dimostrare «la 


* propria inutilità», le commissioni parlamentari «facili prede di 
lobby. che ‘spingono dal'di fuori, ma che finiscono con l'essere 
rappresentate ‘dal di defitro»: è stato un giudizio severo quello 
espresso in aula dal democristiano Oscar Luigi Scalfaro sullo 
stato di salute delle Camere, in occasione del dibattito sul bilan- 
cio interno di Montecitorio che verrà votato oggi. 

Il decano dei deputati de ha ripreso un. tema a lui molto caro: 
quello dei poteri, compiti e ruolo del Parlamento durante la crisi 
di governo. Secondo Scalfaro l'inutilità di Camera e Senato si è 
«certamente evidenziata in occasione dell’ultima crisi di gover- 
no». Il Parlamento — ha detto il deputato de — deve sapere, e 
non dalla stampa, quello che avviene a livello politico e non può 
essere investito delle proprie prerogative «solo per calcolo pro- 
cedurale o per acrobazie palitiche». 
Scalfaro ha esortato un «comportamento attivo» da parte della 
presidenza della Camera e dei gruppi parlamentari perché il 
Parlamento «non venga messo alla porta durante le crisi di go-; 
| verno», «Non credo — ha proseguito Scalfaro — che i gruppi 


| | parlamentari e la stessa presidenza possano stare in silenzio: | 


condivisono che il Parlamento sia escluso dalle pagine politiche i 


delle crisi di governo?». 


| Il democrisitano Scalfaro ha sostenuto che si avverte un clima da 
«non disturbare il manovratore» nei confronti del Parlamento. 
«Ma chi è il manovratore? — si è domandato Scalfaro — vi è | 
‘ qualcuno al di sopra del Parlamento? Solo pensare a cose di tal ! 
genere si fa bestemmia», tutto ciò «non è e non può essere de-; 


mocrazia». 


I 
i 


Nel suo «j'accuse» Scalfaro ha poi preso di mira le commissioni | 
| permanenti delle due Camere «che in sede legislativa diventano | 
dei veri e propri parlamentini». Così come sono composte le | 
commissioni, secondo Scalfaro, determinano «delle:storture»:| 
da commissioni politiche si tramutano in commissioni «tecniche, | 
di settore e corporative», generando «leggi e leggine a favore di | 
piccoli e grandi interessi di categoria». È dopo averle definite | 
«piccoli, efficati, pericolosi parlamentini zonali», Scalfaro ha 
concluso al riguardo che «siamo totalmente al di fuori del dettato! 


costituzionale»; 


Il decano dei deputati ha concluso rimettendo a ciascuno le pro- 
prie responsabilità sostenendo che «un Parlamento che nonsap-' 
pia difendere il suo buon nome e le sue prerogative perde di | 
| peso politico e di dignità. Ma la dignità del Parlamento, rimarreb- 
be ferita solo se si scoprisse una colpa oggettiva e provata o non 
viene piuttosto quotidianamente uccisa da voci e sussurri?», 


E Sterpa (PIi) gli fa eco: 


«Deputati disertano l’aula» 


ROMA — Fermo richiamo del ministro dei Rapporti con il Parla- 
mento, Egidio Sterpa, contro l'assenteismo dei deputati, che ha 
raggiunto livelli tali da non poter assicurare ormai più di 24 ore di 
numero legale in aula ogni settimana. Lo ha lanciato ieri altermi- 
ne della conferenza dei capigruppo di Montecitorio in cui è stato! 
fatto calendario dell’attività delle prossime settimane, che si 
preannuncia particolarmente intenso, anche con sedute nottur- 
he, per la presenza di provvedimenti di rilievo. Tra questi ci sono 
il riordino dell'autonomia degli enti locali, la sessione di bilan-| 
‘cio, il diritto di sciopero, le misure per i precari della scuola e la) 

| sanatoria per il decreto legge Enimont. «Ormai la presenza in 
aula dei deputati è ridotta all'osso, limitata a mercoledì pomerig- 
gio e a giovedì mattina. E' troppo poco» ha detto Sterpa. 
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NOMINE 


Biagio Agnes passa all’Alitalia 
e Pasquarelli va alla Rai? 


ROMA — Andreotti e De Mita hanno fatto la 
pace, e ora la soluzione dei problemi diventa 
più facile. Primo tra tutti occorre risolvere 
quello della Rai, e se n'è parlato ieri in un 
incontro a due a Palazzo Chigi. L'intesa con- 
ferma la probabile nomina di Gianni Pasqua- 
relli a direttore generale dell’azienda, al po- 
sto del dimissionario Agnes. Quest'ultimo 
dovrebbe andare a presiedere l'Alitalia. 

Ma la questione Rai non si esaurisce certo 
con la nomina del nuovo direttore generale. 
Intanto il presidente Manca ha chiesto, per 
l’anno prossimo, un rincaro del canone e an- 
che un aumento del tetto pubblicitario. Inol- 
tre è scaduto il consiglio d'amministrazione, 
e va rinnovato: la domanda è se prorogare 
quello attuale a fare nuove nomine. Un rebus 
non da poco, viste le polemiche che negli an- 
ni scorsi hanno scompaginato la maggioran- 
za in rissa per la spartizione delle quote che 
a ogni partito toccano all'interno del consi- 
glio. Pesa infine sulla gestione l'incertezza 
economica e legislativa, e di questo caldero- 
ne ha parlato ieri lo stesso presidente Man- 
ca, ascoltato dalla commissione parlamenta- 


re di vigilanza per diverse ore. 


Si tratta di decidere se governo e Parlamento 
intendono intervenire per mettere la Rai in 
condizione di fronteggiare la concorrenza 
delle private, e anche di definire l'assetto dei 


zecca. 


no i confini del dibattito politico per entrare 
nelle case di tutti i telespettatori, i quali re- 
stano in fondo i più direttamente interessati 
alla problematica sulle comunicazioni e sul- 
l'informazione. 

Di questi problemi il presidente della Rai, 
Manca, aveva già parlato lunedì con An- 
dreotti, e ieri ne ha parlato ancora con'il vice- 
presidente del consiglio, Martelli. Si è di- 
scusso soprattutto del consiglio d'ammini- 
strazione scaduto, e Manca ha espresso il 
parere che convenga prorogarlo senza pro- 
cedere a cambiamenti: «Sono molte le ragio- 
ni che rendono necessaria una proroga, ma 
occorre farla ufficialmente e non attuandone 
una non dichiarata». Il Parlamento sta discu- 
tendo la nuova legge sulla radiodiffusione, e 
inoltre nuove realtà politiche, come i Verdi, 
hanno ormai acquistato un peso che prima 
non avevano, e dunque anch'esse dovrebbe- 
ro essere rappresentate dentro il consiglio 
d’amministrazione, se fosse rifatto nuovo di 


Tutte complicazioni che finirebbero con il ri- 
tardare il rilancio dell'azienda, sempre più 


stretta dalla concorrenza privata. 


poteri interni. Entrambi problemi che supera- 


Resta la situazione d'incertezza, che rende 
impossibile la formulazione di una vera stra- 
tegia, e Manca ne ha parlato a lungo alla 
commissione parlamentare di vigilanza. 


(e.s.) 


NUOVE DIFFICOLTA’ PER LA LEGGE. 
Droga: Granelli contro De Mita 
«Non ritiro gli emendamenti» 


ROMA — «Sono state rilevate 
con certezza basi operative 
colombiane in Europa e in Ita- 
lia e nel nostro Paese sono già 
state scoperte due raffinerie di 
cocaina gestite da criminali 
colombiani in stretto collega- 
mento con il crimine organiz- 
zato». A 24 ore dalla sciagura 
aerea di Bogotà attribuita ad 
un attentato dei narcotraffican- 
ti, le parole del ministro degli 
Interni Antonio Gava in chiu- 
sura al dibattito al Senato sul 
nuovo disegno di legge contro 
la droga, hanno il peso di un 
vero e proprio macigno. Ma 
c'è di più e forse di peggio. 

Nella sua replica, infatti, il mi- 
nistro dell'Interno Gava, ha 


fornito dei dati impressionanti; 


sulla situazione della droga 
qui in Italia, Egli ha ricordato 
che «il numero record dei de- 
cessi dell'intero 1988 (806) è 
già stato superato.e ha rag- 
giunto.il numero di 831, preva- 
lentemente in giovane età; il 
quantitativo di eroina seque- 
strato nel 1988 (573 kg), è stato 
già superato e ha raggiunto i 
600 kg; i sequestri di hashish 
che erano stati 7.170 kg nel 
1988, alla data del 27 novem- 
bre hanno raggiunto il quanti- 
tativo di oltre 23.000:kg;, anche 
questo record di tutti itempi in 
Italia». È 
Anche i ministri della Giustizia 
e per gli Affari sociali hanno 
sottolineato che la crescente 
preoccupazione di arginare il 
progressivo aumento del con- 
sumo di sostanze stupefacenti 
e la necessità di predisporre 
più efficaci strumenti di lotta 
contro la produzione, il traffico 
e l'uso di droghe, hanno solle- 
citato il governo e tutte le forze 
politiche, a intervenire legisla- 
tivamente per modificare un 
sistema normativo rivelatosi 
carente e inadeguato, ferma 
restando, come ha detto Rosa 
Russo Jervolino, l'aspirazione 
solidaristica del legislatore 
nei confronti di chi rimane vit- 
tima, talvolta incolpevolmente 
della piaga della droga. 

Sul problema della droga sono 
intervenuti ieri, in altre sedi, 


anche il presidente del Consi- 
glio Giulio Andreotti, e.il presi- 
dente della Dc, Ciriaco De Mi- 
ta. Andreotti ha detto che le li- 
nee generali della nuova leg- 
ge antidroga restano quelle 
concordate dalla maggioranza 
e si è augurato che il provvedi- 
mento completi in tempi brevi 
il proprio iter parlamentare. 
«Ognuno — ha aggiunto An- 
dreotti — può avere le proprie 


idee particolari, ma le idee 


globali del progetto restano 
quelle emerse dai lavori delle 
Commissioni parlamentari». 


De Mita: non è riuscito a 
convincere tre senatori 
della sua corrente a 
rinunciare agli 
emendamenti presentati 
alla legge Vassalli- 
Jervolino. 


A sua volta, l'on. Ciriaco De 
Mita si è detto contrario agli 
emendamenti presentati dagli 
esponenti della sinistra dc, 
Luigi Granelli, Paolo Cabras e 


Domenico Rosati. «Oltre a pro- . 


blemi giuridici — ha detto De 
Mita — ci sono anche proble- 
mi pratici. Gli psicologi non 
condividono l'obbligo di cura, 
perché non servirebbe a recu- 
perare i tossicodipendenti». 
Ma i tre senatori chiamati in 
causa da De Mita hanno già 
fatto sapere che non hanno al- 
cuna intenzione di ritirare i lo- 
ro emendamenti. ll sen. Gra- 
nelli ha ribadito che egli e i 
suoi colleghi rimarranno sulle 
loro posizioni. Del resto — ha 
precisato — il nuovo regola- 
mento del gruppo tutela il dis- 
senso che è a titolo personale. 
Sempre ieri, a Palazzo Mada- 
ma, si è svolta una nuova riu- 
nione dei rappresentanti dei 
gruppi della maggioranza. Si è 
deciso di tenere fermi gli arti- 
coli sulla punibilità dei tossi- 
codipendenti e sulle sanzioni, 
ma si è stabilito poi di andare 
incontro ai «dissidenti» dc, re- 
cependo una parte degli 
emendamenti proposti. La 
maggioranza presenterà un 
emendamento che consente 
anche al pretore di sospende- 
re il procedimento per due vol- 
te, così come per il procedi- 
mento amministrativo, se il 
tossicodipendente accetta di 
sottoporsi a trattamento tera- 
peutico. 

Anche i liberali intendono 
mantenere i loro emendamen- 
ti, nonostante l'invito degli al- 
tri gruppi della maggioranza a 
soprassedere alla loro iniziati- 
va. Uno dei relatori di maggio- 
ranza, il socialista Giorgio Ca- 
soli, ha messo in rilievo che 
uno degli emendamenti pro- 
posti dai liberali presenta 
«problemi tecnici». A.suo giu- 
dizio, la proposta di passare 
alle sanzioni penali, cioè, da- 
vanti al pretore, solo se si è in- 
corsi nella terza denuncia nel- 
l'arco di un anno, presenta dif- 
ficoltà procedurali. R 


ROMA 
’Convention’ 
dei Verdi 
alla ricerca 
dell’unità 


ROMA— Laura Cima, 47 an- 
ni, torinese, è il nuovo presi- 
dente del gruppo parlamen- 
tare verde del «Sole che ri- 
de» a Montecitorio. Subentra 
a Gianni Mattioli, dopo un 
lungo dibattito che ha attra- 
versato il gruppo verde a 
partire dal'seminario del giu- 
gno scorso a Sabaudia. As- 
sieme all'elezione di Laura 
Cima, i verdi hanno anche 
rinnovato l’intero direttivo 
del gruppo parlamentare. Vi- 
cepresidente è la deputata 
veneta Alessandra Cecchet- 
to Coco, subentrata lo scorso 
anno a Michele Boato, e se- 
gretario è Anna Maria Pro- 
cacci, deputato di Roma. 
L'elezione è avvenuta nella 
tarda serata di lunedì, dopo 
una lunga riunione che ha 
confermato l’esistenza di 
contrasti e tensioni tra il 
gruppo dei cosiddetti «mo- 
derati» guidati dalla stessa 
Laura Cima e da Rosa Filip- 
pini e il gruppo vicino all’ex 
presidente Mattioli. Mattioli 
sosteneva la candidatura di 
Gianni Lanzinger, mentre Ci- 
ma e Filippini sostenevano 
quella di Gianluigi Ceruti. 
Lunedì sera, in apertura del- 
la riunione, Ceruti ha annun- 
ciato il ritiro della sua candi- 
datura, «per motivi familia- 
ri», dichiarandosi favorevole 
alla candidatura di Laura Ci- 
ma. Quello del Sole che ride 
è l'unico direttivo di gruppo a 
Montecitorio composto di so- 
le donne; anche nel gruppo 
parlamentare la presenza 
femminile è maggioritaria. 
Intanto si apprende che pri- 
ma di affrontare la vera e 
propria fase di unificazione, i 
Verdi del «Sole che ride» e 
dell'«Arcobaleno» si riuni- 
ranno, sabato e domenica a 
Roma per una convenzione 
programmatica. Promossa 
dall’Arcobaleno e decisa al- 
l'assemblea nazionale di Fi- 
renze, in ottobre, la conven- 
zione raccoglierà il contribu- 
to delle molte «anime» inter- 
ne, di personaggi interessati 
al nuovo soggetto politico 
che nascerà dalla costituen- 
te verde annunciata per fine 
gennaio, ma anche di espo- 
nenti politici di aree diverse 
come il segretario comuni- 
sta Occhetto, alla prima usci- 
ta pubblica dopo il recente 
comitato centrale. 

Alla convenzione nazionale, 
che si svolgerà nei locali 
messi a disposizione dalla 
Camera dei deputati, sono 
annunciate diverse presen- 
ze: tra gli altri, il vicepresi- 
dente del Consiglio, Claudio 
Martelli, il vicesegretario so- 
cialista, Giuliano Amato, il 
Vicepresidente della Came- 
ra, Alfredo Bioni (Pli), il ca- 
pogruppo dc alla Camera, 
Vincenzo Scotti e Oscar Lui- 
gi Scalfaro (Dc). 

L'intento unitario, di rifles- 
sione.e di proposta in vista 
delle assemblee nazionali 
dei due gruppi verdi è stato 
sottolineato ieri nel corso di 
una conferenza stampa di 
presentazione da quattro dei 
nove portavoce dei Verdi 
«Arcobaleno» svoltasi alla 
Camera dei deputati. Le due 
giornate di lavoro dovranno 
offrire spunti, sia politici, sia 
organizzativi, sia program- 
matici per quello che non si 
vuol qualificare come un 
nuovo partito ma come il ten- 
tativo di ampliare e priorità 
politiche dei Verdi. 
Francesco Rutelli, Edo Ron- 
chi, Beniamino Bonardi e 
Gabriella Meo, tutti portavo- 
ce degli Arcobaleno, hanno 
sottolineato la natura unita- 
ria della convenzione che 
vedrà la partecipazione di 
esponenti delle associazio- 
ni, di intellettuali, alcuni an- 
che esplicitamente critici 
verso l'esperienza politica 
dei Verdi, come Angelo Pa- 
nebianco, e di parlamentari, 
italiani ed europei, dei due 
gruppi politici così come di 
eletti negli enti locali. 

Rutelli ha anche brevemente 
ricordato Leonardo Sciascia, 
primo firmatario dell'appello 
che portò alla nascita del- 
l'Arcobaleno: «Un apporto 
generoso dato — ha detto — 
al progetto unitario dei Ver- 
di». La conversazione affron- 
terà due argomenti: il ruolo 
politico del nuovo soggetto 
Verde in Italia e il modello or- 
ganizzativo di questa nuova 
forza, rifondata anche sul 
piano statutario. 


L 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei.propri cari 


Ornello Magnani 
di anni 55 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli, la 
mamma, le sorelle, i fratelli e la 
nipote unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati gio- 
vedi 30 novembre, alle ore 14 
nella chiesa parrocchiale di San 
Lorenzo in Ronchi dei Legiona- 
ri, muovendo alle ore 13.30 dal- 
la Cappella dell'ospedale Civile 
di Gorizia. 

‘Si ringraziano anticipatamente 
‘ quanti prenderanno ‘parte alla 
‘ mesta cerimonia. 


Gorizia-Ronchi dei Legionari, 
| 29 novembre 1989 


LI 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Bianca Tenze 
ved. Segulia 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli BRUNO, LIBERO, GUI- 
DO, le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Ricordano la cara 


la cognata NERINA, i nipoti 
ROMANO, FRANCA, 
GIANNI, ONDINA, GIAN- 
NA, SERGIO e i pronipoti tut- 
ti. 

Trieste, 29 novembre 1989 


Addolorata partecipa la con- 
suocera LIDIA ved. MICHE- 
LAZZI. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta TERESA TRABANINO 
ved. TENZE, i nipoti BRUNO, 
BENIAMINO, MARGHERI- 
TA e famiglie. 


San Salvador, 
29 novembre 1989 


Ricorderanno sempre la cara 


i compagni e amici della Casa 
del popolo di Borgo San Sergio. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Cara 


Bianca 


ti ricorderemo sempre: famiglia 
MOI. 


Trieste, 29 novembre 1988 


Affettuosamente vicini famiglie 
DOMINICINI, PARAPAT, 
VIGNALI, SAMEC, BLOC- 
CARI. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Partecipano le famiglie BO- 
NAZZA, SAMEC, VIANEL- 
LO. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Partecipa al lutto SANDRA e 
famiglia PILAT. 


Trieste, 29 novembre 1989 


LI 


E° spirata serenamente l’anima 
buona di 


Garolina Danelon 
(laia) 


Rattristati profondamente ne 
danno il doloroso annuncio il 
fratello GIORDANO con EL- 
SA e’ gli affezionati nipoti 
CLAUDIO, LILLA, FURIO, 
JOHN con MIMI. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.15 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore, 


Trieste, 29 novembre 1989 


Prendono parte al dolore della 

famiglia; 

— JOLE BILLIA ved. POC- 
KAI 

— famiglia SORANZO 

Trieste, 29 novembre 1989 

ISTE TIRA TRI IN 


Il Segretario Provinciale, il Co- 
mitato e la Sezione Città-Cen- 
tro della Democrazia Cristiana 


* partecipano al profondo dolore 


della famiglia dello scomparso 
Amico 
CAV. UFF. 


Salvatore Cretella 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, 30 novembre alle ore 11 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Partecipa al lutto della famiglia 
SERGIO COLONI. 


Trieste, 29 novembre 1989 
line re ee 


V ANNIVERSARIO 


Federico Indrigo . 


Sono passati cinque tristi anni 
dalla Tua scomparsa. 

Mi hai lasciato gli occhi pieni di 
lagrime e il cuore gonfio di do- 
lore. 

Il tempo non può cancellare il 
passato. 


La Tua addolorata moglie 
MARIA 


Trieste, 29 novembre 1989 


IV ANNIVERSARIO 
Ettore Leo 


Il tempo non attenua il dolore. 
La moglie 

Trieste, 29 settembre 1989 

TIRI EIN 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Vanilla Floreani 
in Orlandini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ORLANDO, le. figlie 
VIVIANA — con. GIAN- 
FRANCO e DANIELA con 
MARIO, le adorate nipoti 
FRANCESCA e MARGHE- 
RITA, la sorella GIANNA, i 
parenti tutti e le numerose ami- 
che. 

Si ringrazia di cuore il Persona- 
le medico e paramedico della I 
Divisione medica e della Clinica 
Chirurgica. 

Un sentito grazie alla dottores- 
sa NADIA COCIANCICH e al 
professor GIORGIO STRA- 
MI 


Un particolare ringraziamento 
all'amica ROSETTA, che le è 
sempre stata affettuosamente 
vicina, e alla signora LIANA 
per l’amorevole assistenza pre- 
stata. 

I funerali seguiranno il 30 corr. 
alle orel1.30 dalla Cappella di 
via della Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 29 novembre 1989 


Il cognato FRANCO, i nipoti 
PAOLO e MARISA unitamen- 
te ai loro familiari partecipano 
con grande dolore la perdita 
della cara 


Vanilla 


Trieste, 29 novembre 1989 


Commosse partecipano fami- 
glie: LAURENTI, CESCUT- 
TI, DOVIER. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Partecipano al lutto: Ù 

— GIOVANNI CORAZZA 

— LUCIANA, ENNIO CEN- 
TAZZO 


Trieste, 29 novembre 1989 


Partecipano al dolore le fami- 
glie CAMILLO ed EZIO NI- 
COTRA. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Partecipa al dolore la famiglia 
CURCI. 


Trieste, 29 novembre 1989 


t 


Si è spento serenamente il no- 
stro caro marito e papà 


Giordano Pausich 
(Bruno) 


ex marittimo 

Lloyd Triestino 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie NINA, la figlia NIDIA, 
il fratello ROMANO (assente) e 
SELMA, gli amici di Trieste e 
Treviso. 
Un. sentito ringraziamento al 
suo’ medico curante dottor 
FRANZA. 
I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste-Treviso, 
29 novembre 1989 


pa 


E? mancata all’affetto dei suoi 


Lydia Batagelj 
ved. Biancuzzi 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora MAGDA, i nipoti 
FRANCESCO e PAOLO, le 
sorelle ANTONIA e MARIA e 
parenti tutti. 0 

I funerali seguiranno giovedì 30 
novembre alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
te per Brazzano di Cormons. 


Trieste, 29 novembre 1989 
| =<-si 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa dello zio 


Giuseppe Tavcar 


famiglie TOMASI, MACUZ, 
FILIPPI, 


Trieste-Carimate-Chieri, 
29 novembre 1989 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto per la scom- 
parsa di 


Giuseppe Tavcar 


i nipoti ROBERTO e ANNA 
col marito WALTER, SER- 
GIO e MICHELA. 


Trieste, 29 novembre 1989 
ESTIETTA I MRS n 


IV ANNIVERSARIO 


Ruggiero Agostino 
Ti ricordano sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 29 settembre 1989 
RESI EI OT 
XX 


Antonia Quarantotto 
vive nel cuore di chi la ricorda. 
La figlia 
Trieste, 29 novembre 1989 


HI ANNIVERSARIO 


Renato Gratton 


La moglie, i figli è i genitori Ti 
ricordano sempre con amore. 


Trieste, 29 novembre 1989 


sì 


Ì 


Il nostro caro e buono 


Marcello Sanzin 


improvvisamente ci ha lasciati. 
La moglie NELLY assieme a 
LEDA, OMERO e parenti tut- 
ti, lo annunciano costernati a 
quanti lo conobbero e gli volle- 
ro bene. 

I funerali seguiranno domani 30 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore diretta- 
mente alla chiesa di Cattinara. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Si associano EVELINA e RO- 
MANA CIMOLIN. 


Trieste, 29 novmebre 1989 


Partecipa al dolore: famiglia 
VALLE. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Partecipano al lutto i cognati 
CARLINA, RINA, NERONE 
e CARMEN. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Partecipano commossi LU- 
CIANO. RINUCCIA e figli. 


Trieste, 29 novembre 1989 


LI 


Li xc# 5 
Dopo lunga malattia è spirata 
serenamente 


Martina Antoni 
_ di anni 23 

Ne danno il triste annuncio i ge- 
nitori, la sorella, i nonni, gli zii e 
le cugine. pere 
La cara salma arriverà da Bre- 
scia a Monfalcone oggi alle ore 
13.30. 
Le esequie avranno luogo nella 
Cappella del cimitero. 
La presente serve da partecipa- 
zione e ringraziamento. 


a, 29 novembre 1989 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bresci 


Lidia Zaro 
ved. Depase 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VILNO e GIUSEPPE (as- 
sente), il fratello MARIO, la so- 
rella VIOLETTA, le nuore, i ni- 
poti, le cognate e parenti tutti. 
Si ringrazia la dottoressa DU- 
REN. 

I funerali seguiranno giovedì 30 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 29 novembre 1989 


il 


E} mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Pregarz 


Lo piangono la moglie ANTO- 
NIETTA con il figlio MARIO, 
la nuora BRUNA, i nipoti 
WALTER e FABIANA, la so- 
rella EMILIA e parenti tutti. 

I funerali seguirannò domani 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 29 novembre 1989 


Vivamente commossa per le at- 
testazioni di stima e di affetto 
tributate alla mia cara 


Marcella Tomasini 


ringrazio di cuore tutte le gentili 
persone che hanno voluto in va- 
rio modo partecipare al mio 
grande dolore. " 
La sorella NORA 


Trieste, 29 novembre 1989 
REESE II 


Paolo Mendes 
Con tanto’ rimpianto, ti ricor- 
diamo sempre. 
Mamma e familiari 
Trieste, 29 novembre 1989 


ANNIVERSARIO 
29.11.1988 29.11.1989 
«Non piangete la mia assenza, 


sentitemi vicino e parlatemî, io vi 
amerò sempre» 


Amiro Malattia 


La moglie, la figlia, parenti e 
amici Lo-ricordano con nostal- 
gia. 

Trieste, 29 novembre 1989 


II ANNIVERSARIO 


Abagloria Zotti 
in Zuliani 


Marito, figli e parenti tutti La 
ricordano con immutato dolore 
eamore. 


Trieste, 29 novembre 1989 


Vi Li Einani 3R 
eri Tergesteo 11 
lunedi - sabato 8.30:12.30; 15-18.30 


GORIZIA 

Corso Ialia, 74 

unedi - venerdi 

9-12: 1517 

sabato 0.12 
MONFALCONE 

Via F.li Rosselli, 20 
martedi - venerdi 
830-12.30;14-17 

Tuned subato 8.30-12.30 


martedì - 
830-120 140-180 
Jonedi € sabato 8,30-12.30) 


IL PARERE DEI LAVORI PUBBLICI 


a Torre va chiusa (Gli ospedali nel 


RICERCATO 
«Naziskin» 

si costituisce: 

é il figlio 

di un diplomatico 


ROMA — Mario Vattani, ricer- 
cato per un'aggressione com- 
piuta da un gruppo di «nazis- 
kin», si è costituito presentan- 
dosi ai carabinieri del palazzo 
di giustizia di Roma, Vattani, 
figlio di un noto diplomatico, 
era ricercato dall'agosto scor- 
so perché colpito da un man- 
dato di cattura emesso dal giu- 
dice istruttore Maria Luisa 
Carnevale per concorso nel 
tentativo di omicidio di Andrea 
Sesti e Giannunzio Trovato, 
due giovani feriti a colpi di 
spranga il 10 giugno scorso 
davanti al cinema «Caprani- 
ca», nei pressi di. Montecito- 
rio. A 

L'aggressione fu compiuta da 
un gruppo di giovani «nazis- 
kin», un'aggregazione di ispi- 
razione neonazista. Andrea 
Sesti, il più grave dei feriti, ri- 
mase in coma per diverse 
giorni in ospedale. 

Nei giorni scorsi, per la stessa 
vicenda, sono stati estradati 
dalla Svezia, dove si erano ri- 
fugiati, i gemelli romani Stefa- 
no e Germano Andrini. 


Orà deciderà Prandini - Pis 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — La Torre pendente 
va chiusa. Il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici ha 
emesso ieri il suo atteso pa- 
rere sullo stato di salute del 
celebre monumento. Si tratta 
di un verdetto preciso, deter- 
minato, che non lascia adito 
a dubbi e non consente rin- 
vii. L'assemblea generale, 
riunita in seduta staordina- 
ria, dopo circa sei ore di con- 
fronto, ha concluso all'unani- 
mità «che sia da precludere, 
con. provvedimento imme- 
diato, l’accesso del pubblico 
alla Torre, anche al fine di 
consentire l’avvio degli in- 
terventi di conservazione e 
manutenzione straordinaria 
sui piani loggiati». 

L'assemblea generale, pre- 
sieduta dall'ingegnere Giu- 
seppe D'Amore, si é espres- 
sa anche per la prosecuzio- 
ne e conclusione degli «stu- 
di, ricerche ed esperienze in 
continuità delle direttrici già 
individuate dalle precedenti 
commissioni». Ha sottolinea- 
to ancora che é opportuno 
«valutare la necessità di por- 
re in essere idonei speciali 
provvedimenti legislativi fi- 
nalizzati ad una concreta, 
sollecita definizione ed at- 
tuazione degli interventi di 
consolidamento della. Tor- 
re». Le valutazioni del Consi- 


a ha accusato il colpo 


glio superiore dei Lavori 
pubblici — massimo organo 
tecnico del Paese in materia 
di costruzioni, complessi 
edilizi e opere sul territorio 
— sono state quindi riferite 
al ministro Giovanni Prandi- 
ni. Prima di decidere, prima 
di disporre la chiusura del 
monumento, il ministro dei 
Lavori pubblici si consulterà 
con il presidente del Consi- 
glio, con il ministro dei Beni 
culturali e con gli ammini- 
stratori locali della città to- 
scana. 

Al dibattito di ieri mattina 
hanno partecipato tra gli altri 
tutti i maggiori esperti in ma- 
teria di scienza e tecnica del- 
le costruzioni e di geotecni- 
ca. Il parere del Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici 
era molto atteso perché il 
ministro Prandini ha sempre 
detto di ritenerlo determi- 
nante. «Non prenderò alcuna 
decisione fino a quando non 
avrò conosciuto le valutazio- 
ni del Consiglio: superiore 
dei Lavori pubblici», ha ripe- 
tuto più volte il ministro 
quando, in ottobre, sembra- 
va che volesse procedere da 
un giorno all’altro alla chiu- 
sura della Torre. | centosedi- 
ci membri dell'assemblea 
generale si sono pronunciati 
per la chiusura della Torre al 
pubblico, ed hanno emesso 
quindi un verdetto che a Pisa 


desterà scalpore, basandosi 
sul rapporto stilato in set- 
tembre dal comitato tecnico- 
scientifico. 

In quel. rapporto si leggeva 
tra l’altro: «La sicurezza del 
monumento é molto limitata 
nei confronti della resistenza 
del terreno; la sicurezza del- 
le murature pone delicate 
questioni; il degrado del ma- 
teriale lapideo dei loggiati é 
in alcuni punti assai elevato 
fino a manifestazioni di le- 
sioni e distacchi; il movimen- 
to del monumento progredi- 
sce nel tempo; la Torre é 
estremamente sensibile alle 
azioni accidentali (vento, si- 
sma, variazioni dei livelli di 
falda); l’accesso dei visitato- 
ri non tiene conto sia dei pe- 
ricolosi percorsi nella Torre 
sia di eventuali avvenimenti 
statici, anche se non rilevan- 
ti, nei riguardi della sicurez- 
za globale del monumento». 
Il comitato tecnico-scientifi- 
co concludeva mettendo il 
ministro sull’avviso, lancian- 
do l'allarme. 

Per Pisa é un brutto colpo. 
Ogni anno salgono nella Tor- 
re oltre 700 mila visitatori 
che assicurano un incasso di 
circa quatiro miliardi: una 
somma, frutto. unicamente 
dello sbigliettamento, che da 
sola copre i lavori di manu- 
tenzione di tutta la piazza dei 
Miracoli. ( 


SICILIA: FATALE L'INFUSO DI PREZZEMOLO 


Muore per abortire da sola 


Nell’ospedale di Corleone tutti i ginecologi sono «obiettori» 


CORLEONE — Una, morte 
medioevale ha colto, a 36 an- 
ni, Maria Mannina, moglie di 
un agiato meccanico di Cor- 
leone, madre di tre figli. La 
donna è spirata nell'ospeda- 
le palermitano di Villa Sofia, 
dopo un'agonia di una setti- 
mana. E' morta avvelenata 
da una pozione di prezzemo- 
lo bevuta a più riprese per 
abortire. Dieci anni dopo 
l'approvazione di una legge 
che doveva ricondurre den- 
tro l'ospedale la decisione 
della donna di interrompere 
la gravidanza, nella campa- 
gna meridionale sopravvivo- 
no — come dimostra questa 
tragedia — memorie e prati- 
che che affondano ie radici 
in secoli oscuri. E la pozione 
di prezzemolo si iscrive al 
primo posto tra questi «rime- 
di» che le «mammane» di 
paese. - dispensavano — in 
esclusiva sino a dieci anni 
fa. 


La storia di Maria (la storia 
della sua sofferenza e della 
sua morte) non si limita, pe- 
rò, a quest'aspetto medioe- 
vale che accompagna anco- 
ra l’aborto, mentre la «pillo- 
la» francese lo prospetta, ad- 
dirittura, come incremento. 
Essa ingloba tutta la solitudi- 
ne della famiglia nei momen- 
ti decisivi della vita, l’igno- 
ranza e l’insensibilità che la 
circonda. 

Nunzio Vernagallo, 38 anni, 
ìl marito di Maria, è proprie- 
tario di una grande officina 
alla periferia del paese. 
Un'officina dove è entrata la 
tecnologia, il computer: dove 
la «cultura» dell’extrascola- 
stico (portata dalla radio, 
dalla televisione, dai giorna- 
li) deve avere un suo qual- 
che peso. Ma ciò non ha im- 
pedito che la «gestione» di 
una decisione difficile (l’a- 
borto è comunque traumati- 
co) rimanesse all'interno 


della casa e, dentro la casa, 
nell'intera responsabilità 
della donna. 

Corleone ha 12 mila abitanti 
e un ospedale con un.reparto 
di ginecologia dove tutti e 
sette i medici sono obiettori 
di coscienza. Chi vuole inter- 
rompere la gravidanza deve 
ricorrere al vicino (12 chilo- 
metri) ospedale di Palazzo 
Adriano. Maria non si è sco- 
modata: non lo ha fatto per 
vergogna, con tutta probabi- 
lità. Se nell'ospedale del suo 
paese nessuno era disponi: 
bile all’aborto non è già que- 
sto un segno del «diverso» e 
dunque del «male»? Maria 
non voleva un quarto figlio, 
perché già tre le davano più 
di una preoccupazione e poi 
tra il maggiore — diceva — 
che ha 15 anni ed il quarto ci 
sarebbe stata troppa diffe- 
renza d'età. 

Che fare? Nei ricordi di Ma- 
ria c'erano le storie di sua 


GIORNATA MONDIALE IL I DICEMBRE 
Mostra delle coperte «commemorative» 
fatte con i ricordi dei morti per Aids 


Il Nobel Renato Dulbecco: non esiste una cura valida 


contro l'Aids, ma solo il vaccino potrà debellare 


questo flagello. 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Un impegno comune. 
fermerà, l'Aids. E' questo lo 
slogan che accompagnerà le 
manifestazioni per la giornata 
mondiale contro l'Aids, in pro- 
gramma per il 1.0 dicembre 
prossimo. In quasi tutti i paesi 
del mondo ci saranno celebra- 
zioni e conferenze sul tema 
della lotta contro la malattia e 
su quanto si può fare per evita- 
re di rimanerne contagiati. In 
Italia le commemorazioni sa- 
ranno più meste e dignitose 
perché, al di là delle denunce 
per mancanza d'informazione 
e i continui tentativi di trovare 
una cura all'Aids, a molti sem- 
bra più importante ricordare 
tutti coloro che sono morti a 
causa di questa malattia. 

E così, nella galleria Colonna 
a Roma, dal 1.0 al 3 dicembre, 
ci sarà una singolare esposi- 
zione di trapunte, ciascuna di 
circa un metro per due, realiz- 
zate con oggetti, vestiti, ma- 
glioni e altri effetti personali 
appartenuti alle persone mor- 
te per Aids. 

Molti ricorderanno che nell'87, 
in occasione della «Marcia na- 
zionale su Washington», fu or- 
ganizzata una grande mostra 
' di coperte «commemorative». 
Le dimensioni di questo enor- 
me «patckwork» erano para- 
gonabili a quelle di due campi 
di calcio; i 1920 pannelli ‘che 
componevano la trapunta fu- 
rono visitati da circa mezzo 
milione di persone durante il 
weekend della manifestazio- 
ne. Nei mesi successivi, da 
ogni città, nuove «tessere» si 
aggiungevano alla trapunta. 
Adesso questa enorme coper- 
ta ha raggiunto le 11 mila uni- 
tà. Per il primo dicembre alcu- 
ne porzioni saranno esposte 
nelle maggiori capitali mon- 
diali. L’immensa trapunta è at- 
tualmente gestita dall’asso- 
ciazione per il «Name Project» 
che è stata proposta tra i can- 
didati al premio Nobel per la 
pace. «Qualunque sia il giudi- 
zio finale del comitato per il 


Nobel, la trapunta— dicono gli 
organizzatori della mostra — 
continuerà ad essere segno 
tangibile della risposta attiva e 
partecipe all’impressionante 
costo umano dell'Aids». 

Ma il 1.0 dicembre a Roma ci 
sarà anche un'importante no- 
vità. Alla ‘trapunta verrà ag- 
giunto il primo «patckwork» 
italiano messo insieme dagli 
amici di Riccardo, un omoses- 
suale del circolo Mieli di Ro- 
ma, morto di Aids lo scorso an- 
no. «Vorremmo che fosse la 
prima ma anche l'ultima delle 
trapunte commemorative ita- 
liane — dicono ancora gli or- 
ganizzatori della mostra — ma 
purtroppo, nei prossimi anni,il 
numero di queste coperte pro- 
venienti dall'Italia è destinato 
ad aumentare». 

«Il vaccino è il solo rimedio 
per l'Aids. Non esistono cure 
finora per il virus». Renato 
Dulbecco, il premio Nobel per 
la medicina, ha intanto fatto il 
punto delle ricerche a Verona, 
nella manifestazione per il 
«Nono premio Glaxo per la di- 
vulgazione scientifica», an- 
nunciando che il progetto per 
la «mappa del genoma uma- 
no» sarà pronto entro cinque 


anni e porterà.innegabili van- ‘ 


taggi per le malattie genetiche 
e per il cancro. 7 

«L’Aids — dice Dulbecco — è 
un nemico pericoloso. Sul vac- 
cino stiamo lavorando. Gi so- 
no difficoltà. Derivano soprat- 
tutto dal fatto che il virus colpi- 
sce il sistema immunitario, 0s- 
sia quelle stesse cellule che 
devono attuare la risposta 
quando ci si vaccina. E' una 
caratteristica dell'uomo, meno 
evidente nelle specie animali. 
«Di questa limitazione si av- 
vantaggia il virus, ma io credo 
che ve ne siano anche altre. 
Nel passato tali limitazioni so- 
no state superate, e sono con- 
vinto che ciò avverrà pure 
adesso..Non c'è nulla che ren- 
da impossibile tale evento. Il 
vaccino si farà, ed è l'unico ri- 
medio. Dico la verità: una cura 
è difficile, perché nessun virus 
si può curare». 1 


Interni 


IN RIVOLTA I «CAMICI BIANCHI» 


P 


| 


madre e di sua nonna, di pa-| 
renti ed amici. Se l'avevano; 
fatto loro, tranquillamente, 
perché no anche lei? E si è 
fidata del decotto di prezze- 
molo, ignorando che l’avreb-i 
be distrutta perché lei era: 
già da anni nefropatica. } 
Maria è stata male per due! 
mesi; ha sofferto in silenzio, 
‘nel chiuso di casa; e dentro| 
id casa nessuno ha avvertito! 
un medico. i 
Quando, una. settimana. fa, 
un collàsso ha imposto il ri-: 
corso in ospedale i medici: 
hanno dovuto procedere al- 
l'aborto terapeutico, ma il. 
«veleno» aveva già provoca- 
to una coagulazione anoma-. 
la nei grandi vasi sanguigni. 
leri Maria è spirata, vittima 
delle sue paure, pudori, sen- 
si di colpa, dell'ignoranza. 
Vittima soprattutto di tutti co- 
loro che l'hanno lasciata, pri- 
ma e dopo, da sola. x 


I 


ministro De'Lorenzo mentre,dona il sangue 
ell’emoteca della Croce rossa. 


Je AUTOSTRADE SIPREPARANO ALL’INVERNO 


ROMA— Esplode la rivolta dei 
«camici bianchi» e la sanità 
pubblica rischia di rimanere 
paralizzata fino alle feste nata- 
lizie. Anche se divise, le orga- 
nizzazioni sindacali autonome. 
dei medici ospedalieri hanno 
deciso una raffica di scioperi, 
e già dalla prossima settimana 
ospedali e ambulatori piombe- 
ranno nel caos per tre giorni. 
Ad aprire le ostilità contro il 
governo saranno lunedì pros- 
simo (4 dicembre) i 55 mila 
medici iscritti alla Cosmed, 
che però assicureranno — co- 
me previsto dal loro codice dì 
autoregolamentazione — tutte 
le urgenze, e la diagnostica di 
tutte le patologie che potreb- 
bero recare un danno ai pa- 
zienti. Poi nei due giorni suc- 
cessivi (5 e 6) incroceranno le 
\ braccia i medici della Cimo. 

La Cosmed, la confederazione 
che raggruppa 11 sigle sinda- 
cali, ha deciso però di alzare il 
tiro e ieri ha annunciato un pe- 
sante pacchetto di agitazioni 
che, se non si sbloccheranno 
le trattative per il nuovo con- 
tratto, tra dicembre e gennaio 
metteranno in ginocchio l'as- 
sistenza sanitaria (14 e 15 di- 
cembre; 15, 16 e 17 gennaio). 
A fermarsi infatti non saranno 
solo i camici bianchi ma pure 
gli anestestiti, i patologi clini- 
ci, i radiologi e i veterinari 
(questi ultimi rischiano però di 
essere precettati). 

Restano confermate anche le 
altre azioni di lotta: così il 18, 
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19 e 20 dicembre ad appende- 
re il camice saranno ancora 
una volta i medici iscritti alla 
Cimo. 

Non è tutto. Segnali preoccu- 
panti giungono anche dal fron- 
te delle medicina convenzio- 
nata. Sul piede di guerra sono 
scesi infatti gli specialisti am- 
bulatoriali, che proprio ieri 
hanno lanciato un ultimatum al 
ministro della sanità De Lo- 
renzo: «Se non si procederà 
ad un rapido rinnovo delle 
convenzioni scadute da tempo 
e bloccate a tariffe ormai ero- 
se dall'inflazione e ridotte ad 
entità indecorose» i medici 
iscritti al Sumai potranno ri- 
correre ad azioni di lotta. 

Quali i motivi della dura presa 
di posizione della Cosmed? 
«Abbiamo preso questa deci- 
sione — ha spiegato il segre- 
tario, Aristide Paci — perché 
costretti di fronte alla situazio- 
ne assurda di un governo che 
non vuole nemmeno iniziare il 
negoziato per un. contratto 
scaduto da due anni. Vogliamo 
inoltre appoggiare le modifi- 
che da noi proposte al disegno 
di legge di riassetto del servi- 
zio sanitario nazionale». 

Solo su questo fronte, forse, si 
potrà aprire uno spiraglio. Il 
responsabile della sanità — 
che ieri ha incontrato i sinda- 
cati confederali — ha convo- 
cato infatti per domani mattina 
anche le organizzazioni auto- 
nome dei medici che attendo- 
no da lui una definitiva rispo- 


caos 


ericolo di paralisi della sanità pubblica fino alle feste natalizie 


sta politica alle modifiche da 
loro presentate al disegno di 
legge che trasforma le Usl in 
aziende. Le maggiori riserve 
dei camici bianchi riguardano 
l'articolo 9, quello cioè che 
prevede il passaggio dal con- 
tratto pubblico a quello priva- 
to. 

Del contestato articolo; del di- 
segno di legge il ministro De 
Lorenzo ha parlato ieri nell’in- 
contro con Trentin, Marini e 
Benvenuto, ricevuto insieme 
ai segretari confederali re- 
sponsabili del comparto e ai 
segretari dei sindacati:di cate- 
goria. Al termine dei colloqui 
le organizzazioni sindacali pe- 


*rò nonsisono dichiarate molto 


soddisfatte. 

Da parte ‘sua il ministro si è 
mostrato ottimista,  sottoli- 
neando che nella riunione «si 
è soltanto discusso su una pri- 
ma ipotesi di riformulazione 
dell'art. 9 sul quale ci sono di- 
vergenze che non sono asso- 
lutamente insuperabili». 
L'obiettivo di De Lorenzo è co- 
munque quello di ‘arrivare a 
un'intesa con i sindacati prima. 
di presentare l'emendamento 
del governo» in parlamento. 
Le riuniomi proseguiranno og- 
gi in sede tecnica e poi la pros- 
sima settimana ci sarà la veri- 
fica politica. Cgil Cisl Uil han- 
no fatto già sapere che, se al 
termine degli incontri non ci 
saranno «novità positive, non 
sono escluse possibili azioni 
di lotta». 


Occhi di gatto nella nebbia 


Modernissimi sistemi di segnalazione per aumentare la sicurezza 


Per migliorare le condizioni di guida nei 
tratti a rischio si adotteranno anche i laser. 
Chi dovesse sbandare e invadere la corsia 
d’emergenza avvertirà un sibilo insistente 
determinato dalla rugosità di speciali 
vernici impiegate. Contro neve e ghiaccio 

a disposizione sofisticati mezzi d’intervento. 


ROMA — Migliaia di «occhi 
di gatto» e il laser per bucare 
la coltre di nebbia/E' in arri- 
vo un amico per i milioni di 
automobilisti costretti a per- 
correre le autostrade anche 
in inverno. La striscia gialla 
che delimita la destra della 
carreggiata sarà realizzata, 
nei tratti autostradali più fla- 
gellati dalla nebbia, con una 
speciale vernice in cui è in- 
corporato un materiale ri- 
frangente che, illuminato dai 
fari delle auto, aumenta da 
cinque a dieci volte la retro- 
riflessione. Migliaia e mi- 
gliaia di «occhi di gatto» che 
aiuteranno gli automobilisti 
— assicura la Società Auto- 
strade — a districarsi nelle 
fitte brume invernali. 

Speciali cerchi bianchi, posti 
sulla striscia gialla ogni 40 
metri, scandiranno i limiti 
della visibilità. Se l’automo- 
bilista ne vedrà due la velo- 
cità consigliata è di 60 chilo- 
metri orari, se ne sarà visibi- 
le solo uno, sarà meglio non 
superare i 40 chilometri l’o- 
ra. Chi sbanda e invade la 
corsia d'emergenza sentirà 
un sibilo insistente. La rugo- 
sità della vernice impiegata 
costituisce una «guida sono- 
ra» che avvisa. l’automobili- 
sta chesta uscendo di stra- 
da. , 

E’ questa la campagna lan- 
ciata dalla Società Autostra- 
de per far fronte all'emer- 
genza del periodo invernale. 
«Sono venti anni che lottia- 
mo contro la nebbia e il mal- 
tempo — ha spiegato Nevio 
Bottura, condirettore gene- 
rale — e siamo ‘sempre più 
convinti dell'utilità della se- 
gnaletica didattica” che 
educhi l’automobilista a mi- 
surare la visibilità e ad ade- 
guare così la velocità della 
sua auto, Prima avevamo 
sperimentato i '’caporali’’ 
delle frecce segnate sull’a- 
sfalto che però infastidivano 
gli automobilisti quando non 
c'era la nebbia. Adesso ci 


sembra che gli ’’occhi di gat-. 
to” possano essere la giusta 
soluzione del problema». 
Per il''momento le strisce 
speciali «antinebbia» sono 
state già installate sulla A1 al 
terminale di Milano, tra Pia- 
cenza e Modena, a Casalec- 
chio di Reno e tra Colleferro 
e Frosinone; sulla A4 tra Mi- 
lano Est e Grumello, in più 
tratti; sulla A8 tra Milano 
Nord e Lainate; sulla A9 tra 
Lainate e Saronno; sulla A13 
tra Ferrara Sud e Boara; sul- 
la A26 tra Ovada e Predosa e 
a Vercelli e sull'intera bretel- 
la A26-7 tra Predosa a Torto- 
na. 


Ma non è tutto. Le Autostra- — 


de, per fronteggiare le emer- 
genze' invernali, hanno rea- 
lizzato anche un sistema in- 
tegrato antinebbia che entre- 
rà in funzione, entro Natale, 
sulla A13, tra Ferrara sud e 
Occhiobello. Lungo il tratto 
di 16-18 chilometri che attra- 
versa una delle zone più 
nebbiose d'Italia e compren- 
de l’attraversamento del Po, 
verranno installati rilevatori 
laser ogni due chilometri che 
determineranno automatica- 
mente la presenza e la con- 
sistenza della nebbia, men- 
tre rilevatori di traffico calco- 
leranno la velocità dei veico- 
li in transito. Le informazio- 
ni, inviate ad un calcolatore 
centrale, attiveranno cartelli 
posti sulla carreggiata e ac- 
cenderanno una serie di fari 
lampeggianti per avvisare 
gli automobilisti. 

«Finora abbiamo realizzato 
500 chilometri di strisce gial-. 
le — ha sottolineato Gabrie- 


le Camomilla, direttore cen- 


trale del settore studi e ma- 
nutenzione —. E° infatti un si- 
stema costoso. Questo tipo 
di segnaletica costa 22 mila 


lire al metro quadro contro le ‘ 


6 mila lire di quella normale, 
ma è un investimento neces- 
sario per aumentare la sicu- 
rezza di chi viaggia». 

r.] 


‘DOPO ’CHI L’HA VISTO? SUL CASO CARRETTA 


sosia della coppia scomparsa» 


«Siamo I 


I 
PARMA — Polizia e carabinie- 
iri di Parma stanno svolgendo 
‘accertamenti, in collaborazio- 
ine con.i colleghi milanesi e li- 
‘guri, sulla testimonianza di 
‘due coniugi di Borgosesia 
{(Vercelli) che hanno dichiara- 
ito ad un quotidiano di essere i 
{probabili «sosia» dei coniugi 
‘Giuseppe e Marta Carretta, 
Iscomparsi dall'agosto scorso 
lassieme ai due figli e il cui 
‘camper è stato ritrovato due 
‘domeniche fa.a Milano, dopo 
iuna telefona in diretta alla tra- 
ismissione di Raitre «Chi l'ha 
ivisto?». 

‘l due, Nino e Giordana Barbie- 
iri, pensionati | sessantenni, 
hanno un motor-home Fiat Du- 


cato — targato però Vercelli e 
non Parma — e sostengono di 
essersi fermati la sera del 18 
settembre, durante le. ultime 
vacanze, a Torre Canne (Brin- 
disi), dove hanno offerto un 
caffè al tabaccaio del paese, 
Giovanni Lo Prete; quest'ulti- 
mo ha poi dato loro un biglietto 
da visita che riproduce da un 
lato l'indirizzo della sua tabac- 
cheria e dall'altro una panora- 
mica del paese con il faro. 

La descrizione dell'episodio 
fatta dai coniugi Barbieri — 
che attualmente si trovano a 
Sanremo -— corrisponde a 
quella del tabaccaio, con la 
differenza che quest'ultimo ha 
‘sostenuto nei' giorni scorsi di 


aver sicuramente bevuto..il 
caffè con Carretta e di aver da- 
to a lui quel particolare bigliet- 
to da visita, 

| Barbieri affermano inoltre di 
aver parlato anche con l'infer- 
miera imolese Maria Galanti, 
che nei giorni scorsi aveva 
confermato le. dichiarazioni 
del tabaccaio. 

- Domenica scorsa, durante la 
seconda puntata di «Chi l'ha 
visto?» dedicata al caso Car- 
retta, il sostituto procuratore 
della Repubblica Antonio Di 
Pietro, di Milano, aveva pro- 
prio invitato chi aveva ricevuto 
quel biglietto da visita a farsi 
vivo per confermare l'ipotesi, 


Nebbia in autostrada: le tecnologie più moderne 
serviranno per combattere la mancanza di visibilità e 
per aumentare la sicurezza di chi viaggia. 


già avanzata dagli inquirenti, 
che i vari «avvistamenti» del 
camper di Parma non corri- 
spondessero in realtà ai veri 
spostamenti dei coniugi Car- 
retta. 

Ora la nuova testimonianza 
dei coniugi di Borgosesia — 
che per motivi di tempo dome- 
nica non sono riusciti a telefo- 
nare a Raitre — è al vaglio del-, 
la magistratura milanese; 
un'altra differenza tra il loro 
racconto e quello del tabac- 
caio riguarda la data dell'in- 
contro, il 18 settembre secon- 
do i Barbieri, il 19 per il tabac- 
caio. Gli investigatori hanno 
dimostrato scarso credito per 
l'ipotesi della lunga vacanza 


al Sud dei Carretta, poiché 


dall'1 agosto dello scorso an 


to.il camper ha percorso in tut- 
to circa 7.500 chilometri, com- 
prese le vacanze dell'88. 

Le indagini riguardano anche. 


una serie di cambiali protesta- | 
te (in tutto un milione di lire) 


sottoscritte da Ferdinando 


Carretta, e che si riferivano 2° 


un corso al quale il giovane si 


del padre e del fratello Nicol@ 
(per un ammontare di sei mi" 
lioni); almeno una delle fi Hi 
potrebbe corrispondere’ al 

grafia di Ferdinando. 


era iscritto a Verona, oltre a uN | 
paio di assegni con firme,fals@ — 


‘no al momento del ritrovamen= — 


] 


Un quintale 
di hashish 


ROMA — Un quintale di 
hashish sequestrato e tre 
persone arrestate. Questo 
il bilancio di un'operazio- 
ne antidroga degli agenti 
del commissariato Vesco- 
vio, Le indagini sono scat- 
tate inseguito alla curiosi- 
tà degli agenti su un com- 
merciante di mobili che, 
nonostante gli scarsi affa- 
ri, aveva un tenore di vita 
molto alto. 


Diciottenne 
suicida 
FRANCAVILLA — Terro- 
rizzato dalle possibili con- 
seguenze di un incidente 
Stradale con l'auto del pa- 
dre non ha resistito all'an- 
goscia e si è ucciso sotto il 
treno. Protagonista del 
tragico gesto il 18enne 
Freanco Girasoli, che l’al- 
tra sera, a bordo dell'auto 
del padre, in compagnia 
di un amico, aveva avuto 
un incidente: l’auto si era 
ribaltata riportando gravi 
danni. 


Assassinato 
commerciante 


NAPOLI — Un commer- 
ciante all'ingrosso di car- 
ni, Vincenzo Favarolo, 41 
anni, è stato ucciso a Se- 
condigliano in un agguato 
| tesogli da due sconosciuti 
sotto la propria abitazio- 
ne. Nella sparatoria è ri- 
masto gravemente ferito 
anche il fratello Angelo, 
40 anni, autotrasportato- 
re. | due fratelli sono so- 
‘spettati di aver avuto con- 
tatti con clan camorristici 
della zona di Secondiglia- 
no. 


Regolamento 
di conti 


CATANIA — Un esponen- 
te della malavita catane- 
se, Emilio Montauro, 31 
anni, sospettato di appar- 
tenere al clan mafioso dei 
«cursoti», è stato Ucciso in 
pieno centro cittadino. 
Emilio Montauro si trovata 
a bordo della sua auto 
parcheggiata vicino a un 
bar quando la vettura è 
stata circondata dai killer 
che hanno fatto fuoco ri- 
petutamente contro dillui. 


| «Dalla Chiesa» 
| aun poliziotto 


ILANO — Per.avertì su 
| vato un uomo. che;s 

per buttarsi:da un Sdificio: 
| al sovrintendente della 
polizia Giuseppe Di Dio, è 
stato assegnato il premio 
intitolato alla memoria del 
i generale Carlo Alberto 
| Dalla Chiesa. Oltre a Di 
Dio particolari riconosci 
menti saranno consegnati 
alla Marina militare e alla 
lega italiana contro i tiu- 
mori. 


poiché | 
‘so an 
ramen= | 
Dintut- | 
i, com: di 


anche. 
otesta- 

di lire) | 
inando | 
vano a. 
vane si 
treaun | 
ne false 
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La borsa o la vita: crimine in rialzo 


Rapine, estorsioni, sequestri di persona si sono inesorabilmente decuplicati negli ultimi vent'anni 


ROMA — La borsa e la vita. 
La criminalità degli anni '88 
vuole tutto. Lo confermano i 
delitti compiuti fra il '71 e I'87 
analizzati dall'Istat in cento- 
settanta pagine di cifre, gra- 
fici e tabelle, Gli omicidi so- 
no aumentati in sedici anni 
del 51,7% (+15,8 sull’86), i 
tentati omicidi del 53,5% 
(+11,4 sull’86) e quelli pre- 
terintenzionali del 44,1 
(+19,5 sull’86). Ma l’esplo- 
sione della violenza si ac- 
compagna alla diffusa volon- 
tà di appropriarsi delle ric- 
chezze altrui. Lo rivela «La 
criminalità attraverso le sta- 


tistiche», l'indagine Istat che. 


indica un aumento di reati 
contro il patrimonio 
dell’87,7% nel periodo con- 
siderato, L’inarrestabile pro- 
lificazione dei furti è preoc- 
cupante: sono cresciuti del 
76% rispetto al '‘71(+10,1% 
sull’86) e quelli aggravati 
dell'87,1% (+11%). Vertigi- 


«‘nosa l’escalation di «rapine, 


estorsioni, sequestri di per- 
sona» che nell'Italia del 1971 
erano poco frequenti (4.660) 
e alla vigilia degli anni ‘90 
sono all'ordine del giorno 
(46.992), come indica la loro 
lievitazione, vicina al 1.000 
per cento (+908,4%). 

«Tanti ed efferati»: la cresci- 
ta quantitativa (i delitti sono 
passati da 1.255.151 del'71a 
2.204.986 nell'87 e a 
2.233.930 nell'88) è accom- 


Gli omicidi sono aumentati in sedici anni 

del 51 per cento, i tentati omicidi del 53 

per cento. Tutti gli indicatori messi in 

evidenza dall’indagine statistica lasciano 
intendere una moltiplicazione delle attività 
illecite e una maggiore ferocia dei malviventi. 
Siamo di fronte a un nuovo trend ascensionale? 


pagnata dalla maggiore effe- 
ratezza della criminalità ri- 
volta a espropriare la gente 
dei suo beni. Così la voce 
«violenza privata e minac- 
ce», segna un'incremento 
del 48,2% (con un balzo del 
20,6% sull’86), che si ag- 
giunge agli aumenti di omici- 
di, rapine e sequestri. 

Delitti contro la persona: i 


delitti contro la persona han- . 


no subito una crescita enor- 
me, che riflette il preminente 
valore attribuito ai beni ma- 
teriali della cultura corrente. 
Ma la loro parziale classifi- 
cazione fra i «delitti contro il 
patrimonio» (rapina, estor- 
sione, sequestro di persona) 
non rende evidente il feno- 
meno. Peraltro in questa 
classe di delitti si è verificata 
la diminuzione di quelli do- 
vuti alla maturazione. civile 
(ingiurie, diffamazioni, rissa, 
lesioni), e la crescita di quelli 
più truculenti (omicidi). 


Diminuiscono «i solidi igno- 
ti»: per tutti gli anni del perio- 
do considerato si conferma il 
ticorrente primato dei furti 
(da 747.137 a 1.314.696 
nell?87) e degli altri reati con- 
tro il patrimonio che nell’87 
hanno rappresentato il 
68,3% di tutti i delitti denun- 
ciati. Unica consolazione è 
che sono diminuiti. «i soliti 
ignoti». I delitti di autore sco- 
nosciuto. rappresentavano 
infatti 1'80,2% del totale nel 
'76 e sono scesi al 67,4% 
nell'87. 

Criminalità «di rispetto»: le 
regioni note per la criminali- 
tà organizzata vantano, sotto 
il profilo quantitativo, una 
minore diffusione dei delitti. 
Segno chele cosche mafiose 
e le 'ndranghete impongono 
la loro legge alla delinguen- 
za ordinaria. Il primato dei 
reati di ogni ordine e grado è 
toccato nell'87, secondo una 
lunga tradizione, al Lazio, 


con 7.300 delitti per 100.000 
abitanti. AI secondo posto la 
Liguria (4.769), seguita da 
Puglia (4.522), Lombardia 
(4.293) e Piemonte (4.158). 
Più gente più delitti: il delitto 
prospera fra le moltitudini 
delle grandi città. Ove più fa- 
cile è restare impuniti e più 
propizio il terreno di caccia. 
E’ questa un'antica verità, 
verificata dall'indagine, che 
assegna mediamente ai co- 
muni capoluogo quozienti 
3,3 volte superiori a quelli 
degli altri comuni italiani. 
Crimini ’71 - ’87: nell'arco 
temporale considerato dall’|- 
stat il numero dei delitti de- 
nunciati ha subito una rapida 
crescita fino al 1975, cioè 
nella fase più intensa dell’in- 
dustrializzazione del paese, 
che lasciava definitivamente 
alle spalle l'economia agri- 
cola ela civiltà contadina. 
Trend ascensionale? L'au- 
mento dell'87, sensibilmente 
superiore alla media degli 
ultimi anni, induce l’Istat a 
chiedersi se si tratti di «un 
nuovo:Vero e proprio trend 
ascensionale o di un aumen- 
to del tutto temporaneo e oc- 
casionale». L’interrogativo 
resta aperto, ma è utile ricor- 
dae che l'88,"non compreso 
nell'indagine, ha registrato 
un ulteriore aumento della 
criminalità, riassunta in 
2.233.930 delitti. 


SENTENZA DELLA CASSAZIONE 


Da rifare’ 41 condanne. 


Annullata la sentenza che inflisse oltre cinque secoli di carcere 


ROMA — Il presidente della 
prima sezione penale della 
Corte di cassazione ha an- 
nullato altre 41 condanne, in- 
flitte, il gennaio scorso, dalla 
Corte. d'assise di Roma ed 
altrettanti esponenti della 
malavita organizzata accu- 
sati accusati di quattro omi- 
cidi e tre sequestri di perso- 
na. 

I giudici avevano inflitto, al- 
lora, quasi cinque secoli di 
carcere; ora quella sentenza 
è stata cancellata con un'col- 
pordispugna, Dovranno es- 
sere nuovamente processa- 
ti, tra gli altri, Giuseppe Cor- 
so, nipote di Frank «tre dita» 
Coppola, la nipote di Totò, 
l'ex. consigliere. comunale 
missino Edoardo Formisano, 
il «paroliere » Leo Chiosso. 

I giudici dellasuprema corte, 
ancora una volta, hanno ne- 
gato credibilità alle parole 
dei pentiti: essi hanno infatti 
confermato che non ci si può 
basare soltanto sulle affer- 
mazioni di un improvvisato 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
‘ripartiti: 80 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6 il sabato 
e la domenica. i 
Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
tracciate un cerchietto sui numeri fortunati della vostra 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 
Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
una delle vostre cartelle, usufruendo dei numeri 
pubblicati ogni giorno. 
In questo caso, telefonateci subito per comunicare la 
vincita. Soltanto così potrete aggiudicarvi il premio in 
palio. Ma ricordatevi: dovrete essere anche ‘in 
possesso delle 7 testate del quotidiano corrispondenti 
ai 7 giorni della settimana in corso. 

Dopo la telefonata, confermate la vincita anche a 
mezzo telegramma (completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a: 


Il Piccolo - RICCARDO 
- 34123 Trieste 


Attenzione: se vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cui avete vinto. 


Il numero di telefono di 


«RICCARDO» 
è 040/308254 ore 12-18.30 tutti i giorni 


«collaboratore della Giusti- 
zia», masi devono anchetro- 
vare riscontri alle sue paro- 
le. 

Con la sentenza la sezione 
presieduta da Corrado Car- 
nevale non si è. limitata ad 
ordinare la ripetizione del 
processo, ma ha trasformato 
in assoluzione con formula 
ampia, una trentina di pro- 
scioglimenti per insufficien- 
za di prove, ha addirittura di- 
sposto la ripetizione del giu- 
dizio contro Giovanni Tigani, 
condannéto sia in primo che 
in secondo grado all'erga- 
stolo per l'omicidio del pre- 
giudicato romano Antonio 
Sbrigione, ritenendo che gli 
elementi d’accusa forniti dal 
«pentito» non fossero atten- 
dibili. 

L'inchiesta era stata avviata 
nel 1985 sulla base delle ri- 
velazioni del pentito Massi- 
mo Speranza. L'ex esponen- 
te della malavita aveva indi- 
rizzato le forze dell'ordine 
verso alcuni esponenti di pri- 


missimo piano della delin- 
quenza romana che, negli 
anni tra il '78 ed.il 1983 aveva 
imposto il proprio controllo 
sul traffico degli stupefacenti 
e su quasi tutte le altre attivi- 
tà criminali che si svolgeva- 
no nella capitale. 

Durante un «blitz» i carabi- 
nieri eseguirono 150 ordini 
di cattura. Finì in galera, tra 


. gi altri, anche Giovanni Tiga- 


ni accusato dell’omicidio di 
Antonio Sbriglione, anch'e- 
gli componente della banda, 
ucciso, per. un.regolamento 
di conti. nella pineta di Ca- 
stelfusano, ed il.cui corpo fu 
dato alle fiamme dai suoi as- 
sassini. 

Ilpentito Massimo Speranza 
nel 1986 decidendo di colla- 
borare con la Giustizia, chia- 
mò nel carcere di Rebibbia il 
magisrato. per fornirgli un 
elenco particolareggiato di 
fatti e misfatti commessi dal- 
la malavita organizzata ro- 
mana tra il 1978 e il 1983, E 
per rendere più credibile il 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


LUCIA TARGATO 
MAURO LEONETTI 


Oggi sono in palio 10 milioni in gettoni d’oro 


suo racconto, non esitò ad 
autoaccusarsi. 

Nel corso dell'istruttoria, pe- 
rò, vi fu una prima scrematu- 
ra delle parole del pentito 
che completarono il proscio- 
glimento, tra gli altri, dell’im- 
prenditore Enrico Nicoletti, 
già inquisito e sistematica- 
mente prosciolto in altre cla- 
morose Vicende giudiziarie. 
Le operazioni di polizia di- 
sposte dal magistrato porta- 
rono all'incriminazione an- 
che'di noti personaggi, come 
il paroliere Leo Chiasso e 
Diana Buffardî, nipote del co- 
mico Totò e figlia del regista 


Gianni Buffardi, morto tragi-. 


camente ‘qualche anno fa. 
Sia la Buffardi sia Chiosso 
dovranno tornare,prossima- 
mente davanti ai giudici, poi- 
ché sono tra coloro che si so- 
no visti annullare ieri le con- 
danne subite nel precedente 
processo pr aver acquistato 
sostanze stupefacenti a alcu- 
ni degli imputati. 


LAMEZIA 
Il pannolino 
con l'eroina 


LAMEZIA TERME — Per 
eludere ogni ‘controllo 
avevano ideato un siste- 
ma ingegnoso, nascon- 
dendo 50 grammi di eroi- 
na pura nel pannolino in- 
dossato da una bambina 
di due anni. L'idea non ha 
però tratto in inganno i ca- 
rabinieri, che hanno sco- 
perto ugualmente la dro- 
ga arrestando i tre «inven- 
tori». dell'abile sistema 
con l'accusa di detenzio- 
ne e spaccio di sostanze 
stupefacenti. E' accaduto 
la scorsa notte tra gli svin- 
colì di Lamezia Terme e di 
Falerna dell'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria. 
Gli arrestati sono i pregiu- 
dicati Francesco Esposito, 
di 38 anni, e Francesco 
Castiglia, di 30 e una bi- 
della, Rosanna Mussari, 
di 33 anni, convivente di 
Esposito, in servizio in 
una scuola elementare di 
Cosenza. | tre sono tutti 
residenti a . Cosenza. 
Quando sono stati fermati 
dai carabinieri, erano a 
bordo di un'automobile. 


SANREMO 
Strage felina 
col veleno 


SANREMO — Per elimi- 
nare topi e piccioni, 
sempre più numerosi, si 
sta consumando a San- 
remo una vera e propria 
carneficina di gatti e più 
in generale di animali j 
domestici. Il cibo avvele- 
nato sparso un po’ ovun- 
que e i «bocconi» distri- 
buiti da una ditta di disin- 
festazione, più che ridur- 
re il numero di topi e di 
piccioni, stanno infatti 
provocando altri effetti 
letali. Si contano già una 


cinquantina di gatti morti 


a causa degli esterofo- 
sforici e il fenomeno non 
pare destinato a diminui- 
re se non saranno presi 
urgenti provvedimenti. 
Contro la carneficina si è 
mossa la Lista verde di 
Sanremo. Il rappresen- 
tante del consiglio co- 
munale, Enrico Adler, ha 
presentato un’interpel- 
lanza urgente e nello, 
stesso tempo ha inviato 
una denuncia alla procu- 
ra della Repubblica con- 
tro ignoti. 
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ESTRAZIONE FINALE 


Dal 4 dicembre per otto giorni consecu- 
tivi «Il Piccolo», pubblicherà in seconda 
pagina un tagliando - Per concorrere 
all'estrazione dei premi non assegnati 


è sufficiente: 


{\ Compilare e ritagliare il tagliando. 


2) Incollarlo su cartolina postale e spa 
dirlo a: 


«Concorso premi Riccardo» 
Casella Postale 1752 - 40100 Bologna. 


(68/6/2 BA 80008/1 Wa 


3) Spedire la cartolina entro il 19.12.89 
(farà fede la data del Timbro posta- | _. 


le). 


IL GIOCO MILIONARDO 


| 
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ANTOLOGIA 


Poesia in dialetto, 
senza campanili 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


«La poesia in dialetto a Trie- 
ste», antologia curata da Ro- 
berto Damiani e Claudio Gri- 
sancich (Edizioni Italo Sve- 
vo, pagg. 335, s.i.p.), è il rifa- 
cimento di un'opera apparsa 
nel ‘75. Cosa sia mutato nel- 
la nuova antologia rispetto a 
quella di quattordici anni fa, 
lo dicono gli stessi curatori, 
nella loro ampia e densa in- 
troduzione. E' cambiato, in- 
nanzitutto, l'animo degli au- 
tori, cui la vita e l'esperienza 
hanno fatto perdere molte il- 
lusioni e molti sogni giovani- 
li. Tante certezze di allora 
sono state incrinate e dissol- 
te, soprattutto quella. della 
storia come progresso. V'è 
dunque il passaggio da uno 
storicismo ottimistico ‘e vita- 
listico a uno pessimistico e 
disincantato. Ora gli autori 
sentono di essere vicini a 
Svevo, il poeta della «senili- 
tà», più che a Slataper, mor- 
to a ventotto anni. 

Tuttavia lo storicismo degli 
autori è ancora ben visibile. 
Lo è soprattutto nel legame, 
sempre messo in evidenza, 
fra le vicende storiche ed 
economiche della città, e le 
varie fasi della sua poesia. 
L’opera dei poeti in triestino 
non appare mai come un fio- 
re senza tempo, ma sempre 
come prodotto legato alla 
storia. Sicché la concezione 
della letteratura dei due au- 
tori sembra più simile a quel- 
la desanctisiana che a quella 
crociana. 


Pagine acute 
e sostanziose 


Le pagine di Damiani e Gri- 
sancich (che si firmano come 
fossero i soci di una ditta let- 
teraria, allo stesso modo di 
Carpinteri e Faraguna) mi 
sono parse acute e sostan- 
ziose per molti versi. Forni- 
scono notizie preziose sulla 
nascita e formazione del dia- 
letto triestino, che sostituì il 
ladino precedente (ma non 
del tutto: nei testi dell’antolo- 
gia ho trovato almeno una 
decina di vocaboli che sono 
prestiti friulani, tali e quali, a 
cominciare dal «patoco» ci- 
tato nell’introduzione). | cu- 
ratori possiedono un'invidia- 
bile capacità d’individuare le 
caratteristiche di ogni auto- 
re, e non è cosa da poco, 
trattandosi di una sessantina 
di scrittori, tra i quali.il letto- 
re inesperto scorge più so- 
miglianze che differenze. 
Notevoli sono lo spessore 
storico della pagina e la sua 
implicita eticità, che del.re- 
sto è quasi una costante del- 
la letteratura triestina. 


I verseggiatori 


triestini, riletti 
da Damiani 


e Grisancich 


Mi sembra importante anche 
il fatto che i due autori, ben- 
ché triestini fino al centro 
dell'anima, e benché parlino 
della. letteratura di casa, 
conservino una limpida im- 
parzialità e un misurato 
equilibrio di discorso. Il mon- 
do degli scrittori in dialetto di 
ogni città e di ogni regione è 
sempre diviso in parrocchie. 
Dovunque'vi sono coloro che 
sostengono questa o quella 
scrittura, questa o quella 
Koinè, questa o quella va- 
riante; poi vi sono i tradizio- 
nalisti e gli sperimentali. Tra 
le parrocchie vi è sempre un 
po' di frizione e di attrito; 
perché in una città o in un’a- 
rea dialettale non vi è soltan- 
to un campanile, ma parec- 
chi. 

Claudio Grisancich, assieme 
a Gergoly, mi è parso, se non 
uno scrittore sperimentale, 
certo uno dei più innovativi 
rispetto alla tradizione. Non- 
dimeno, nell'introduzione ri- 
vela un'assoluta imparziali- 
tà, e nel suo testo non si 
proietta l'ombra di ‘alcun 
campanile. Piuttosto che di 
campanilismo, vi è negli au- 
tori il segno di un'implicita 
dimensione europea, peral- 
tro evidenziata anche da cer- 
ti particolari; ad esempio, la 
citazione finale del rumeno- 
parigino Cioran, o di Sklovs- 
Kij. 

L'unica riserva da fare, se- 
condo me, è sulle pagine in 
cui dalla storia e dal giudizio 
si passa-alla statistica, quel- 
le che s'infittiscono di nume- 
ri e di percentuali. 

Rispetto alla prima antolo- 
gia, forse, la stima comples- 
siva di Damiani e Grisancich 
nei confronti dei poeti triesti- 
ni è cresciuta. Infatti, prima il 
titolo era «Poesia dialettale 
triestina»; ora è diventato 
«Poesia in dialetto a Trie- 
ste», secondo, una distinzio- 
ne un suggem@Mento che ap- 
partiene a Pietro Pancrazi. Il 
rapporto dei triestini (e, a 
maggior ragione, degli scrit- 
tori) con il loro dialetto è una 
cosa viva, simpatica. Essi 
non cercano nel dialetto titoli 
di nobiltà inesistenti; non 
pretendono che sia una lin- 
gua, secondo quello che è 
l'atteggiamento, veramente 
provinciale, di tante aree 


Divorzio per Kim. 


WASHINGTON — Kim Basinger torna libera. La 
sexy-star e il marito Ron Britton si rivedranno 
davanti al giudice per definire le pratiche del 
loro divorzio. Secondo una fonte di stampa, 
Britton chiede all’attrice milioni di dollari di 
alimenti e minaccia di rivelare i nomi degli 
uomini cui la protagonista di «Nove settimane e 
mezzo» è stata «sentimentalmente legata». | 
«bene informati» affermano che in questa lista 
ci sono il produttore Jon Peters, il protagonista 
di «Batman», Michael Keaton, e il cantante 
Prince, che con Kim ha girato il videoclip più 


«caldo» dell’anno. 


dialettali italiane. Lo usano 
sempre e'dappertutto; e non 
compiono alcuno sforzo per 
togliersi la cadenza dialetta- 
le, che ad essi appare piutto- 
sto un valore che un limite. 

Probabilmente è proprio 
questo rapporto autentico, 
esistente «a monte», con il 
proprio dialetto, a produrre 
cose convincenti e salde nel- 
l'ambito della letteratura. | 
poeti presenti nell'antologia 
sono tanti, come si è accen- 
nato. Ma in nessuno di loro 
esiste un rapporto program- 
matico e  intellettualistico 
con il dialetto; c'è invece un 
rapporto di simpatia, di im- 
mediatezza. La triestinità, o 
almeno l’amore profondo 
per la propria città, è una co- 
stante. Quasi tutti gli autori 
rivelano ‘la convinzione, al- 
meno in modi indiretti, che 
Trieste sia una città unica, 
una patria insostituibile, tan- 
to piccola nello spazio quan- 
to carica d'infiniti spessori. 


Con l’anima 
del popolo 


Un'altra caratteristica diffu- 
sa è l'assenza «popolare» di 
questa poesia. Ma popolare 
non significa, si badi, verna- 
colare, cioè sostanziata di 
colore locale. Vuol dire inve- 
ce che possiede l’anima del 
popolo e che si fonda sui 
sentimenti collettivi. Questo 
è importante, perché la lette- 
ratura più resistente ha sem- 
pre le sue radici nell'anima 
collettiva, nei sentimenti 
eterni, che vanno al di là del- 
le mode e degli artifici del- 
l'intelletto. 

Anche la poesia in dialetto è 
tanto più valida quanto più è 
universale. Il caso di Virgilio 
Giotti lo evidenzia nei modi 
più segnalati. Il dialetto re- 
spinge, per sua natura, gli 
sperimentalismi  innaturali, 
perché chi lo usa, anche per 
scopi letterari, è sempre in 
uno status di profonda sim- 
patia con il sentimento popo- 
lare. Per ragioni intuibili, ma 
difficili da spiegare, nel dia- 
letto sono anche più accetta- 
bili tutte quelle forme della 
satira, dell’ironia, della co- 
micità in genere, che in lin- 
gua risulterebbero pesanti e 
fastidiose. Un esempio per 
tutti. La stornellata di Carpin- 
teri e Faraguna su un autore 
triestinto, anche se è un at- 
tacco personale, e non privo 
di cattiveria, a me è piaciuta 
straordinariamente. Mi. è 
parsa la pagina più diverten- 
te di tutta l'antologia. E mi ha 
fatto dimenticare perciò la 
persona contro cui era diret- 
ta, di cui ero amico e ammi- 
ratore: 


TEATRO / MODENA 


all’invasore. 


TEATRO/CARPI 
Bohr, scienziato da Nobel 
e il suo «doppio» teatrale 


CARPI — Un’aneddotica scientifica, che non siamo riusciti 
a verificare in ogni dettaglio, riferisce che Niels Bohr, pre- 
mio Nobel 1922 per la fisica e allora titolare della cattedra 
all'Università di Copenhagen, alternasse le lezioni di mec- 
canica quantistica (da svolgersi al mattino) alla messa in 
scena di piccoli lavori teatrali (da allestire, assieme agli 
allievi, al pomeriggio). 
Fosse o non fosse l'allestimento del «Faust» di Goethe, il 
segreto progetto cui Bohr sacrificava parte delle sue risor- 
se intellettuali, resta il fatto che il.margine sottile, Îà mem- 
brana biologica e comportamentale che separa ragiona- 
mento scientifico e procedimento artistico mostra ancora 
una volta la propria permeabilità. Dottor Faust e Mister 
Bohr: come in un celebre racconto di Robert Louis Steven- 
son, l’«insolito caso» del fisico danese ha sollecitato l’inge- 
gneria poetico-creativa del gruppo carpigiano «Koinè», che 
attorno al doppio teatrale dello scienziato ha inventato un 
nuovo spettacolo, «Il cielo di sopra». 
li luogo è un camion, trasformato in ristretta aula scientifi- 
ca. La scena sono dieci monitor, posti di fronte ai dieci 
spettatori di volta in volta ammessi all'accademica disser- 
tazione di Bohr (impersonato da Silvio Panini). L'oggetto 
della lezione — meno peregrina di quanto si possa immagi- 
nare — è il dualismo di arte e scienza, l'opposizione fra il 
rigore dell'astrazione e la fenomenologia infinita del'con- 
creto, il crollo trionfale (un'esplosione'e un'implosione al 
tempo stesso) di ciò che le contemporanee neuroscienze 
chiamano il «cervello bicamerale»., Convocati «in ispirito» 
a tanta elevata assise sono anche Jorge Luis Borges e Italo 
Calvino, Edgard Morin e Arthur Koesteler, mentre implaca- 
bile rotea sui monitor un'incisione allegorica di Albrecht 
Duerer, A 
L'accumulo di tutta questa onorevole epistemologia antica 
e contemporanea non è però di ostacolo al consumo imme- 
diato dello spettacolo. La frequentazione costante dei «teo- 
rici della complessità» e l'accurato aggiornamento biblio- 
grafico sui neurocettori non sono requisiti indispensabili 
per presenziare al «Cielo di sopra». 
Un guizzo memore delle grandi avventure storiche nove- 
centesche, lascia sempre aperta la frontiera del dubbio: e 
| se tutto questo non fosse che una vertigine? Uno squarcio 
trasversale che dal picco scientifico conduce alla derisione 
liberatoria del gioco? Come nascondere il sospetto di tro- 
varsi in balia di un gigantesco meccanismo immaginativo? 
. Di un sublime cortocircuito della razionalità? Padre Ubu e 
la patafisica, l’ammicco a Dada e al Futurismo, vecchi e 
indimenticati amori di questo gruppo, restano ispirazioni di 
fondo per la teatralità neuro-scientifica di «Koinè». 


[r.canz] 


i raro eee ali 


Colonna di autocarri sovietici 
in un terreno boscoso; sotto, il generale Carl Gustav 
Mannerheim, eroico protagonista della resistenza 


Donne immobili ne 


Gabriella Rusticali e Carolina Talom S: 


FINLANDIA / ANNIVERSARIO 


Unghiate all’orso russo 


Cinquant'anni fa l’inizio della strenua resistenza agli invasori sovietici 


Servizio di 
Marcello Bardi 


HELSINKI— Suomussalmi 
è il nome di un villaggio fin- 
landese di nessuna impor- 
tanza, che cinquant'anni fa 
finì sui giornali di mezzo 
mondo; Nove case, sessan- 
ta abitanti, una vecchia 
pompa di benzina e un ne- 
gozio che vendeva di tutto 
facevano di Suomussalmi 
un centro. insignificante, 
con a ridosso, verso Est, 
un'enorme foresta buia con 
abeti e larici altissimi e, nel 
sottobosco, i ‘segni. della 
presenza costante di alci e 
orsi bruni. 

Cinquant'anni fa, verso 
Suomussalmi erano in mo- 
vimento: due divisioni rus- 
se, la 163.a e la 44.a, con 
l’ordine dal comando mili- 
tare di Kievska (zona di Le- 
ningrado) di tagliare la Fin- 
landia in due, arrivando si- 
no alle acque del golfo di 
Botnia. Gli ufficiali portava- 
no in tasca una disposizio- 
ne precisa: arrivati alla 
frontiera con la Svezia, Sta- 
to neutrale, fermarsi e non 
superarla per nessuna ra- 
gione; il. confine correva 
duecento chilometri più a 
Ovest, distanza ritenuta una 
bazzecola da percorrere. 

| diciassettemila russi delle 
due divisioni, un infinitesi- 
mo dell’Armata rossa, era- 
no veterani: la 44.a divisio- 
ne'‘era appena arrivata dal- 
le pianure della Polonia, 
ove aveva aiutato le armate 
di Hitler, il complice di Sta- 
lin, a risolvere la prima fase 
della seconda guerra mon- 
diale. 

Quello che i diciassettemila 
russi armati di tutto punto 
non sapevano era che ver- 
so Suomussalmi si stavano 
nel. contempo. dirigendo 
1856 soldati finlandesi, al 
comando del colonnello 
Hjalmar Siilasvuo: decisa- 
mente inferiori come nume- 


inlandia). che 


L 

zionava alla perfezione an- 
che a 45 gradi sottozero. 

E fu così che, cinquant'anni 
fa, nella buia foresta a Est di 
Suomussalmi,. avvenne la 
strage che fece conoscere 
al mondo il nome del villag- 
gio insignificante. In dieci 
ore di combattimento, al 
grido di «Motti», un urlo di 
guerra che per i russi signi- 
ficò terrore e morte, i solda- 


= 


Teatro della Valdoca. (Foto di Oscar Goldoni) 


Servizio di 


mensione lo sospingono diversi aspetti: 


Roberto Canziani 


MODENA'— Gome in tutti i precedenti 
spettacoli del Teatro della Valdoca, an- 
che nel recentissimo «Riassunto del pa- 
radiso», il tempo non è tempo. Dalle ini- 
ziali «Tavole sinottiche» (una produzio- 
ne del 1981), via via fino al più noto e più 
bello «Lo spazio della quiete» (1983), fi- 
no al penultimo «Cantos» (1988), lo 
scorrere a senso unico dei minuti e dei 
secondi, iltempo che forza il presente a 
trasformarsi in ieri, e che si slancia 
avanti per appropriarsi del domani, il 
ritmo di questa inflessibile cronologia 
«naturale» incide sempre meno sui rac- 
conti teatrali della Valdoca, situati ora- 
mai in una dimensione aurorale e im- 
mobile. 
«Riassunto del paradiso» — che ha de- 
buttato al Teatro San Geminiano di Mo- 
dena, dove resterà fino al 3 dicembre — 
è l'esempio finora più calzante di un al- 
lestimento che, rinunciando al «Tem- 
0», si svolge in un estenuato, fluido, 
insoluto «Frattempo». Verso questa di- 


ippava mai e fun- 


la scelta di affidare tutto il parlato (il 
prologo e l’epilogo dello spettacolo) ai 
versi di Milo De Angelis, un poeta mila- 
nese che già altre volte ha composto 
versi per il Teatro della Valdoca; la 
scelta di astrarre sempre più dalle cose 
e dai personaggi, fino a consegnare al- 
lo.spettatore puri racconti simbolici, af- 
francati da precise rispondenze tempo- 
rali; infine il privilegio accordato all'a- 
spetto. visivo: una certosina diligenza 
nel far vedere, un cesello di lenti detta- 
gli, completamente estraneo,— è dav- 
vero il caso di segnalarlo — all'esaspe- 
razione produttiva che regola quasi 
ovunque il lavoro teatrale. 

Le offerte visive di «Riassunto del para- 
diso» sono essenziali e nitide. Antichi Valdoca, 
sedili di una reggia mediterranea. Lan- 
ce e pugnali di canna e coccio. Delicati 
teli bianchi, ora stesi ora veleggianti al- 
l'altezza dello sguardo. Tavole metalli- 
che che pendono dall’alto e vengono 
fatte risuonare con piccole trottole di 
pietra. Una fascina di stecchi lasciata. È 
cadere aperta, come per l’antico rituale zio. 
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° Laterribile «guerra d’inverno» 


dell'Armata rossa nella ca- 
pitale e il mondo piangeva 
lacrime di coccodrillo sulla 


costò all’Urss 300 mila morti. 


povera Finlandia, Manner- 
heim organizzò e diresse 
almeno dieci «Suomussal- 
mi», infliggendo ai russi 


Pur vinti, gli eroici finlandesi 


perdite spaventose e ricac- 
ciandoli sul loro territorio, 
‘ma fermandosi alla vecchia 


conservarono la propria libertà 


frontiera: Helsinki non vole- 
va territori o gloria, chiede- 


fessi 


ti sovietici furono stermina- 
ti, tutti e diciassettemila, dal 
primo all’ultimo. In effetti, 
dunque i russi non arrivaro- 
no mai a Suomussalmi, ri- 
masta sempre finlandese: 
nemmeno Stalin osò, infatti 
a guerra finita, toccare il 
piccolo villaggio il cui nome 
‘assunse il simbolo moder- 
no della lotta vittoriosa di 
Davide contro Golia. 

La battaglia nella foresta di 
Suomussalmi non è che uno 
dei tanti episodi della terri- 
bile «guerra d'inverno» co- 
minciata il 30 novembre 
1939. Persino i sovietici so- 
no oggi d'accordo nel dire 
che si trattò di un conflitto 
senza scopo, dovuto più 
che altro a una fissazione di 
‘Stalin. che, proprio come 
Hitler, giocava spesso a fa- 


. re lostratega. 


La Finlandia, granducato 
zarista dal 1809, chiese e ot- 
tenne da Lenin l’indipen- 
denza il 31 dicembre 1917 e 
visse per conto proprio, in 
pace per due decenni; il 
problema più grosso della 
sua politica estera era, allo- 
ra come smilitarizzare 
(d'accordo con la Svezia) 
l’isola di Aland nel Baltico. 


Come Stalin 
fese la trappola 


Paese parlamentare, de- 
mocratico e neutrale, la Fin- 
landia aveva firmato nel 
1931 un patto di non aggres- 
sione con l'Unione Sovieti- 
ca e considerava con'la 
tranquillità del giusto le nu- 
bi che stavano addensan- 
dosi sull'Europa ‘quando, 
nel 1938, i suoi governanti 
vennero ‘invitati a. Mosca, 


ove Stalin spiegò loro che, . 


in caso. di attacco tedesco 
alla Russia (allora una con- 
siderazione più che altro 
teorica), l'esercito nazista 
avrebbe potuto cercare di 
occupare Leningrado attra- 
verso il territorio finlande- 
se, una strada tortuosa che 
solo la mente del dittatore 
comunista considerava 
possibile. 

Per evitare la minaccia, Mo- 
sca chiese di stabilire basi 
militari nel territorio finlan- 


l'eterno «Frattempo» 


Respiro, Poesia e Teoria protagoniste di un letargico, privatissimo esercizio, col Teatro della Valdoca 


d...... 
ampieri in una scena di «Riassunto del paradiso», il nuovo spettacolo del 


degli Shangai giapponesi. È 
In questo scenario, disegnato con gli 
oggetti da Antonio Annicchiarico, il re- 
gista Cesare Ronconi fa muovere tre 
donne (Mariangela Gualtieri, Gabriella 
Rusticali e Carolina Talon Sampieri). E 
il matriarcato di una società intellettua- 
le che celebra — ci viene detto nelle 
‘a — la parabola vitale di una 
«regina adolescente», Respiro, cui fan- 
no da ancelle Poesia e Teoria: una 
bambina sovrana accompagnata dal 
sonno alla veglia e nuovamente al son- 
no su uno spartito femminile di brevi e 
minime azioni, ora commentate da bra- 
ni corali, ora lasciate galleggiare in un 
silenzio claustrale. 

Meno leggibili di altri spettacoli della 
«Riassunto del paradiso» 
sconta, di fronte agli spettatori, l’appro- 
fondimento di una ricerca che è andata 
mano a mano individualizzandosi, ma 
anche isolandosi. E a chi guarda lascia 
soltanto la possibilità di prendere atto 
dei risultati, incantato davanti a un di- 
stante, letargico, privatissimo eserci- 


note di regi 


va solo di essere lasciata in 
CCR i, pace. Ma naturalmente Sta- 
dese e il libero passaggio lin non poteva perdere la 
delle sue truppe: Helsinki faccia, e nel 1940 nominò 
respinse la. richiesta, ga- comandante del fronte fin- 
rantendo che, se i tedeschi nico il maresciallo Vorosei- 
avessero mai attaccato, la Joy, che prelevò soldati da 


Finlandia avrebbe reagito tutta la Russia per vincere 
difendendo con le armi la ja guerra. 


propria neutralità. 
Ma alcuni mesi dopo venne Rat 
£ ‘accordo Molotov - Ribben-  Ilgrande esilio 
rop, «il patto della vergo- dalla GCarelia 
gna», che concesse a Stalin 
mani libere nelle zone nor- E andò finire nel solo modo 
diche; ed ecco subito l’ulti- possibile: l'Armata rossa 
matum: o la cessione della. straripò nel Paese e il go- 
Carelia (ampia regione di. verno di Helsinki fu costret- 
confine) edi numerose basi to a chiedere l'armistizio 
militari, o la guerra. Helsin- sottoponendosi alle dure 
si non So59 dubbi e decise. condizioni di Mosca. La 
i resistere. «guerra d'inverno» ebbe 
pila cIEO, il«casus belli» il poi un seguito che è tutt'u- . 
novembre (facendo am-  n'altra storia: rimane il fatto 
mazzare i propri soldati che la Finlandia, vittoriosa 
della guarnigione di Maini- | moralmente, perse 70 mila 
la), il 28 denunciò il patto di uomini e il dieci per cento 
non aggressione e il 30 no- del proprio territorio, tra cui 
vembre fece avanzare le Ja bellissima Carelia, la cui 
truppe e bombardare Hel- popolazione, 400 mila di nu- 
sinki. Sul fronte, Stalin ave- ‘mero, lasciò compatta. le 
va piazzato 900 mila Uomi- proprie case trasferendosi 
ni, 3200 cannoni, 1500 carri ‘a Ovest. Le perdite russe fu- 
armati e mille aeroplani; i rono calcolate sui 300 mila 
finlandesi, mobilitati d'ur-. | yomini, oltre alla vergogna. 
genza, potevano schierare La Finlandia, però, conser- 
150 mila uomini, 168 canno-. vò la propria indipendenza 
mi quale mezzo corazza- e sfuggì così al dittatore co- 
‘0 e aerel. LI ga munista, che si accontentò 
‘A comandare l’esercito fin gi imporle un accordo di pa- 
landese era stato chiamato ce, con durissime condizio- 
Carl Gustav Mannerheim, ni economiche che furono 
(E oso alto UN ampiamente soddisfatte 
metr da a ci È si faceto ca prima dello scadere dei ter- 
Vellie, A a AA dio mini. Nei cinquant'anni tra- 
stato tenente generale nel- SOR dA: AO ox Cna e, 
5 1939 la Finlandia si è potuta 
l'armata zarista e, durante | stabilizzare come un Paese 
Me A occidentale e neutrale, at- 
uomini di cavalleria, dimo- (ento SOIA ai palante (OI 
strando grandissime doti So Da SA LARA] È Ù 
tattiche. Uomo assai galan- sa co Sa 1 ; de so: ni 
te, nobile, ricco e bello, era Mannernei 9: 
sempre. innamorato pazzo fiera e sovrana, tranquilla e 
di cento donne contempora- — - a, sovente «ago della 
neamente; tra cui Elena del fa» tra Este Ovest. 
Montenegro e poi di Savoia, La stupida «guerra d'inver- 
conosciuta da ragazza a 0» (che convinse erronea- 
Pietroburgo, alla quale ine mente Hitler che l'Armata 
vid a ogni compleanno (sin rossa era solo fumo e pa- , 
che lei visse) un magnifico gia non fu, io ogni o 
mazzo di rose addobbato lel tutto inutile: i morti e i 
con i colori BIANCA e blu del- See di Alta hanno Li 
la bandiera finlandese. fatti permesso al popolo fin- 
Mentre 142 corrispondenti landese di oggi di essere li- 
di guerra si sistemavano bero. Ed è questa la più 
negli alberghi di Helsinki grande ricchezza dell'uo- 
per assistere all'entrata mo. 


Alpe Adria: 
oggi Grilic 
e due Bulajic 


TRIESTE — Seconda giorna- 
ta per l’«Alpe Adria Cine- 
ma». Dopo la giornata .inau- 
gurale, che ha messo in ve- 
trina il nuovo film di Klaus 
Maria Brandauer «Georg El- 
ser, uno della Germania», 
oggi gli «Incontri» daranno 
ampio spazio al cinema 
croato... Una conferenza 
stampa di Brandauer è pre- 
vista per le 11.30 al Caffè 
«San Marco». 

Al Goethe Institut, alle 11, 
verrà proposta una selezio- 
ne di opere di «Ipotesi cine- 
ma», realizzate dall’Istituto 
«Valmarana» di Bassano del 
Grappa. Alle 17, per la «Se- 
zione video», verranno . 
proiettati «Senso, Zarathu- 
stra, Mediterraneo» di Mar- 
co Poma (1989) e «Visioni, 
Zivko Marusic, 1359 Mhz ore 
17 Radio Crimine» di Giam- 
paolo Penco (1989). 

Le proiezioni nella Sala «Ex- 
celsior» prenderanno il via 
alle 15.15 con «Domenica» di 
Lordan Zafranovic (1969). AI- 
le 17 seguirà «Rappresenta- 
Zione dell’Amleto nel villag- 
gio di Mrdusa Donja» di 
Krsto Papic (1973); alle 19, 
«Rondo» di Zvonimir Berko- 
vic (1986). Alle 21, come 
«Evento speciale», sarà pro- 
posto «Quell’estate delle ro- 
se bianche» di Rajko Grilic 
‘(1989). Alle. 22.45 chiuderà 


dran Mihletic, Mladen Mitro- 
‘vic e Dragutin  Krencer 
(1989). D 

Il primo film in scaletta nella 
Sala «Azzurra», alle 15.15; 
sarà «Il lupo solitario» di 
Obrad Gluscevic (1972). Alle 
17.15 seguirà «Maicol» di 
Mario Brenta (1989). Infine; 


(1989) e alle 22.45 «Skoplj? | 
’63» (1963), entrambi firma!! 
da Veljko Bulajic. 


«Hamburg-Altona» di Ve- 


alle 20/45 «Ii donatore» | 


] 
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FINLANDIA / ATTUALITA’ 


Mosca in debito 


Ammeoette in parte i suoi torti ma si tiene la Carelia 


HELSINKI — A cinquan- 
t'anni di distanza dall'inizio 
della. «guerra. d’inverno» 
che la piccola ed eroica 
Finlandia combattè contro 
la strapotente Armata ros- 
sa (che fu spesso sonora- 
mente sconfitta e in ogni 
caso non vinse moralmen- 
te), la gente finlandese, e 
non solo quella avanti negli 
anni, sta facendo un pro- 
fondo esame autocritico al- 
la ricerca della verità vera 
(non quella della propa- 
ganda o nei decenni detta- 
ta da Mosca), chiedendosi 
chi, in quei giorni, avesse 
ragione e chi avesse torto, 
e domandandosi anche se 
il terribile conflitto (che le 
costò 70 mila morti e la per- 
dita di un decimo del terri- 
torio nazionale, ma. non 
dell'onore e della libertà) 
fosse davvero necessario e 
impossibile da evitare. 

Nel contempo si riesamina 
il rapporto odierno.fra Hel- 
sinki e Mosca, alla luce an- 
che di quanto accade nei 
paesi dell’Este di un nuovo 
punto di vista nei confronti 
della Finlandia, emerso du- 
rante la recente visita di 
Gorbacev a Helsinki. Per 
quanto riguarda il passato, 
anche storici ed esperti 
moscoviti dicono ‘oggi, che 
la guerra iniziata il 30 no- 


vembre 1939 con l'invasio- 
ne della Carelia fu più che 
altro una bizza, un atto di 
forza di Stalin, che aveva 
ottenuto da Hitler mani li- 
bere sulla zona e voleva far 
vedere quanto fosse forte: 
il che, in ogni caso, non 
riuscì poi a dimostrare. 
Contro questa valutazione 
imparziale degli avveni- 
menti di cinquant'anni fa ri- 
mane il punto fermo. del 
Cremlino: «Stalin temeva 
per Leningrado e quindi è 
giusto che volesse assicu- 
rarsi che le divisioni tede- 
sche non potessero rag- 
giungerla. La strada per la 
città-madre della Russia 
passava per la Finlandia, 
ed era necessario che l’Ar- 
mata rossa potesse avere 
in quel Paese basi strategi- 
che e via libera». 

A parte che allora Russia e 
Germania erano amiche e 
che le considerazioni mili- 
tari si possono discutere 
all’infinito, ciò che i finlan- 
desi hanno ottenuto quasi 
ufficialmente è la conferma 
che fu Mosca a iniziare la 
guerra, e non il governo di 
Helsinki: proprio come ac- 
cadde a Danzica con Hitler, 
fu infatti Stalin a ordinare 
l'attacco alla sùa guarni- 
gione di frontiera di Maini- 


la, accusando poi del fat- 
taccio i soldati finlandesi e 
creando così il «casus bel- 
li».che gli permise di co- 
minciare la guerra. 

Nel 1939, poi, la Finlandia 
era impegnatissima a farsi 
completamente neutrale, 


esattamente sull'esempio 


svedese; aveva una scarsa 
preparazione militare e sa- 
rebbe stato folle pensare, 
come per anni Mosca ha 
sostenuto, che volesse at- 
taccare l'Unione Sovietica, 
paese settanta volte più 
grande di lei. 

Relativamente all'oggi e al 
domani occorre notare la 
corrente nostalgica finlan- 
dese che, innome della ve- 
rità ora riconosciuta, vuole 
che il governo di Helsinki 
chieda a Mosca.di ridargli 
la Carelia, la bellissima re- 
gione dell’Est, parte di quel 
dieci per cento del territo- 
rio nazionale dovuto cede- 
re a guerra mondiale finita. 
Si sa, ma non lo si vuol di- 
re, che della Carelia si par- 
la da tempo nei colloqui ut- 
ficiali trai due Paesi, ma si- 
no ad ora non si è fatto un 
solo passo avanti: la spe- 
ranza rimane, però, perché 
prima o poi, si pensa, Mo- 
sca dovrà pur regolare i 
suoi conti. | creditori sono 
tanti e dappertutto: e quin- 


di, perché non accontenta- 
re anche la Finlandia, che 
non ha la minima colpa del 
coniflitto del 1939? 

Infine: a Helsinki, Gorbacev 
ha per la prima volta: rico- 
nosciuto che la Finlandia è 
un paese decisamente e 
volontariamente neutrale e 
non.‘ obbligatoriamente 
neutrale, come Mosca ha 
sostenuto prima; un'aper- 
tura, questa, del tutto nuo- 
va che — si interpreta — li- 
bera il Paese da ogni possi- 
bile influenza politica da 
parte del vicino. 

Ecco allora affiorare le pos- 
sibilità di avvicinamento al- 
l'’Europa comunitaria e di 
assai più libertà d'azione: 
un «diploma», insomma, 
che è anche il riconosci- 
mento di una posizione di 
coerenza, responsabilità 
ed equilibrio, praticata per 
decenni. La Finlandia, che 
non si sente nemica dell’U- 
nione Sovietica nonostante 
il  proditorio attacco del 
1939, ha da adesso, nero su 
bianco, l’«autorizzazione» 
a fare quello che vuole: la 
«finlandizzazione» è finita 
e comincia l'era della Fin- 
landia come parte indipen- 
dente e attiva della grande 


Europa che sta nascendo. 


[Marcello Bardi] 


‘Ancora una foto della «guerra d’inverno»: una donna e i suoi figlioletti rannicchiati nella neve per 
proteggersi da un bombardamento aereo russo. 


LIRICA 
Teatro Verdi: 
si prepara 
P'«Adriana» 


TRIESTE — Fervono al Tea- 
tro Verdi i preparativi per la 
messinscena di «Adriana Le- 
couvreur», l'operadi France- 
sco Cilea scelta per inaugu- 
rare la stagione 1989-’90 del- 
l'ente lirico triestino. La pri- 
ma, in serata di gala, è previ- 
sta per sabato, alle 20 (turno 
di abbonamento A). 

Il capolavoro: di Cilea torna 
sulle scene del Comunale 
triestino dopo l'edizione del 
"77 diretta da Gianfranco Ma- 
sini, con Raina Kabaivanska 
e Franco Tagliavini nei ruoli 
principali. E' una delle opere 
più amate dal pubblico trie- 
Stino, anche in virtù di alcune 
pagine che figurano a pieno 
titolo fra le più belle del tea- 
îro musicale italiano, e so- 
prattutto della stagione veri- 
sta. È 
L'edizione triestina,  ormal 
alle sue prove. d'assieme 
conclusive, è affidata alla 
bacchetta vigorosa e brillan- 
te di Daniel Oren e alla regia 
di Alberto Fassini, su un alle- 
stimento curato da Pasquale 
Grossi per le scene e da En- 
rico Serafini per i costumi. 
Protagonisti: Adriana Morel- 
li, Barry McCauley, Gloria 
Scalchi, Carlo De Bortoli, 
Max René Cosotti, Elvira Spi- 
ca, Lauretta Brovida, Gianni 
Vanzelli, Angelo Casertano, 
Dario Zerial. Le coreografie 
dell'intermezzo danzante 
del terzo atto sono di Fabri- 
zio Monteverde. Orchestra, 


coro, corpo di ballo e tecnici. 


del Teatro Verdi, maestro 
del coro Ine Meisters. 

Quanto alla prolusione ad 
«Adriana Lecouvreur», si 


terrà venerdì alle 18, nella 


sala del Ridotto, e avrà una 
fisionomia particolare, in 
quanto a parlare della sua 


«Adriana» sarà una delle più 


‘amate cantanti liriche italia- 
ne, Magda Olivero. 


 Allabiglietteria del teatro s'i- 


nizia intanto stamane la di- 
stribuzione. delle. tessere 
d'abbonamento relative ai 
turni Ae B. 


MUSICA / TRIESTE 


TV /RAIDUE 


Carrà nel weekend. 


Salta il varietà della Goggi e in gennaio debutta Claudia Mori 


ROMA — Il varietà che Lo- 
retta Goggi avrebbe dovuto 
condurre dal Teatro Verdi di 
Montecatini ogni venerdì al- 
le 20.30 su Raidue, a partire 
dai primi mesi del ‘90, non si 
farà più. Problemi economici 
hanno indotto il direttore del- 
la seconda rete, Giampaolo 
Sodano, a tagliare le spese 
della voce «varietà». Loretta 
Goggi,.che peraltro non ave- 
va ancora posto la propria 
firma sotto il contratto con 
Raidue, è stata informata ve- 
nerdì scorso. Nello: stesso 
momento, il capostruttura 
Emilio Colombino le ha pro- 
posto uno spettacolo in diret- 
ta da trasmettere nel settem- 
bre 1990. 

Il ridimensionamento dei va- 
rietà di Raidue ha determi- 
nato cambiamenti anche per 
l’altra «signora del varietà»: 
Raffaella Carrà. Non sarà più 
«la donna. della domenica», 
bensì la signora del wee- 
kend. «Raffaella Carrà ve- 
nerdì, sabato e domenica» è 
il titolo del progetto che la ri- 
guarda e che diventerà ope- 
rativo, salvo altri ripensa- 
menti, da sabato 6 gennaio 
«Raffaella Carrà — ha detto 
il capostruttura della secon- 
da rete, Colombino — sarà 
protagonista *in orizzontale’ 
della programmazione del fi- 
ne settimana: condurrà uno 
spettacolo di intrattenimento 
ogni venerdì alle 20.30 dal 12 
gennaio. Il sabato, poi, dalle 
12 alle 13, condurrà un "talk 
show’, mentre la domenica 
dalle 12 alle 16.30 sarà anco- 
ra lei protagonista, però di 
un rotocalco». 

«Assieme a Raffaella Carrà 
— ha aggiunto Colombino — 
il venerdì sera ci saranno 
Christian De Sica, Sabrina 
Salerno, Scialpi e il. balletto 
di Saranno famosi’, ma que- 
sta stessa squadra potrà in- 
tervenire anche il sabato e la 
domenica. Tutto andrà in on- 
da dallo Studio 5 della Deat, 
sul quale Raidue investirà 
per tre anni nel tentativo di 
ottimizzare le risorse». «Vor- 
rei smentire una certa fama 
che circonda Raffaella Carrà 
sulla dispendiosità dei suoi 
programmi. Il progetto che la 
riguarda sarà al contrario al- 


l'insegna del risparmio», ha 


detto ancora Colombino. 
Inoltre, dagli studi di Milano, 


per otto puntate da domeni- . 


ca 7 gennaio alle 20.30, Clau- 
dia Mori e Massimo D’Ap- 
porto condurranno su Rai- 
due un gioco-spettacolo, che 
Colombino. definisce un 
esperimento a basso costo, 
per ripercorrere sessant'an- 
ni della nostra storia attra- 
verso i ricordi delle coppie 
che vi parteciperanno. 


La pianista jugoslava Jasminka Stancul alla Società dei Concerti 


MUSICA 
Monfalcone 
Torna Lupo 


MONFALCONE La 
brillante affermazione in 
duo con Tamas Vasary 
nella rassegna dedicata 
all'età di Proust è valsa 
al pianista Benedetto Lu- 
po, barese di 26 anni, l’o- 
nore di esibirsi da prota- 
gonista — oggi alle 20.30 
— al «grancoda» del Co- 
munale per la stagione 
concertistica in corso. 
Lupo: si cimenterà que- 
sta sera con le pagine 
dei due grandi del ro- 
manticismo pianistico, 
Schumann e Chopin: Del 
primo eseguirà le Tre 
Romanze op. 28 e la So- 
nata .op. 22. Le Roman- 
ze, scritte a Lipsia nel 
1839, appartengono alle 
ultime opere del cosid- 
detto «primo periodo» 
schumanniano, com- 
prendente quanto di me- 
glio il musicista tedesco 
ebbe a dedicare al pia- 
noforte. Un cenno parti- 
colare merita anche la 
Sonata. in sol minore, 
con cui il compositore si 
riprometteva di, conti- 
nuare la tradizione beet- 
hoveniana. 
La volontà di Schumann 
era quella di estendere 
sinfonicaménte lo spirito 
del pianoforte e sarà in- 
teressante constatare in 
che modo un pianista co- 
me Benedetto Lupo, 
»molto incline alla musica 
d’assieme, risolverà 
certi problemi inerenti 
alla complicata e ingrata 
scrittura schumanniana. 


MUSICA 
Accademie 
e cultura 


ASOLO — Da domani a 
sabato si terrà al Teatro 
dei Rinnovati di Asolo il 
convegno su «Musica e 
cultura delle Accademie 
nei centri di Alpe Adria 
(1550-1650)», ‘curato da 
Ivano, Cavallini e Luca 
Zoppelli e organizzato 
da Asolo Musica sotto gli 
auspici della Società ita- 
liana di musicologia. 

Tra gli studiosi, prove- 
nienti da università e 
istituzioni culturali e mu- 
sicali, interverranno 
. Dragotin Cvetko (Lubia- 
na), Gino Benzoni (Ve- 
nezia), Paolo Fabbri 
(Udine), Maria Calore 


(Ferrara), Andrej. Rija- 
vec 


(Lubiana), Maria 
Giovanna Miggiani (Vi- 
cenza), Piermario Ve- 
scovo (Venezia), Jaro- 
mir Cerny (Praga), Zbi- 
gniew Skowron (Varsa- 
via), Herbert Seifert ed 
Erika Kanduth (Vienna) 
Vittorio Bolcato (Vicen- 
za), Marco di Pasquale 
(Trieste), Alina Zoraws- 
ka (Varsavia), Ivano Ca- 
vallini (Trieste), Mauri- 
zio Grattoni d’Arcano 
(Udine), Ennio Stipcevic 
e Stanislav Tuksar (Za- 
gabria). 

Sono previsti anche in- 
terventi di David Bryant 
della ‘Fondazione Cini, 
Elvio Guagnini dell’Uni- 
versità di Trieste, Nor- 
bert Dubowy dell'Istituto 
storico germanico di Ro- 
ma, Agostino Zitho, pre- 
‘ sidente della Società ita- 
liana di musicologia, e 
Franco Rossi della Fon- 
dazione Levi di Venezia. 


TRIESTE — Non si può certo 
dire che questo primo scor- 
cio‘ della stagione 1989/90 
sia stato caratterizzato dalla 
monotonia: fregiandosi della 
partecipazione di nomi pre- 
stigiosi, infatti, la Società dei 
Concerti ha offerto finora ai 
suoi soci un «mélange» di 
appuntamenti adatto a sod- 
disfare le esigenze più diver- 
se. Dopo aver accontentato i 
«monteverdiani», i «nove- 
centisti» e i patiti del quartet- 
to, era giunto il momento di 
pensare anche ai numerosi 
«fans» del pianoforte. 

Ad aprire la carrellata di 
quelli che sono spesso defi- 
niti i solisti «par excellence», 
è stata invitata quest'anno 
una giovane pianista jugo- 
slava: Jasminka Stancul. Già 
allieva di Maria Tipo, più ap- 
prezzatissima ospite del Po- 
liteama Rossetti, al Stancul 
ha scelto per questo suo de- 
butto triestino un program- 
ma di grande impegno inter- 
pretativo: le due beethove- 
niane «Sonate 0p.27» e l'op. 
58 di Chopin, : 
Beethoveen stesso usò per 
entrambi i numeri dell’op.27 
la definizione di «Sonata 
quasi fantasia», a sottolinea- 
re la struttura.atipica, ai con- 
fini dell'improvvisazione che 
caratterizza queste pagine, 
nelle quali Stancul ha offerto 
i meomenti migliori della se- 
rata. 

Dotata di una tecnica piutto- 
sto solida e corretta che le 
consente di affrontare senza 
difficoltà i passi di maggior 
virtuosismo, la pianista ha 
proposto un'interpretazione 
dell’op.27 n.1 molto compat- 
ta e tesa ad accentuare la 
profonda continuità dei mo- 
vimenti: da un tocco sempre 
molto elegante nella varietà 
di sfumature dinamiche, av- 
Viluppate in un costante ma 
discreto uso del pedale, è 
scaturito un calibrato gioco 


di sonorità che ha restituito 
soprattutto  all'«Allegro e 
molto vivace» una raffinatez- 
za seducente nella sua spon- 
tanea semplicità. 

Meno coerente era invece la 
linea che ha informato l’ese- 
cuzione della popolarissima 
Sonata «del chiaro di luna». 
La Stancul ne ha dato infatti 
una lettura oscillante fra un 
certo patentismo di marca 
tardoromantica e un più mo- 
derno e scabro rigore inter- 
pretativo. Così, nell’iniziale 
«Adagio sostenuto», ad un 
suono sempre terso, lontano 
dalle tentazioni di facili eva- 
nescenze, si opponeva un'a- 
gogica interrotta da taluni 
cedimenti. Allo stesso modo 
alcuni effetti. di «rubato» 
spezzavano la fredda irruen- 
za del «Presto agitato», reso 
in tutta la sua drammaticità 
da un tmbro petroso e aspro, 
di bellissimo effetto. 

Nella seconda parte. della 
serata l'artista ha affrontato 
una delle più ricche e com- 
plesse creazioni chopiniane: 
la Sonata in si minore. 
Staccando dei tempi serra- 
tissimi, la Stancul ha sfog- 
giato un virtuosismo ammi- 
revole che si è imposto nel 
funambolico e impervio 
«Scherzo»: la l’agogica par- 
ticolarmente spinta ha offu- 
scato la chiarezza necessa- 
ria a mettere in luce gli spun- 
ti contrappuntistici e il com- 
plesso intreccio delle linee 
tematiche nel primo tempo. 
Affascinante, invece, è risul- 
tato il sorvegliatissimo. liri- 
smo del «Largo», solcato a 
tratti da un’asprezza timbri- 
ca di grande. intensità 
espressiva: quasi un respiro 
prima del «Finale», eseguito 
a una velocità tale da far di- 
menticare l’indicazione au- 
tografa di «Presto, ma non 
tanto». i 
[Paola Bolis] 


TV /INTERVISTA 


Harem e affari per la Spaak 


TV/SHOW 


ROMA — Sono lontani gli 
anni del suo debutto, quan- 
do nel film «La voglia mat- 
ta» turbava i sogni di Ugo 
Tognazzi. Quel personag- 
gio ribelle è ormai uno ste- 
reotipo che appartiene al 
passato. Oggi Catherine 
Spaak, 44 anni, sta attraver- 
sando un periodo di grande 
popolarità televisiva. 

Dopo aver partecipato allo 
sceneggiato «E se poi se ne 
vanno» (Raiuno), attual- 
mente è protagonista su 
Raidue di «Affari di fami- 
glia», accanto a Florinda 
Bolkan, mentre ogni sabato 
conduce su Raitre «Ha- 
rem».  Un'attrice sempre 
giovane, capace di adattar- 
si alle nuove esigenze della 
televisione come di conce- 
dersi ‘al suo primo amore, il 
cinema. 

«Certo, per un'attrice della 
mia età — spiega la Spaak 
— non sempre sono creati 
dei personaggi giusti. Ho 
accettato d’interpretare 'Af- 
fari di famiglia’ proprio per- 
chè ho trovato il personag- 
gio di Marisa molto interes- 


Fantastico cambierà tutto: 
nome, formula e giorno 


ROMA — «Fantastico» il prossimo anno quasi certa- 


mente cambierà nome, avrà 


una nuova formula (anche 


se sarà sempre incentrato sulla Lotteria Italia) e non è 
escluso che cambi anche giorno, non più il sabato sera, 
ma un giorno diverso, visto che ormai quello del sabato 
non sembra più essere l'appuntamento canonico con il 
varietà in tv. Lo ha detto l’altro giorno, in un incontro 
formale con i giornalisti, il capostruttura di Raiuno, Ma- 
rio Maffucci, responsabile di «Fantastico», cogliendo 
l'occasione per fare un bilancio della trasmissione a 


metà strada. 


«Il bilancio — ha esordito Maffucci, — è positivo in ter- 
mini di cifre. Quest'anno sono arrivate finora cinque mi- 
lioni di cartoline rispetto alle 4.712.281 dell’anno scorso 
e alle 3.826.723 dell’87, facendo riferimento alle prime 
otto settimane della trasmissione. E anche per la vendi- 
ta dei biglietti le cose vanno molto bene. Quest'anno 
possiamo superare anche il massimo storico della ven- 
dita dei biglietti: 38 milioni e mezzo. Questo per fugare 
tutte le.malignità dette e scritte sui presunti insuccessi 
della trasmissione. Quanto all’ascolto, ‘Fantastico’ ha 
avuto quest'anno una percentuale d'ascolto del 40 per 
cento e una media di 8 milioni 766 mila telespettatori, in 
una stagione difficile, in cui si è verificata una trasfor- 
mazione nella fruizione televisiva del sabato sera, sulla 
quale, al termine di ’Fantastico’, dopo il 6 gennaio co- 


minceremo una riflessione. 


«'Fantastico’ va in onda da dieci anni — ha concluso 
Maffucci, —e s'impone un cambiamento di rotta, anche 
perchè il pubblico sta cambiando e il sabato sera televi- 
sivamente non funziona più, perchè c'è molta gente che 


preferisce altri divertimenti 


o preferisce impiegare il 


proprio tempo libero in maniera diversa», 


CONCERTO: PAVIA 


Oscillante «chiaro di luna» |Con il Genio emozioni forti 


Continua la leggenda di Ray Charles (anche senza la Bridgewater) 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


PAVIA — Il «Genius» è torna- 
to. E sa ancora incantare. 
Regalare emozioni forti, sen- 
za ricorrere agli artifizi della 
celebrazione e dell'autoce- 
lebrazione. Per Ray Charles 
— di lui stiamo parlando — 
gli anni che passano non 
sembrano una. prevedibile 
teoria ininterrotta di numeri. 
Qualcosa si è fermato, dietro 
quelle lenti scure che na- 
scondono uno sguardo sen- 
za luce, ma attraverso il qua- 
le filtrano raggi di sole. Qual- 
cosa vive di una luce sempre 
nuova, insomma, a dispetto 
di un handicap che non ha 
ostacolato lo. svolgersi. di 
una delle massime leggende 
della musica di questo seco- 
lo. Il tour italiano di Ray 
Charles è cominciato l’altra 
sera da Pavia, nella cornice 
peraltro meno adatta per un 
grande avvenimento di que- 
sto tipo. Sembra in. effetti 
che, per una sorta di incom- 
prensibile nemesi, la musica 
dei diseredati, della povertà 
e della rabbia e della dispe- 
razione, la musica nata nei 
ghetti neri, attiri ormai in tut- 
ta Italia (e non solo in Italia) 
smanie di vuota mondanità, 
in contesti tutti uguali. Sì, 
perché con tutto il rispetto 
dovuto alla beneficenza (l'al- 
tra sera l'incasso era desti- 
nato alla Croce rossa, per 
l'acquisto di un telesoccorso 
per anziani), ma anche con 
tutto il garbato distacco che 
proviamo per le. «serate di 
gala», proprio non riusciamo 
a comprendere che. cosa 
c'entri mai Ray Charles con 
un patetico presentatorino di 
provincia, completo di smo- 
king e di banalità da subita- 
neo arrossimento che esco- 
no dalla sua bocca. O con 
una sfilata di moda che attira 
gli applausi di cortesia dei 
presenzialisti delle prime fi- 
le, ma anche e soprattutto i 


Ray Charles, ovvero «The Genius». La sua nuova 


sante e complesso». 

| personaggi che interpreta 
le somigliano? «Non molto. 
Si fa questo mestiere pro- 
prio per creare, inventare, 
immaginare e pensare co- 
me un'altra persona. Certo, 
si possono trovare delle af- 
finità con un personaggio, 
ma non fino al punto di sen- 
tirsi, in ogni reazione, quel 
personaggio al cento per 
cento». 

Perchè ha abbandonato 
una certa immagine pubbli- 
ca? «Quando ero molto gio- 
vane non riuscivo a difen- 
dermi dalle conseguenze di 
un. successo, che. certa- 
mente mi faceva piacere, 
ma che offriva anche molti 
risvolti meno piacevoli. Al- 
l’inizio della mia carriera 
ho avuto momenti difficili: 
mi sono sentita usata e non 
capita. Messa in condizioni 
difficili da esigenze e ne- 
cessità altrui, che non cor- 
rispondevano affatto con le 
mie, mi sono sentita spesso 
ferita. Maturando, ho voluto 
crearmi una dimensione 


TV /RAIUNO 


più mia. Oggi sono diventa- 
ta 'riservata', per badare 
più al mio privato». 

Conducendo «Harem» sulla 


' terza rete, come si sente 


nel ruolo di anchor-wo- 
man? «Non accetto questa 
definizione: mi considero 
semplicemente l’accompa- 
gnatrice di un program- 
Ma...». 
Ma lei ritiene di essere una 
donna sincera? «Direi pro- 
prio di sì». 
Che cos'è allora, per lei, la 
sincerità? «Per me è un 
grande problema. Essendo 
una persona sincera e, al 
contrario di quello che pos- 
so sembrare, anche passio- 
nale, sarei portata a dire 
sempre ciò che penso — di- 
ce Catherine Spaak —. Sic- 
come però la sincerità è 
bella ma. può diventare 
molto spiacevole, e io non 
voglio assolutamente ferire 
nessuno, devo spesso mo- 
derarmi. E questo mi procu- 
ra gtandi conflitti con me 
stessa». 

[u. pian.] 


Baudo è a caccia di talenti 
‘per il suo «Gran Premio» 


ROMA — Fra poco meno 
di due mesi, giovedì 25 
gennaio, partirà su Raiu- 
no «Gran Premio», la nuo- 
va trasmissione condotta 
da Pippo Baudo, che darà 
la possibilità a centoqua- 
rantaquattro nuovi talenti 
dai 15 ai 30 anni di salire 
alla ribalta del palcosceni- 
co. 

«Gran premio» si pone 
così come un trampolino 
di lancio. per i dilettanti 
dello spettacolo che ambi- 
scano a uscire dall’anoni- 
mato. E Pippo Baudo, ta- 
lent scout d’indubbia fa- 
ma, è andato, dunque, 
metaforicamente a caccia, 
in tutte le regioni d’Italia, 
di talenti — come si dice 
— «già impostati», non 
certo di gente che voglia 
semplicemente divertirsi 
assaporando un'effimera 
notorietà. Ai selezionati 
sarà riservato, infatti, un 
«trattamento speciale»: 
cinque mesi a Roma, pa- 
gati e -spesati, per fre- 
quentare l'Accademia di 
spettacolo della Rai. 

Non c'è trucco, non c'è in- 


ai 


tournée italiana si è aperta l’altra sera a Pavia e 
toccherà Udine il 12 dicembre. 


sonori fischi del pubblico 
della musica. O ancora con 
la pubblicità di una boutique 
o le diapositive della città di 
Pavia. Misteri della musica 
dal vivo, troppo spesso pe- 
nalizzata da calcoli di botte- 
ga. 

Ma veniamo a Ray Charles, 
che da parte sua non si è la- 
sciato influenzare dall'atmo- 
sfera strapaesana (ricca, ma 
pur sempre strapaesana...), 
che l'altra sera si era creata 
al Palatreves — tutto esauri- 
to già in prevendita — della 
città lombarda. Alcuni dico- 
no che la seconda giovinez- 
za dell'artista di colore sia 
dovuta alla presenza al suo 
fianco, ormai da un paio 
d'anni, di Dee Dee Bridge- 
water: un sodalizio artistico 
ma anche umano, che avreb- 
be aggiunto una dose di vo- 
glia di vivere alla splendida 
ma difficile vicenda esisten- 


ziale dell'uomo. La trentot- 
tenne cantante di Memphis 
non accompagna però Ray 
Charles in tutto questo tour 
italiano: l’altra sera lei era a 
Parigi, ma secondo gli orga- 
nizzatori è possibile faccia 
alcune presenze a sorpresa 
nella seconda parte della 
tournée. 

Com'è consuetudine, c'è 
sempre la grande orchestra 
di sedici elementi, capitana- 
ta da Clifford: Solomon, ad 
aprire i concerti di Charles. 
Lo schema è ormai collauda- 
to: tre o quattro brani, e tutto 
è pronto per l'arrivo sul pal- 
co del «Genius of soul». Che, 
altra consuetudine, si pre- 
senta appoggiato al braccio 
del suo accompagnatore: 
andatura caracollante, gran 
sorriso ad animare il volto, e 
giusto pochi secondi per par- 
tire di gran carriera. 

Le mani che si agitano, le 
gambe che si muovono for- 


ganno, garantisce l’orga- 
nizzazione di Marco Ra- 
vera e Carlo Bixio, la Pub- 
blispei di Roma, che funge 
da «segugio» per la tra- 
smissione di Pippo Bau- 
do. Insomma nessuna 
speculazione, soltanto la 
voglia di offrire una «gran- 
de occasione» nelle se- 
guenti categorie: cantante 
o gruppi di musica legge- 
ra, solista di musica lirica, 
solista di musica classica, 
danza classica o moder- 
na, mimo, cabaret, artista 
da circo, arte varia. Il 
«guardacaccia» per il 
Friuli-Venezia Giulia e il 
Trentino-Alto Adige è il si- 
gnor Luciano Biscaro (tel. 
0422/910219-910219). La 
prima selezione regionale 
si è svolta ieri sera in una 
discoteca di Pradamano 
(Udine). Una seconda se- 
lezione verrà fatta in data 
ancora da stabilire. Gli in- 
teressati possono. anche 
presentarsi con un video 0 
una cassetta, che diano 
un'idea di quello che san- 
no fare. 


sennatamente sotto la tastie- 
ra del pianoforte, quel tenta- 
tivo subito riuscito di instau- 
rare un rapporto quasi fisico 
con il pubblico che gli sta da- 
vanti, che lui sente ma non 
vede. Nonostante i sorrisi, 
nonostante l'apparente alle- 
gria, non si può però far a 
meno di notare la grande 
sensazione di dolore che av- 
volge questo musicista, e 
che trova proprio nella musi- 
ca la via per comunicare e 
uscirne trasformata. Forse 
annullata. 

Si parte con «Riding thumb». 
E subito dopo è già tempo 
del classico dei. classici: 
«Georgia on my mind». La 
duttilità vocale dell'artista è 
sempre notevolissima. Le 
emozioni più forti arrivano 
con i blues lenti. Persino le 
pause e le risate, con lui, si 
trasformano in grande musi- 
ca. Altri classici accanto a 
brani del nuovo album: da 
«Feel so bad» a «She 
knows». Poi con «Call me» 
entrano in scena le cinque 
coriste, le famose «Realet- 
tes». I brani si susseguono: 
«Lay around», «| can't stop 
loving you», «Oh, what a 
beautiful. morning»... Ma 
l'applauso più forte arriva 
per «Eleanor Rigby», strug- 
gente come forse nemmeno i 
Beatles hanno mai saputo 
rendere. Chiusura, come da 
tempo accade nei concerti di 
Ray Charles, con «What | 
say». 

Alla fine, ovazioni quanto 
mai meritate. Questa sera il 
tour continua al Teatro La 
Fenice di Venezia, domani a 
Treviso, il 2 dicembre a Vi- 
cenza, il 3 al Palazzo dei 
congressi di Bologna, il 4 al 
Sistina di Bologna, il 5 a Na- 
poli, il 6a Terni, l'8 a Bari, il9 
a Firenze, il 10a Como, l'ila 
Milano e conclusione il 12 al 
palasport di Udine. La leg- 
genda del «Genius» conti- 
nua. 


Radio e telev 


11.30 Telecronaca diretta dell'arrivo del presi- 


è dente Gorbacev a Fiumicino. 
11.40 Raiuno risponde. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.15 «La signora in giallo: Omicidio in chiave 


minore». 


13.10 Telecronaca diretta della cerimonia uffi 
ciale della visita del presidenteGorbacev 


al Quirinale. 


14.15 Le interviste di Tribuna politica: Pr. 


14:30 «Fantastico bis». 


14.40 Il mondo di Quark: «Le Galapagos: isole” 


viventi». 
15.05 Dse. Speciale Scuola aperta. 


15.30 Bigl il pomeriggio ragazzi (1.a parte). 
15.55 In diretta da Waterville (Usa), sci, Coppa 
del mondo: slalom gigante maschile (1.a 


manche). ° 


16.40 Big! Il pomeriggio ragazzi (2.a parte). 


18.00 Tgi Flash. 


18.05 «Santa Barbara» (159), telefilm. 
19.10 Pupi Avati presenta: E' proibito ballare. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Tele Disney, avventure in Tv. «I LIBERA- 
TORI» (1987). Regia di Kenneth Johnson, 
con Robert Carradine, Larry B. Scott. 


22.10 Telegiornale. 


22.15 Scheda del presidente Gorbacev. 


23.00 Appuntamento al cinema. 


23.15 Mercoledì sport. Olanda, pallacanestro, 
Olanda-Italia. Pesaro, boxe, pesi medi. 
Waterville (Usa), sci, Coppa del mondo, 
slalom gigante maschile (2.a manche). 

0.40 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 
«Mezzanotte e dintorni». 


IS IRE I lrourrrPlr-rrPP[rt16r/39ttl.({#@; 
verde notte; 0.36: Intorn 


e ______— 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Gri: 6.03, 6.56, 7.56, 
9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 18.56, 
20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15.18, 17,19, 21,293. 


6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.32; Pack, settimanale della Terza 
età; 6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.20: Gr regionali; 
7.30: Grl lavoro; 7.40: Quotidiano del 
Gri; 9: Nantas Salvalaggio conduce 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni nel tem- 
po; 11.10: «lo Robespierre» di G. Rafe- 
le; 11.30: Dedicato alla donna; 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.20: Musica ieri e 
oggi; 13.45: La diligenza; 14.03: An- 
gels;, varietà; 14.30: Calcio, Italia-San 
Marino «Under 21» per la qualificazio- 
ne ai campionati europei; 15.18: Gr1 
Business; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz '89; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, musica del nostro 
tempo; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20; 
Gr1 mercati; 19.25: Audiobox; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Radiouno 
serata; segue «Viaggio intorno a un ca- 
lamaio»; 21.03: Giancarlo Dettori in «Il 
ritorno di Casanova», scritto e diretto 
da G. Di Leva; 21.25: «Gli elisir del dia- 
volo» di A. Micozzi; 22.07: «Tesori som- 
mersi», con' Antonella Lualdi; 22.25: 
«La caduta di Costantinopoli» di F. Po- 
lacco; 22.30: Fogli d'album; 23.05: La 
telefonata di Pietro Cimatti; 23.28: 
Chiusura. 


10.05 «La protesta». 


13.00. Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 


il gioco». 


17.00 Tg2 Flash. 


17.30 «Videocomic». 
18.20 Tg2Sportsera. 


film. 


giustizia». 


STEREOUNO. 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19: Gri sera; 21, 23.59: Stereodrome; 
23: Gr1 ultima edizione. Chiusura. 
[ss _ CT 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 23.07. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 23.10. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Un poeta e un attore; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «La fami- 
glia Birillo» (53), regia di F. Anzalone; 
al termine (9.10 c.) Taglio di Terza; 
9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale Gr2; 
10.13: A video spento; 10.13: Radiodue 
3131; 12.45: Ermanno Anfossi presen- 
ta: Impara l'arte; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: «Diario di un curato di cam-, 
pagna» di George Bernanos, lettura in- 
tegrale a più voci, dirige Sandro Rossi; 
15.30: Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: pomeridiana; 17.32: 
Tempo giovani; 18.32: Il fascino discre- 
to della melodia; 19.50: L'occasione; 
19.57: Il convegno dei cinque; 20.45: Le 
ore della sera; 21.30: Le ore della not- 
te; 22.30: Gr2 Radionotte, Bollettino del 
mare; 22.50: Le ore della notte; 23.28: 
Chiusura. 


gamma radio che musica! 


RTALOJEME 


TELE ANTENNA TELEMONTECARIO 


. 9.00 Breakfast; a cura della re- 
dazione de «Il Piccolo». 
9.30 Breakfast (r). 
10.15 Il giudice, telefilm. 
10.45 Terre sconfinate, telenove- 
la. 3 
11.30 Tv Donna mattino. 
12.30 Robert Kennedy: la sua sto- 
ria e ilsuo tempo, miniserie. 
13.30°Oggi. Telegiornale. 
14.00 Sport News. Tg sportivo. 
14.15 Ginnastica 2000 News. 
14.30 Clip clip, musica giovane. 
15.00 Snack, cartoni animati. 
15.30 Girogiromondo, gioco d’av- 
ventura. 
16.00 Pomeriggio al cinema: «UN 
MILIONE DI ANNI FA». 
18.00 Tv Donna. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
20.00 Tmc News. Telegiornale. 
20.30 Sci, Coppa del mondo, sla- 
lom gigante maschile, sinte- 
si della 1.a e 2.a manche. 
21.30 Cinema Montecarlo: «CAC- 
CIA MORTALE», 
23.10 «Il Piccolo domani», Tele 
Antenna Notizie. 
23.25 Stasera sport. Tg sportivo. 


24.00 Film: «LA SCALA BUIA», 2/15 Telefilm: Lou Grant. (. 
TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
. 1-00 Jayce, cartoni. 7.30 Rambo, cartoni. 15.00 Telenovela, Anche i ric- 13.30 Telegiornale. 
7.30 Ransie la strega, carto- 8.00 A tutto gas, cartoni. 3 Ae ‘13.40 Tennis, Masters 1989, 


ni. 11.30 Mash, telefilm. 

12.00 Telenovela. 

13.00 | difensori della Terra, 
cartoni. 


8.00 Centurioni, cartoni. 

8.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 

9.00 Doraemmon, cartoni. 


13.30 Capitan Dick, cartoni. Beverly Hills. 17.15 «Obietti i i 
Hi i o - 15 «Obiettivo sci» (replica). 
sn E a Di sh andoli (Sgromnagzo: 18.30 L'uomo e la Terra, docu- 1645 “Wirestina “A 
È N iù forte dell'amore, te- mentario. È iganti dell ttacolo. 
11.00 Dalla parte del consu- leromanzo. È t giganti dello spei p 
È 19.00 Anteprime cinematogra- i 

dt Bea 15.30 Vicini Kore: vicini, si- fiche: 5 ta a Feb 

Ji sa) ° tuation comedy. È îi Îi È LI i ni 
14.30 Ransie la strega, carto- 17.00 Cartoni. E Vin gio rano sione slovena. 

ua 17.30 Rambo, cartoni. 20.00 Barzellette. 19.30 Punto d'incontro. 


15.00 Centurioni, cartoni. 

15.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 

16.00 Doraemmon, cartoni. 

‘17.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 

18.00 ‘Angie, telefilm. 

18.30 Movin’on, telefilm. 

19.30 Tpn Cronache, a cura di 
gd Di Meo, telegiorna- 
e. 

20.00 Piume e pailettes, tele- 
novela. 

20.30 «LA TOMBA INSANGUI- 
NATA». Film. 

22.30 World Sport Special, 

. programma sportivo. 

23.00 Tpn Cronache, a cura di‘ 

> Gigi di Meo, telegiorna- 


Je. 1.15 


23.30 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 


Tg internazionale. vien 2.00) 


24.00 Movin'on, telefilm. 


18.00 A tutto gas, cartoni. 
18.30 Gli sceriffi delle stelle, 


19.00 | campioni del wrestling, 


19,30 
20.30 


22.30 


Eventuali variazioni degli .orari. o dei programmi Ripendono 
esclusivamente dalle singole emittenti, che non sempre le comu- < 
. nicano In tempo utile: per consentirci di effettuare le correzioni. 


fa i 
7.00 Telefilm: Fantasilandia. 
8.00 Telefilm: Hotel. 
9.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale, replica. 
9.30 Rubrica: Cerco e offro, re- 
plica. 
10.00 Quiz: Casa mia. 
12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30. Quiz: Cari genitori. 
14.15 Quiz: Îl gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 
15.30 Rubrica: Cerco e offro. 
16.00 Rubrica: Visita medica. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz: Doppio slalom. 
17.30 Quiz: Babilonia. 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.30 Telefilm: Dallas. 
21.30 Telefilm: Dynasty. 
22.30 News: Il mondo del terrore. 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 
1.05 Rubrica: Sogni d'oro, con 
Fiorella Pierobon. 
1.15 Telefilm: Petrocelli. 


pietra. 


cartoni. 


cartoni. 

Amandoti, teleromanzo. 
«REMO E ROMOLO 
(STORIA DI DUE FIGLI DI 
UNA LUPA)». Film. Re- 
gia di P.F. Pingitore, con 
Enrico Montesano e Pip- 
po Franco. 

Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

«SESSO E VIOLENZA». 
Film, regia di John Hud- 
son, con Tony Curtis e 
Helen Withers. 

Colpo grosso, gioco, a 
quiz condotto da Umber- la. 
to Smaila (replica). 
Pattuglia del deserto, te- 


TVM_ 


film. 


7.00 «Patatrac». Scherzi e giochi. 
8.30 «Capitol» (168), serie Tv. 

9.30 Dse. Panorama internazionale. 
10.00 «Aspettando mezzogiorno». 


10.15 «E' nata una stella». 
11.15 «Peccati di gola». 


12.00 «Mezzogiorno è...» (1.a parte). 


13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 


13.45 «Mezzogiorno è...» (2.a parte). 
14.00 Sandra Milo presenta: «L'amore, la vita e 


14.05 «Quando si ama» (481), serie Tv. 
14.45 «L'amore è una cosa meravigliosa». 
15.50 (Non) entrate in questa casa. 

16.25 «Simpatiche canaglie», telefilm. 


17.10 Spaziolibero: «Aifebes». 


18.35 «Miami vice, squadra antidroga», tele- 


19.30 «Il rosso di sera». 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Lo sport. Meteo 2. 

20.30 Film: «IL GIGANTE JACK» (1971), regia di 
G. Sherman, con J. Wayne, R. Boone, P. 
Wayne, B. Gabot. 


22.40 Speciale «Pianeta Urss»: «Domanda di 


23.25 Tg2 Notte. Meteo 2. 

23.45 Cinema di notte: «L'ULTIMO AVVERTI- 
MENTO DI MR. MOTO», giallo; regia di 
Norman Foster, con Peter Lorre, Ricardo 
Cortez, Virginia Field. 


16.00 Telenovela, Pasiones. — 
17.00 Telenovela, Cuore di 


118.00 Sit-com, Biancaneve a 


20.15 Sportacus. 


20.35 Film (1979). «CONTRO 
QUATTRO BANDIERE». 
Con George Peppard, 
Horst Buchholz, 
Umberto Lenzi. 
22.30 Sportacus (repl.). 
22.45 Excalibur. 


23.15 Film (1986). «L'ULTIMA 
TRINCEA». Gon Everett 
McGill, Ron Brandste- 
der, regia Hans Scheep- 
maker. 


ee 


17.30 L'angolo dei ragazzi. 
18.00 Telefilm: «Ultraman». 
18.25 «I Rinaldini», telenove- 


18.50 «George», telefilm. 
19.20 Andiamo al cinema. 
19,30 Tvm notizie. 


22.30 Tvm Notizie. 
22.50 Andiamo al cinema. 
23.00 Film: «L'INVINCIBILE». 


to. 


to. 


0.05 Tg3 Notte. 
«20 anni prima» 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverde due; 19.50: Stereo- 
dueclassic; 21.02, 23.59: Stereosport. 


(e NINE ZII 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Il 
filo d'Arianna; 11.45: Succede in Italia; 
12, 14, 15: Pomeriggio musicale; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15.45: 
Orione; 17.30: Educazione e società: Il 
bambino col berretto frigio (pedagogia 
e istruzione pubblica durante la Rivo- 
luzione francese) di F. Alessio (6); 
17.50-19.45: Scatola sonora; 19: Terza 
pagina; 21: Dalla radio di Francoforte, 
concerto, dirige Eliahu Inbal; 23.35: Vo- 
ci di guerra, immagini sonore della 2.a 
guerra mondiale (12): Il mondo a ferro 
e fuoco; 23.20: Blue note. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari. 22.32: Dove il sì 
suona, punto d'incontro tra Italia e Eu- 
ropa, a cura di Baracchini e Bizzarri. 
24: |l giornale della mezzanotte, Onda- 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


7.00 Caffelatte, cartoni animati. 

8.30 Telefilm: Cannon. 

9.30 Telefilm: Operazione ladro. 
10.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 
11.30 Telefilm: Simon e Simon. 
12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 
12.33 Telefilm: T.J. Hooker. 

13.30 Telefilm: MagnumP.I. 


14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay televisio- 
ne. 

15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 

15.30. Telefilm: Batman. 

16.00 Bim, bum, bam. 

18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

18.33 Telefilm: A Team. 

19.30 Telefilm: | Robinson. 

20.00 Telefilm: Cristina. 

20.30 Sport: Calcio. 


21.00 Sport: Calcio, Inter-Samp- 
doria, Supercoppa italiana. 
23.00 Telefilm: Zanzibar. 
23.30 Musicale: Be bop a Lula. 
0.30 News: Jonathan, dimensio- 
ne avventura. 
1.15 Show: Barzellettieri d’Italia. 
1.25 Musicale: Deejay television 


15.30 Telegiornale. 
15.40 Tennis, 


(differita). 


regia 
5 22.45 Telegiornale. 


RETEA 


8.00 «Teleclub», programma 
condotto da Guido An- 


peste». 
17.30 Teleromanzo. 
ria». 
18.30'Teleromanzo. 


19.30 Teleromanzo. 


20.30 «Montynas», telefilm. nia». 
20,55 «| FAZZOLETTI ROSSI», 20.25 Teleromanzo. 
ria», 


22.00 Teleromanzo. 


20.30 «IL NOME DELLA ROSA» (1986), film 

i drammatico; regia di Jean Jacques An- 
naud, con Sean Connery, F. Murray 
Abraham, Christian Slater, Fedor Chalia- 
pin (1.0 tempo). 

21.40 Tg3 Sera. 

21.45 «IL NOME DELLA ROSA» (2.0 tempo). 

22.50 «Fluff», un programma di Andrea Barba- 


Sandra Milo (Raidue, 14) 


1.0 incontro (replica). 


Masters. 1989, 
2.0 incontro (replica). 


20.00 «Juke box», la storia del- 
lo sporta richiesta. 

20.30 Tennis, Masters 1989 da 
New York: 3.0 incontro 


22.55 Tennis, Masters. 1989, 
due incontri della secon- 
da giornata (diretta). 


geli. 
14.00 Telefilm.  «Un'autentica 


15.00 Teleromanzo. «Natalie». 


mino segreto». 


21.15 Teleromanzo. «Natalie». 
«Il cam- 
mino segreto». 


12.00 Dse. Meridiana 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.25 Ravenna, calcio, San Marino-Italia (Un- 
der 21). 

15.15 Edizione speciale con anticipazioni sulla 
visita del presidente Gorbacev. 

16.15 Speciale Tg3 sulla visita del presidente 
Gorbacev. 

18.45 Tg3 Derby. 

19.00 Tg3. Meteo 3. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 Speciale «Chi l’ha visto?», aggiornamen- 

. to sui casi di persone scomparse. 
20.00 «Blob. Di tutto di più». 
20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


9 h 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06: II primo e l’ultimo; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Rock italiano; 4.06: Fonografo italiano; 
4.36: Solisti celebri; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia, Ondaverde notte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5.In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 
e 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 11.30:  Undicietrenta; 12.35: 
Giornale radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 14.30: Un racconto per l'autunno; 
15: Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 15.15: A tu per tu; 15.45: Alpe 
Adria flash; 18.30: Giornale radio del 


' Friuli-Venezia Giulia. 


Programma per gli italiani in Istria 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: La musica nella regione. 

Programmi in lingua slovena 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: Minoranze etniche in Italia 
(replica); 9.30: Motivi popolari; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Dal repertorio dei concer- 
ti e dell'opera lirica; 11.30: Chanson 
francesi; 12: Come conoscere i propri 
figli; 12.40: Musica corale; 13: Gr; 
13.20: In primo ‘piano; 14: Notiziario; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 14.30: 
Qui Gorizia; 16.00: Noi e la musica; 17: 
Notiziario; 17.10 Romanzo d'appendi- 
ce; 17.25: Onda giovane; 19: Gr. 


9.15 Premiere. 

9.25 Teleromanzo: Una vita da 
Vivere. 

10.20 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

11.10 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.42 Teleromanzo: Sentieri. 

14.35 Teleromanzo: Topazio. 

15.20 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

16.00 Telefilm: L'eredità dei Gul- 
denburg. 

17.00 Teleromanzo: General ho- 
spiteì. 

18.00.Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

19.00 Show: 
amati». 

19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «GUARDIE E LADRI». 
Con Totò e Aldo Fabrizi. 

22.30 Film: «IL GRANDE CAMPIO- 
NE». Con Kirk Douglas, Ma- 


«C'eravamo tanto 


rylin Maxwell. 

0.25 Film: «ALICE'S  RESTAU- 
RANT». Con Arlo Guthrie, 
Pat Quinn. 
TELEFRIULI 


12.00 Il salotto di Franca. 

12.30 Telefilm, La famiglia 
Smith. 

12.58 Ora esatta. 

13.09 Mattino flash. 

13.30 Telefilm, Gente di Holly- 
wood. 


sic box. 

17:15 Sceneggiato; «Quei 36 
gradini». Con Gianni Ca- 
vina, Carlo Delle Piane, 
regia Luigi Perelli (9). 

18.00 Cristal, telenovela. 

18.58 Ora esatta. - 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm, Il grande teatro, 
del West. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 

22.00 Telefilm: Orson Welles. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Lino Patruno ricorda: 
Peewe Russel (jazz). 

23.30 Telefriulinotte. 

0.30 In diretta dagli 
News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


13.00 Federcasalinghe (repli- 


Usa, 


«Victo- ca). 
13.20 Dai e vai (replica). 
«Il cam- 43.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 
«Yese- 19,30 Fatti e Commenti (2.a 
3 edizione). 
«Victo- 49,55 Appuntamento con la 


parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


Sii ro ite te 


15.30 Indiretta da Londra, Mu- _ 


Iisione 
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CANALES 


Terrorismo 
religioso 


AI centro della puntata odierna del «Mondo del terrore», (Ca- 
nale 5, alle 22.30) inchiesta giornalistica di Giorgio Bocca, 


sarà il fenomeno del terrorismo r 


avuto il suo episodio più noto nel 
hi, di cui lo speciale propone l'ulti 


Reti Rai © 


esame due diverse realtà: il terrorismo islamico, tornato alla 
ribalta con Khomeini, e il terrorismo dei Sikh in India che ha 


eligioso. Bocca prenderà in 


l'assassinio di Indira Gand- 
ma intervista. 


un pistolero, chiamato dall'ex 


l'appuntamento più ambito della 


nome della rosa» dal libro notissimo di Umberto Eco, diretto 
da Jean-Jacques Annaud, in onda, in due tempi su Raitre, 
alle 20.30 e alle 21.45. Come è noto, Eco è rimasto estraneo 
alla sceneggiatura. Il film narra le vicende di un'abbazia be- 
nedettina nel 1327, dove il frate Guglielmo di Baskerville in- 
daga su una serie di disgrazie. Si accende nel frattempo un 
dibattito sulla povertà tra i frati e i rappresentanti del Papa. 


Guglielmo scopre che si tratta di 


me con Sean Connery, F. Murray Abraham, Christian Slater, 
Fedor Chaliapin. Chi vuole concludere la serata con un filma 
domicilio che procuri un certo brivido può sintonizzarsi alle 
23.45 su Raidue per il «giallo» di Norman Foster, «L'ultimo 


avvertimento di Mr. Moto». 


Raitre, ore 22.50 


Dai «Liberatori» al «Nome della rosa» 


L'alternativa in prima serata è tra una storia d'avventura su 
Raiuno (20.30) e un western su Raidue. La prima è «I liberato- 
ri», diretto nell'87 da Kenneth Johnson, ‘ambientato nella me- 
tà del diciannovesimo secolo, interpretato da Robert Carradi- 
ne, figlio del famoso John. Narra le vicende di un grosso 
proprietario terriero, di un suo amico e di uno schiavo fuggia- 
sco, coinvolti tutti e tre in pericolose avventure. Il western «Il 
gigante Jake», del ‘71, diretto da George Sherman, è uno 
degli ultimi interpretati dal grande John Wayne, nei panni di 


ranch, per salvare il nipotino rapito da una banda di fuorileg- 
ge. Naturalmente il pistolero, buon sangue non mente, riesce 
‘ad annientare la banda e a portare in salvo il nipote. Ma 


moglie, proprietaria di un 


serata dovrebbe essere «Il 


delitti. Gli attori sono, insie- 


Ritorna «Fluff» di Andrea Barbato 


Oggi su Raitre alle 22.50 tornerà «Fluff», il programma di 
Andrea Barbato. Nella nuova edizione non si parlerà soltanto 
di Tv ma di tutti i mezzi di comunicazione: in particolare la 
stampa e la pubblicità. Nella prima puntata sì racconterà co- 
me è visto il giornalista nell'immaginario cinematografico. 


Saranno proposti alcuni brani in 


Villaggio e spezzoni di altri («La dolce vita», «La ricotta», «La 
terrazza»). Tre illustri «firme» racconteranno come è il gior- 


nalista nel cinema e nella realtà. 


Glasnost e media. Il pretesto è la visita di Gorbacev a Roma. 
Come è cambiata la stampa e soprattutto la Tv dopo l'avvento 
di Gorbacev. Ci sarà un collegamento in diretta con Mosca 


dagli studi della televisione sovi 


due maniere di raccontare a con 
vatore Nocita difenderanno i loro 


Reti private 


deputato e commentatore politico del Tg sovietico, e un'inter- 
vista con il direttore della Pravda, Ivan Frolov. In studio An- 
drea Barbato, Demetrio Volcic, Emanuele Novazio, Alberto 
Ronchey, Yegor Yaklovev, direttore di Moskoski Novosti. Infi- 
ne, «I promessi sposi» ieri e oggi. Due registi, due epoche, 


anteprima dei film di Nuti e 


ietica con Alexandr Krutov, 


fronto: Sandro Bolchi e Sal- 
«Sposi». 


Da «Guardie e ladri» a «L'ulti 


Monicelli. Alle 20.35 Odeon Tv 


con George Peppard, George 


è il titolo inonda su Telemonteca 
una battuta di caccia che si trasf! 


TRIESTE — Oggi alle. 15.15 
sarà ospite della rubrica ra- 
diofonica «A tu per tu», cura- 
ta da Daniele Damele e 
Giancarlo Deganutti, il pro- 
fessor Franco Frilli, rettore 
dell’Università, di Udine. Si 
parlerà non solo del nuovo 
anno accademico dell'ate- 
neo udinese ma anche del 
l'aspetto umano e sociale 
dell’ospite, della sua attività 
di pastore e di ricercatore, di 
profondo conoscitore del 
mondo degli insetti. 


Aiace al Mignon 
«Amarcord» 


TRIESTE — Solo oggi al ci- 
nema Mignon per la rasse- 
gna «La magia di Federico 
Fellini e la musica di Nino 
Rota», promosso dall’Aiace, 
si proietta il film «Amar- 
cord». 


Caffè San Marco 
Anteprima «Sposi» 


TRIESTE — Domani alle 18 
al Caffè San Marco la sede 
Rai per il Friuli-Venezia Giu- 
lia in collaborazione con la 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste presenta in anteprima la 
quarta puntata del film-tv «I 
promessi sposi». Sarà pre- 
sente il regista Salvatore No- 
cita. 


In San Silvestro 
‘Trio Pitagora 


TRIESTE — Domani. alle 
20.30 nella basilica di S.Sil- 
vestro avrà luogo il secondo 
concerto della rassegna mu- 
sicale autunnale, organizza- 
ta dell’Associazione Bach 
Trieste. 

I-Trio Pitagora con Massimo 
Belli violino, Jacopo Scalfi 
violoncello e Victoria Tere- 
kiev pianoforte eseguirà mu- 
siche di Mozart, Schubert, 
Brahms e Sciostakovic. 


Alle 20.30 Retequattro propone «Guardie e ladri» di Steno.e , 


quattro bandiere» un film di guerra diretto da Umberto Lenzi 


‘. Jeanne Pierre Casse. | quattro, un ‘americano, un inglese, un 
francese e un tedesco sono innamorati della stessa donna: la 
guerra cambierà i loro destini e le loro vite. «Caccia mortale» 


gruppi di appassionati cacciatori. Kirk Douglas è invece il 
protagonista di «Il grande campione» (Retequattro, 22.35), un 
ottimo film che descrive il sottobosco del mondo del pugilato. 
«L'ultima trincea» è la proposta di Odeon Tv per le 23.15 
mentre Retequattro/trasmette, alle 0.30 in lingua originale, 
«Alice’s restaurant», il bellissimo film di Arthur Penn 


MSI appuntAMENTI | 
«A tu per tu» ospita 


il rettore di Udine 


ima trincea» 


ha in programma «Contro 


Hamilton, Horst Bucholz e 


rlo alle 21.30 edè lastoria di 
‘forma in uno scontro tra due 


Cinema Nazionale 4 
«Senza indizio» 


TRIESTE — Debutta domani 
al cinema d'essai Nazionale 
4.il film di Thom Eberhardt. 
«Senza indizio» con Michael 
Caine e Ben Kingsley. 


Circolo Che Guevara 
Leone del deserto 


TRIESTE — Visto il successo 
Istraordinario del film «Omar 
Mukhtar, il Leone del deser- 
to», il Circolo Che Guevara 
ha deciso di replicare il film 
venerdì alle 18 e alle 21.30. 


19. 

Music Club 

Anna Lauvergnac 
TRIESTE —. Venerdì alle 


22.30 al Music Club Tor Cu- 
cherna serata di musica dal 
vivo con la ‘cantante Anna 
Lauvergnac. Al pianoforte il 
maestro Franco Vallisneri. 


Nordest Spettacolo 
Ritorna Svevo 


TRIESTE — Venerdì alle 
15.15 alla radio regionale 
«Nordest Spettacolo», a cura 
di Rino Romano, presenterà 
«La rigenerazione» di Italo 
Svevo, a Trieste dal 5 dicem- 
bre nella messinscena del 
Piccolo Teatro di Milano con 
Tino Carraro, e il debutto del 
Théatre de la Mandragore a 
Udine con «L'étrange Mister 
Knight». - / 


Cinema e dintorni 
II CEC di Udine 


TRIESTE — Venerdì alle 
15.45 la rubrica «Cinema e 
dintorni», curata da Seba- 
stiano Giuffrida, si occuperà 
in particolare dell'attività del 
Centro Espressioni Cinema- 
tografiche di Udine. 


O RESP ARESE 


nella sala di via Madonnina 


RIE CINEMA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Sabato alle 
ore 20 (turni A) inaugurazione 
in serata di gala con «Adriana 
Lecouvreur» di F. Cilea. Diret- 
tore Daniel Oren, regia di Al- 
berto Fassini. Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Prima. rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle ore 18 «Il barbiere 
di Siviglia». Inviti presso la bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. ore 20.30 «turno li- 
bero» (durata 2h 15') il Teatro 
di Roma presenta «Una delle 
ultime sere di Carnovale» di 
Carlo Goldoni. Regia di Mauri- 
zio Scaparro. In abbonamen- 
to: tagliando n. 4. Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. Campagna abbona- 
menti stagione 1989/'90: ultimi 
giorni per le sottoscrizioni 
presso la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


L’AIACE al MIGNON. Tel. 
750847. Rassegna «La magia 
di F. Fellini e la musica di Nino 
Rota» ore 16, 18, 20, 22.15 
«Amarcord» di F. Fellini. Colo- 
re. Per tutti. Solo oggi. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17,./19.30, 22: A 
grande richiesta, ancora per 
una settimana, il grande suc- 
cesso del momento: «L'attimo 
fuggente» di Peter Weir, con 
Robin Williams e Robert Sean 
Leonard. 


GOETHE INSTITUT (via Coro- 
neo 15). Incontri di Alpe Adria 
Cinema, Ore 11 Sezione infor- 
mativa: selezione di opere di 
Ipotesi cinema, istituto P. Val- 
marana, Bassano del Grappa 
1989. Ore 17 sezione video: 
«Senso, Zarathustra, Mediter- 
raneo» di Marco Poma, Italia 

‘1989. «Visioni, Zivko Marusic, 
1359 MHZ ore 17 Radio Crimi- 
ne» di Giampaolo Penco, Italia 
1989. Ingresso libero. 


SALA EXCELSIOR. Incontri di 
Alpe Adria Cinema. Ore 15 
Rassegna del cinema croato: 
«Nedjelja» (Domenica) di Lor- 
dan Zafranovic (1969, 79'). Ore 
17 «Predstava Hamleta u selu 
Mrdusa Donja» (Rappresenta- 
Zione dell’Amleto nel villaggio 
di Mrdusa Donja) di Krsto Pa- 
pic (1973, 94’). Ore 19 «Rondo» 
(Rondo') di Zvonimir Berkovic 
(1966, 94’). Ore 21 Evento Spe- 
ciale; «Davolji raj» (Quell'e- 
state delle rose bianche) di 
Rajko Grlic (1989, 101°), Primo 
Premio al Festival Internazio- 
nale ‘di Tokyo 1989. Ore 22.45 
Sezione informativa: «Ham- 
burg-Altona» (Amburgo-Alto- 
na) di Vedran.Mihletic, Mla- 
den Mitrovic, Dragutin Kren- 
cer.(1989, 100'). Traduzione in 
sala. Ingresso libero. 

SALA AZZURRA. Incontri di Al- 
pe Adria Cinema. Ore 15.15 
Rassegna del cinema croato: 
«Vuk samotnjak» (Il lupo soli- 
tario) di Obrad Gluscevic 
(1972, 82'). Ore 20.45 Sezione 
informativa: «Donator» (Il do- 
natore) di Veliko Bulajic (1989, 
108’). Ore 22.45 Rassegna del 
cinema croato: «Skoplje '63» 
di Veljko Bulajic 1963, 83'). In- 
gresso libero. 


EDEN. 14.30 ult. 22: «Esagerata, 
esageratamente Olinka». La 
più spudorata delle pornostar 
europee in un nuovissimo su- 
per hard. V. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22: 
Nella sua più grande interpre- 
tazione ritorna Michael Dou- 

| glas in «Black rain - Pioggia 
sporca» diretto da Ridley. 

| Scott. Viet. ai min. di 14 anni. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
L'Aiace presenta «Amarcord» 
di F. Fellini solo oggi. Domani: 

‘ «Indiana Jones e l’ultima cro- 

| ciata». 


SE VUOI LEGGERE 
LE NOTIZIE 
"CHE CONTANO. 


Dall'Italia, 
dal mondo, 
dalla nostra città 


Questo è — 
tuo. 
| giornale 


‘NAZIONALE 1. 16.30; 18.20, 
20.15, 22.15: «Giochi di morte» 
con R. Hauer. Un film violento 
e spettacolare di D. Peoples 
l’autore di «Blade runner». V. 
14. Dolby stereo. 

NAZIONALE ‘2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Non guardarmi: 
non ti sento». Con Gene Wil- 
der e Richard Pryor. Riderete 
fino alle lacrime! Ill settimana. 

NAZIONALE 3. 16.30, ult. 22.10: 
«Il cavallo è mio!» (Teneri ma 
duri). Original hard-animals. 
V. 18. Ultimi 2 giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «L'uomo dei so- 
gni», con Kevin Costner e Burt 
Lancaster. Ultimo giorno. 

Da domani: «Senza indizio». 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: «Bat- 
man», il film campione di in- 
cassi di questa stagione con 
Jack Nicholson, Michael Kea- 

‘ton e Kim Basinger. Il settima- 


na. 

ALCIONE. (Nuova sala, via Ma- 
donizza 4 -:tel. 304832). Ore 
17, 18.45, 20.30, 22.15: «Che ho 
fatto io per meritare questo?!» 

: di Pedro Almodovar con Car- 
men Maura. Un'altra diverten- 
te satira, sulle «crisi di nervi» 
di una casalinga, firmata dal 
genio di Almodovar. Vietato 
perderlo. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.10: «Il matri- 
monio di Lady Brenda» di 
Charles Sturridge con James 
Wilby, Anjelica Huston, Alec 
Guinnes 1932, Inghilterra: una 

* ricca coppia di coniugi vive in 
un'aristocratica casa di cam- 

agna. La loro è una vita tran- 
quilla. Finché un. giorno un 
ospite, giovane e di bel aspet- 
to, fa visita alla villa. La crisi 
matrimoniale è immediata. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «La ros- + 
sa; la bionda e l’ingorda» su” 
perporno da non perdere! Ra- 

ted XXXX v. m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 89/790. Oggi ore 
20.30. concerto del. pianista 
Benedetto Lupo. Musiche di 


Schumann e Chopin. Bigliette- 
ria del Teatro, Utat Trieste. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi- 
ni 58, tel. 26868. «Karate Kid III 
- La sfida finale». 

TEATRO CINEMA VERDI. Via- 
le Martelli 2, tel. 28212. «L'atti- 
mofuggente». 

CINEMAZERO - AULA MA- 
GNA. «Il matrimonio di Lady 
Brenda» di C. Sturridge e 
«Mélo» di A. Resnais. Ore 
19.45 e 22. 


CORDENONS 
CINEMA RITZ. Piazza Della 
Vittoria, tel. 930385. «Poliziot- 
toa4zampe». 


TEATRO 
COMUNALE 
OM 


MONFALCONE 


Stagione Concertistica ’89/°90 


ORE 20.30 


Benedetto 
Lupo 
pianoforte 


Musiche 
di Schumann e Chopin 


Biglietteria del Teatro 
UTAT - TRIESTE 


"manda 


IN |N|N|O|D|D|DI 
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Opec: intesa 
sul «tetto» 


La produzione nel primo semestre del 1990 
sarà limitata a 22 milioni di barili al giorno 


con un prezzo di riferimento di 18 dollari. 
Definita anche la ripartizione delle quote 
tra i diversi Paesi aderenti al «cartello». 


Gli Emirati Arabi continuano a fare i «ribelli» 


e si dichiarano non vincolati dall’accordo. 


Economia 


ROMA — La bilancia com- 
merciale di ottobre ha chiuso 
i conti con il deficit più conte- 
nuto dell’anno: 368 miliardi. 
Nello stesso mese dell’88 il 
passivo era stato di 824 mi- 
liardi. Per avere un anda- 
mento migliore bisogna ri- 
farsi a luglio '89 quando si è 
registrato un attivo di oltre. 
1,7 miliardi, dovuto però a 
positivi fattori stagionali. Il 
deficit di ottobre — informa 


VIENNA — La conferenza Opec di fine anno a Vienna si è 
conclusa ieri pomeriggio con un accordo che fissa a 22 milio- 
ni di barili/giorno (Mbg) il nuovo tetto produttivo del cartello 
limitatamente al primo semestre del 1990. Il tetto attuale è di 
20,5 Mbg ma l'aumento decsio ieri segna comunque un raf- 
freddamento rispetto alla produzione effettiva degli ultimi 
mesi stimata a livelli nettamente più alti. 

Il comunicato finale parla anche di «prezzo minimo di riferi- 
mento» per il greggio Opec a 18 dollari barile e indica le 
nuove quote a 5,380 Mbg per l'Arabia Saudita, a 1,095 Mbg 
per gli Emirati Arabi Uniti, a 1,5 Mbg per il Kuwait. 

La prossima conferenza ministeriale si terrà il 25 maggio a 
Vienna ma tutti e tredici i paesi dell'Opec parteciperanno in 
marzo alla'riunione del Comitato di vigilanza sul mercato. In 
linea con le anticipazioni gli Emirati Arabi Uniti, come ha 
reso noto il segretario generale dell'Opec Subroto, hanno 
ufficialmente dichiarato di non considerarsi vincolati dalla 
nuova quota. Il ministro del petrolio degli Emirati, Otaiba, ha 
tuttavia precisato che il suo paese limiterà la produzione a 2 
Mbg, contro i 2,6 della produzione corrente, non esitando 
però a rispondere con un nuovo aumento alle eventuali viola- 
zioni di quota da parte di altri paesi membri. 

Commentando le decisioni prese a Vienna, il ministro saudi- 
ta del petrolio, Hisham Nazer, ha sottolineato che il nuovo 
accorso ridurrà l'offerta di greggio Opec ai mercati in misura 
compresa fra 1,2 e 1,3 milioni di barili/giorno, portandola sui 
22 Mbga partire da gennaio. | prezzi — ha aggiunto — pren- 
deranno a risalire gradualemnte una volta che i mercati si 
saranno resi conto della saldezza dell'intesa. 

Il comunicato ufficiale ricorda che il ministro del petrolio ni- 
geriano Rilwanu Lukman è stato confermato alla presidenza 
dell’Opec e l’algerino Boussena alla carica di presidente 


supplente. 


Nei sei giorni di lavori — dice il comunicato — laconferenza 
ha discusso i rapporti del comitato economico, degli esperti 
di marketing e dei tecnici, nonché il rapporto il rapporto del 
Comitato di sorveglianza del mercato sulla strategia a lungo 
termine e sui contatti coi produttori indipendenti, La confe- 
renza, sottolinea ancora il comunicato, ha ribatito l'impegno 
dei paesi membri a rispettare le nuove quote di produzione, 
ha convenuto che il prezzo minimo di riferimento del paniere 
del greggio Opec sia di 18 dollari a barile, ha nominato il 
sautia Abdul Aziz AI Turki e Sheiba Saeed AI Hamily degli 
Emirati Arabi Uniti, rispettivamente presidente e presidente 
supplente del cosiglio dei governatori dell’Opec. . 

Una serie di risoluzioni approvate dalla conferenza sarà pub- 
blicata il 28 dicembre. Lukman ha definito l'accordo «un com- 
promesso importante» che sarà di «notevole aiuto» nel risol- 
vere le vertenze fra membri Opec sul problema delle quote, 
propiziando «la fine dei problemi più grandi» della organiz- 


zazione. 


Diversamente da Nazer, che ha stimato la produzione Opec 
in gennaio attorno ai 22 Mbg, grosso modo sui livelli del nuo- 
vo tetto, ilministro del petrolio indonesiano kartasasmita e 
l’irachenao al Chalabi hanno indicato sui 22,5 milioni di bari- 
li/giorno il livello a loro avviso più probabile. 

Nel quadro dell’accordo odierno, agli Emirati non è stato con- 
cesso un aumento di quota ma solo confemata la quota «no- 
minale» di 1,095 milioi di barili giorno già indicata nell'accor- 
do del settembre scorso che fissava il tetto produttivo Opec, 
ora in scadenza, a 20,t Mbg. In sostanza, gli Emirati confer 
mano ancora una volta la linea «ribelle» seguita in passato e 
ogni volta ribadita esprimendo «riserve» ufficiali in ordine 


alle intese del cartello. 


l'Istat — deriva da un passi- 
vo di 1.696 miliardi per i pro- 
dotti energetici e da un attivo 
di 1.328 miliardi per le altre 
merci. Nei dieci mesi (gen- 
naio-ottobre '89) il deficit è 
invece cresciuto rispetto allo 
scorso anno: 15.311 miliardi 
rispetto agli 11.378 miliardi 
dello stesso periodo dell'an- 
né scorso. 

Secondo l’Istat questo risul- 
tato, relativamente positivo 
perché comunque nell’anno 
il deficit continua a crescere, 
è da imputare ad una dina- 
mica ancora sostenuta degli 
scambi con l'estero partico- 
larmente.. favorevole | alle 
esportazioni. Nei confronti 
dello stesso mese dell’anno 
scorso infatti le esportazioni 
hanno registrato un incre- 
mento di quattro punti per- 
centuali superiore a quello 
delle importazioni consen- 
tendo così una sensibile ri- 
duzione del deficit. La cre- 
scita dell'export ha interes- 
sato soprattutto i prodotti 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — leri mattina, in 
una Borsa diffusamente ri- 
nunciataria, l’Enimont ha 
chiuso saldamente ancorata 
alla soglia delle 1.500 lire 
per azione. Ma perché il 
mercato continua a dare fi- 
ducia alla società del polo 
chimico, sempre in attesa 
dei sospirati sgravi fiscali? 

«Perché noi operatori — 
spiega un noto agente di 
cambio — siamo più attratti 
da quanto bolle in pentola in 
casa di Raul Gardini, men- 
tre, a torto o a ragione, nonci 
facciamo impressionare più 
di tanto da 1.200 miliardi di 
sconto sulle tasse a favore 
della Montedison». Una posi- 
zione che, tutto sommato, 
sembra condividere lo stes- 
so Gardini, se è vera l’indi- 
screzione trapelata dal con- 
siglio di amministrazione 
della Montedison di giovedì 
scorso, secondo la quale il 
presidente avrebbe dichia- 


metalmeccanici e i prodotti 
tessili e dell’abbigliamento 
che, con aumenti pari rispet- 
tivamente al 21% e al 19,6% 
hanno raggiunto un ammon- 
tare di 6.319 e di 3,333 miliar- 
di di lire. 

In.aumento anche i minerali 
ferrosi enon ferrosi che con 
1.011 miliardi hanno regi- 
strato un incremento del 
24%. All'importazione l'au- 
mento maggiore (38,2%) è 
stato registrato per i prodotti 
energetici il cui ammontare 
ha raggiunto i 2.115 miliardi. 
Agli aumenti all’importazio- 
ne si registrano per i prodotti 
chimici e per i prodotti metal- 
meccanici che con tassi di 
crescita pari rispettivamente 
al 14 ed al 13% raggiungono 
il livello di 2.390 e 4,347 mi- 
liardi di lire. 

Nel periodo gennaio-ottobre 
1989 le importazioni sono 
ammontate a 174.225 miliar- 


IL TITOLO «TIENE» IN BORSA 


Gardini punta a rinegoziare 


Più che degli sgravi fiscali, il presidente della Montedison è preoccupato dell’andamento dei mercati 


rato senza mezzi termini: 
«Non me ne importa niente 
del decreto fiscale». 

Un atteggiamento che conti- 
nua. ad agitare favorevol- 
mente piazza degli Affari, 
dove continua anche a fare 
notizia, insieme al minaccia- 
to sganciamento  dall’Eni- 
mont, la ventilata operazio- 
ne Fondiaria-Generali. Che 
per il polo chimico si siano 
riaperti i giochi sembra aver- 
lo ‘confermato anche Victor 
Uckmar, esperto di diritto fi- 
nanziario e consigliere di 
amministrazione: . di | Foro 
Buonaparte. Ha dichiarato 
infati che il patto di sindacato 
sottoscritto da Eni e Montedi- 


son, senza sgravi fiscali, può © 


considerarsi decaduto. 

«La Montedison sta pren- 
dendo in esame la possibili- 
tà di rompere il patto di sin- 
dacato che la lega all'Eni 
nella Joint Venture Chimica 
Enimont», ha detto infatti 
Uckmar, ‘aggiungendo che 
queste ipotesi «sono già sta- 
te portate nel consiglio di 


La Borsa telematica è al via 


Raggiunto l'accordo tra agenti, Camere di commercio e banche - O.K. di Piga 


MILANO — AI via la Borsa te- 
lematica. Il consiglio di ammi- 
nistrazione della Gtb (Genera- 
le telematica per le Borse va- 
lori italiane), la società incari- 
cata di gestire la Borsa del fu- 
turo, si è riunito ieri per la pri- 
ma volta, eleggendo le cariche 
sociali e autorizzando il presi- 
dente Lucio Rondelli a firmare 
la convenzione con il consor- 
zio delle Camere di commer- 
cio sedi di Borsa. 

Come previsto la ‘Gtb, a sua 
volta affiderà in subconcessio- 
ne la realizzazione pratica del 
sistema telematico di Borsa al 
Ced, centro elaborazione dati, 
il cui capitale, prima controlla- 
to interamente dagli agenti di 
cambio, verrà trasferito per 
1/3 alle commissionarie di 
Borsa e per 1/3 alle aziende di 
credito, per un controvalore 
complessivo di 17 miliardi di li- 
re. 

| rappresentanti delle tre cate- 
gorie, tra cui Lucio Rondelli 
(banche), Attilio Ventura 
(agenti di cambio), Alberto 
Piccini (commissionarie) han- 
no incontrato ieri pomeriggio 


il presidente della Consob 
Franco Piga, che oggi vedrà 
anche il presidente della Ca- 
mera di commercio di Milano 
Piero Bassetti. «AI massimo 
entro la prossima settimana — 
ha detto Rondelli all'uscita 
della riunione —si arriverà al- 
la firma della concessione con 
la Camera di commercio». 
Sull'avvio della Borsa telema- 
tica non influirà negativamen- 
te — secondo Rondelli — l’op- 
posizione manifestata dall’a- 
gente di cambio Urbano Aletti 
alla vendita di parte del Ced 
ad altri soggetti come banche 
ecommissionarie. 
«L'impugnativa Aletti non farà 
ritardare la scaletta degli 
adempimenti previsti. Bisogna 
predisporre le giuste misure 
per garantire di non trovarsi in 
una impasse». 

| rappresentanti delle tre con- 
troparti hanno già definito le 
procedure e le modalità tecni- 
che di acquisizione delle quo- 
te del Ced, che da cooperative 
è stata trasformata in società 
consortile. Le azioni di pro- 


LE BANCHE OFFRONO QUOTE 


San Paolo avanza nel Crediop 


ROMA — Sebbene i contatti 
siano tuttora a livello «infor- 
male», Gianni Zandano ha 
già ricevuto la disponibilità 
di massima di moltè banche 
a girare al San Paolo di Tori- 
no le proprie quote di parte- 
cipazione nel Crediop. In tal 
modo l’istituto torinese arro- 
tonderebbe la propria parte- 
cipazione nell'istituto di cre- 
dito a medio e lungo termine 
che dal primo dicembre apri- 
rà due nuove sedi seconda- 
rie a Torino e Genova, nel 
cuore dell'a zona di influenza 
del San Paolo. 

In cambio della quote nel 
Crediopil SanPaolo offrireb- 


be agli istituti interessati, so- 
prattutto le casse piemonte- 
si, azioni del Mediocredito 
regionale piemontese. Tra ie 
banche che hanno dato la 
propria disponibilità ci sono 
il Monte dei Paschi di Siena, 
il Banco di Napoli, la Cassa 
di Risparmio di Cuneo. Meno 
incline allo «scambio» è la 
Cassa di Vercelli, mentre la 
Cassa di Torino sostiene che 
non ci sono richieste ufficiali 
per l'acquisto dello 0,92% 
del Crediop da parte del San 
Paolo. 

«La nostra partecipazione, 
che del resto è molto piccola, 


prietà degli agenti di cambio 
destinate alla vendita (il 66% 
del totale) si trovano ora pres- 
so una fiduciaria che curerà 
l'operazione. 
Rondelli prevede che ci vor- 
ranno almeno nove mesi per 
ì arrivare alla prima simulazio- 
ne di una contrattazione conti- 
nua. «Ci sono cose da fare be- 
ne — ha detto —. Il sistema va 
testato su ipotetiche punte 
massime di traffico per evitare 
il rischio di '’failure’’ a sistema 
avviato». Il Ced — continua 
Rondelli — ha in nuce il soft- 
ware per l'attivazione della 
Borsa telematica, ma deve 
procedere agli apprestamenti 
fisici, come le linee telefoni 
che di collegamento e la in- 
stallazione di terminali nelle 
varie Borse. 
Questa mattina il consiglio 
della Gib, composto da Piero 
Bongianino, Maurizio Minotti, 
Lucio Rondelli (banche), Enri- 
co Mariapasquini, Giorgio Pa- 
troncini, Alberto Piccini (com- 
missionarie). Ettore Fortuna, 
Giuseppe Gaffino e Attilio Ven- 
tura (agenti di cambio) ha no- 


da tempo non viene conside- 
rata più strategica», ha detto 
Carlo Zini, direttore genera- 
le del Monte dei Paschi di 
Siena. «Ci sono stati contatti 
informali — precisa Zini — e 
noi non abbiamo mostrato 
nessuna difficoltà a cedere 
le azioni Crediop nel nostro 
portafoglio qualora l’opera- 
zione dovesse concretizzar- 
si». 

Del resto al Monte dei Pa- 
schi, con il recente acquisto 
dell’Icle, che svolge le stes- 
se funzioni del Crediop, non 
serve tenere il piede in due 
staffe. 

Anche il Banco di Napoli che 


Cit nai 


minato presidente Lucio Ron- 
delli e vicepresidenti Attilio 
Ventura e Alberto Piccini. E' 
stato inoltre nominato il comi- 
tato ‘esecutivo, composto dal 
presidente e dai vicepresiden- 
ti, al quale sono state conferite 
le deleghe necessarie alla ge- 
stione e al funzionamento del- 
la società. Il consiglio ha poi 
autorizzato Rondelli a proce- 
dere alla firma della conven- 
zione con il consorzio camera- 
le per il coordinamento delle 
Borse valori, «relativa — affer- 
ma una nota— all'affidamento 
in concessione della predispo- 
sizione del sistema informati- 
vo e telematico di Borsa fina- 
lizzato a dare unità nazionale 
al mercato borsistico e alla ge- 
stione integrata dei servizi 
delle Borse valori». «E' stato 
un giorno positivo — ha com- 
mentato da parte sua Franco 
Piga — è stato firmato un ac- 
cordo sulla Borsa telematica 
che testimonia del loro impe- 
gno. Ci lasciamo le discussio- 
ni dietro le nostre spalle e 
guardiamo al futuro». 


partecipa al Crediop nella 
stessa misura del Monte Pa- 
schi, non avrebbe difficoltà a 
girare al San Paolo la sua 
partecipazione. In! questo 
senso si è espresso il presi- 
dente Luigi Coccioli. 

Oggi frattanto si riuniranno 
in assemblea gli azionisti del 
Crediop per nominare il con- 
siglio di sorveglianza, un or- 
gano assimilabile al consi- 
glio d'amministrazione. Tra 
gli undici membri, compreso 
il presidente, che ne fanno 
parte vengono poi nominati i 
rappresentanti del comitato 
esecutivo. 


e e ee ertni 


BILANCIA COMMERCIALE DI OTTOBRE 


E’ un deficit meno in rosso 


I conti si sono chiusi con un passivo di 368 miliardi (824 lo scorso anno) 
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Soltanto nel luglio scorso si era verificato un andamento migliore. 

Il deficit deriva dai prodotti energetici (-1.696 miliardi) mentre 

le altre merci sono in attivo di 1.328 miliardi. Negli ultimi dieci 

mesi il passivo è invece cresciuto: 15.311 miliardi contro gli 11.378 

dello stesso periodo dello scorso anno. Il ministro del Commercio 

estero Ruggiero (nella foto) ha sostenuto che «dietro questo risultato 
positivo non si sono ancora sciolti alcuni nodi di fondo nell’interscambio». 


di di lire e le esportazioni a 
158.914 miliardi di lire, con 
una variazione nei confronti 
dello stesso periodo del 1988 
pari rispettivamente a più 
18,9% e a più 17,6%. Pertan- 
to nei primi dieci mesi del 
1989 il saldo ha presentato 
un passivo di 15.311 miliardi. 
Nel 1988 si registrò un passi 
vo di 11.378 miliardi. Dal con- 
fronto dei saldi relativi al pe- 
riodo gennaio-ottobre degli 
anni 1988 e 1989, si eviden- 
zia un peggioramento del 
saldo negativo della bilancia 
commerciale pari a 3,933 mi- 
liardi. 

Con riferimento  all’anda- 
mento degli scambi econo- 
mici la destinazione econo- 
mica dei prodotti, nel perio- 
do gennaio-ottobre si è regi- 
strato, all'importazione, un 
incremento del 20% per i be- 
ni intermedi, del 16% per i 
beni di consumo e del 15% 
per i beni di investimento, al- 


l'esportazione gli incrementi 
sono stati del 21% peri beni 
di investimento, del 19% per 
i beni intermedi e del 13% 
peri beni di consumo. 

in relazione alla distribuzio- 
ne geo-economica degli 
scambi con l’estero si è regi- 
strato, nei confronti del corri- 
spondente periodo dell'anno 
precedente, un incremento 
maggiore dell’interscambio 
complessivo con i Paesi terzi: 
(più 20%) rispetto a quello 
con i Paesi Cee (più 17%). 
Tra i Paesi Cee si evidenzia 
un peggioramento del saldo 
negativo con la Germania 
Federale, nei confronti della 
quale le importazioni risulta- 
no aumentate del 16% men- 
tre le esportazioni si accre- 
scono del 9%. 

Un risultato positivo, dietro 
al quale permangono, però, 
non sciolti alcuni nodi di fon- 
do: è il senso del commento 
del ministro del Commercio 


Si dà per certo ormai l’ingresso 


delle Generali nella Fondiaria: 


un aumento di capitale riservato 


| darebbe a Randone il 30 per cento 


amministrazione della Mon- 
tedison» della settimana 
scorsa e «sono state accolte 
con un certo plauso» anche 
«va dato atto a Raul Gardini 
di estremi equilibrio e fred- 
dezza nel non precipitare le 
cose, confidando che entro il 
31 dicembre. possa essere 
approvato il disegno di legge 
che concede alla Montedi- 
son gli sgravi fiscali sulle 
plusvalenze da conferimento 
in Enimont». 


Uckmar ha pure affermato . 


che quei 1.200 miliardi mi- 


E SEMPRE BOOM, MA... 


liardi di tasse da pagare do- 
vrebbero almeno essere di- 
visi a metà tra.i due soci di 
maggioranza, anche se tec- 
nicamente sono a carico del- 
l'azionista privato, cioè la 
Montedison. 

Cosa può succedere, dun- 
que, di Enimont? Le ipotesi si 
sprecano: quella di cui si 
parla di più è l'ingresso di 
soci esteri nel polo. Trova: 
più credito negli ambienti fi- 
nanziari quella di una rine- 
goziazione degli apporti. 
«Gardini — dicono in Borsa 
— potrebbe aver interesse a 


con l'estero, Ruggiero, ai da- 
ti diffusi dall'Istat. «Per il se- 
condo mese consecutivo — 
osserva il ministro in una di- 
chiarazione— si è registrato 
un tasso di crescita delle 
esportazioni più elevato di 
quello delle importazioni. 
Tuttavia, nonostante l'emer- 
gere di un andamento con- 
giunturale favorevole. che 
vede il rallentamento delle 
importazioni e il perdurare 
dello sviluppo delle esporta- 
zioni (tasso annuo del 17- 
18%), «permangono irrisolti 
i nodi di fondo che caratteriz- 
zano l'interscambio. com- 
merciale dell’Italia con l'e- 
stero. La bilancia mercantile 
dell’Italia rimane — sottoli- 
nea Ruggiero — struttural- 
mente deficitaria, come evi- 
denzia il disavanzo di 15.300 
miliardi registrato nel perio- 
do gennaio/ottobre». 

Il. peggioramento di circa 


recuperare il settore produt- 
tivo delle plastiche». A che 
scopo? Già da un po’ di tem- 
po si parla di un calo di red- 
ditività del settore chimico, e 
in particolare della crisi del 
polipropilene, di cui la Hi- 
mont, consociata statuniten- 
se della Montedison, è il: 
massimo. produttore. mon- 
diale. 

Ma le mutate condizioni di 
mercato potrebbero spinge- 
re Gardini a cedere la socie- 
tà, dopo aver rinegoziato la 
propria posizione all'interno 
‘dell’Enimont, uscendo defi- 
nitivamente dalla produzio- 
ne di plastiche. Prima di tutto 
per contenere il livello di-in- 
debitamento, che malgrado 
il netto miglioramento rispet- 
to alla situazione di tre anni 
fa, rimane consistente; sulla 
capogruppo Ferfin, alla fine 
si tratta di un livello pericolo- 
so, se confrontato con la pa- 
trimonializzazione del grup- 
po, ma di fronte alle prospet- 
tive di un mercato chimico 
internazionale in contrazio- 


4.000. miliardi rispetto allo 
stesso periodo del 1988 è im- 
putabile principalmente al 
comparto energetico il cui 
deficit è cresciuto di oltre 
3.500 miliardi. ; 
«Nonostante il permanere di 
deficienze strutturali — ha 
detto Ruggiero — si registra 
tuttavia una maggiore capa- 
cità dei nostri esportatori di 
orientare le vendite all’este- 
ro, verso quei mercati la cui 
domanda cresce più vivace- 
mente. Le esportazioni ver- 
so i Paesi extra Cee sono 
cresciute del 20%, in parti- 
colare quelle verso il Giap- 
pone e i Paesi del Sud-Est 
asiatico sono aumentate di 
oltre il 40%. 

«Ad'un costante impegno al- 
la ricerca di nuovi mercati di 
sbocco, come quelli dell’Est 
europeo, e al consolidamen- 
to della nostra presenza in 
Estremo Oriente dovrà quin- 
di affiancarsi anche lo: svi- 
luppo di produzioni tecnolo- 
gicamente e qualitativamen- 
te innovative per riequilibra- 
re gli scambi commerciali in- 
tracomunitari». 

Ruggiero ricorda, inoltre, co- 
me il saldo globale della bi- 
lancia dei pagamenti nei pri- 
mi dieci mesi di quest'anno - 
abbia fatto. registrare un atti- 
vo di 7000 miliardi. Gli afflus- 
si di capitale hanno infatti più 
che compensato il disavanzo 
delle partite correnti. 


Enimont 


ne e all'elevato livello di in- 
vestimenti che Enimont ri- 
chiede, è certamente un gra- 
ve ostacolo allo sviluppo del 
gruppo anche su altri fronti. , 
Anche per questo in Borsa 
continua a trovare credito 
l'impressione che sia in atto 
una radicale ristrutturazione 
anche per la Fondiaria. Perl 
gruppo assicurativo fiorenti- 
no il matrimonio con il nume- 
ro uno italiano; le Generali, 
sarebbe già programmato. 
Senza rastrellamenti o sca- 
late,.ma con un aume i 
capitale. della. Fondiaria Ti 
servato alle Generali, opera- 
zione che porterebbe la par- 
tecipazione delle Generali 
(insieme con la Mediobanca, 
grande regista del piano) 
globalmente al 30% di Fon- 
diaria. 

Una quota, a giochi fatti, pra- 
ticamente dello stesso peso 
di quella del gruppo Ferruz- 
zi, che in cambio assume- 
rebbe una partecipazione di 
rilievo nelle Generali. 


Scricchiola il Giappone 


Una serie di indicatori cambia segno: fattori d'inflazione 


TOKIO — Una serie di indica- 
tori dell'andamento. dell'eco- 
nomia giapponese hanno 
cambiato segno prefigurando 
una possibile contrazione del- 
la crescita economica del pae- 
se nel prossimo futuro. Ciò no- 
nostante, i funzionari della 
programmazione economica 
del governo sostengono che il 
fatto è solo temporaneo e pre- 
vedono che l'economia conti- 
nuerà a espandersi. L'agenzia 
per la programmazione eco- 
nomica (Epa) ha comunicato 
che l’indice guida di settem- 
bre, l'indicatore che anticipa il 
futuro andamento della cresci- 
ta economica del paese, è slit- 
tato al di sotto della fatidica li- 
nea dei 50 punti collocandosi a 
quota 36,4 punti rispetto ai 66,7 
del mese precedente. 

Contemporaneamente. l'indi- 
catore coincidente è piombato 
a quota 20 dai 96 di agosto. 
L'Epa considera la lettura al di 


sotto dei 50 punti come un'in- ‘ 


dicazione di contrazione della 
crescita economica. «Il calo 


degli indici si deve soprattutto 
alla diminuita produzione, in 
particlare, nel settore dei mac- 
chinari per il settore dei tra- 
sporti che dovrebbe essere 
una normale reazione al co- 
‘spicuo aumento registrato nel- 
lo stesso settore in agosto. Il 
calo dovrebbe dunque essere 
temporaneo e non ci induce a 
cambiare previsione riguardo 
al fatto che l'economia giappo- 
nese continuerà a espandersi 
ancora per qualche tempo», 
‘afferma uno degli economisti 
dell’Epa. 

Che l'Agenzia per la program- 
mazione economica non abbia 


cambiato idea sulle prospetti- È 


ve future di crescita si capisce. 
benissimo leggendo l'ultimo 
rapporto mensile emesso pro- 
prio ieri. L'Agenzia traccia un 
quadro roseo della situazione 
‘economica del paese dicendo 
che non c'è nulla al momento 
che può prefigurare una dece- 
lerazione della crescita. L'e- 
conomia giapponese si sta 
espandendo senza interruzio- 


PATHE' E SASEA CHIEDONO L’AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA | 


ni dal novembre del 1986, uno 
dei periodi di crescita più lun- 
ghi a partire dal dopoguerra, 
grazie alla robusta domanda 
di investimenti aziendali e di 
consumi personali. Per sottoli- 
neare come non vi.siano moti- 
vi di preoccupazione, l'Epa ha 
comunicato che, in ottobre, la 
produzione industriale del 
paese è cresciuta dello 0,3% 
rispetto a settembre e del 
15,4% su base annua. Ciò di- 
mostra che la produzione sta 
recuperando e che permetterà 
una ripresa anche degli indici 
guida. 

In particolare, la produzione di 
macchinari per il settore tra- 


. sporti ha registrato un calo del 


9,5% sul mese percedente 
quando era invece cresciuta 
del 12,9%. Al calo degli indici 
guida hanno anche contribuito 
le cifre di segno negativo regi- 
strate dall'indice delle scorte 
di materie prime e dell'indice 
di evasione degli ordini di beni 
dureoli di consumo. Alla dimi- 
nuzione dell'indicatore coinci- 


dente, che da una lettura del- 
l'andamento corrente dell'e- 
conomia, hanno contribuito 
l'indice della produzione, del- 
l'utilizzo industriale, dei con- 
sumi di materie prime, del rap- 
porto tra domanda e offerta di 
lavoro, tutti disegno negativo. 
Il rapporto mensile dell'Epa ri- 
chiama tuttavia. l'attenzione 
sulla rigidità del mercato del 
lavoro e, inparticolare, sulle 
difficoltà che il settore manifat- 
turiero incontra fel trovare 
nuovi addetti. Questa situazio- 
ne porta a una pressione sul- 
costo del lavoro e aggrava le 
tendenze inflazionistiche. Su 
quest'ultimo fronte, il rapporto 
sottolinea come, in ottobre, i 
prezzi ‘all'ingosso siano dimi- 
nuiti dello 0,6%, su base men- 
sile, ma siamo’ cresciuti del 
3,3% su base annua. In set- 
tembre, dice il rapporto, l'oc- 
cupazione .è cresciuta del 
2,8% mentre il tasso di disoc- 
cupazione si è mantenuto sul 
2,2%, uno dei livelli più bassi 
del dopoguerra. 


Odeon Tv: Bastogi insiste per il fallimento 


MILANO — Si conoscerà oggi 
con il deposito del provvedi- 
mento la sorte societaria di 
Odeon Tv decisa dai giudici 
del Tribunale fallimentare di 
Milano, chiamati a pronunciar- 
si sulla ammissione all’ammi- 
nistrazione controllata richie- 
sta dai nuovi proprietari, la 
Pathé comunicazione e la Sa- 
sea di Florio Fiorini. 

leri davanti al collegio, presie- 
duto da Italo Barcella, i legali 
della Bastogi, che già avevano 
presentato un'istanza di falli 
mento del network al Tribuna- 
le di Roma (l'udienza è fissata 
per il 7 dicembre), hanno insi- 
stito su questa ipotesi, contra- 
stati per quasi due ore dai le- 


gali di Odeon e dei 112 dipen- 
denti del gruppo. Ai magistrati 
del capoluogo lombardo si 
presentano, a questo punto, 
tre possibili soluzioni: conce- 
dere l’'amministrazione con- 
trollata richiesta dall'azienda, 
decretare il fallimento o spedi- 
re gli atti ai colleghi della capi- 
tale per competenza territoria- 
le, essendo a Roma la sede le- 
gale del gruppo. 

Dall’udienza di ieri è rimasta 
fuori la Parmalat che, dopo 
avere rilevato dalla Bastogi e 
gestito l'emittente per due an- 
ni (cedendola poi al gruppo 
Sasea) avrebbe accumulato 
debiti ingenti, tanto che la Ba- 
stogi ha chiesto alla prima se- 


zione civile del tribunale mila- 
nese il sequestro di 93 miliardi 
di beni di Callisto Tanzi. 

Secondo i legali della finanzia- 
ria di Vincenzo Romagnoli, an- 
che il piano di risanamento fi- 
nanziario presentato dagli at- 
tuali proprietari non garanti- 
rebbe il pagamento dei debiti 
accumulati da Odeon nei con- 
«fronti delle emittenti locali ser- 
vite dal suo circuito e, soprat- 
tutto, non libererebbe la Ba- 
stogi dalle garanzie date a suo 
tempo ai creditori, tanto che fi- 
nora ha dovuto fare fronte a di- 
versi decreti ingiuntivi e paga- 
re oltre 6 miliardi di lire. 

Per la Bastogi, che davanti al 


presidente della prima sezio- 
ne civile del tribunale, Cle- 
mente Papi, e ieri davanti al 
giudice Barcella, ha sostenuto 
di avere trasferito le garanzie 
alla Parmalat quando questa 
acquistò Odeon, il fallimento 
sarebbe liberatorio. Durante 
l'udienza, però, gli avvocati 
delle altre parti hanno lasciato 
intendere che le mosse della 
finanziaria di Romagnoli (la ri- 
chiesta di sequestro di 93 mi- 
liardi alla Parmalat in un mo- 
mento non certo felice per l’a- 
zienda di Parma e’l'insistenza 
a Roma e Milano per fare falli- 
re Odeon Tv potrebbero celare 
altri obiettivi, mirati in partico- 
lare verso Tanzi. 


I legali della Sasea e della Pat- 
hé hanno anche evidenziato 
che è in programma in setti 
mana la ricapitalizzazione del 
network (sempre che il tribu- 
nale conceda l'amministrazio- 
ne controllata) e dalla cineteca 
della Pathé France, definita un 
«monumento nazionale», sta- 
rebbero per giungere i primi 
«pezzi rari» da immettere sul 
circuito italiano. Inoltre ai giu- 
dici sarebbe stato paventato il 
pericolo per ilsistema televisi- 
vo italiano qualora venisse de- 
cretata la scomparsa di quello 


che oggi si qualifica come ter — 


zo polo tra i colossi Rai è Fi 
ninvest. 


oo oi if ita era rn at 
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Sono oltre cinque milioni i contribuenti che attendono il verdetto 
sull’imposta comunale per l’esercizio di imprese, arti e professioni. 
Molti di essi (circa un milione) hanno deciso deliberatamente 

di non pagare, ritenendo il balzello iniquo, altri hanno pagato 

solo parzialmente. Il pretore di Bologna e il Tar dell'Emilia 

hanno sollevato l’eccezione di costituzionalità davanti alla Suprema 
corte, sulla base delle richieste presentate dalle categorie interessate. 


ROMA — Entro un paio ‘di 
settimane la Corte costitu- 
zionale depositerà l'attesa 
sentenza che segnerà la vita 
o la morte della tanto conte- 
stata Iciap, l'imposta comu- 
nale per l’esercizio.di impre- 
se, arti e professioni. Sono 
oltre cinque milioni i contri- 
buenti che attendono il ver- 
detto, tra commercianti, arti- 
giani, imprenditori e liberi 
professionisti. Molti di essi, 
circa un milione, hanno deli- 
beratamente deciso di non 
pagarla, convinti della sua 
iniquità, altri l'hanno pagata 
solo parzialmente. Si. può 
quindi immaginare con 
quanta ansia guardano a pa- 


‘lazzo della Consulta. 


Del tributo, i giudici costitu- 
zionali si sono occupati ieri 
in udienza pubblica (neces- 
sario: passaggio quando. vi 
sono parti costituite) prima 
del vaglio della questione in 
camera di consiglio. Oggetto 
del giudizio, per la precisio- 
ne, sono gli articoli da 1 a 6 
del decreto legge numero 66 
del marzo scorso (recante 
disposizioni urgenti in mate- 
ria di autonomia impositiva 
degli enti locali e di finanza 
locale), convertito in legge il 
mese successivo. 

A sollecitare una pronuncia 
della Corte sono stati il pre- 
tore di Bologna e il Tar del- 
l'Emilia, cui si'erano rivolti 
singoli contribuenti e asso- 
ciazioni sindacali. L'Iciap, 
queste nella sostanza le ac- 
cuse mosse all'imposta, vio- 
la la Costituzione due volte: 
là dove sancisce. l'egua- 
glianza dei cittadini dinanzi 
alla legge (anche in materia 
tributaria) e là dove,fissa il 
principio che tutti.sonostenuti 
a:concorrere alla spesa pub- 
blica in ragione della loro ca- 
pacità contributiva. 

| motivi per i quali l'Iciap vie- 
ne giudicata incostituzionale 
sono diversi. Innanzitutto si 
dice che la capacità contri- 
butiva del soggetto non è de- 
sunta dal reddito, ma dalla 
superficie utilizzata per le at-. 
tività produttive e dalla ubi- 
cazione dei locali. Il che, è 
stato fatto osservare alla 


Corte, determina situazioni 
di palese iniquità perché da 
un canto non è sempre vero 
che l’utilizzazione di una 
maggiore superficie denoti 
una maggiore capacità con- 
tributiva (così da giustificare 
l'imposizione del. tributo), 
dall’altronon è nemmeno ra- 
zionale prevedere un identi- 
co prelievo, a parità di setto- 
re e di superficie utilizzata, 
sia che l’attività venga eser- 
citata in una metropoli, sia 
che la stessa venga svolta in 
un piccolo comune. 

Altri motivi dell’impugnazio- 
ne: 1) A parità di superficie 
l'imposizione è identica an- 
che per attività diverse; 2) Il 
prelievo è invece diverso per 
superfici e attività uguali, ma 
non esercitate in un ‘unico 
luogo; 3) E' tenuto al tributo il 
contribuente cui sia stato at- 


tribuito il numero di partita 
Iva, a prescindere dall’effet- 
tivo esercizio di una qualun- 
que attività e senza possibili- 
tà di prova contraria (il che 
significa, è stato fatto rileva- 
re alla Corte, che l’imposi- 
zione sì fonda su un indice, 
la titolarità della partita Iva, 
non espressivo di capacità 
contributiva e quindi carente 
della necessaria base costi- 
tuzionale); 4) Non vengono 
considerati solo i locali di cui 
il contribuente ha la proprie- 
tà, ma quelli comunque oc- 
cupati, a esempio a titolo di 
locazione (il'che, è stato fatto 
osservare, rappresenta un 
indice non di reddito ma, 
semmai, di un onere gravan- 
te sul soggetto inciso). 
Diverse altre le osservazioni 
fatte. dai ricorrenti, per 
esempio che viene in pratica 
duplicata l'imposizione tri- 
butaria su redditi già sotto- 
posti alla tassazione Irpef e 
Irpeg, o che i Comuni godo- 
no.di un'eccessiva discrezio- 
nalità nella scelta dell’ali- 
quota, nonché nell’applica- 
zione della maggiorazione 
del 15 per cento. 

Cosa ha opposto nel merito, 
l'Avvocatura dello Stato in 
difesa dell’Iciap? Tra l’altro 
che le norme impugnate non 
commisurano l'imposta alla 
superficie utilizzata, così co- 
me sostenuto, ma pongono 
come presupposto dell’im- 
posizione l’esercizio di una 
attività economica e indica- 
no l'elemento della superfi- 
cie come parametro corretti- 
vo e ulteriore rispetto al pre- 
supposto principale del tri- 
buto. E ancora: che le censu- 
re'relative alla identità del 
prelievo in luoghi diversi e 
alla ampia discrezionalità at- 
tribuita ai Comuni nella con- 
creta determinazione del iri- 
buto attengono al merito del 
provvedimento. legislativo, 
insindacabile dinanzi alla 
Corte. Ma a ‘monte di tutto 
l'Avvocatura ha illustrato va- 
ri motivi per i quali la que- 
stione dovrebbe addirittura 
essere dichiarata inammis- 
sibile. 


IN FERMENTO LE ASSICURAZIONI | 
Alleanza di Suez e Victoire 
con i danesi della Baltica 


L'intesa, annunciata ieri a Parigi, prevede uno scambio incrociato 

di partecipazioni. La Baltica holding è una delle maggiori istituzioni 
finanziarie della Danimarca. Intanto i giapponesi continuano a guardare 
con attenzione al mercato europeo: la Meiji Life Insurance, una delle 
principali compagnie del ramo vita, ha stipulato accordi con quattro 
società del settore in Germania, Belgio, Gran Bretagna e Olanda. 
Fabrizio Rindi è il nuovo amministratore delegato della Winterthur. 


PARIGI — Un accordo tra 
gruppo Suez, gruppo Victoi- 
re e la società danese Balti- 
ca holding, che prevede in 
particolare uno scambio di 
partecipazioni reciproca, è 
stato annunicato ieri a Pari- 
gi. 

Nel quadro di questo accor- 
do il gruppo Suez diventerà, 
attraverso un aumento di ca- 
pitale riservato, il. primo 
azionista di Baltica holding, 
con una partecipazione del 
28 per cento. 


Da parte sua Baltica holding* 


entrerà nel capitale Suez 
con un po’ più del 3 per cen- 
to, attraverso.l’esercizio dei 
buoni autonomi, di sottoscri- 
zione emessi nel novembre 
1988. 

Baltica holdign— precisa un 
comunicato —,è una. delle 
principali istituzioni finanzia- 
rie della Danimarca, con una 
capitalizzazione di Borsa tra 
le maggiori del paese. In 
particolare la società possie- 
de la più importante compa- 
gnia di assicurazione dane- 
se. 

L'operazione, che è la più ri- 
levante. realizzata da un 
gruppo finanziario francese 
in un paese scandinavo, tra- 


. duce la volontà dei due grupi 


— afferma il comunicato — 
di lavorare insieme su scala 
europea. 


La cooperazione si realizze- . 


rà nei differenti settori di atti- 


vità comuni ai due gruppi, e 
in particolare in quello assi- 
curativo. 

In effetti, in un secondo tem- 
po, il gruppo Baltica entrerà 
nella holding olandese Vic- 
toire/Colonia Nv in corso di 
costituzione, e destinato a ri- 
prendere le attività di assicu- 
razione europee del gruppo 
Suez. 

Sempre in tema di assicura- 
zioni, si apprende che la 
grande società giapponese 
Meiji Life Insurance che ope- 
ra nel ramo vita, ha concluso 
una serie .di accordi con 
quattro delle maggiori socie- 
tà europee del settore — la 
tedesca Ariantz, la belga 
Royal Belge, la britannica 
Eagle Star e l'olandese Amef 
— per rafforzare la sua pre- 
senza in vista del mercato 
unico europeo dopo il 1992. 
Lo ha rivelato ieri.il quotidia- 
no economico «Nikkei» se- 
condo il quale la serie di'ac- 
cordi sarà firmata fra due 
giorni a Tokyo. La Meiji Life 
è una delle principali società 
giapponesi di assicurazioni 
vita, particolarmente attiva 
‘anche come investitore isti- 
tuzionale in borsa. 

In base agli accordi, la Meiji 
coopererà strettamente con 
le quattro case europee per 
gestire i fondi assicurativi e 
fondi pensioni delle imprese 
giapponesi attive in Europa, 
per investimenti sui mercati 


azionari e per investimenti 
immobiliari..| profitti da tale 
operazione saranno divisi 
per metà fra lasocietà nippo- 
nica e i partner europei. 

La Meiji è la seconda grande 
società assicurazioni vita 
giapponese ad allacciare 
rapporti di cooperazione in 
Europa. E' stata preceduta fi- 
nora dalla Nippon Lifie Insu- 
rance che. ha già concluso 
accordi simili con il Credito 
italiano e la Swiss Bank. 

Venendo alle vicende di ca- 
sa nostra, la Winterthur Assi- 
curazioni Spa ha un nuovo 
‘amministratore delegato, 
Fabrizio Rindi, che è stato 
nominato durante: il consi- 


glio di amministrazione di fi- 


ne anno, e assumerà a tutti 
gli effetti l’incarico il primo 
gennaio 1990. ‘ 

Oltre alla nomina di Rindi, il 
consiglio di amministrazione 
della Winterthur ha analizza 
to i risultati tecnici dei primi 
nove mesi della gestione '89 
e ha tracciato le proiezioni 
del bilancio fino alla fine del- 
l'anno. 

| risutlati sono soddisfacenti. 
| primi emessi sono aumen- 
tati del 18,8% (contro l'incre- 
mento del :7,3% dell’anno 
scorso) raggiungendo un to- 
tale di 137 miliardi e 760:mi- 
lioni, e un aumento in valore 
assoluto di 221 miliardi e 790 
milioni. 


Economia 
FISCO / APPRODA ALLA CORTE COSTITUZIONALE LA CONTROVERSA IMPOSTA 


Col fiato sospeso per l’Iciap 


Entro due settimane dovrebbe essere depositata la sentenza - Due tesi a confronto. 


FISCO / INCEPPATO TL MECCANISMO DI RISCOSSIONE 


Evasori «stanati» ma impuniti 


ROMA — Dal fronte dell’e- 
terna guerra fra lo Stato e 
gli evasori fiscali arrivano 
una buona e una cattiva no- 
tizia. Da una parte, sono 
sempre di più.i «pesci» che 
finiscono nella rete, ma dal- 
l’altra, gli sforzi della mac- 
china fiscale vengono dra- 
sticamente vanificati al mo- 
mento dell’effettiva riscos- 
sione degli importi dovuti. 
Complessivamente, nell'88 
sono stati recuperati 4.950 
miliardi di lire nel settore 
delle imposte dirette (con- 
tro i 2.895 dell’anno prece- 
dente), mentre. l’attività di 
accertamento. sull'Iva ha 
dato luogo a una maggiore 
imposta per 1.200 miliardi e 
a sanzioni per 3.700. Ma 
proprio dall’Iva provengo- 
no anche le dolenti note, A 
fronte dei complessivi 5.000 
miliardi, si contrappongono 
infatti appena 371 miliardi 
di riscossioni effettive rea- 
lizzate nell'anno, pari al 
1,4%. 

A fare il punto sull’attività 


dell’amministrazione fisca- 
le nel 1988 è la relazione 
del Secit (il corpo dei supe- 
rispettori tributari) presen- 
tata in questi giorni al mini- 
stro delle Finanze,. Rino 
Formica. Dal rapporto degli 
«007» del fisco emerge an- 
che che la maggior parte 
dei controlli effettuati dagli 
uffici hanno colto nel segno 
(nell'88, i controlli risultati 
positivi nel settore delle im- 
poste. dirette è salito 
all'88%). 

Inoltre, fra le fonti di inne- 
sco dell'attività di controllo, 
la più «redditiva» risulta es- 
sere quella basata sui ver- 
bali, soprattutto della Guar- 
dia di finanza, seguiti da 
quella di iniziativa e dalle 
liste dell'anagrafe tributa- 
ria. 


dirette, è stato controllato 
l'1,4% del totale delle di- 
chiarazioni presentate 
nell’88. li numero dei con- 
trolli è stato pari a 225.163, 
con un aumento del 5,8% 


Nel settore delle imposte 


rispetto a quelli program- 
mati. In forte incremento è 
risultato anche il grado di 
positività: quasi 9 volte su 
10 ‘infatti il fisco ha fatto 
centro. Particolarmente si- 
gnificativa appare poi la 
maggiore imposta accerta- 
ta, è passata dai 12,4 milio- 
ni dell’87 ai 22,1 milioni 
dell’88. 

Sempre in termini di recu- 
peri medi, il contributo più 
rilevante è stato dato dai 
controlli. effettuati sulla 
scorta dei verbali di verifica 
—. essenzialmente quelli 
della Guardia di finanza — 
che hanno. garantito una 
maggiore imposta di 56,5 
milioni. Seguono le «altre 
fonti» (elementi a disposi- 
zione degli uffici e controlli 
di iniziativa) che hanno as- 
sicurato un recupero medio 
di 19 milioni. L'ultimo posto 
della speciale classifica 
per fonti di innesto è occu- 
pata dalle liste. elaborate 
sulla base dei criteri seletti- 
vi che fanno riferimento a 


dati e notizie dell'anagrafe 
tributaria, con una maggio- 
re imposta accertata di 5,7 
milioni di lire. 

Ma, a vanificare in buona 
parte gli sforzi degli uffici, è 
l'incapacità dello Stato di 
riscuotere gli importi dovu- 
tigli. Nell’88, infatti, l’erario 
ha incassato ‘appena 371 
miliardi, il 7,4% rispetto al 
totale di maggiori imposte 
accertate e di sanzioni. Lo 
stridente contrasto trova, 
del resto, riscontro. nella 
crescente massa dei resi- 
dui attivi che, nell'88, ha 
sfiorato i 10.000 miliardi di 
lire. A frenare gli incassi ef- 
fettivi degli importi dovuti è 
soprattutto la farraginosità 
del contenzioso, sul quale 
comunque lo stesso mini- 
stro delle finanze, Formica, 
si è impegnato a interveni- 
re in tempi brevi, attraverso 
un provvedimento che ne 
semplifichi i meccanismi .e 
crei delle corsie preferen- 
ziali per i procedimenti più 
importanti. 


FISCO / DOMANI SCADONO I TERMINI (CON LE BANCHE CHIUSE) 


L’acconto diventa «a rischio» 


ROMA — Travagliato conto 
alla rovescia per i versa- 
menti degli acconti Irpef, 
lior e Irpeg da parte dei 
contribuenti. Entro domani 
andranno infatti effettuati 
nelle banche o negli uffici 
postali i versamenti d’ac- 
conto delle imposte 1989 da 
parte di quei contribuenti 
che, nel 1988, hanno pagato 
più di 100 mila lire di Irfef e 
di 40 mila lire di Ilor. 
L'importo globale dell’ac- 
conto è pari al 95 per cento 
dell'Irpef e dell’Ilor dovuto 
dalle persone fisiche e dal- 
le società di persone: la pri- 
ma rata.di questo acconto, 
pari al 40%, è già stata ver- 
sata a maggio scorso. 
L'operazione, che dovreb- 
be fruttare allo Stato un get- 
tito complessivo di 22 mila 
miliardi, sta diventando a 
rischio per i ritardatari. Le 
agitazioni dei bancari deci- 
se nei giorni scorsi hanno 
infatti rallentato il flusso dei 
versamenti, e lo sciopero 
indetto per domani dai sin- 


dacati Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, 
Uib-Uil, Fabi e Falcri po- 
trebbe addirittura produrre 
una chiusura: anticipata di 
24 ore per gli acconti pagati 
in banca (ci si può infatti ri- 
volgere anche alle poste). 
Per l'omesso o insufficiente 
versamento degli acconti è 
prevista l'applicazione di 
una tassa pari al 15% del- 
l'importo non versato, oltre 
agli interessi nella misura 
del 9%,annuo, per i versa- 
menti fardivi invece è appli- 
cabile una tassa del 3% se 
l'operazione verrà postici- 
pata di soli tre giorni e del 
15% se il ritardo sarà mag- 
giore. d 

Sul fronte sindacale, la Fi- 
ba, ‘organizzazione di cate- 
goria dei bancari della Cisl, 
ritiene «fondamentale per 
la vertenza relativa al. rin- 
novo del contratto di lavo- 
ro, passare a una fase forte 
e continuativa di confronto 
tale da determinare una 
sua possibile chiusura in 
tempi ragionevolmente 


brevi». 

Lo afferma una nota del sin- 
dacato secondo la quale «a 
questo fine diventa impor- 
tante l'incontro di oggi per 
verificare la volontà delle 
controparti a imprimere al 
negoziato la volontà delle 
controparti a imprimere al 
negoziato una diversa di- 
namica, ‘in modo da con- 
sentire progressi costrutti- 
vi. Detti. progressi — ag- 
giunge la nota — non po- 
tranno avvenire sulla base 
di un «accordo. stralcio» 
sulla parte economica che 
comporti un automatico rin- 
vio a tempi successivi di 
tutte le restanti materie». 
Secondo la Fiba «se l’in- 


. contro di oggi non risultas- 


se la volontà negativa e a 
tratti addirittura provocato- 
ria di tutte' le associazioni 
dei datori di lavoro, com- 
portando necessariamente 
un inasprimento della lotta, 
pur con una loro responsa- 
bile gestione nei confronti 
dell'utenza». 


MENTRE DOMANI ARRIVA BRITTAN : 


Cintura di sicurezza al «pacchetto» 


Romita rassicura Carbone: «Giustificati gli aiuti all’impresa» - Lo scetticismo di Dr SU (Cnel) 


ROMA — Sir Leon Brittan, vi- 
cepresidente della commis- 
sione europea per gli aiuti di 
Stato e per la concorrenza, 
che sarà a Roma domani per 
essere ascoltato dalla com- 
missione industria del Sena- 
to, nel.pieno della ‘bagarre’ 
scoppiata dopo'le numerose 
procedure di concorrenza 
avviate dalla Cee, prima fra 
tutte quella per l’Enimont, ha 
già un autorevole alleato. E' 
il presidente del Cnel, il Gon- 
siglio nazionale dell’econo- 
mia e del lavoro, Giuseppe 
De Rita: «Serve un equilibrio 
— ha detto— nella definizio- 
ne dei regimi di aiuto, senza 
ricercare forme ed entità di 
intervento ’strabilianti' sulla 
carta ma che restano inat- 
tuate. Dobbiamo raggiunge- 
re un maggiore utilizzo stra- 
tegico della domanda pub- 
blica ai fini dello sviluppo di 
settori tecnologicamente 
avanzati e di promozione 
nella ricerca industriale». 

Il Gnel, in una indagine pre-. 
sentata ieri e commissionata 


dal Senato, ha voluto mette- 
re in'luce «i limiti» delle stra- 
tegie italiane per gli aiuti alle 
imprese in rapporto a quelle 
adottate negli altri Paesi del- 


la Cee: «La politica indu- 
striale dell’Italia — ha detto 
De Rita— è la risultante cau- 
sale e disorganica del pro- 
gressivo sovrapporsi di mi- 
sure di tutela e di misure di 
orientamento strategico. Ac- 
cade anche in altri Paesi ma 
mai nelle forme in cui ciò av- 
viene in Italia». In una paro- 
la: «Signori, si cambia». «Oc- 
corre istituire un organismo 


Il ministro delle Finanze, 
Rino Formica. 


L'assessore regionale al bilancio (a destra) 
si è incontrato anche con il sottosegretario 
all’industria, Cristofori, accompagnato 

dai parlamentari Rebulla e Coloni, e dal 
presidente dell’Ente camerale di Trieste, 
Tombesi (a sinistra) che ha consegnato 

una memoria: «Il ’°pacchetto’ va sostenuto». 


—ha proseguito il presiden- 
te del Cnel — che verifichi la 
legittimità di ciascun dise- 
gno o progetto di legge di in- 
centivazione industriale su- 
perando il carattere pretta- 
mente erogatorio che carat 
terizza i regimi di aiuto». 

Il pragmatismo di De Rita, 
l'atteggiamento intransigen- 
te di Brittan, confermato an- 
che dalle recenti dichiara- 
zioni del commissario a Bru- 
xelles («l’Italia deve limitare 
gli aiuti di Stato»): non sarà 


‘facile per l'assessore regio- 


nale al bilancio, Gianfranco 
Carbone, convincere i mas- 
simi vertici Cee che la legge 
regionale 30'e il «pacchetto 
Trieste-Gorizia», ambedue 


sotto processo’, sono la con- . 


seguenza di una strategia 
economica che non può re- 
stare. incompiuta. Carbone, 
comunque, non è solo. 

leri l'esponente regionale si 
è incontrato con il sottose- 
gretario all'industria, Cristo- 
fori, accompagnato dal sot- 
tosegretario, Rebulla, dall’o- 
norevole Goloni, dal presi- 


EE 


COSTO DELLA VITA 
Quell’indice 
va discusso 


Il calcolo dell’inflazione viene compiuto 

sulla base dell’indagine Istat sui consumi 
familiari. Il paniere viene però aggiornato 
ogni sei anni. Un arco di tempo troppo lungo 
per registrare sulla bilancia dei prezzi 

quei prodotti che si sono imposti sul mercato. 
Ecco perché servirebbe modificare il tiro. 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Gli indici annuali 
del costo-della vita elaborati 
dall'Istat consentono di fis- 
sare l'incidenza dell’inflazio- 
ne sulla lira. Questo calcolo 
viene fatto in base ai consu- 
mi che emergono da una in- 
dagine mensile sui bilanci 
familiari. Lo stesso meccani- 
smo avviene per stabilire il 
prezzo medio dei vari generi 
di consumo. L'indagine, in 
questo caso, viene compiuta 
rilevando il prezzo dello 
stesso prodotto in più nego- 
zi. Gli indici, in sostanza, 
servono a fotografare i con- 
sumi della gente. O almeno a 
tracciare un quadro realisti- 
co che poi verrà utilizzato 
per fissare la curva dell'in- 
flazione. 

Ma questi benedetti indici ri- 
flettono solo ombre cinesi o 
servono veramente a sonda- 
re il terreno nel sistema dei 
bilanci familiari? Molti so- 
stengono che questo siste- 
ma è grezzo e approssimato. 
Il bersaglio mobile dei con- 
sumi può sfuggire per un 
sacco di ragioni se è vero 
che non esiste una famiglia 
‘tipo’ e neppure un consuma- 
tore ‘tipo’. 

Attraverso l'Istat di Trieste 
cerchiamo di capire come 
questa indagine viene com- 


| piuta ela validità del mecca- 


nismo. Il paniere dei vari in- 
dici Istat (da non confondere 
con quello che serve da de- 
cenni a calcolare gli scatti 
della contingenza, la cosid- 
detta scala mobile) viene ag- 
giornato attraverso una rile- 
vazione mensile su di un 
campione di sette centri di- 
stribuiti nelle varie province. 
L'Istat delega ai Comuni il 
compito di distribuire libretti- 
questionario che vanno com- 
pilati quotidianamente per 
una decina di giorni. Alla fine 
l’incaricato intervista i vari 
componenti della famiglia 
per non lasciarsi sfuggire 
anche le grosse spese men- 
sili. L'aumento percentuale 
viene calcolato dall'ufficio 
comunale di statistica. 

Con quale criterio vengono 
scelte le famiglie? II criterio, 


in effetti, non c'è. O meglio, è 
quello statistico della casua- 
lità. All’Istat sostengono che 
questo sistema è il più effica- 
ce per evitare parzialità. Ma 
è anche vero che alla rileva- 
zione possono sfuggire ad 
esempio quelle famiglie 
composte da una sola perso- 
na, anziani o giovani, che 
spende diversamente lo sti- 
pendio o la pensione. 

Questa diversa propensione 
al consumo inciderebbe sul- 
le variazioni dell'indice che 
è quel numerino che attribui- 
sce ai generi alimentari (car- 
ne fresca 0 surgelata, latte 
intero o pastorizzato) una 
maggiore o minore inciden- 
za nel calcolo finale sulle va-- 
riazioni dei prezzi. Gli indici 
vengono calcolati in base a 
una media mensile pari a 
100 (esempio: 1980=100; 
1982= 137,2). In sostanza nel 
1982 occorrevano 137 lire 
per acquistare ciò che nel 
1980 aveva richiesto una 
spesa di 100 lire. 

Per l'Istat il dilemma non si 
pone ed anzi no vi sarebbe- 
ro molte alternative. L'unico 
problema, semmai, è che le 
famiglie spesso non collabo- 
rano con la precisione e la 
puntualità richieste. dati so- 
no disaggregati per riparti- 
zioni geografiche e vanno a 
finire nel cervellone centrale 
dell'Istat. Il Friuli-Venezia 
Giulia è compreso in quella 
Nord-Est. 

Ad ogni voce, insomma, vie- 
ne attribuito un diverso peso. 
La carne bovina ha un note- 
vole impatto sull'indice. Il 
minestrone surgelato ne ha 
meno. E' come una bilancia 
da registrare periodicamen- 
te. Ma ogni quanto viene cor- 
retto il tiro sui consumi? 
L'ultima variazione è stata 
fatta nel 1984. La prossima 
sarà fatta soltanto nel 1990. 
E° inevitabile che l'indagine 
rischi. di trovarsi costante- 
mente spiazzata rispetto ai 
frequenti mutamenti nell'uni- 
verso dei consumi. L'istat, 
comunque, sta cercando di 
adeguarsi. In primo luogo at- 
trezzando le sue sedi perife- 
riche e decentrando le fun- 
zioni. Un lento sforzo che ri- 
chiederà comunque tempo. 


dente della Camera di com- 
mercio di Trieste, Tombesi. 
A Cristofori è stata conse- 
gnata una memoria predi- 


‘ ‘sposta dall'ente camerale 


giuliano che sostiene deci- 
samente l'opportunità di pro- 
seguire negli aiuti previsti 
dal «pacchetto». Il documen- 
to segue il rapporto già invia- 
to. alla Cee dal presidente 
della Giunta regionale, Bia- 
sutti, dove si affronta nel det- 
taglio le ragioni del Friuli- 
Venezia Giulia nel conten- 
zioso. comunitario. Tombesi 
ha detto a Cristofori che la 


legge 26 «è stata il frutto di 
un lungo e attento lavoro 
preparatorio». Cristofori ha 
assicurato «un immediato in- 
tervento della presidenza 
sul ministro Battaglia». 
Il ‘tour de force' romano di 
Carbone è poi proseguito 
nell'ufficio del ministro per 
gli Affari comunitari, Romita. 
Qui l'esponente regionale ha 
illustrato ancora una volta le 
controdeduzioni della Regio- 
ne in vista dell’arrivo di Brit- 
tan. Anche Romita ha assicu- 
rato il concreto interessa- 
mento del ministero per una 
pronta difesa delle leggi re- 
gionali e statali che interven- 
gono a sostegno dei settori 
produttivi: «Farò presente a 
Brittan — ha detto il ministro 
— le condizioni speciali del- 
la. regione Friuli-Venezia 
Giulia e i motivi che giustifi- 
cano, ‘anche rispetto. alla 
normativa comunitaria un 
particolare regime di aiuti al- 
l'impresa». 2) 
pier. f.] 


LA ZECCA INIZIA IL CONIO DELLE 50 E 100 LIRE 


ROMA — E° tutto pronto per 
la «miniriforma» monetaria 
del ’90. Tra pochi giorni la 
Zecca avvierà infatti le pro- 
cedure per il conio delle nuo- 
ve monete da 50 e 100 lire 
che saranno più piccole e 
leggere di quelle attuali di 
circa un terzo. Le vecchie 
monete resteranno in circo- 
lazione (le prime sono ap- 
parse nel ’52) fino ad esauri- 
mento, ma non. verranno più 
battute. 

«Le nuove monete saranno 
in distribuzione — osserva il 
direttore della Zecca, Nicola 
lelpo — entro il primo trime- 


stre dell’anno prossimo. Pri- 
ma di metterle in circolazio- 
ne dovremo. infatti averne 
una consistente disponibili- 
tà, anche perché le prime sa- 
ranno terreno di ‘caccia dei 
collezionisti». 

Ora la Zecca è in attesa che 
il Tesoro comunichi, d'intesa 
con la Banca d’Italia, entro 
domani, il programma di co- 
niazione per il '90.che non ri- 
guarderà comunque soltanto 
le monete da 50. 100 lire. 
Nel corso dell'emissione '89, 
ormai ampiamente esaurita, 
la Zecca ha battuto circa 20 


milioni di pezzi di ciascun ti- 
po da 50 e.100 lire. «Ma si 
trattava di monete con poca 
richiesta — osserva lelpo — 
pesanti e poco pratiche. La 
nuova emissione sarà pre- 
vedibilmente più CRUCIS 
te». 

L'autorizzazione al conio 
delle nuove monete fu data 
nell’agosto scorso con un 
decreto presidenziale con- 
trofirmiato dall'ex ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato. 
Il conio vero e proprio, ossia 
l’immagine riprodotta sulle 
monete, resterà quello attua- 


le. 

E così anche «godronatura», 
il bordo rigato, della 100 lire, 
mentre le 50 saranno eli- 
sce». Verranno coniate, co- 
me le precedenti, in acmoni- 
tal (una lega di acciaio inox, 
più cromo e nichel) e nasce- 
ranno dal «buco» delle 500 li- 
re attuali. 

La Zecca utilizzerà infatti i 
tondelli di metallo scartati 
nella lavorazione della coro- 
na esterna delle 500 lire. Per 
l'esattezza le 100 lire passe- 
ranno da un diametro di 27,8 
a 18,3 millimetri e da 8a 3,3 


grammi. Le monete da 50 lire 
verranno rimpicciolite da 25 
a 16,55 millimetri e da 6,7 a 
2,7 grammi. 

La «riforma» della lira (le 
monete costeranno di meno 
e saranno più simili ai tagli 
europei equivalenti) per ora 
si ferma qui. Per le bancono- 
te, di competenza della Ban- 
ca d'Italia, manca la legge 
che autorizzi un nuovo ta- 
glio, superiore alle 100 mila 
lire, del quale più volte si è 
osservata la necessità. 
Secondo i più recenti dati 
sulla composizione del cir- 


Pronte all’inizio del 1990 le nuove monetine 


colante le 100 mila coprono il 
67,6% del totale (in valore 36 
mila miliardi 863 milioni su 
un totale di 58 mila miliardi 
952 milioni). 

Negli scorsi anni la preferen- 
za per i tagli più grandi è 
sempre stata in crescita. La 
situazione ' è perfettamente 
sostenibile — si osserva in 
autorevoli ambienti moneta- 
ri — ma qualora il Parlamen- 
to decidesse di varare una 
nuova.banconota da 500 mi- 
la, l'istituto di emissione non 
si farebbe certo cogliere im- 
preparato. 


Sport : Mercoledì 29 novembre 1989 


CALCIO / TRIESTINA 
Ea 


Esonerato Lombardo, ecco Giacomini 


Il cambio dell’allenatore per imprimere - dice la società una svolta - Eppure la squadra non viveva un momento buio 


Servizio di Verona Jana aver giochic- 1 ; 
FI ciato per la Triestina. Arriva: 
Bruno Lubis VESTESE REG - CALCIO /TRIESTINA 


TRIESTE — Otto righe di co-. Marangon. (poi protestato mv = SERE » 
municato. «Il consiglio di am- Per | manifesta invalidità) É 

ministrazione dell’Us Triesti- Quasi all'improvviso e Cata- & IU spiega É perc e 
na calcio Spa con rammarico lano era la cigliegia inaspet- È ; 
comunica che in data odier- tata. Restavano in alabarda- TRIESTE — Raffaele De ne. Si, certo, Papais non avevo assistito a un crollo o 


na la società ha provveduto to Bobo Russo e Maurizio 
a sollevare dall'incarico l'al- Trombetta che Nic Salerno 
lenatore della squadra, si- pareva intenzionato a siste- 
gnor Marino Lombardo, al ‘ mare altrove. 

quale porge tutto il ringrazia- A organico definitivo, la Trie- 
mento per il lavoro svolto al- stina si apprestava a veleg- 
le dipendenze della società giare per acque mosse ma 
alabardata. Allo stesso tem- non burrascose. Punti inatte- 
po comunica di avere affida- si da Pisa e Parma, altri pa- 
to tale incarico al signor  reggi e solide vittorie casa- 
Massimo Giacomini al quale  linghe. Fino a domenica 
va l'augurio di tutto il consi- SCOrsa, partita da vincere 
glio di amministrazione della per fare il saltino di qualità, 
società affinchè il suo lavoro per avvicinare la testa della 
sia proficuo.» classifica. . Dimentichi di 
Nonostante una classifica quanto capitato a Icaro che 
abbastanza tranquillizzante non seppe ascoltare il padre 
ma 48 ore dopo la sconfitta suo che lo invitava a volare 
interna contro l'Ancona, il ad altezza appropriata per 
presidente De Riù ha avverti- . quelle ali, fatte di piume e 
to la necessità di licenziare cera: ne si demissior ibis, si 
Lombardo «per dare la scos-  celsior ignis adurat (non vo- 
sa allasquadra». lare troppo basso, ma troppo 
La «scossa» era attesa da  inaltoilsole le scioglie). 
tempo, le voci si rincorreva- Paga l'allenatore, e il mo- 
no fin dai giorni frenetici di mento non ci sembra dei più 
settembre, giorni in cui si tempestivi. Chissà? Magari a 
parlava molto di premi-parti- Torino si faceva un pareg- 
ta dopo l'abbandono del riti- gio... 


Riù, con tanta cortesia, re- . stava benissimo però erain nonso se fisico 0 psichico. 
capita il comunicato e si di- panchina. Polonia è milita- Ma qualcosa bisognava pur 
spone a spiegare i motivi rema, dicevano, da due an- . fare per dare la scossa alla 
dell’esonero improvviso nigioca che è una garanzia. ‘ squadra. Prima che la situa- 
dell'allenatore Lombardo. Ecco, allora ho avuto an- zione diventasse drammati- 
Gli abbiamo fatto presente ch'io perplessità. In campo . ca, abbiamo deciso di eso- 
le. nostre perplessità sui poi ho visto quel che tutti | nerare. Lombardo. Ma è 
modi e sui tempi, gli abbia- hanno visto. Eppure l’Anco- successo tutto. ieri e oggi. 
mo chiesto il perché. Il pre- na non mi è sembrata una Giacomini l'ho chiamato 
sidente è stato chiaro. squadra di marziani, è Una poche ore fa, per sapere se 
«D'accordo con tutti, dico formazione che vale quanto era libero o 3 aveva maga- 
tutti, i consiglieri, abbiamo — noi. Però ci hanno surclas- ;j impegni personali. Lom- 
fatto questa scelta. Certo, la. sato.» bardo mi ha detto che è con- 
squadra non è in cattive ac- «Su Lombardo, che è UNA tento che arrivi Giacomini. 
que. Ma domenica ho visto, persona corretta — ci SIa- D'altronde loro. due sono 
anzi, ho percepito che l’at- mo lasciati in sede pochi amici, hanno lavorato as- 
mosfera E: moscia già in minutifa contanto affetto — Signa $ = 

mattinata. Per esempio, pri- il consiglio di amministra- È FERRI SERI 
ma della partita col BIGLCIA zione ha tenuto sospeso il FLContono di Ragno 
i giocatori mi sono apparsi giudizio da un po’ di tempo. ui ha firmato in bianco. 
entusiasti. Avevo chiesto Lui ha un carattere a volte Non abbiamo parlato di uno 
loro la vittoria e loro mi han-  scorbutico, con Causio (Chess ORNS HAAS Credo che ab- 
no risposto sicuri di sé. Sa- rappresentava la società) . biamo scelto bene. Non di- 
bato sera, e domenica mat- non ha mostrato molta col- mentichiamoci che, con 
tina poi, mi erano sembrati laborazione, diciamo così. Giacomini allenatore, la 
quasi indecisi, strani. Qual- No, la questione dei premi Triestina è stata a un passo 
cosa non andava.» non c'entra. Per me un fatto dalla serie ‘A. Quell'anno, 
«Prima dell'inizio, allo sta- dura finché dura, poi lo di- con47 punti, non siamo sta- 
dio, avevo sentito con le mentico, non porto ranco- ti promossi,: quando nor- 


ro prima di Triestina-Foggia. Comunque, come detto, il li- mie orecchie che alcuni ri.» 2 : malmente ne bastano 44 o . 
Momenti di scarsi risultati cenziamento era procrasti- spettatori . manifestavano «Il fatto è che a fine partita 455 3 £ 3 i ven 
Già allora Galeone era stato nato dai risultati abbastanza perplessità sulla formazio- | non riuscivo a capacitarmi, [Bruno Lubis] Il presidente della Triestina, De Riù. 


invitato a visionare la Triesti- positivi del periodo. Ma mai 
na, in previsione del cambio definitivamente allontanato. 
della guardia. Altrimenti non si spiega l’im- 
La partita attesa per il licen- pazienza dichiarata da un 
ziamento di Lombardo dove-. paio di giocatori nel corso di 
va essere Triestina-Avellino. Una cena, il tono di voce 
Per la prima ‘volta, quel po- troppo alto, qualche com- 
meriggio, abbiamo visto l’al-  mensale (di ristorante, non 
lenatore alabardato appog- di tavolo) con le orecchie 
giato alla-ringhiera del sotto- funzionanti. «Che lo cambino 
passaggio durante la fase subito, senza aspettare che 
del riscaldamento: guardava sia tardi»: la frase galeotta di 
gli alabardati uscire “alla chi non seppe frenare senti- 
spicciolata in scarpe da gin- mento nè lingua. 

nastica e meditava. Allora gli Comunque la decisione è ar- 
alabardati s'erano impegnati . rivata e De Riù deve averla 
allo spasimo per salvare la. meditata per bene, per dare 
panchina al loro capo ope- una sterzata utile se proprio 
raio. L'Avellino fu sconfitto. qualcuno magari s'è seduto 
Da allora, il consiglio di am- sugli allori. Da Marino Lom- 


CALCIO / TRIESTINA 


Dopo quattro anni, il ritorno 


TRIESTE — Passati quattro. e movimenti d'assieme. Era presentazione ai giocatori, 
campionati, ritorna Massi- considerato un freddo, un . da oggi comincerà il suo la- 
mio Giacomini. Inatteso il ri-  supponente; invece è stato voro.La posizione in classi- 
torno come. inattesa fu la spesso un ironico incom- fica della Triestina non è 
sua partenza. Nonrinnovò il preso, tanto da rifugiarsi certo disperante, l’ha detto 
contratto, in quelgiugno ap- — nell’amarezza. Lo volevano — chiaramente sil presidente 
pena nato del 1985, altermi- troppo di sinistra per am- De Riù: Giacomini è stato 
ne di un campionato record bientarsi in un mondo di chiamato per migliorare la 
per la Triestina:47 punti e soldi sfacciati. Ma ha sapu- situazione che Lombardo 
promozione fallita d'un sof- to costruirsi un recinto di lascia sulle spalle del colle- 
fio. Inatteso arriva oggi per- capacità calcistica senza ga più esperto. Il fatto che 


ministrazione della Triestina bardo, semplice persona che chè non si poteva prevede- bisogno di ideologie. non sia disperante agevola 
tenne in sospeso il giudizio seppe imbastire una promo- re l'esonero di Lombardo a. |Lo abbiamo visto con una. il lavoro del nuovo allenato- 
sull’allenatore. Una spada di zione con una rosa messa su questo punto. frequenza sugli spalti di cit re perchè potrà reimposta- 


Siscomini el ero Soalo tà dove era impegnata la re la squadra secondo una: 
Fa Lian Napoli, Udinese in Triestina: non per gufare sua filosofia senza l'assillo 
A Resi i contro Lombardo di cui è difare punti a ogni costo. 
dea: Promozioni: Eerugi: amico sincero ma per attra- Dopo annidi lavori interrotti 
Ancora ELA ESe SIA zione verso colori che lo av- presto, Giacomini potrà la- 
Mi igon Dall'esordio in viluppano sempre, il rosso vorare in pace almeno fino 
panchina col Treviso,20 an- delle maglie come il rosso alla fine del campionato. E 
ni di tattiche e preparazioni delsommacco casico. forse avanti. Ha firmato in 
e studio di caratteristiche SeNza passerelle, Giacomi- bianco — ha detto De Riù— 
tecniche e umane di centi- N! frequenta Trieste peruna e ciò vuol dire che il rappor- 
naia di giocatori. Tanto che cena con.amici o per una to non ha scritto già la data 
può venir definito un grosso serata di teatro; dipana i dell'estinzione. . IST 
esperto di calcio, nazionale sentieri del Carso a passi Gli auguri a Giacomini si 
e internazionale. robusti come vigila da una accompagnano allasperan- 
Dialettica acuminata e tribuna di stadio lo sboccia- za di vedere ben presto ri- 
spesso didascalica, capace re di nomi nuovi o di tattiche. sultati più pingui. Magari 


Damocie (qualcun altro di- intrerrate, la Triestina passa: 
rebbe di Demostene) che nelle capaci mani di Massi- 
non ha avuto il potere di ras-. mo Giacomini. Visti i titoli 
serenare l'ambiente. Era sportivi, conoscendo l'alle- 
palpabile la sfiducia della. natorechearriva, lascelta di 
società verso l'allenatore, De Riù non poteva essere 
sfiducia resa più evidente da migliore. Chi meglio di Gia- 
enfatiche smentite ufficiali. comini? 

Da Avellino in poi, i risultati Resta il rammarico, forse 
hanno cominciato ad arriva- personale, che Marino Lom- 
recon buona continuità. Tan- bardo paga per colpe solo 
to che la squadra comincia- presunte e in un momento 
va a sistemarsi in posizioni che, sinceramente, non ci 
moderatamente tranquille. pare buio. La sconfitta. con 
Eppure il mercato d'ottobre l'Ancona è stato un episodio, 
aveva mosso le acque. Gia- spiegato’ da Nic Salerno in 


comarro, affascianato per termini di psicologia: «| ra- di cantarle in faccia achiun- altrui. già a Torino, nella trasferta . 7 
settimane dalle sirene della gazzi credevano di aver già que come di spiegare nei Stamattina Massimo Giaco- di domenica prossima. Massimo Giacomini ritorna alla guida della. tà 
serie A, finalmente coronava fatto il sorpasso. Invece è ar- minimi dettagli gesti atletici mini sarà a Turriaco per la i [b.1.] Triestina dopo quattro anni. 3 


il suo sogno e si trasferiva a rivato il castigo.» 


n ce 


‘SCI / COPPA DEL MONDO 


Anticipo: oggi lo speciale 
Il maltempo consiglia la prova più corta - Domani il gigante i 


Dall’inviato fuoriclasse. Certo è troppo . stato facilmente annullato... to delia competizione) ha sem- 
Leo Turrini presto, a nostro. parere, per Mentre per la giornata di gio-. pre esaltato Tomba, che nona 
stilare giudizi, per emettere vedi iltempo dovrebbe tornare caso proprio a Madonna colse 

WATERVILLE a C'era una sentenze: manonèunmistero buono. l’ultimo successo della sua 
sorpresa sotto l'enorme albe- per nessuno loscetticismoche . C'è molta neve, Su questa carriera, undici mesi fa. Però 
a) SERGIO qui nel New circonda il ragazzo di Castel montagna cara ai rampolli del-.. non. c'è scelta: A.T. deve pro- 
o da SERE SES de Britti. | la famiglia Kennedy. Boston vare a vincere anche in un'at- 
ES IRA IRE Durante l'estenuante marcia non è lontana (due ore di mac- | mosfera gelidamente rarefat- 
P gradita ai di trasferimento dall'Utah al china) gli intellettuali di Har- ta. Un campione non può farsi 


berto Tomba: oggi sarà dispu- N i ts A i 
É e i È 
tato lo speciale, recupero del- w Hampshire (cinque ore di vard si fanno vedere spesso condizionare da. ciò che lo cir: 


VELA / PREMIAZIONE DELLA XXI COPPA D'AUTUNN 


Gia si pensa alle prossime edizioni della Barcolana 
L’accento sulla sicurezza e sugli aspetti tecnici 


Servizio di 


Italo Soncini 


TRIESTE — XXI Barcolana ancora nel segno della bora. Bora 
l'8 ottobre per gli 882 iscritti e i 371 arrivati al traguardo; bora 
una settimana dopo per la Kermesse e per il Match Race 
(sfruttata poco per la troppo ritardata partenza); bora dome- 
nica mattina per la maxi-premiazione alla Stazione marittima 
dove si sono pigiate oltre mille persone fra regatanti, autori- 


la gara ‘annullata:a È - aereo e quattro di pullman), i da queste parti, con gli sci ai conda. STE tà;tecnici e organizzatori. 

Sea E suoi avversari si sono prestati piedi. Per Waterville, così co- Trai paletti, anche gli ultimi al- | Aiuto or DA della Svbg, De Mattia, e proiezione di 
%. ad un sondaggio informale: me per il resto d'America, la. lenamenti hanno confermato disposti P Itivisi SUA Tata (odo le diGrassd 
E' una buona notizia per il pochi credono ad una resurre- Coppa del Mondo non è impor- la buona salute dell’emiliano. È POSHTIVE-MUTISIone Mus Catz: x DI 
campione bolognese: vistosa- zione. di Alberto in gigante, tante: ma c'è curiosità per i In Colorado, in alcuni test cro- artoli e Sacchetti. La staticità delle immagini sottintende 


ugualmente il grande dinamismo delle barche nel mare agi- 
tato, gli incroci, le difficoltà delle manovre (spi incaramellati), 
le carenature paurose degli scafi, taluni dei quali con troppe 
vele al vento. Gran ammucchiata di barche, qualche scafo 
colto singolarmente. Manca ovviamente il senso delle lotte 


mente a disagio tra le porte, mentre lo considerano perico- campioni arrivati dall'Europ4,  nometrati, è stato regolarmen- 
l'olimpionico voleva rifarsi su- losissimo in slalom. Una valu- per le loro storie e per il loro te più veloce di Bittner. Resta 
bito tra i paletti. tazione che al diretto interes- talento. Il pubblico — caratte- l’incognita psicologica, resta il 
Esigenze organizzative gli of- sato non dispiace, convinto co- | ristica comune, questa, a tutte dubbio sull’eifettiva capacità, 
frono immediatamente l'occa- M'È di poter recuperare, nella le località statunitensi — non da parte di Alberto, di reggere 


sione del riscatto. Se latensio- POV più lunga e faticosa, du- si cura granché della gara ve- . il peso di una responsabilità x D : SL 

ne nervosa poteva giocare un rante l'inverno. ò ra e propria: la gente va a scia- che istintivamente è portato a dirette, cosa che si può avere soltanto dalla cinematografia. 

brutto scherzo ad Albertone, Subito lo slalom, allora. re nei dintorni della pista e si, respingere. Comunque buona arte, impegno professionale e capacità di 

adesso tutto è in regola, tuttoè Anche in omaggio ai Bernacca limita a scrutare da vicino furi- Oggi, ad ogni buon conto, an- sintesi. Belle anche le immagini della domenica dopo con 

a posto. La reazione alla di- locali: che per stamane (prima classe e gregari. drebbe benissimo un posto sul | barche molto terzarolate in mattinata e bonaccia finale. 

sfata diPatk City: dipende. manchasalie-0locali; Je-1gita=" l'ambiente se moltorglverso, podio. Tomba. potrà essere | quindi bilancio chiaro e onesto di De Mattia: incremento di 

esclusivamente da lui. liane. La seconda alle 13 loca- insomma, da quello di Madon- aiutato da Thoeni, che per la ; 5 i'Velistid iù lont: iti - 

L'albero di Natale di Watervil- li) prevedono vento forte e vi- | na di Campiglio:'in Italia l’ef- prima volta nella sua leggen- partecipanti, presenza di velisti da sempre più lontano, mo’! i i : ’ _ 
Parte della affollata sala alla Stazione marittima mentre parla il presidente della 


stranieri; una bora impietosa contro i cui effetti è scattato un 
servizio assicurato da Esercito, Marina, Guardia costiera, 
Carabinieri, Finanza, Polizia, Vigili del fuoco, Cri, gommoni, 
radioamatori. Soddisfazione per quanti hanno portato a ter- 
mine la gara, per gli sponsor, per la cittadinanza. 
Elogiate le osservazioni dei critici circa gli accenti sulla sicu- 
rezza e sulla necessità di essere più severi nel criterio sporti- 
vo con regata più lunga, più al largo nel golfo, con più boline » 
selezionatrici, Si fano già delle ipotesi di lavoro che terranno 
13.40 Capodistria . Tennis, masters 1989, 1.0 incontro 20.15 Rai2 Tg2Lo sport conto dei suggerimenti degli esperti. i ; da 
(replica) I o Ancora ai microfoni gli assessori Rinaldi (Regione), De Gioia 
LO NOE 200 Capodistria _ Temi, Masters 1089da NewYork, a tane a, - 
14.15 Montecarlo | Ginnastica News î fieri 3 P AI Î 
SEO RR E è ; 0) VERI (differita) carattere non solo cittadino, ma oramai nazionale e interna- 
per FO E Mao 20.30 Italiat —Sport:calcio zionale, manifestazione da sostenere anche dagli enti pub- 
SUI 21,00; Ialia 1 Sport: calcio Inter-Sampdoria, blici. 
19403 Capote safeanie rear E CO lncatana Supercoppa italiana . 7 Sul pancone un container di coppe e trofei che sono andati ai 
(to È 22.30 Rai Mercoledì sport: pallacanestro protagonisti della XXI Barcolana e delle due successive re- 
15,55 Rait Dagli Usa:.sci, Coppa del mondo Olanda-Italia, pugilato gate d'elite. Si è cominciato con i più eroici in senso assoluto, - 
17.15 Capodistria | Obiettivosei Kalambay-Miller, sci Coppa dell quelli delle barche minime, l’8.a e la 7.a. Insieme erano oltre 
18.15. Capodistria Wrestling sportlight mondo, i 100 alla partenza; sono arrivati in sei. Commovente sfilata di 
19.20 Rai2 Tg2 Sportseta 22.55 Capodistria Tennis,masters 1989, due incontri Bernardi, Ribolli e Rossetti, Bensi, Fragiacomo e Comel. Poi, 
18.45 Rai3 “793 Derby della seconda giornata (diretta) salendo dal basso, tutti gli altri già ben noti e propagandati, 
20.00. Capodistria Juke-box 8 25 Montecarlo. StaseraSport È fino ai rastrellatori dei premi eccellenti quali i Ferruzzi (rap- 
di È presentati da Brusa e da Puntin), i Bigot, i Buker, i Puh, i Cori 
ei Demartis. È 


le è la speranza a cui Tomba sibilità modesta. Un gigante, fetto Maracanà (trentamila daria carriera sarà il tracciato- 
affida la sua reputazione di in simili condizioni, sarebbe persone addossate al traccia- re di una delle due manches. 


Lo sport in TV. 


Velica Barcola-Grignano, De Mattia. (Foto Italfoto) È 399 


DIRETTIVO DELL’U.S.S.L i: i 
I problemi dei giornalisti sportivi 
Abusivato per le emittenti private - I Mondiali di calcio 


TRIESTE — | problemi posti alla categoria Sempre attraverso l'Ordine dei giornalisti, 
dall’abusivato giornalistico, in particolare l'Unione stampa sportiva italiana intende 
nelle piccole emittenti private, la necessi- chiedere un controllo sulle scuole di gior- 
tà di maggiori controlli sulla proliferazione nalismo, alcune delle quali — ad avviso 
delle scuole di giornalismo e i rapporti con dell’U.s.s.i. — non avrebbero i necessari . 
il Comitato organizzatore locale (Col) dei requisiti di idoneità. 
prossimi Campionati mondiali di calcio Per quanto attiene ai rapporti con il Comi-. 
(due partite saranno disputate anei tato organizzatore locale dei Mondiali di 
stadio «Friuli» di Udine) sono stati gli afd0* calcio; riguardanti principalmente il pro- 
menti al centro della prima riunione del È } Lie f i 
nuovo consiglio nazionale dell'U.s.s.i. e Ron 
(fono stampa apoiafiaian) che Sè ROTA association == pon iengola 
vo i > È LES ua, N 
Per quanto riguarda il lavoro giornalistico riconoscere i giornalisti pubblicisti), è sta- 
SP UERGNe II. SRP SIRO E ta she COMUnaze co CI 
vate, il direttivo dell'U;s.s.i. la annunciato iun accordo in base al quale, ottri Î 
l'intenzione di interessare l'Ordine nazio- . accrediti ufficiali, verranno messi a dispo- 
nale dei giornalisti perché compia un'a- sizione delle testate locali un certo nume- 
zione che ponga fine a questa situazione. rodi accrediti speciali a loro riservati. 
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BASKET /CRUP 


Priolo: una trasferta difficile 


Stasera le biancoverdi contro l’Enimont, squadra in recupero dopo le sconfitte iniziali 


BASKET/CRUP. 


Un insieme di fattori negativi 


Analisi di 
Alessandro Cappellini 


TRIESTE — Analizzare Una 
partita, che essa finisca con 
vittoria o con sconfitta, è 
sempre compito difficile e 
complesso. L'errore è sem- 


pre in agguato e quando es- , 


so è. compiuto, impossibile, 
o quasi, è il ritorno. Una si- 
tuazione, poi, che è ancor 
più delicata quando una 
squadra si trova a percorre- 
re una parte non favorevole 
del lungo e faticoso cammi- 
no di una stagione agonisti- 
ca. La Crup, domenica scor- 
sa, ha collezionato la quar- 
ta sconfitta consecutiva: un 
momentaccio, fatto, costrui- 
to dall'accavallarsi di in- 
convenienti, contrattempi, 
situazioni tutte in negativo. 

Eppure... Eppure la compa- 
gine biancoverde non gioca 
male, tutt'altro. Ha una pro- 
pria ben definita personali- 
tà, un eccellente modo di in- 
terpretare la partita, grinta 
quanto basta, un ritmo che 
Spesso mette in-difficoltà le 
avversaria: insomma un 


complesso di qualità, di po- 
tenzialità davvero impor- 
tanti. 

Eppure... Eppure tutto que- 
sto patrimonio non viene, 
non si riesce a sfruttarlo ap- 
pieno, con la necessaria 
continuità. Ecco proprio la 
partita di domenica scorsa 
può essere presa come 
esempio per illustrare con 
discreta efficacia tutti i par- 
ticolari aspetti in discussio- 


ne. 

Anche perché come termi- 
ne di paragone si può pren- 
dere l’Unicar di Cesena, ov- 
vero la squadra che guida 
la classifica e che oggi 
esprime, probabilmente, il 
miglior basket della A1 fem- 
‘minile;, la, compagine più 
solida, più compatta di 
maggior sostanza. Contro 
questo «rullo compressore» 
la Crup non ha certo sfigu- 
rato. Anzi in parecchie oc- 
casioni (sopratutto quando 
il coach Garano ha ordinato 
un’efficacissima zona ‘ag- 
gresiva) le biancoverdi han- 
no messo in imbarazzo le 
ragazze di Sacco. Ma sem- 


pre, comunque, con un’al- 
ternanza di. momenti che 
non sempre fanno risultato: 
le accelerazioni di gioco, gli 
stacchi nel punteggio paga- 
no se, poi, non vengono se- 
guiti da indesiderati cali di 
tensione, vanificano tutto il 
lavoro fatto in precedenza. 
Al contrario, invece, se non 
supportati, da un solido pla- 
fond di gioco, di rendimen- 
to, possono trasformarsi in 
fattori negativi. 

La Crup, in effetti, manca (o 
sembra mancare) di questo 
«zoccolo duro», di questa 
piattaforma, di questa cer- 
tezza dominicale, per così 
dire, sulla quale fare co- 
stante affidamento. Inespe- 
rienza, forse: quella che to- 
glie molto alle performan- 
ces delle cosiddette matri- 
cole. L'acclimatarsi al... cli- 
ma di una massima serie, 
tanto più teso rispetto alle 
serie inferiori, è conquista 
non certo immediata. 

A questa lacuna (colmabi- 
lissima, ben s'intende) si 


. sono aggiunti, in questi ulti- 


mi tempi altri fattori in ne- 
gativo, di sfortuna, fra i qua- 
li în primo piano si pone 
l'assenza forzata della 
Meucci, che, assieme alla 
partenza della Colomban, 
ha qualitativamente accor- 
ciato, e in modo sensibile, 
la panchina a disposizione 
di Garano. Assenze che 
hanno, di. conseguenza, 
portato'a necessarie varia- 
zioni di tattica e di strategia 
dell'intera squadra. Gra- 
vando, per esempio,’ di 
maggior lavoro la Ingram: 
l'americana, proprio dome- 
nica, è stata costretta, si po- 
trebbe dire, a rimanere po- 
co in campo, essendosi pe- 
nalizzata, in pochissimi mi- 
nuti, di quattro falli. In avve- 
nire, forse, sarebbe meglio 
che Lisa, si convincesse a 
una minore esuberanza, 
programmando la sua ne- 
cessaria presenza per l'in- 
tero arco della partita. 

Anche perché non sempre 
si può usufruire di una Lea- 
ke ispirata come quella vi- 
sta sul parquet di Chiarbola 
domenica scorsa: Pamela, 


‘quenti 


Sport 


certamente ‘la migliore in. 
campo, davvero inconteni- 
bile, ha siglato, con 39 punti 
all'attivo, quasi metà dello 
score dell'intera squadra. E 
anche se l'apporto della 
Gori si fa, di gara in gara, 
sempre più consistente, 
rendendo sempre meno fre- 
quelle ingenuità, 
quelle distrazioni che sono 
proprie di un'atleta non abi- 
tuata all'impegno agonisti- 
co prolungato. 

Una presenza la'sua che sta 
diventando . preziosa, so- 
prattutto perché persiste, 
senza che soluzione si in- 
traveda, il «mistero. Tram- 
pus», una ragazza che pos- 
siede doti fisiche e di tecni- 
ca veramente notevoli, che 
spesso, troppo spesso, re- 
stano inutilizzate. Un insie- 
me di fattori non favorevoli, 
come si diceva, contro i 
quali tutti, dal settore tecni- 
co alle stesse giocatrici, so- 
no impegnati: una prima ri- 
sposta potrà venire proprio 
stasera dall'incontro di 
Priolo. 


TRIESTE — Nemmeno il 
tempo di riprendersi dalla fa- 
tica dello scontro contro l'U- 
nicar Cesena — partita in cui 
la squadra triestina ha fatto 
davvero tremare il comples- 
so cesenate che sta domi- 
nando il campionato — e su- 
bito la Crup è costretta a fare 
le valigie per recarsi in Sici- 
lia, precisamente a Priolo, 
dove affronterà, questa sera 
alle ore 20.30 le campiones- 
se, in carica dell’Enimont. 
Non è certo un momento 
esaltante, quello attraversa- 
to dalle biancoverdìi, le quali 
hanno subito quattro sconfit- 
te consecutive che hanno 
proiettato la compagine nel- 
le zone basse della gradua- 
toria. Eppure la Crup sta gio- 
cando abbastanza bene —a 
parte la parentesi Magenta 
— e quindi non è il caso di 
abbattersi troppo, perché i 
due punti dovranno per forza 
di cose ritornare al più pre- 
sto. 

Contro l'Enimont, ancora 
una volta senza Meucci, non 
sarà però per nulla facile rie- 
mergere. Le priolesi hanno 
clamorosamente iniziato la 
stagione con cinque tonfi 
consecutivi, dimostrando di 
soffrire la perdita della fuori- 
classe Woodard, ma poi si 
sono. puntualmente rifatte 
centrando quattro successi e 


perdendo solo di un punto a 
Milano, domenica scorsa sul 
campo della lanciatissima 
Gemeaz, 
L'Enimont è forte soprattutto 
sotto i tabelloni, dove Street, 
pivot atletico e possente, 
Kutzesova, alla grande dota- 
ta di un tiro micidiale da tutte 
le posizioni, e Tufano, pivot 
di 200 centimetri, garantisco- 
no peso ed esperienza. Vin- 
ci, Rivellini e Da Prà hanno 
invece il compito di portare 
avanti la palla e di innescare 
il già citato temuto trio. 
La gara appare, dunque, 
proibitiva, anche perché le 
squadre che arrivano a Prio- 
lo sono sempre stremate 
dalla fatica del viaggio, mala 
Crup ha il dovere”di non la- 
sciare nulla di intentato per 
portare a casa il risultato. 
[Franco Zorzan] 


BICAMPESTRI. La Società 
ciclistica Gentleman Trieste 
organizza anche quest'anno 
il «Trittico corse campestri», 
giunto alla tredicesima edi- 
zione, al quale possono par- 
tecipare ciclisti ed ex, donne 
e amatori podisti. Le tre pro- 
ve avranno luogo domenica 
3, venerdì 8 e domenica 10 
dicembre a Basovizza. Infor- 
mazioni presso la trattoria 
«Al Tiglio» di via Kosovel 5a 
Basovizza. 


Pippo Garano 


«La vittoria dell’Italmeco sul campo delle Primizie 
Parma per 74-71 è senz'altro il risultato più interes- 
sante di questa decima giornata. Le baresi hanno 
dimostrato di attraversare un gran periodo di forma 
prevalendo su un campo davvero ostico come quel- 
lo emiliano. Anche l’altra compagine pugliese, l'l- 
poplastic, conferma la sua forza tra le mura amiche 
surclassando una Sidis Ancona che, non dimenti- 
chiamolo, era partita con obiettivi prestigiosi. 

Nei due scontri tra le squadre più blasonate del 
campionato, la Comense ha sconfitto, non senza pe- 
nare, il Saturnia, per 72-70, mentre la Gemeaz ha 
regolato allo sprint le campionesse d'Italia dell'Eni- 
mont Priolo, che malgrado il passo falso dimostrano 
di essere in grande ripresa e pronti a dire la loro 


nella corsa al titolo. 


Come da pronostico i successi di Faenza, che ha 
inflitto 20 punti al Magenta, e Schio, passata in tra- 
sferta sul fanalino di coda Ferrara. Sorprendente è 
invece la battuta d'arresto di Vicenza, che ha perso 
a Palermo contro una Grana Pane che fino a questo 
punto aveva abbastanza deluso. 
Quanto alla nostra gara, devo dire che la Crup si è 
arresa alla capolista Unicar con l’onore delle armi. 
Tutte le ragazze si sono espresse al meglio facendo 
davvero soffrire il complesso romagnolo, che reci- 
terà senz'altro una parte importante in questa sta- 
gione. Ora abbiamo il dovere di insistere con questa 
. grinta e concentrazione per interrompere la nostra 
serie negativa, determinata da fattori non solo tec- 
nici ma anche di calendario e infortuni, che dura 


ormai da quattro turni: 


PALLAMANO /CIVIDIN 


Stasera il recupero contro l’Enna 


Triestini rilanciati dalla vittoria sul Rimini - Lo Duca conta su altri due punti 


TRIESTE — Nella serata di 
maggiore tensione, caratte- 
rizzata da una sofferta vitto- 
ria sul modesto Rimini, la Ci- 
vidin ha conquistato due 
punti che, alla luce degli altri 
risultati, si sono rivelati di 
importanza fondamentale. 
La contestuale sconfitta del- 
la Forst Bressanone a imola 
per 20-18 rilancia infatti le 
quotaioni dei verdeblù, po- 
tenzialmente secondi. 
Questo campionato sta dun- 
que confermando il generale. 
equilibrio. di valori che gli 
stessi triestini hanno dovuto 
subire in più occasioni; la dif- 
ficoltà nell’incontrare qual- 
siasi avversario costituisce 
‘senz'altro l'aspetto peculia- 
re del torneo di A1 e i brissi- 
nesi ne hanno fatto le.spese 
maggiori a Imola. 

Tutto questo in ogni caso non 
permea la vittoria degli uo- 
mini di Lo Duca di una luce 
migliore: i difetti evidenziati 
della partita di sabato sera 
costituiscono un problema 


L’allenatore teme il particolare calore 


del pubblico locale. Una vittoria, comunque, 


riporterebbe i verdeblù al secondo posto 


nella classifica di un campionato sempre incerto 


che l'allenatore non si na- 
sconde e ai quali vuole porre 
rimedia quanto prima, a ini- 
ziare dalla gara di stasera 
che vedrà i triestini recupe- 
rare a Enna l’incontro rinvia- 
to qualche settimana fa per 
la nebbia che impedì la par- 
tenza dell'aereo. 

«Contro il Rimini — esordi- 
sce il prof — abbiamo tocca- 
to ilfondo per uno stress ner- 
voso che aveva caratterizza- 
to la settimana precedente la 
gara. La sconfitta di Bologna 
e il mio conseguente chiari- 


mento con i giocatori ha cer- 
tamente scosso l’ambiente. 
Nei primi minuti siamo stati 
troppo contratti e incapaci di 
reagire adeguatamente, Nel- 
la ripresa abbiamo avuto la 
giusta reazione d'orgoglio e 
di volontà che ci ha permes- 
so di vincere. Dobbiamo co- 
munque lavorare ancora 
molto certo che la sconfitta 
del Bressanone ci 
strade che credevamo im- 
possibili. In sostanza se l'Or- 
tigia dovesse fare risultato in 
Alto Adige nel recupero, la 
nostra posizione ne trarreb- 


riapre. 


be grande giovamento. 

«Per la gara di stasera — 
continua il medico — contia- 
mo di fare i due punti anche 
se ci troveremo di fronte una 
compagine sorretta da un 
pubblico caldissimo e nme- 
roso. Massotti è ancora in 
condizioni precarie ma lo 
schiererò ugualmente per- 
ché la sua importanza nell'e- 
conomia del gioco è essen- 
ziale». 

Dalla Sicilia si attendono 
dunque notizie positive; un 
successo rimetterebbe i trie- 


stini nella possibilità di pun- 
tare legittimamente al se- 
condo. posto, aspirazione 
maggiore visto che l’Ortigia 
di Siracusa è ormai scappato 
ad andatura notevole e ap- 
pare irraggiungibile. Il se- 


* condo posto rappresenta l’o- 


biettivo principale, dando le 
‘stesse opportunità concesse 
dal finire la prima fase in te- 
sta alla graduatoria. 

| RISULTATI: Enna-Siracusa 
13-19, Imola-Forst. 20-18, 
Gaeta-Rubiera 26-30, Rove- 
reto-Bologna. 21-19, Prato- 
Città S. Angelo. 22-18, Civi- 
din-Rimini 19-13. 

LA CLASSIFICA: Ortigia pun- 
ti 14, Forst Bressanone e 
Imola 9, Prato 8, Bologna, Gi- 
Vidin e Rovereto 7, Gaeta e 
Rimini 6, Città S. Angelo e 
Rubiera 5, Haenna 2. (Rubie- 
ra:5 punti di penalizzazione). 
Cividin 2 partite in meno, Or- 
tigia, Imola, Haenna. e Forst 
sy 


[Ugo Salvini] 


RUGBY / UNDER 19 
La Fiamma prevale 
sul Mogliano (43-9) 


TRIESTE — Per il campiona- 
to di rugby under 19, la Fiam- 
ma ha battuto il Mogliano Ve- 
neto per 43-9.(10-0). Nell’oc- 
casione domenica, sul cam- 
po di San Luigi, si è vista la 
più bella partita di rugby del- 
l’anno. Con questa vittoria la 
formazione giovanile della 
Fiamma guadagna il secon- 
do posto in classifica a ridos? 
so del Casale, che si trova a 
punteggio pieno. 

La prima mezz'ora ha costi- 
tuito per entrambe le forma- 
zioni una fase di studio, con 
il punteggio fermo sullo 0-0. 
Successivamente. la. Fiam- 
ma, ormai conscia dei propri 
mezzi, ha cominciato a pre- 
mere sull'acceleratore e a 
realizzare le prime mete con 
Mauri e con Tosi. 

Nel secondo tempo la mi- 
schia ha vinto il confronto 
con gli avversari, dimostran- 
do potenza ma anche buona 
preparazione tecnica ed at- 


letica. Anche i tre quarti si 
sono potuti mettere in evi- 
denza sia in attacco sia in co- 
pertura, dimostrando una 
buona conoscenza tanto dei 
fondamentali quanto dei 
principali schemi di gioco. 

E i ragazzi del Mogliano? Sì, 
c'erano anche loro incampo, 
esi sono fatti sentire con una 
meta all’inizio della ripresa 
e con un drop nel finale. Si 
sono dimostrati una buona e 
corretta squadra, tanto è ve- 
ro che ora coabitano con la 
Fiamma al secondo posto in 
classifica, ma contro gli av- 
versari di domenica c'era 
davvero poco da fare. 


FIAMMA: Zanier 1, Bulessi, | 


Negro 1, Ortolani 1, Tosi 1, 
Mauri 1, Cugno 1, Doimi, Ma- 
soli, Crescentino, Riva, Tra- 
ni, Pinto, Carbonera 2, Vi- 
vian. Trasformazioni: 4 di 
Zanier e un calcio piazzato 
di Zanier. 

[Francesco Mancini] 


BASKET 
Oggi Olanda 
Italia: per 
Brunamonti 
Club dei 200 


L’AJA — Un mazzo di tulipani 
per Roberto Brunaàmonti che 
entra nel Club dei 200. In Olan- 
da-Italia (gara di qualificazio- 
ne per il campionato europeo) 
che va in scena questa sera 
nella piccola Hertogenbosch. 
Brunamonti veste la sua due- 


. centesima maglia azzurra, tra- 


guardo finora superato solo 
dal recordman Marzorati (277 
volte in nazionale), da Mene- 
ghin (271) e poi da Bariviera e 
Villalta (208 ciascuno) e da 
Vecchiato (202). 

A 30 anni appena compiuti —è 
nato a Spoleto il 14 aprile 1958 
— l’attuale capitano della na- 
zionale ha ancora tempo per 
avanzare in questa speciale 
classifica e, chissà, per arric- 
chire un album personale che 
ora presenta due Olimpiadi 
(Mosca e Los Angeles), un 
Mondiale (Madrid ’86), sei Eu- 
ropei (da Torino 79 a Zagabria 
'89) con l’argento moscovita 
nel 1980, l’oro di Nantes nel 
1983, il bronzo di Stoccarda 
nel 1985 e tanti piazzamenti. 


JUDO INTERNAZIONALE 


Il trofeo Città di Trieste. 


richiede spazi più 


TRIESTE — Il trofeò interna- 
zionale Città di Trieste di ju- 
do è stato vinto dagli austria- 
ci del Raika Strasswalchen 
che per pochi punti hanno 
preceduto il Kuroki Tarcen- 
to. Ma senz'altro si può par- 
lare di vittoria anche per 
quella che è stata l'organiz- 
zazione della Società ginna- 
Stica triestina, che nei due 
giorni di gara è riuscita a ge- 
stire 500 atleti, allestendo 
due tatami supplementari in 
una struttura divenuta ormai 
inadeguata per quella che è 
l’attuale dimensione della 
competizione. 

Le numerose squadre stra- 
niere, quelle italiane prove- 
nienti da tutta la penisola, 
nonché un pubblico accordo 
finalmente con rispondenza 
calcistica, richiederebbero 
indubbiamente un palazzet- 
to dello sport più che una se- 
de, sì gloriosa e tradizionale, 
ma anche divenuta troppo 
piccola. Tecnicamente, la 
gara è stata molto interes- 
sante, con vari spunti di alta 
classe e un gran agonismo, 
doti per le quali si sono sen- 
z'altro distinti su tutti Erika 
Baroncini, troppo forte per le 
72 kg presenti, e quel Martin 
Lieb, 95 kg dello Svarowski 
Watten già noto alla scena 
internazionale. 

Degna di nota pure, la splen- 
dida vittoria di Johnny Volpe 
nei più 86 kg speranze, che 
nella finale con il gigantesco 
austriaco Ebner ha prevalso 


| nettamente, palesando la ve- 


ridicità di certi simbolismi 
del judo. 

Per quanto riguarda i triesti- 
ni, pohe le medaglie, ma 
buono il comportamento in 


generale. Oltre la già citata 
| Vittoria della Baroncini, c'è 
stata quella di Enzo de Dena- 


ro nei 71 kg, seguito al terzo 


Erika Baroncini 


posto da Paolo Leonardi, 
mentre negli 86 Alessandro 
Papaleo è giunto secondo, 
Ancora tre terzi posti si sono 
registrati nelle speranze con 
David. Mondrone (50 kg) e 
Alessio Calabrese (+86 kg) 
della Sgt e Michele Sponza 
(71 kg) dell’A&R. 

Maschili 
Kg 60:-1 Finotto Ivan, 2 Caz- 
zorla Claudio, 3 Sartini Luca, 
3 Commisso Franco. i 
Kg 65: 1 Niggas Harald, 2 
Cinti Mauro, 3 Savora Iven, 3 
Garbaldo Gianpiero. 
Kg 71: 1 De Denaro Enzo, 2 
Novkovic Miroslav, 3 Leo- 
nardi Paolo, 3 Fistanic Niko- 
la. 
Kg 78: 1 Kotnik Hans, 2 Wohl- 
fart Dean, 3 Gianpaolo Mau- 
ro, 4Fabian Marian. 
Kg 86: 1 Babnik Miroslav, 2 
Papaleo Alessandro, 3 Pavli- 
ca Zeliko, 3 Berger Gerd. 
95: 1 Lieb Martin, 2 Harnoss 
Thomas, 3 Licina Dusan, 3 


ampi 


Spasovic Vitomir. 

Kg +95: 1 Colonnello Rena- 
to, 2 Shaurli Enrico, 3 Lanari 
Stefano, 3 Heinrich Horst. 


Cadetti 
Kg 50: 1 Malandrino Angeli- 
co, 2 Testa Marco, 3 Mondro- 
ne David, 3 Giunta Salvatore. 
Kg 55: 1 Caserta Carlo, 2 
Emeber Johann, 3 Gustalli 
Mauro, 3 Festa Rosario. 
Kg 60:.1 Falsettini Claudio, 2 
Skondric Ozren, 3 Raimondo 
Alessandro. 3 Cazzorla Mau- 
ro. 
Kg 65: 1 Graci Stefano, 2 Kri- 
speler Rupert, 3 Piccirillo Ci- 
ro, 3 Picinelli Emiliano. 


Kg 71: 1 Bonizzato Andrea, 2 


Olmo Andrea, 3 Sponza Mi- 
chele, 3 Cantatore Mauro. 
Kg 78: 1 Filipan Hrvoge, 2 Za- 
botto Alessandro, 3 Trentons 
Italo, 3 Paulovic Marco. 
Kg 86: 1 Carta Sergio, 2 Pao- 
letti G. Luca, 3 Liuben Tomi- 
slau, 3 Kort Bojan. 
Kg +86: 1 Volpe Johnny, 2 
Ebner Wolfang, 3 Calabrese 
Alessio, 3 Sartor Enrico. 
Femminile 
kg 48: 1 Petillo Loredana, 2 
Bazzarini Emiliana, 3 Zanet- 
ta Giorgina, 3 Capuano Sil- 
via. 
Kg 52: 1 Petralia Annalisa, 2 
Marongin M. Carmen, 3 Brun 
Rita, 3 Rizzi Katia. 
Kg 56: 1 Elck Enrica, 2 Salmi 
Katia, 3 Tinizzi Veronica, 3 
Bigai Elsa. n 
Kg 61: 1 Puleo Sabrina, 2 Ro- 
magnoli Erika, 3 Fordiani 
Manola, 3 Bianchi Erika. 
Kg 66: 1 Anglberger Annali- 
se; 2 Marongiù M. Beatrice, 3 
Parocilli Manuela, 3. Boz 
Paola. 
Kg 72: 1 Baroncini Erica, 2 
Leoni Fulvia, 3 Sabic Nicoli- 
na, 3 Vogele Andrea. 
Kg +72:1 Ferraris Nicoletta, 
2 Comelli Amalia. 


SALTON BERTI E SERENA 
«Inter tricolore» 


disco 


‘In alto Berti, qui sopra 
Serena. Assieme a 

Salton, hanno inciso il 
disco «Inter tricolore». 


strenna 


TRIESTE —- Non è uno dei 
momenti più felici per i so- 
stenitori dell'Inter, già elimi- 
nata dalla Coppa dei Cam- 
pioni e reduce da due scon- 
fitte consecutive in campio- 
nato. Ad attenuare almeno 
un po' questo momento, l'u- 
scita, in questi giorni, del di- 
sco «Inter tricolore», realiz- 
zato in occasione della con- 
quista, da parte dei neraz- 
zurri meneghini, del tredice- 
Simo scudetto. 

L'idea è di Bob Salton, pro- 
duttore, disc jockey e titolare 
di un negozio specializzato a 
Milano. Assieme a Serena, e 
ottenuti i permessi da parte 
della società nerazzurra, de- 
cide di produrre il disco. 

La composizione del brano 
viene affidata a tre promet- 
tenti musicisti della nostra 
regione, che da anni lavora- 
no assieme a Salton: sono i 
monfalconesi Enzo Zippo e 
Mauro Kellner, e l’udinese 
Daniele Marcato. Htre scrivo- 


no la musica e il testo di «In-" 


ter tricolore», un rock caldo 
ed energetico, moderno, ma 
con una melodia che si può 
facilmente intonare, magari 
proprio allo stadio. Nell’in- 
terpretazione vocale, Bob 
Salton e Aldo Serena si fan-, 
no affiancare dall'amico Ni- 
cola Berti. 

Tra qualche giorno, prima 
delle festività natalizie, dii 
«Inter tricolore» sarà dispo- 
nibile anche una versione 
picture disc: è un mix, un 45° 
con le dimensioni di un 33 gi- 
ri, che riporta sul vinile l’im- 
magine della rosa che ha 
conquistato il tredicesimo 
scudetto. 

Ancora una notizia: parte de- 
gli introiti del disco viene de- 
voluta al «Band aid azione 
scuola», un'associazione 
(della quale fanno parte nu- 
merosi atleti, tra cui Aldo Se- 
rena) che si occupa di aiuta- 
re i bambini del Terzo mon- 


do. 
[rr] 


CALCIO / SERIE D FEMMINILE 


Riscossa biancoazzurra 


Il Sant'Andrea Trieste vittorioso per 2-1 a Ragogna 


TRIESTE — Nonostante la 
formazione largamente ri- 
maneggiata, il Sant'Andrea 
è ritornato vincitore battendo 
fuori casa per 2-1 il Ragogna 
(Ud). Con mister, dirigente e 
capitano in tribuna, le «mu- 
le» hanno disputato una par- 
tita piacevole e di orgoglio 
con vari capovolgimenti di 
fronte. In difesa la Pricco, 
nell’insolito ruolo di libero, 
non ha fatto sentire la man- 
canza della Sterpin, e la An- 
dreassich si è messa in luce 
per ottimi interventi. In cen- 
tro la Tamburelli si è propo- 
sta come fulcro e tiratrice 
scelta, mentre davanti la Mi- 
lanese ha impensierito non 
poco la difesa avversaria: Da 
segnalare inoltre l'ottimo 
esordio della Gherbaz e del- 
la Del Cont. 

Avvio di partita frizzante con 
un legno colpito per parte. Il 
primo gol al 25°, quando su 


BASEBALL 


angolo della Tamburelli, la 
Milanese devia in rete in sci- 
volata. Proprio allo scadere 
della prima frazione di gio- 
co; le padrone di casa sfrut- 
tano un'incertezza delle trie- 
stine ed equilibrano il risul- 
tato: 1-1. 

Nella ripresa, ottimi spunti 
da entrambe le parti finché 
al 70' la Calzi gira al volo un 
passaggio della Pricco e in- 
sacca il 2-1 per il Sant'An- 
drea. Prossimo impegno in 
casa contro il Chiopris (Ud). 


La formazione delle *bian-. 


coazzurre:  Sinigoi, Rade- 


sich, Andreassich, Tremul, ‘ 


Candussi, Pricco, Milanese, 
Prosdocimo, Calzi, Tambu- 
relli, Gherbaz (Del Conto). 
Prossimo ‘turno: Tre Esse- 
Chiasiellis; Cavasso-Cam- 
pagna; S. Andrea-Chiopris; 
Casarsa-Ragogna; Visco-Pa- 
siano; Friulvini-Roraipicco- 
lo; riposa: Majanese. 


CALCIO FEMMINILE - SERIE D | 


| Risultati 6.a giornata 


0-3 
3-0 
14 


Majanese-Friulvini 
Roraipiccolo-Visco 
Pasiano-Casarsa 


Ragogna-S. Andrea 
Chiopris-Gavasso 
Campagna-Tre Esse 


ri 


1-2 
1-5 
0-2 
iposa: Chiasiellis 


SQUADRE PUNTI 


D 


Vv 


N| P 


Cavasso 1 
Friulvini 

Tre Esse 

S. Andrea 
Roraipiccolo 
Casarsa 
Campagna 
Pasiano 
Ragogna 
Chiopris 
Majanese 
Chiasiellis 
Visco 
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I Black Panthers «ripescati» in A 
Campionato con sedici squadre, suddivise in due gironi 


. PARMA— I Black Panthers di Ronchi dei Le- 
gionari prenderanno parte al campionato di 
serie A di baseball 1990. La decisione è stata 
presa dalla giunta esecutiva della Federzio- 
ne italiana baseball e softball nel corso della 
riunione di lunedì scorso a Parma. L’organi- 
smo federale ha così reso noto l'elenco delle 
16 formazioni inserite nel massimo torneo. 
Oltre ai Black Panthers, la Fibs ha «ripesca- 

to» dalla serie B anche l'Arsenals Versona, 
negando invece il salto di qualità a due for- 
mazioni emiliane, il Collecchio e il Casalec- 


chio. 


Le 16 compagini che saranno al via nel pros- 
di serie A sono, oltre ai 
Black Panthers e al Verona, Rimini, Firenze, 
Parma, Roma, Macerata, Grosseto, Novara, 
Bollate, Bologna, Caserta, Torino, Milano, 
Nettuno e San Marino. Tutte queste società 


simo campionato 


saranno divise iri due gironi da 8, e dovreb- 


bero muovere i loro primi passi attorno al 
marzo prossimo. 

Per tutto l’ambiente ronchese del «batti e 
corri» l'inclusione dei Black Panthers nella 
serie A è una bella soddisfazione. Una possi- 
bilità, questa, che era in parte sfumata dopo 
la decisione della Federbaseball di non at- 
tuare l'allargamento del massimo campiona- 
to a 24 squadre ma di limitarlo a 16, 4 in più 
della scorsa stagione. 

Ingaggiato un nuovo manager, Dario Bazza-' 
rini già lanciatore nelle file dell'Europhon Mi- 
lano e nella Derbigum Rimini, per la società 
del presidente Luciano Marcolin bisognerà 
ora stringere i tempi per rafforzare la squa- 
dra anche con l'innesto di atleti stranieri. 
Punto principale da affrontare è poi la ricerca 
di un nuovo sponsor che riesca a garantire 
una buona copertura finanziaria. ; 


[Luca Perrino] 
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campagna 
abbonamenti 


1990 


ilfisco 


Abbonamento 1990, 48 numeri, con diritto gratuito ai numeri che 
31 dicembre 1989, versamento di L. 300.000 con assegno 
‘ 25 00195 Roma - Abbonamento biennale 1990-91 L. 570.000 « Informazioni 06/8820300-8820316. 


1989: tredici anni di informazione tributaria completa, tempestiva e ag 
miare milioni di imposte grazie alla giusta ap 
| funzionari e dirigenti amministrativi oggi devono essere anc 
così di far correre rischi per errata o mancata conoscenza delle leggi 
La rivista ‘‘il fisco’, oltre ad essere uno strumento di lavoro per una mig 
ai suoi corsi teorico-pratici con dispense accluse alla rivista, alle’sue ru 


il fis 


rivista 


CO 


Rivista settimanale di informazioni | 
tributarie con applicazioni pratiche 


ministeriali, di nuove leggi, di risposte ai quesiti dei lettori, 


L'indagine DOXA del 1989 ha individuato ben 129.600 lettori 


di liberi professionisti e dal 47% di dirigenti 


Attualità 

Commenti esplicativi 
Diritto penale tribu 
Per conoscere l’inte 
giurisprudenziale pe 
Rubrica dei quesiti 


| CONTENUTI DELLA RIVISTA 


m Circolari e note ministeriali 
Gli ultimi chiarimenti esplicativi del Ministero 
delle Finanze 
Giurisprudenza 
Come le Commissioni tributarie e la Cassazione 


i delle nuove norme 
tario 

rpretazione e l'indirizzo 
nale 


Centinaia di risposte ai quesiti dei lettori 


Leggi e decreti 


Per essere, tempestivamente informati sulle novità 


interpretano e applicano le leggi 


Fisco internazionale 
Rassegna e informazioni tributarie dagli Stati 


europei e dal resto del mondo 


“il fisco” venduto in abbonamento 0 in edicola 


| PER nuova serie di telefilms 
: polizieschi e spot pubblicitari 
î {in TRIESTE cerchiamo volti 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Lulgi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8,30- 
12,30, 15-18.30, tutti | giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 868, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842’ 
tata 
r_ 70, tel. 3 583070 -. 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
A LUO ul tel. 6502203 
: via Cavour 3941, tel. 

85288. to 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è sogi Ue 
Vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tepniche; In TE le rubriche 

no accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Que di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; è istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10: acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti» 
e locali - richieste affitto; 19 
SPESEEMEnI e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 


case, ville, terreni - acquisti; - 


22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi, 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
ie, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi E 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13 14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
e 
AFFIDASI lavoro ricalco scri- 
vere Arcom Casella postale 
17183 20170 Milano. (G327) 
AUTISTA ‘patente E assume 
Petrolchimica Adriatica Domio 


145 presentarsi ore 16-18. 
(A6594) 
AUTOMUNITI anche donne 


cercasi per consegne Gorizia 
Monfalcone. Tel. 0421-327173. 


CERCASI ragioniera o segre- 
taria con conoscenza di conta- 
bilità documentata e plurien- 


nale esperienza per immedia-- 
ta assunzione. Inviare curricu- |, 


lum vitae a cassetta n. 7/E Pu- 
blied 34100 Trieste, (A64973) 
DINO Conti concessionario 
Audi-Volkswagen ricerca ope- 
raio meccanico da assumere 
in contratto di formazione. 
Presentarsi orario ufficio Stra- 
da della Rosandra, 2 Trieste. 
(A050134) 

DINO Conti concessionario 
Audi-Volkswagen assume 
operaio meccanico di compro- 
vata esperienza con attitudini 
organizzative. Presentarsi 
orario ufficio Strada della Ro- 
sandra, 2 Trieste. (A050134) 
GRADISCA cercasi 
cameriere/a con esperienza. 
Tel. 0481-99213. (C507) 
ITALIAN affiliate of internatio- 
nal company seeks. part-time 
secretary/typist. Good english 
essential. Tel. 040-773446. 
PERITI. cercansi  militesenti 


massimo 20enni per lavoro in- 
teressante a Ronchi dei Legio- 
nari preferibilmente con an- 
che minima esperienza setto- 
re idrotermico. 
orario 
(C508) 


mi Telefonare 
ufficio 0481-976405. 


cuoco/a . 


nuovi ogni età e bambini. Scri- 
vere: Saranno famosi, via Sa- 
laria 35, 00198 Roma. (G1602) 
RISTORANTE in Gradisca cer- 
ca internista per cucina tel. 
0481-99213. (C500) 


Vendite 
d'occasione 


° PELLICCE giacche guarnizioni 


riparazioni rimodellature, mi- 
gliore qualità, prezzi straocca- 
sione. PELLICCERIA CERVO 

. viale XX Settembre 16 Trieste. 
Tel. 040/767914. (A5476) 


10 


Acquisti 
d'occasione 


| CENTRALGOLD acquista ORO 


‘a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A6475) 


11 Mobili 


e pianoforti 
ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, soprammobili, oggetti di 
ogni genere, quadri, tappeti, 
eventualmente sgomberando. 
Tel. 040-630358-415582. 
(A64959) 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
0040/821378. (A6555) 


Auto, moto 
cicli 


A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 


chine da demolire. Tel. 
040/566355. (A6577) 
CONCESSIONARIA Prisma 


esposizione usato via del Cer- 
reto 14 (Barcolauto). Fiat 126. 
A112 Elite. Panda. 30/45/750 
Uno 45/60 Regata 100 Golf 
1300. Giulietta-Prisma 1300 
Dyane Escort Rs.Turbo Merce- 
des 190 Croma Thema e tante 
altre. (A6546) 

VENDESI Alfa Sud 81. Mini 90 
82. Fiat 126 Giannini 74. Tel. 
040-301500. (A64957) 


Roulotte 
nautica, sport 


PRIVATO vende motoscafo mt. 
5,10 + motore fuoribordo 
«Evinrude» 85 Hp come nuovo 
+ carrello. Telefonare allo 
040/44325 dopo le 20. (A64928) 


AFFITTASI Trieste mini cen- 
trale ammobiliato termoindi- 
pendente, garage non resi- 
denti referenziati.  0432- 
506529. (F119) 

PIZZARELLO 040/766676 uffi- 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


cio/abitazione affittasi piazza © 


Ospedale tre stanze cucina 
servizi perfetto 700.000 mensi- 
li. (A03) % 


20 


—— r———————@ 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. CARTA 
BLU FINANZIAMENTI eroga 


Capitali 
Aziende 


direttamente prestiti  dipen- 


. 


È 


Prot. corr. S.A.I: (a)-89/43/3 


SERVIZIO AMMI 


AVVI 


Premesso che: 


«UNA TANTUM» per il restauro dell 
zone di recupero individuate dalla 


per pieno dal marciapiede alla linea 

— la Giunta Regionale con propria del 
assegnato al Comune di Trieste la 
nell'importo di L. 200.000.000; 


‘contributi; 
visto che con proprio decreto n. 461, d 


Comune di Trieste; 
rende 


dominio, interessati a essere ammessi 
Legge Regionale n. 34 dd. 26.10.1987 - C; 
ro delle facciate degli edifici compresi 
inoltrare domanda al Comune di Trieste 
pilarsi conformemente allo schema in di 


alla domanda dovrà essere allegato: 

— rilievo fotografico della facciata da r' 

— relazione di sintesi dell'intervento 
‘superfici di facciata interessate; 

il termine per la presentazione delle di 

dopo la pubblicazione del presente avvi 


re. 


e: dii tim 
PR E n vo iaia Mia 


COMUNE DI TRIESTE 


DELLA PIANIFICAZIONE URBANA 
E DELLE CONCESSIONI EDILIZIE 


OGGETTO: L.R. 28.10:1987, n. 34 - Contributi per il restauro delle facciate 


IL SINDACO. ko 


— ‘la Legge Regionale 26,10.1987 n. 34 prevede la concessione di contributi 
nell'importo di Lire 10.000 al metro. quadrato di facciata , misurata vuoto 
— condeliberazione consiliare n.62 dd. 30.1.1989 il Comune ha individuato. 


î‘soggetti beneficiari e gli ambiti territoriali degli interventi ‘da ammette- 
re prioritariamente a beneficio nonché le modalità di assegnazione dei 


disposto la concessione in via definitiva del contributo di L. 200.000.000 al 


i soggetti privati sia singolarmente che costituiti in consorzio, società o con- 


nale di Passo Costanzi n. 2 (uscieri al pianterreno); 


Decorso tale termine l'Amministrazione Comi 
zione della graduatoria dei richiedenti e all'individuazione dei soggetti am- 
messi a contributo nonché alla determinazione del contributo da ‘concede- 


L'erogazione del contributo verrà disposta ad avvenuta verifica dell'esecu- 
zione dei lavori da parte degli Uffici Comunali competenti. 


INISTRATIVO INTERSETTORIALE 


Trieste, 26 ottobre 1989 


so 


le facciate di edifici compresi nelle. 
Legge 457/1978 e dalla L.R. 18/86, 


‘di gronda dell’edificio; 
liberazione m. 2547 dd. 6.5.1988 ha 
speciale sovvenzione di cui sopra 


id. 6.6.1989 l'Autorità Regionale ha 


noto 


i ai benefici contributivi di cui alla 
‘apo V- «Provvedimenti per il restau- 
i nelle zone di recupero» possono 
‘su competente carta legale da com- 
istribuzione presso il Palazzo Comu- 


‘estaurare; 
riportando i dati dimensionali delle 
lomande scade 60 (sessanta) giorni 


jso sui quotidiani locali. 
iunale provvederà all'approva- 


IL SINDACO 


Vee i e o 


denti. Es.i 10.000.000 60 rate 


230.000 anche firma singola. 


ATTIVITA! COMMERGIALI-IM- < 


PRESE fino a 200 milioni. Es.: 
30.000.000 24 rate 1.524.000 
possibilità anticipi 24 ore, Nes- 
suna spesa anticipata 
040/54523 0432/25207. (F005) 
A.A.A.A.A. A. PRONTA cassa 
finanziamenti a dipendenti, 
pensionati, artigiani fino a 
15.000.000 in firma singola con 
c/c. postali es. 8.000.000 
235.000 in 48 mesi. Tel. 
040/361591 (A6554) 


© A.A.A. ASSIFIN finanzia dipen- 


denti casalinghe pensionati 
firma singola.  Discrezione 
040/773824. (A6578) 

A.A. SERVIZI PARABANCARI - 
Istituto Finanziario Regionale - 
Eroga finanziamenti a autono- 
mi, pensionati dipendenti. An- 
che in firma singola e tramite 
Cessione Quinto Stipendio. 
Tel. 040-764105. (A6591) 
CERCO socio pasticciere per 
laboratorio di pasticceria. Tel. 
040-568189 dalle 15 alle 17. 
(A64972) 

DIECI milioni fiduciari immedi- 
ti anche senza garanti. Esem- 
pi: improtestati 40 rate L. 
338.000 anche protestati rate 
da L. 240.000. Tramite cessio- 
ne . stipendio Fintergestum 
Trieste 040/65759 Monfalcone 
0481/40063 Gorizia lunedì, 
mercoledì, venerdì pomerig- 
gio 16-19 0481/533866 interno 
26. (A6143) 

FINIM 040/766681: prestiti a la- 
voratori dipendenti, artigiani, 
commercianti. Restituzione 
personalizzata. (A6408) 
PRESTITI VELOCI a tutti fino 
25.000.000 anche firma singola 
senza spese anticipate. Procu- 
relipoteche su auto/immobili - 
poca documentazione - agevo- 


lati dipendenti pensionati ca- 


salinghe - istruttoria telefoni- 
ca. TRIESTE via Donota 3, 
tel.040-60418-631478 — UDINE 
0432-507266. (G15226) 


PRETURA DI TRIESTE 
‘REG. ESE. 196/89 
Il Pretore, in data 10.04.1989 
ha pronunciato la seguente 
sentenza contro ASQUINI MI- 
CHELINO nato a Udine il 
25.8.1936 res. Udine. viale 
‘Leonardo Da Vinci n. 103/4, 
IMPUTATO del reato p. e p. 
dagli artt. 81 CP.e e 116n.2e 
3 R. D. 21.12.1933 n. 1736. 
Continuazione inziata in Trie- | 
ste 9.3.1988 con protesto. 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto 
alla pena di mesi due di reclu- 
sione, lire 60.000 di multa e al 
pagamento delle spese pro- 
cessuali. ORDINA la pubbli 
cazione della sentenza per 
una volta sul quotidiano IL 
PICGOLO di Trieste ed inibi- 
sce all'imputato l'emissione 
di assegni per anni uno. 
Estratto conforme per la pub- 
blicazione. 

Trieste, 16 novembre 1989 


IL CANCELLIERE 
dr. V. Girgenti 


Z.Z. PRESTITI a tutte categorie 
lavoratori. Rapidità riserva- 
tezza. 040/390039- 0381/32898. 
(A6576) 

5.000.000 rata 145.000 in gior- 
nata. Inoltre casalinghe firma 
singola. 040-64100.(A6226) 


Case, ville, terreni 
Acquisti \ 
e ————— 


A. CERCHIAMO appartamento 
semiperiferico soggiorno 
due/tre stanze cucina disponi- 
bili fino 150.000.000 contanti. 
Faro 040-729824; (A017) 
CERCO soggiorno 2 camere 
più servizi Gorizia e dintorni 
definizione immediata. 
0481/532782. (B0005) 

PRIVATO acquista urgente- 
mente, appartamento zona 
verde, 2 stanze, cucina, ba- 
gno. Pagamento contanti. Te- 
lefonare 040-946269. (A6593) 
QUADRIFOGLIO pronto acqui- 
rente cerca S. Luigi-Rozzol ap- 
partamento panoramico 3 
stanze, cucina, box. 040- 
630175. (A012) 

SUBITO acquisto contanti solo 
.da privato appartamento libe- 
‘ro soggiorno una o due came- 
re cucina servizi telefonare 
040/763189. (A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e -—— 


APPARTAMENTO CARLO AL- 
BERTO mq 120 privato vende 
esclusi intermediari telefona- 
re 040-829136 solo ore 18- 
19.30. (A64949) ; 
CERVIGNANO: periferiche 
VILLESCHIERA 3 camere, sog- 
giorno, cucina, biservizi, gara- 
ge, portico, ampio giardino. 73 
milioni entro SETTEMBRE ‘90, 
più MUTUO AGEVOLATO 
QUINDICENNALE (60 milioni a 
333 mila mese). Consegna AU- 
TUNNO 90. Agenzia Italia Mon- 
falcone 410354. (C00) 


PRETURA DI TRIESTE 
‘REG. ESEC. 198/89 
Il Pretore, in data 2.6.1989 ha 
pronunciato la seguente sen- 
tenza. contro. FRANCESCHI- 
NEL BRUNO nato a Trieste 
l!1.4.1961 .res.. Trieste via 
Istria n. 44, IMPUTATO del 
reato p. e p. dagli artt. 81 CPe 
e 116n.2e3R. D.21.12.1933 
n. 1736. Continuazione inizia- 
ta in Trieste 21.12.1987 con 
protesto. 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto 
alla pena di mesi uno di reclu- 
sione, lire 1.000.000 di multa e 
al pagamento. delle spese 
processuali. ORDINA la pub- 
blicazione:della sentenza per 
una volta sul quotidiano IL 
PICCOLO di Trieste ed inibi- 
sce all’imputato. l'emissione 
di assegni per anni uno. 
Estratto conforme per la pub- 
blicazione. 

Trieste, 16 novembre 1989 


IL CANCELLIERE 
dr. Vittorio Girgenti 


usciranno dalla data di versamento della 
bancario non trasferibile o sul c/c n. 6184 


Mercoledì 29 novembre 1989 


campagna 
abbonamenti 


990 


il fisco 


giornata che ha consentito a migliaia di aziende e di professionisti di rispar- 
plicazione delle leggi tributarie. 
he esperti tributari per meglio tutelare gli int 
tributarie e della prassi ministeriale. 
liore informazione tributaria; ha formato e forma migliaia di esperti, grazie 
briche di documentazione integrale di giurisprudenza, di note e circolari 
di commenti esplicativi. 
costituiti dal 53% di laureati e dal 45% 


eressi della propria azienda ed evitare 


di diplomati, e più precisamente dal 51% 


quota di apbonamento 1990 al 


4007 intestato a ETI s.p.a. - Viale Mazzini 


FARO 040/729824 Sistiana vil- 
la con giardino 1.000 mq. due 
piani taverna box 350.000.000. 


(A017) 

FARO 040/729824 Sistiana vil- 
la schiera di testa recentissi- 
ma due piani taverna giardino 
privato 295.000.000. (A017) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
appartamento in palazzina re- 
cente, S. GIOVANNI - 2 stanze, 
cucina, bagno, giardinetto pro- 
prio, cantina, riscaldamento, 
eventuale garage, S. Lazzaro, 
10 tel. 040-61712. (A6593) ‘ 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
paraggi via dell’ISTRIA soleg- 
giato, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, cantina, posteggio 
macchina, 50.000.000. S. L'az- 
zaro, 10 tel. 040-61712. (A6592) 


IMMOBILIARE CIVICA - vende | 


inizio ROSSETTI - apparta- 
mento recente, | piano, adatto 
ufficizambulatori, abitazione, 
140 mq salone, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro, 
10 tel. 040-61712. (A6593) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
S. GIACOMO - stanza, cucina, 
servizio, ammobiliato, 
22.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
040-61712. (A6593) 

Z. ALLOGGI IN COSTRUZIONE 
IN PALAZZETTI COLLE S. GIU- 
STO POSSIBILITA’. MODIFI- 
CHE INTERNE PAGAMENTI 
PERSONALIZZATI MUTUI 
‘PERMUTE SPAZIOCASA VAL- 
DIRIVO, 36. (A06) 


26] Matrimoniali 


e —_ _— _——_- 


AGENZIA Feeling: 
scopo matrimonio, recapito in 
Trieste 040/749951 (F229) 


Diversi 
————- 


ASSISTENZA per anziani tel. 
040-774177-364909. 


(A6460) 


PRETURA DI TRIESTE 


REG. ESEC. 195/89 


‘ Il Pretore, in data 15.12.1988 
ha pronuncigto la seguente 
sentenza contro VALENTE 
MARINA nata a Trieste il 
22.6.1958 res. Trieste An- 
drona Colombo n. 2, IMPU- 
TATA del reato p. e p. dagli 
artt.81CPe116n.2e3R.d. 
21.12.1933 n. 1736. Conti- 
nuazione inziata in Trieste 
27.1.1988 con protesto. - 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna la suddet- 
ta alla pena di lire 800.000 di 
multa e giorni venti di reclu- 
sione — benefici — e al pa- 
gamento delle spese pro- 
cessuali. ORDINA la pubbli- 
cazione della sentenza per 
una volta sul quotidiano IL.‘ 
PICCOLO di Trieste ed inibi- 
‘sce all'imputata l'emissione 
di assegni per anni uno. 
Estratto conforme per la 
pubblicazione. 


Trieste, 16 novembre 1989 | 


IL CANCELLIERE 
dr. V. Girgenti 


amicizia . 


Sa AZIENDE INFORMANO RELA 


Capodanno a Vienna 
con Transalpino 


Un grande allegro cenone, dopo le fatiche natalizie, vi 
aspetta a San Silvestro: meta tra le più affascinanti, 
Vienna, 

E senza alcuna fatica: pensa a tutto TRANSALPINO al- 
l'insegna del comfort, qualità, prezzi contenuti. 

"La quota di partecipazione? Due notti in treno più tre 
notti all'hotel Europahaus o Admiral (2 stelle) per chi 
parte da Venezia è di 325 mila lire. Gli altri punti d'incon- 
tro sono Bologna, Milano-Rimini, Firenze, Torino, Ro- 
ma, Napoli, Palermo con rispettive quote di 343 mila 
lire, 355\mila, 355 mila, 373 mila, 386 mila, 402 mila, 416 
mila. La partenza è prevista per il.28 dicembre, il ritorno 
peril2 gennaio, 

Le quote comprendono il viaggio andata-ritorno in 2.a 
classe con cuccetta riservata, camere con doccia e toi- 
lette, prima colazione, la visita della città con guida ita- 
liana, il trasferimento da e per l'hotel, l'assistenza di un 
accompagnatore per tutta la durata del viaggio, il servi- 
zio ele tasse. 

Il cenone di San Silvestro, con ballo, è previsto all'hotel 
Regina (4 stelle), a pochi passi dal Rathaus. L'ambiente 
è molto elegante e l'atmosfera tipicamente viennese. Il 
costo del cenone (facoltativo) è di 150 mila lire. 

Come ‘avere ogni altra informazione? Telefonando di- 
rettamente a Transalpino Milano (02/6705121) e Roma 
(06/4747605) o alle 1.050 agenzie raggruppate sotto la 
voce TRANSALPINO nelle pagine gialle delle maggiori 
località italiane. 


Olri presenta: 
«Olri design» 


La Ditta Olri Spa Gruppo Greggio, ha tenuto una conven- 

tion presso l'hotel Sheraton di Padova il giorno 28 otto- 
| bre. : 

In tale occasione, l'Azienda ha presentato alla propria 

forza vendita la nuova collezione «Olri design». 

La collezione «Olri design», è frutto della collaborazio- 

ne tra lo studio interno e alcuni designers. Ù 

Destinata a una clientela esclusiva. 

Questa attesa collezione, che si compone di oggettistica 

per la tavola, sarà presente nei negozi per la primavera 

del ’90. ‘ 


PRETURA DI TRIESTE 


REG. ESEC. 197/89 


Il Pretore, in data 12.5.1989 

ha pronunciato la seguente 

sentenza . contro , JESIC 

ALESSANDRO nato a Banja 

Luka il 26.1.1970 res. Trie- 

ste, via Pasteur n.1, IMPU- 

TATO del reato p. e p. dagli 

artt.81CPee116n.2e3R. | 
d. 21.12.1933 n. 1736. Conti- ‘ 

nuazione inziata in Trieste 
25.10.1988 con protesto, 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto 
alla pena di lire 1.000.000 di 
multa e al pagamento delle. 
spese processuali. ORDINA 
la pubblicazione della sen- 
tenza per.una volta sul quo- 
tidiano IL PICCOLO di Trie- 
ste ed inibisce all'imputato 
l'emissione di assegni per 
anni uno, 

Estratto conforme 
pubblicazione. 
Trieste, 18 novembre 1989 


IL CANCELLIERE 
idr. V. Girgenti J. 


PRETURA DI TRIESTE 


REG. ESEC. 201/89 
Il Pretore, in data 15.5.1989 
ha pronunciato la seguente 
sentenza contro GHERDO- 
VIG.PAOLO, nato a Trieste il 
3.8.1954 res. Trieste via Alpi 
Giulie n. 15, IMPUTATO del 
reato p. ep. dagli artt. 81 CP 
e116n.2e3R.D. 21,12.1933 
n. 1736. Continuazione ini- 
ziata in Trieste 7.3.1988 con 
protesto. 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto 
alla pena di lire 800.000 di 
multa e al pagamento delle 
spese processuali. ORDINA 
la pubblicazione della sen- 
tenza per una volta sul quo- 
tidiano IL PICCOLO di Trie- 
ste ed inibisce all'imputato 
l'emissione di assegni per 
anni uno. 

Estratto conforme per la 
pubblicazione. 


Trieste, 20 novembre 1989 


IL CANCELLIERE 
«dr. V. Girgenti 


è 
per la 


